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Nell'Ascolano i 200 milioni 
della lotteria di Agnano 

Il primo premio della Gran lotteria di ' 
Agnano, ammontante a 200 milioni, è sta­
to vinto a Pedaso, in provincia di Ascoli 
Piceno. Il vincitore è sconosciuto. Il secon­
do premio di 100 milioni è stato vinto a 
Napoli, il terzo di SO milioni a Firenze. 

(A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer denuncia a Foggia le responsabilità che la DC si è assunta nella grave situazione del Paese 
» . . ^ — . . . . . _ — >. — ^ _ . , — , — ™ — — • — • — — ' — — . — — . __ — ^ _ „ . . . 

Se non si ricercano soluzioni unitarie 
si oscura tutta la prospettiva politica 
Oltre al problema dell'aborto, la necessità di intese democratiche è imposta dalla situazione economica e sociale - « Il PCI sa esercitare le virtù politiche della pru­
denza e della pazienza, ma è anche quel partito che, quando vengono i momenti della lotta, sa battersi con tutte le sue forze » - Le proposte della Conferenza agraria 

! FOGGIA, 4 aprile 
Il peso crescente e dram­

matico della situazione econo­
mica, gli sbandamenti e la 
debolezza dell'azione del go­
verno, il grave turbamento 
del quadro politico generale 
sono stati il tema centrale del 
discorso che il compagno En­
rico Berlinguer, segretario ge­
nerale del PCI, ha tenuto in 
piazza Cavour a Foggia a una 
grande folla di contadini ve­
nuti dai centri pugliesi, di o-
perai, di giovani studenti e 
di giovani disoccupati, di don­
ne e di ragazze, di cittadi­
ni. La manifestazione ha con­
cluso la IV Conferenza agra­
ria del PCI. 

Debolezza dell'azione di go­
verno e sue contraddizioni 
anche gravi — ha detto Ber­
linguer — sono uno degli a-
spetti di una situazione poli­
tica generale sempre più 

più piena 
in­
di certa, sempre 

incognite. 
E' proprio in questa situa­

zione che si è verificato gio­
vedì scorso — ha detto il se­
gretario del partito — l'episo­
dio assai grave del voto sul­
l'art. 2 della legge sull'aborto 
'•he ha visto prevalere la pro­
posta sostenuta dal gruppo 
de, con l'apporto determinan­
te dei voti fascisti. Che cosa 
significa quel voto?, si è chie­
sto Berlinguer. 

Per quanto riguarda il pro­
blema dell'aborto, ha detto, 
esso ha assunto il valore di 
un rifiuto della DC di elimi­
nare la piaga dell'aborto clan­
destino e di assicurare a tut­
te le donne — e soprattuto a 
quelle delle famiglie più povere 
— di ottenere adeguata assi­
stenza gratuita nei casi in cui 
debbano ricorrere a quell'in­
tervento per difendere la lo­
ro salute e la loro persona. 

Questo era e doveva essere 
lo scopo fondamentale della 
legge e a questo, appunto, mi­
rava quell'art. 2 quale venne 
elaborato nel dicembre scor­
so con il consenso e con il 
voto degli stessi de, ma che 
ora essi hanno voluto muta­
re radicalmente con un cla­
moroso voltafaccia, che ha su­
scitato la condanna di tutta 
la stampa, esclusa solo quella 
di estrema destra. 

Come si può interpretare 
questo improvviso capovolgi­
mento delle posizioni della 
DC? Si tratta solo del frutto 
di una lotta oscura fra le 
correnti interne del partito? 
Non lo sappiamo e. franca­
mente, non ci interessa mol­
to, ha detto Berlinguer. Ci in­
teressa invece — e può con­
tribuire a fare comprendere 
quell'atteggiamento della DC, 
anche in relazione al suo re­
cente Congresso — il fatto 
innegabile che negli ultimi 
due o tre mesi si è venuta 
sviluppando una pesante cam­
pagna, sollecitata da autorità 
ecclesiastiche, che ha teso a 
spingere i deputati de a cam­
biare, e così profondamente, 
le loro posizioni. 

Il cedimento democristiano 
a questa pressione — ha pro­
seguito Berlinguer — confer­
ma ogni dubbio sulla effetti­
va e piena autonomia di lai­
cità di quel partito che, in 
una simile circostanza, non 
ha saputo fare assolvere ai 
suoi deputati la funzione legi­
slativa. quale compete ai mem­
bri del Parlamento di uno 
Stato sovrano. 

Il partito democristiano di­
ce di ispirarsi ai principi cri­
stiani. E noi rispettiamo que­
sti principi. Ma nessun par­
tito — ha detto a questo pun­
to con forza Berlinguer — 
può pretendere di trasforma­
re in norma legislativa i prin-
cloi cui si richiama e i pre­
cetti di comportamento mo­
rale che possono derivarne: 
ecco il punto. Una simile pre­
tesa è assurda e inaccetta­
bile. perchè essa significhe­
rebbe la fine dello Stato lai­
co — vale a dire non confes­
sionale e non ideologico — e 
significherebbe la negazione 
di quel pluralismo che è uno 
dei fondamenti essenziali del 
nostro ' " regime democratico. 
della nostra convivenza civi­
le. della Costituzione repub­
blicana. 

Ciò vuol dire — ha spie-
irato Berlinguer — che quan­
do si riconosce la necessità 
di risolvere con una legge un 
grave problema sociale, co­
me la piaga dell'aborto, so­
stituendo con norme nuove. 
umane, quelle puramente re­
pressive del codice fascista, 
non si vuole imporre ad al­
cuno l'aborto obbligatorio. 
perchè ognuno resta libero di 
ricorrervi o no; si vogliono 
semplicemente fissare con 
chiarezza i casi in cui chi 
si trova nella necessità di a-
bortlre e rrouta. in coscien­
za. inevitabile l'aborto, a de­
terminate condizioni lo pos­
sa fare, con le dovute garan­
zie giuridiche e sanitarie. 

Il voto di giovedì, ha ag­
giunto Berlinguer, ha deter-
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GRANDI MANIFESTAZIONI IN SPAGNA Com« l'altro feri sarà a Madrid, coti 
Ieri a Barcellona migliaia • migliaia di 

p«rson« sono scasa nella v i * per reclamar* amnistia • l iberti. La polizia e intervenuta pesantemente 
in tutte • due I* citta, caricando brutalmente I manifestanti ed effettuando centinaia di fermi, tra 
cui quelli dell'economista Tamames • del regista Bardem. NELLA FOTO: dimostranti a Barcellona 
fuggono durante una carica dell» ««Idia. . . . . ~ - \ i .. . . ( I N ULTIMA) 

Si riducono i tempi per la ricerca di una soluzione positiva 

ORE DECISIVE PER L'ABORTO 
Domani la seduta alla Camera: silenzio della DC sulle possibili ipotesi di un 
ripensamento dopo il voto sull'articolo 2 - Polemiche socialiste • Oggi La 
Malfa decide se proseguire o meno le consultazioni sulla politica economica 

ROMA, 4 aprile 
La polemica sull'aborto — 

dopo il voto di giovedi scor­
so alla Camera dei deputati 
sull'articolo 2 — costituisce il 
filo conduttore di una dialetti­
ca politica tesa e difficile. Il 
gesto della DC, che ha rove­
sciato le proprie posizioni in 
modo tale dà rendere possi­
bile la confluenza dei voti 
missini, ha reso senza dubbio 
più ardui i rapporti politici. 
più problematiche le intese. 
Nella giornata di domani. lu­
nedi, dovrebbero aver luo°o 
contatti tra i partiti; e nella 
mattinata di martedì la di­
scussione sull'aborto tornerà 
— così come vuole il calen­
dario parlamentare — nell'au­
la di Montecitorio. E' già sta­
to detto e ripetuto che dal 
punto di vista della tecnica 
legislativa, ogni soluzione sa­
rebbe ancora possibile; ma 
per'giungere a un tale risul­

tato, occorrerebbe un reale 
ripensamento da parte della 
DC, una correzione tangibile 
di quella scelta che si è e-
spressa nel voltafaccia della 
scorsa settimana. 

E questo dovrebbe essere 
il segno, la testimonianza, di 
una presa di coscienza dei 
problemi del Paese e della ne­
cessità di affrontarli in una 
logica unitaria, senza sopras­
salti integralistici. Non solo 
sul piano della legge dell'a­
borto, ma ancne su quello del­
la politica del governo, giun­
gono invece elementi non po­
sitivi: inerzia, polemiche prete­
stuose, dispareri tra ministri, 
mancanza di una dimostrazio­
ne della volontà di aprire un 
capitolo veramente nuovo. L'e­
pisodio ultimo, quello della 
polemica del ministro del Te­
soro Colombo nei confronti 
del governatore della Banca 
d'Italia Baili, è anche una ri-

PREVISTE PER OGGI E DOMANI NUOVE RIUNIONI INTERMINISTERIALI 

Il governo va all'incontro con i sindacati 
tra serie incertezze e confuse polemiche 

Si insiste nella pretesa di mettere in discussione i contratti e la scala mobile • Le richieste del­
la Federazione CGIL-CISL-UIL - Severe critiche sulla stampa all'operato del ministro Colombo 

Domani 
giornata 

di lotta dei 
metalmeccanici 
per i contratti 
Metalmeccanici, edili e 

chimici delle aziende pri­
vate hanno deciso una in­
tensificazione della lotta 
per sbloccare le trattative 
per i rinnovi contrattuali. 
I metalmeccanici effettue­
ranno domani una giornata 
di lotta con un massimo 
di quattro ore di sciopero 
e il blocco delle portinerie 
e delle merci. Il punto sul­
l'andamento delle trattati­
ve e gli obiettivi della gior­
nata di lotta saranno illu­
strati oggi dalla FLM a 
Roma, nel corso di una 
conferenza stampa. Le par­
ti torneranno ad incontrar­
si nei prossimi giorni. 

Gli edili si apprestano 
invece allo sciopero gene­
rale proclamato per giove­
dì. dopo che negli incontri 
della scorsa settimana si è 
manifestata, per l'atteggia­
mento assunto dagli im­
prenditori. l'impossibilità 
di imprimere una svolta 
positiva alla trattativa. I 
chimici dal canto loro han­
no deciso l'intensificazione 
dell'azione con otto ore set­
timanali di astensione dal 
lavoro e con manifestazio­
ni da tenersi giovedì in 
tutte le aziende private in 
concomitanza con il nuovo 
incontro con l'Asschimici. 

Infine i ferrovieri scen­
deranno in sciopero vener­
dì. Vi sono stati costretti 
dall'atteggiamento negativo 
assunto dal governo, sulle 
varie vertenze aperte, nel­
l'ultimo incontro avuto dai 
sindacati di categoria con 
il ministro dei Trasporti, 
Martinelli. (A PAGINA 4) 

ROMA, 4 aprile 
Domani o dopodomani i mi­

nistri tornano a riunirsi per 
preparare l'incontro con i sin­
dacati che avrà luogo mer­
coledì. Si discuterà ancora 
della risposta da dare alla 
Federazione CGIL. CISL, UIL 
che ha chiesto una a sostan­
ziale modifica» dei recenti 
provvedimenti fiscali e credi­
tizi. 

In effetti, stando alle va­
rie dichiarazioni rilasciate dai 
ministri, non è dato di ca­
pire il tipo di risposta che 
iì governo si appresta a da­
re ai sindacati e soprattutto 
non si intravedono indicazioni 
nuove sul modo in cui affron­
tare i problemi della gravis­
sima crisi economica. 

Al contrario da parte di ta­
luni ministri si continua an­
cora a porre come problema 
centrale del nuovo confronto 
fra governo e sindacati quel­
lo delle rivendicazioni sala­
riali contenute nelle piatta­
forme per il rinnovo dei con­
tratti delle categorie dell'in­
dustria. E si insiste sulla ne­
cessità di rivedere o addirit­
tura di bloccare la scala mo­
bile. Ciò malgrado le rispo­
ste nette e precise date dai 
sindacati i quali hanno riba­
dito con forza il valore del­
la autonomia della contratta­
zione che rappresenta una in­
tangibile conquista dei lavo­
ratori. 

I sindacati hanno ch'est o 
con numerose lettere inviate 
al presidente del Consiglio e 
ai ministri precis.» misure per 
quanto riguarda il fisco, insi­
stendo in modo particolare 
sulla necessita di co'.pire ie 
evasioni la 

Conclusa la Conferenza nazionale 
dell'Associazione «Amici dell'Unità» 

Dopo due giorni di intenso e proficuo di­
battito, si è conclusa ieri a Roma la Con­
ferenza nazionale della Associazione «Ami­
ci dell'Unirà ». I mille delegati presenti 
hanno riconfermato l'impegno ad opera­
re per l'estensione e il rafforzamento del­
la stampa comunista — il quotidiano, il 
settimanale Rinascita e gli altri organi 
del partito — e per la riforma democra­
tica dell'informazione. 
Nelle sue conclusioni il compagno Trivel­
li ha ribadito soprattutto l'esigenza di 
superare il divario esistente fra i livelli di 
diffusione domenicale e straordinaria e 
quelli di diffusione feriale. Del potenzia­

mento del quotidiano del partito e della 
sua ulteriore diffusione hanno parlato 
ampiamente nei loro interventi il compa­
gno Luca Pavolini. direttore dell'Unità, e 
il condirettore compagno Claudio Petruc­
cioli. Esperienze concrete e suggerimenti 
per lo sviluppo dell'iniizativa politica ed 
editoriale sono stati portati dai numerosi 
compagni intervenuti nel dibattito. Ap­
plausi calorosi hanno accolto il saluto 
del compagno Maurizio Ferrara, presi­
dente deila Giunta regionale del Lazio. 
Per acclamazione il compagno Gian Carlo 
Pajetta è stato riconfermato presidente 
della Associazione. Segretario è stato elet­
to Giuliano Longo. (A PAGINA 2) 

prova di un evidente stato 
di scollamento. 

Da parte della DC vi è, in 
queste ore, molta incertezza. 
La risposta democristiana al­
le polemiche sollevate dal vo­
to della Camera 6 molto im­
barazzata, non impegnativa. 
Anche oggi // Fopolu — sulla 
linea di quanto avevano dei-
to gli orni. Mazzola e Piccoli 
— ha scritto che lo scudo 
crociato vuole arrivare per la 
legge dell'aborto a « una giu­
sta intesa ». senza pero preci­
sare in che cosa questa inte­
sa dovrebbe consistere. Del 
resto, sulla via di un rappor­
to corretto e costruttivo la 
Camera aveva già proceduto 
con sufficiente speditezza e 
chiarezza nell'ultimo scorcio 
del '75, quando — anche con 
la collaborazione dei deputa­
ti democristiani — si era giun­
ti, in commissione, all'elabo­
razione del testo unificato del­
la legge. Ora che quella lo­
gica è stata bruscamente in­
terrotta, è alla DC che spet­
ta il compito di ritornare sui 
suoi passi, di dire, appunto 
qual è l'intesa che essa vor­
rebbe proporre. 

Polemici, e anche molto 
scettici, sono i socialisti ed 
i repubblicani. Il vice segre­
tario del PSI, Mosca, ha sot­
tolineato che la svolta nega­
tiva nell'iter parlamentare del­
la legge sull'aborto è avvenu­
ta « in un momento partico­
larmente difficile nei rapporti 
tra i partiti, anche in rela­
zione alle diversità di valu­
tazione sui modi scelti dal go­
verno per fronteggiare una 
delle più dure crisi economi­
che e sociali che abbia co­
nosciuto il Paese ». Da tutti 
questi elementi, e dall'« arroc­
camento de », ha concluso l'e­
sponente socialista, « nasce un 
serto pessimismo nei confron­
ti del quadro politico ». 

I repubblicani sono inter­
venuti nel dibattito politico 
con discorsi di La Malfa e 
Mammì. Quest'ultimo si è ri­
ferito soprattutto all'aborto, 
dichiarando apertamente il 
proprio scetticismo. Egli ha 
detto che la DC ha abbando­
nato il metodo del dialogo 
per arroccarsi su posizioni di 
chiusura ideologica non ri­
spondenti al sentire della 
maggioranza del Paese: «Una 
posizione che ha vinto — ha 
soggiunto — grazie al contri­
buto neofascista e che ha sca­
vato un solco fra Paese e Par­
lamento attuale, mettendone 
in dubbio il diritto a soprav­
vivere fino alla sua scadenza 
naturale ». Mammi ha detto 
anche di giudicare assurdo il 
ricorso al referendum, e di 
ritenere altresì • ormai pres­
soché irrimediabilmente com-

C.f. 
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Svolta nel campionato 

Clamoroso: 
il Torino 
scavalca 

la Juventus 

Clamorosa svolta nel campionato a sei giornate dal ter­
mine- la Juventus, sconfitta a San Siro dall'Inter, è stata 
scavalcata dal Torino che, battendo il Milan nell'altro 
« big-match », è ora primo in classifica con un punto di 
vantaggio sui bianconeri. 
Sul fronte della retrocessione, importante vittoria della 
Sampdoria sulla Roma e preoccupante pareggio intemo 
della Lazio contro il Verona, diretto « concorrente ». 

NELLA FOTO: l'esultante degli intarliti dopo il gel decisivo di 
Berlini a San Siro. Zoff è a terra sconsolato. 

A Firenze si ripete il caso del «derby» di Torino 

Il portiere del Como 
colpito da un teppista 

La giornata calcistica ha dovuto nuovamente registrare, 
come già era accaduto a Tonno domenica scorsa nel 
« derby », un nuovo, grave atto di teppismo. Stavolta è 
accaduto a Firenze, nel corso di Fiorentina-Como, e a 
farne le spese è stato ancora un portiere, Rigamonti, 
del Como. Colpito alla testa da un dado di ferro sca­
gliato con una fionda, Rigamont: è stato costretto ad 
abbandonare in barella e privo di sensi, lo stadio. Al­
l'ospedale è st£to giudicato guaribile in 5 giorni. La 
Fiorentina ha poi vinto l'incontro per 4-1. ma la vittoria 
(per 2-0, « a tavolino») sarà certamente assegnata al 
Como, mentre lo stadio fiorentino rischia la squalifica. 

NELLA FOTO: Rigamonti lascia in barella lo stadio. 

( I SERVIZI NELLE PAGINE SPORTIVE) 

IN VISITA UFFICIALE A ROMA IL PRESIDENTE EGIZIANO 

Il «lusso» che Sadat non può permettersi 
Il Presidente egiziano Sa­

dat giunge oggi a Roma A 
parte certi aspetti minori (co­
me la lirma di un accordo 
sulla navigazione marittima. 

del 1970. dopo la morte di i di * fuoco » il Presidente ha T sracle' il desiderio di Sadat 

cui area supera era parafato al Cairo > ed al 
TTt i l i o t*H « r i » l i sm • . . . gli ottomila miliardi di lire 

di adottare misure selettive 
per il credito e per il conte­
nimento di consumi di beni 
di importazione, di qualifica­
re 1P spesa pubblica,* di met­
tere m moto finanziamenti 
previsti da tempo per inter­
venti soprattutto nel Mezzo­
giorno. Queste misure per af­
frontare l'emergenza devono 
essere strettamente collegate 
ad una politica di riconver­
sione produttiva, industriale 
e agricola. Su rutti questi 
problemi la Federazione CG­
IL, CISL. UIL chiede rispo­
ste precise e atti concreti. 

Stando sempre alle dichia-

a. ca. 
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tri maggiori, ma di carattere 
cosi generale da rischiare di 
« sgranarsi » (la richiesta d: 
una * maggiore comprensione 
da parte dell'Italia nei con­
fronti della causa araba ». 
per esempio, o la partecipa­
zione dell'Italia alle garanzie 

t politiche internazionali ad un 
eventuale accordo e globale » 
sul Medio Oriente), la visita 
ha uno scopo (ufficiale) chia­
ro e preciso. Lo stesso Pre­
sidente lo ha illustrato, di re­
cente. in una lunga intervista-
chiedere all'Italia capitali, as­
sistenza tecnologica e perfino 
forniture militari. Sembra 
semplice, ma non lo e Ve 
diamo di dare un'occhmta ai 
precedenti 

Assunto ti potere alla fine 

Xasser. di cui era unico vice 
e quindi successore designa­
to dalla Costituzione, Sadat 
ha impresso alla linea politi­
ca egiziana, sia sul piano in 
terno, sic. e ancor più. su 
quello internazionale, una 
svolta dapprima cauta e pru­
dente. ad ampio raggio, poi 
sempre più rapida e €stret~ 
ta » Dall'alleanza praticamen­
te esclusiva di Xasser con la 
URSS e con i Paesi arabi re­
pubblicani e progressisti. Sa 
dot e passato ad un'alleanza. 
sempre più stretta ed esclusi­
va. con gli Stati Uniti e con 
i Paesi arabi monarchici e 
conservatori 

La stessa guerra del d otto­
bre 1973. vinta (sia pure par­
zialmente/ con sofisticate ar­
mi sovietiche, Sadat l'ha deci­
sa. condotta e conclusa m 
funzione del rovesciamento di 
alleanze Xon e un segreto 

: ricevuto più di un *egno di 
j consenso da parte di Washir.g-
! ton; e che ha evitato con ogni 
[ cura >lha detto lui stesso con 

estrema franchezza durante la 
prima conferenza stampa dal­
l'inizio del conflitto) di giun­
gere ad un « confronto » con 
gli USA. Generali impazienti 
di conseguire vittorie più de­
cisive (per esempio dt annien­
tare le forze israeliane che 
avevano passato il Canaio so­
no stati messi da parte e pu­
niti con dorati esili diploma­
tici. perchè con la loro impo­
litica combattività compro­
mettevano t disegni strategici 
del Presidente 

Le ragioni della scelta * a-
mericana » erano essenzial­
mente due: la convinzione che 
le chiavi della pace stessero 
nelle mani di Washington 
proprio perche gli USA era­
no ì principali alleati, finan­

che, prima di dar* lordine { ziaton « fornitori d'armi d'I- t 

nazionalista « non-socialista ». 
di ricondurre l'Egitto nell'al-

j reo del sistema capitalistico. 
I più adatto, secondo lui, ad 
j assicurare lo sviluppo del 
I Paese, o comunque la pro­

sperità della borghesia di cui 
! il successore di Xasser si è 

fatto portavoce e rappresen­
tante 

Sulla strada prescelta. Sa-
dai si e mosso con tenacia e 
con coerenza. Che risultati ha 
ottenuto'' Nella risposta, c'è 
il » perchè » del viaggio in 
corso m Europa, compresa la 
tappa romana. Risultati posi­
tivi- ripresa dei rapporti con 
Washington, riapertura del 
Canale di Suez, liberazione di 
una parte iperiliro esigua) 
del Sinai, compresi i pozzi 
petroliferi di Abu Rudeis. fi­
nanziamenti da parte dell'A­
rabia Saudita, del Kutcait e 
negli sceiccati del Golfo Ri­
sultati negativi- inimicizia dei 
Paesi arabi « militanti » (Li­

bia. Siria. IrakK della sini­
stra libanese, del * fronte del 
rifiuto » palestinese, e perfi­
no dell'OLP, cattivo uso (qua­
si soltanto speculativo) dei 
capitali stranieri/, aumento 
dei prezzi, inflazione, indebi­
tamento. pericolo di collasso 
economico (ammesso dallo 
stesso Sadatj. rottura con la 
Unione Sovietica. 

Non è certo questa la sede 
per esaminare le cause della 
crtsi economica in cui versa 
i'Egitto. Ma, cause a parte, 
la crisi c'è. ed è grave. E, 
accanto a quella economica, 
altrettanto grave è la crisi 
politica, cioè la perdita di 
quella leadership araba che 
Xasser si era conquistato sfi­
dando il colonialismo e l'im­
perialismo e dell'amicizia so­
vietica. Si può analizzare la 
situazione da ogni lato, ai­
tarla e rigirarla quanto si 
ivole. Resta sempre il fatto 
che l'Egitto, dopo il Sudan e 
i due Yemen, è il più povero 

dei Paesi arabi. E che è uno 
dei pochi Paesi del mondo ti 
cut governo sia sottoposto ad 
attacchi quasi quotidiani da 
parte dell'URSS. E' un «lus­
so ». questo, che in realtà 
nessuno può permettersi. Tan­
tomeno l'Egitto. 

Si attribuisce a Sadat la 
consapevolezza (recentissima) 
di essersi messo in un bel 
guaio. E di volerne uscire. 
Di voler, cioè, perlomeno al­
lentare l'abbraccio americano, 
che si sta dimostrando sof­
focante. In sostanza la richie­
sta sottintesa nella vìsita di 
Sadat in Europa sarebbe que­
sta: non lasciatemi solo di 
fronte al pericolo di diven­
tare un satellite degli Stati 
Uniti. Se è davvero questo 
che Sadat vuole, l'Italia, nei 
limiti delle sue possibilità, ha 
tutto l'interesse a dargli una 
risposta positiva. 

Arminio Savioli 
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Si è conclusa la Conferenza nazionale degli «Amici dell'Unità » 

Una stampa comunista più fòrte 
garanzia di libera informazione 
Gli interventi di Pavolini, Petruccioli, Ledda, Tognoni, Antelli e degli altri compagni - 11 saluto di Maurizio Fer­
rara e le conclusioni di Renzo Trivelli - Gian Carlo Pajetta presidente dell'Associazione - Giuliano Longo segretario 

ROMA, 4 aprile 
Con il deciso impegno a raf­

forzare la stampa comunista, 
a migliorarne ulteriormente i 
contenuti e la fattura, ad e-
stenderne la diffusione in mo­
d o capillare e in tutto il Paese 
a partire dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro; e con l'impe­
gno, nel contempo, di condur­
re avanti l'azione per la rifor­
ma democratica dell'editoria e 
la lotta per la libertà di stam­
pa, si è conclusa oggi a Ro­
m a la Conferenza nazionale 
della Associazione « Amici del­
l'Unità ». 

E* questo un impegno — ha 
detto Renzo Trivelli nel suo 
discorso di chiusura, di fron­
te ai mille delegati convenuti 
da tutta Italia — che tutto il 
partito deve fare suo. In que­
sta grande assemblea decidia­
m o di operare una svolta so­
prattutto nella diffusione fe­
riale dell'Unità, i cui livelli 
sono ancora troppo distanti 
da quelli che registriamo la 
domenica e, più ancora, nelle 
giornate di diffusione straor­
dinaria. 

Non può essere solo un ap­
pello alla spontaneità: nelle 
fabbriche, nei luoghi di pro­
duzione, negli uffici, nelle 
scuole, nelle università, la pre­
senza del quotidiano comuni­
sta deve divenire un dato co­
stante, permanente, definitiva­
mente acquisito. E ' questo il 
pr imo contributo che i comu­
nisti possono dare allo svi­
luppo di un'informazione libe­
ra e democratica nel nostro 
Puese. 

Che sia possibile raggiun­
gere nuovi successi , che mi­
gliorino ulteriormente i ri­
sultati pur brillanti già otte­
nuti in questi anni grazie al­
l'impegno di migliaia di com­
pagni in tutte le parti d'Ita­
lia, il dibattito lo ha ampia­
mente confermato. Per due 
giorni, nella grande sala del­
l'hotel Holiday Inn. dirigenti 
del partito, diffusori della 
s tampa comunista, giornalisti, 
amministratori delle aziende 
tipografiche ed editoriali, ope­
ratori dell'informazione, han­
n o arricchito l'ampia temati­
c a contenuta nella relazione di 
Trivelli di ulteriori riflessioni, 
d i esperienze concrete, di in­
dicazioni e suggerimenti frut­
to di una discussione che già 
nel le province, nelle sezioni, 
nel le federazioni ha impegna­
t o migliaia di comunisti nel 
c o r s o dei mes i passati. - » 

La rif lessione su quanto ab­
b i a m o fatto, sull'ampiezza dei 
risultati già ottenuti — ha 
detto nel s u o intervento il 
compagno Luca Pavolini, di­
rettore dell'Unità — deve spin-
ferci ad affrontare con rinno­
vato impegno i compiti che 
ci s tanno davanti. S iamo fieri 
d i essere u n giornale diverso 
dagli altri: u n giornale che sa 
parlare al docente c o m e al 
bracciante, u n giornale che è 
di partito m a che sa rivolger­
si alle grandi masse popolari. 
u n giornale che svolge un'a­
z ione di orientamento politi­
co m a al tempo stesso è in 
grado di offrire una vasta in­
formazione. 

UUnità è divenuta ormai li­
n o fra i primi giornali nazio­
nali per la vendita e per l'in­
dice di lettura; ma poss iamo 
e dobbiamo fare di più: nel 
Mezzogiorno, nelle grandi cit­
tà. anche in talune zone do­
v e forte è la presenza del no­
s tro partito e salda la tradi­
zione democratica e non an­
cora adeguata la diffusione 
del giornale. 

Un compito importante — 
ha aggiunto Pavolini — spetta 
alla Associazione degli « Ami­
ci dell'Unità a: essa deve dive­
nire una grande organizzazio­
ne di massa. 

Quella degli « Amici dell'l/"-
nità » — ha detto fra l'altro 
Claudio Petruccioli, condiret­
tore del nostro quotidiano — 
è la piii grande sezione di la­
voro del partito: ed è anche 
per l'impégno dei compagni 
che la costituiscono e la gui­
dano se l'Unità è stato l'uni­
c o giornale che non solo ha 
mantenuto m a ha aumentato 
la stia diffusione dopo l'au­
mento del prezzo a 150 lire. 
Ma è necessario fare un gior­
nale ancor piii forte e mo­
derno. che sappia esprimere 
sempre megl io la politica del 
nostro partito, che sappia 
corrispondere all' accresciuta 
responsabilità che i comunisti 
hanno negli Enti locali, nelle 
Regioni, nell'intero Paese co­
m e forza di governo. 

Ciò è indispensabile soprat­
tutto nel Mezzo^i jrno. ha det­
to il compagno Carpino di Co­
senza richiamando l'attenzio­
ne in m o d o specifico sulla Ca­
labria. dove troppo limitato è 
il ruolo che svolge l'informa­
zione democratica rispetto al­
la preponderanza degli orga­
ni d'informazione lesati ai set­
tori p iù reazionari. Deve esse­
re dunque potenziata la pre­
senza del nostro quotidiano 
nelle aree meridionali. 

La nostra informazione de­
v e essere completa, esatta. 
tempestiva, qualiifcata — ha 
detto il compagno senatore 
Canetti di Imperia — pur sen­
za trascurare di agire perchè 
anche gli altri, e in pr imo 
luogo la RAI-TV. ispirano la 
propria azione all'obiettività 
e al pluralismo. Ciò è reso 
tanto più indispensabile — ha 
aggiunto Daniele B rancati. 
del la segreteria dell'Associa­
zione « Amici deirr/nifà ». 
quanto più nel Paese cresce 
la coscienza politica. 

Anche il compagno Romano 
Ledda, condirettore di Rina­
scila ha sottolineato gli ele­
menti di novità nella doman­
da politica e culturale che vie­
ne rivolta al Partito comuni­
sta e ai suoi organi di infor­
mazione e di orientamento; a 
queste sempre più qualiifcate 
esigenze che spesso vengono 
da settori fissai lontani — ha 
detto Ledda — bisogna es­

sere in grado di rispondere 
con intellligenza e con tempe­
stività. 

Fare un giornale costa im­
pegno, sacrifici, ma anche de­
naro: Quali sono le fonti di 
finanziamento della stampa 
comunista? E come far fron­
te ai problemi pressanti che, 
anche in questo campo, la cri­
si economica ha reso più acu­
ti? Mauro Tognoni, vice re­
sponsabile della sezione d'am­
ministrazione del Partito e 
Franco Antelli, amministrato­
re delegato dell'Unità hanno 
ricordato che il primo gran­
de contributo al contenimen­
to del deficit consiste nell'im­
pegno disinteressato di mi­
gliaia di attivisti e diffuso­
ri; ad es so si aggiunge la 
grande campagna annuale di 
sottoscrizione che consente di 
coprire una parte dei costi . 
Ma tali costi crescono gior­
no per giorno, ha osservato 
Antelli. 

Deve quindi diffondersi an­
cor più in tutto il Partito la 
consapevolezza che è indispen­
sabile — proprio per far fron­
te alle accresciute esigenze 
polit iche — incrementare in 
m o d o sostanziale le entrate 
ordinarie: media tessera, sot­
toscrizione legata al tessera­
mento, sottoscrizione per la 
stampa. Lo stesso piano plu­
riennale di incremento delle 
entrate approvato dalla Dire­
zione del PCI, ha bisogno di 
essere realizzato entro tempi 
più rapidi rispetto a que'li 
previsti. E d è incoraggiante 
che alcune Federazioni abbia­
no già deciso di elevare so-
stazialmente gli obiettivi di 
sottoscrizione stampa per il 
1976. 

L'impegno per il rafforza­
mento della stampa comuni­
sta s i lega inscindibilmente 
alla battaglia per la riforma 
dell'informazione, una batta­
glia — ha detto Sandro Car-
dulli, segretario della cellu­
la comunista della redazione 

romana deU't/nifà — che deve 
essere condotta con la parte­
cipazione attenta e consape­
vole di quanti operano nel 
settore, e in primo luogo di 
giornalisti e poligrafici. 

Il compagno Giorgio Colzi, 
segretario nazionale della Fe­
derazione poligrafici-CGIL, ne 
ha sostenuto l'estrema urgen­
za, di fronte alla gravità cre­
scente della situazione della 
stampa quotidiana. 

Salutato da un applauso ca­
lorosiss imo, al termine della 
seduta conclusiva ha preso la 
parola il compagno Maurizio 
Ferrara, già direttore dell'Uni­
tà ed ora presidente della 

Giunta regionale del Lazio. 
Proprio da questa vasta, qua­
lificata, intelligente assemblea 
— ha detto Ferrara — viene 
la testimonianza che l'Unità 
è in Italia il più grande e 
potente giornale democratico, 
popolare, di massa. Così lo 
intuì Gramsci, cosi lo volle 
Togliatti, così in questi decen­
ni lo hanno realizzato giorna­
listi , diffusori, lettori ed ami­
ci. 

Un caloroso applauso ha 
salutato, al termine dei la­
vori, l'elezione del nuovo Co­
mitato nazionale degli « Ami­
ci dell'Unità »: a presiederlo 
è stato riconfermato il com­

pagno Gian Carlo Pajetta, co­
stretto all'assenza a causa di 
una lieve indisposizione. A 
Pajetta l'assemblea ha rivolto 
l'augurio di pronto ristabili­
mento . 

Del Comitato fanno parte 
membri della Direzione, del 
Comitato centrale, responsabi­
li provinciali degli « Amici 
dell'Unità », parlamentari, dif­
fusori della stampa comuni­
sta, giornalisti, amministrato­
ri. Segretario dell'Associazio­
ne « Amici dell'Unità » è sta­
to eletto il compagno Giulia­
n o Longo. 

Eugenio Manca 

Il discorso di Berlinguer 

IL CONGRESSO DELL'ANED A MODENA 

Gli ex deportati per l'unità 
delle forze della Resistenza 

MODENA, -1 aprile 
L'Associazione nazionale ex deportati po­

litici nei campi nazisti tANED) ha conclu­
so oggi a Modena il suo sett imo congresso, 
iniziato il 1" aprile. I deportati politici ita­
liani furono circa 40 mila, dei quali 30 mila 
morirono nei lager in Germania e in quello 
della Risiera di Trieste. 

1 superstiti sono oggi 2104, che insieme 
ai familiari dei Caduti, hanno inviato a Mo­
dena in questi giorni per il Congresso 140 
delegati. Quattro giornate di vivace e nutrito 
dibattito hanno dimostrato la vitalità del-
l'ANED, i cui membri si considerano sem­
pre tra i più attivi combattenti nella lotta 
per la democrazia in Italia. 

Questo fermo intendimento è indicato nel 
documento politico approvato alla fine del­
l'Assise, che riconferma l'unità irrinunciabile 
dell'Associazione nella lotta antifascista. Que­
sta unità — dice il documento — è una con­

dizione politica permanente contro i tenta­
tivi di involuzione, contro la strategin della 
violenza e dell eversione e deve essere isti­
tuzionalizzata in forma organizzativa ope­
rante, impegnando tutti coloro che parteci­
parono alla Resistenza e soprattutto i gio­
vani. che ad essa guardano come momento 
fondamentale della costruzione di un'Italia 
rinnovata nella struttura sociale, nello Sta­
to. nelle istituzioni, nei suoi ordinamenti, 
nelle sue leggi. 

Il congresso perciò ha dato mandato agli 
organismi dirigenti di partecipare o promuo­
vere un'intesa fra tutte le forze della Resi­
stenza, per creare un organismo unitario 
che operi in tal senso. 

Inoltre agli organi dirigenti è stato dato 
mandato di collegarsi con tutte le altre As­
sociazioni di combattenti per la libertà, per 
un accordo comune che porti al giusto ri­
conoscimento morale e materiale delle loro 
rivendicazioni associative. 

Commossa manifestazione a Napoli nel 50° della morte 

La figura di Giovanni Amendola 
ricordata dall'oli. Ugo La Malfa 

Erano presenti i f igl i dell'insigne uomo politico deceduto in seguito alle percosse ricevute dalle squadrarle - Esal­
tate la fermezza e la coerenza antifascista dello scomparso • Il discorso del presidente della Regione Campania 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 4 aprile 

L'on. Ugo La Malfa ha ri­
cordato stamane, al teatro S. 
Carlo di Napoli , la figura di 
Giovanni Amendola, capo in­
discusso — egli ha detto — 
della pr ima opposizione al fa­
sc i smo. 

Centinaia di persone, venu­
te da tutta la regione e par­
ticolarmente da Sarno — im­
portante centro del Salerni­
tano, che fu collegio eletto­
rale di Amendola — hanno 
accolto con applausi calorosi 
(dentro e fuori del teatro» i 
figli, compagni Giorgio, Pie­
tro e Ada Amendola ed i fa-
miliari, tutti presenti alla ma­
nifestazione organizzata dalla 
Regione Campania per il cin­
quantes imo anniversario del­
la morte . 

L'introduzione del presiden­
te della Giunta regionale 
Mancino e soprattutto il di­
scorso ufficiale tenuto dall'ori. 
Ln Malfa sono andate molto 
oltre una celebrazione di cir­
costanza. Si sono avvertite. 
infatti, ed è sembrato giusto 
che fosse cos i , nelle parole 
di La Malfa — a tratti visi­
bi lmente c o m m o s s o — e nel 
c l ima di severa attenzione da 
cui è stata caratterizzata tut­
ta intera la manifestazione. 
una particolare preoccupazio­
ne e l'eco delle grandi diffi­
coltà del presente insieme con 
l'esigenza di un senso collet­
t ivo e democratico di corre­
sponsabilità. per far s i che 
dalla situazione di oggi si e-
sca «come ha detto Mancino» 
« dopo una prova che è aspra 
e dcìorosa. ma fecendo un 
passo in avanti sulla via del 
progresso e del rinnovamen­
to » 

Attorno alla figura dì Gio­
vanni Amendola è tutta una 
generazione, sigruficativa per 
la storia recente de! nostro 
Paese , che s i trova a dover 
fare un bilancio, particolar­
mente di quanti «e tra questi 
lo s t e s so La Malfa» si sono a 
doperati per trasferire il sen­
s o del lo Stato ed il volon­
tarismo morale di Amendola 
prima nell ' impegno antifasci­
sta . quindi nel Partito d'Azio­
ne e — per questa strada — 
nel cuore s tesso della vita po­
litica italiana di questo do­
poguerra. 

« Se non riusciamo a far 
rivivere, oggi — ha tenuto 
a dire La Malfa nelle ul t ime 
battute del suo discorso — 
nei cittadini la dedizione ad 
un bene pubblico, nonostante 
le aspre e dure battaglie e 
il sacrificio di una parte di 
ess i , tutti noi avremo falli­
t o » . 

Giovanni Amendola rappre­
senta, quindi, un patrimonio 
ideale e politico, oltre che ini 
e sempio di coerente impegno 
antifascista. Del resto egli pri­
m a che oppositore dignitoso 
e sprezzante del fascismo «e 
per questo particolarmente o-
diato dalle squadracel i fu un 
r>Mvmto avversario dei meto­
di e della politica giolittia-

na. Si rendeva conto, infatti, 
che la borghesia amica di 
Giolitti non teneva in alcun 
conto nò le esigenze del Mez­
zogiorno né la necessità di 
unii moralizzazione dello Sta­
to. che ne rafforzasse l'auto­
revolezza nei confronti di tut­
to il Paese. 

« L'Italia com'è oggi — scri­
veva Amendola nel 1910 — 
non ci piace, perchè il no­
stro ideale della vita pub­
blica e privata non è quello 
degli uomini che oggi costi­
tuiscono la classe dirigente. 
I nostri ideali stanno su un 
livello sensibi lmente più ele­
vato ». « L'Italia attuale — di­
ceva ancora a Mercato S. Se­
verino in un discorso per la 
campagna elettorale del '19 — 
ha soprattutto un problema 
di volontà, cioè un problema 
etico ». 

Lo scontro con il fascismo 
è. quindi, immediato. Mini­
stro delle colonie nel governo 
Facta propone la firma dello 
stato d'assedio contro la mar­

cia fascista. « Poteva essere 
— disse appena apprese del­
l'opposizione di Vittorio E-
manuele III — un atto di 
dignità, con il rifiuto del qua­
le il re ha segnato la con­
danna storica dell'istituto mo­
narchico ». 

Si adoperò, quindi, per or­
ganizzare la secessione dello 
Aventino e l'opposizione al fa­
sc i smo. Nel '25 — ha ricor­
dato ancora La Malfa, che 
era presente a quella assise 
— si tenne il primo p l'ulti­
m o congresso dell'Unione Na­
zionale. una formazione poli­
tica che raccolse uomini di 
cultura all'opposizione quali 
De Ruggero, Vinciguerra, Ma­
rio Berlinguer. Silvio Tren-
tin. Cianca. Bencivenga, Ser­
gio Fenoaltea. 

Ma il fascismo non stette 
a guardare. Poco dopo, ba­
stonato selvaggiamente a Mon­
tecatini, Amendola tornò do­
lorante a Roma e di l i , con 
il figlio Giorgio, partì per la 
Francia, dove — in conse-

A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO PROVINCIALE DELL'ANPl 

Medaglie d'oro a 5 fabbriche milanesi 
l i riconoscimento alla Camera del Lavoro e ai lavoratori per gli scioperi del 1944 - I discorsi di Arrigo Boldrini e 
Piero Boni - Vigilare per la difesa della democrazia e bloccare i l tentativo di screditare le istituzioni repubblicane 

MII-ANO. 4 aprile 
Arrigo Boldrini ha conclu­

so questo pomeriggio l'ottavo 
Congresso deli'ANPI milane-
he dop.i due giorni di lavori 
caratterizzati da una iarga u-
nità antifascista. Poco dopo 
nella >a!a della Baila del Ca­
stello Sfor/Ci-cc. dove fino al­
l'ultimo delegati ed invitati 
ìianno '•• -suto con estrema par-
:ec:pazione questi due giorni 
di dibatti lo, sono stati ricor­
dati gli scioperi antifascisti ed 
antinazisti del '44 con un di­
scorso del segretario genera­
le aggiunto deKa CGIL. Pie­
ro Boni. 

I contributi dati dai lavo­
ratori per la sconfitta del na­
z ismo e del fascismo con 
quella prima e fondamentale 
battaglia di massa, con il sa­
crificio di molte vite, e poi. 
con le dure instancabili lotte 
dal dopoguerra fino a questi 
giorni per rinnovare la so 
cietà. sono stati «solennemen­
te premiati con la consegna 
della medaglia d'oro della Re­
sistenza alla camera del La­
voro di Milano e con la con­
segna di attestati di fedeltà 
agli ideali della lotta di Li­
berazione ai consigli di fab­
brica della Innocenti, della Pi­
relli. dell'ATM. della Brcda e 
dell'Alfa Romeo 

Ma non è stato un nostal­
gico « revival « della Resisten­
za questo congresso. Innanzi­

tutto non c'erano solo otto­
cento delegati ufficiali delle 
organizzazioni deli'ANPI •> : 
g ionos i combat temi partigia­
ni e qualche delegazione uf-
!;eiale di rappresentanza. C e ­
ra in fondo l'intera città nel­
la presenza di tutte le forze 
democratiche che ne compon­
gono il tessuto politico e ci­
vile; c'erano 1 segretari dei 
partiti e della camera del 
Lavoro. 1 consigli d« fabbrica, 

: !e organizzazioni dei giovan;. 
I soldati e ufficiali delle For-
| ze armate, il sindaco di Mi-
j iano e il presidente della Pn>-
i vineia. 

Questo perche Ì'AXPI è di­
ventata un punto di riferimen­
to preciso per tutte le for­
re antifasciste milanesi alle 
quali si è saputa legare con 
l'impegno concreto di ogni 
giorno nella battaglia per 
ampliare la democrazia, per 
difenderla dai continui attac­
chi condotti dalle forze ever­
sive. 

Lo dimostra la recente sto­
n a della nostra città dove la 
strategia della tensione ha 
m e s s o alla prova la capacità 
di « attualizzare » la Resisten­
za nella complessa costruzio­
ne di un ampio schieramento 
che respingesse ed isolasse i 
tentativi di eversione. E que­
s to obiettivo è stato raggiun­
to grazie al lavoro che il 
Comitato antifascista, di cui 

In ogni caso, ha sottolinea­
to con energia, i lavoratori e 
yli italiani sanno che il no­
stro partito, se sa esercitare 
le virtù politiche della pruden­
za e della pazienza, se non si 
lascia mai travolgere dal ner­
vosismo e dallo spirito di ri­
torsione. è anche sempre quel 
partito che, quando vengono 
i momenti della provale della 
lotta, sa battersi con tutte le 
sue forze: e non certo con mi­
nore vigore di altri. 

La serrata argomentazione 
politica e la chiara riaffer-
mazione delle posizioni del 
PCI per quanto riguarda il 
merito della questione dell'a­
borto di cui oggi si dibatte, 
sono state — come dicevamo 
all'inizio — il nucleo centrale 
del discorso che Berlinguer 
ha dedicato poi per varia par­
te al tema del ruolo del PCI 
nelle grandi lotte sociali e 
alla questione agraria, sulla 
quale si è sviluppato il dibat­
t ito dei giorni scorsi a Pu-
gnochiuso su iniziativa del 
PCI. 

Perchè si è voluto conclude­
re la Conferenza agraria del 
PCI — con casi significativa 
partecipazione di dirigenti 
contadini, di amministratori. 
di ricercatori e di esperti sui 
problemi agricoli, di economi­
sti e rappresentanti di rilievo 
della organizzazione del par­
tito — con una manifestazio­
ne di massa di così vasta, en­
tusiasmante dimensione? 

Se abbiamo voluto questa 
manifestazione, ha detto Ber­
linguer, è prima di tutto per­
chè fa parte del nostro me­
todo di grande partito demo­
cratico rendere partecipe il pili 
grande numero possibile di 
cittadini e lavoratori, della 
nostra politica e delle nostre 
proposte sui problemi fonda­
mentali della nazione: e il 
problema dell'agricoltura è 
appunto un grande tema na­
zionale. Sappiamo bene infat­
ti, come partito dei lavorato­
ri, che non basta elaborare 
proposte giuste, che non ba­
stano programmi, ma che oc­
corrono sempre forze vive e 
reali, decise a muoversi per 
imporli; l'intervento, la pres­
s ione democratica, la lotta di 
grandi masse sono cioè l'ele­
mento decisivo per attuare o 
gni giusto programma. 

Questo, che è sempre ne­
cessario. diventa il dato in­
dispensabile nei momenti di 
maggiore incertezza, quando 
la situazione economica si fa 
piii dura e la situazione po­
litica piii confusa. E' in tali 
momenti che i partiti più le­
gati al popolo, come il no­
stro, devono ricercare il piii 
ampio contatto con le grandi 
masse e devono anch'essi 
organizzare le manifestazioni 
in cui si esprime la volontà 
dei lavoratori. 

E' quanto abbiamo sempre 
fatti), ha aggiunto Berlinguer. 
e questo faremo ancora con 
l'iniziativa quotidiana e con 
altre grand: manifestazioni 
che promuoveremo nelle pros­
s ime settimane, sia in altri 
centri del Mezzogiorno che 
in grandi città del centro e 
del nord, per chiamare nlla 
lotta sui grandi problemi del 
momento tutte le forze popo­
lari: i contadini, gli operai, i 
disoccupati, i giovani, le don­
ne. i ceti artigiani e impren­
ditoriali. gli altri strati che 
vogliono il progresso della so­
cietà. Noi non intendiamo 
certo sostituirci — ha detto 
Berlinguer — alle organizza­
zioni sindacali o ad altre as­
sociazioni di massa dei lavo­
rai o n , ma riteniamo indispen­
sabile. nell'interesse delle mas­
se popolari e della democra­
zia, che anche il nostro par­
tito e tutte le sue organizza­
zioni sappiano farsi adegua­
tamente interpreti del mal­
contento. della protesta, della 
sofferenza e della volontà 
combattiva delle masse po­
polari. e sappiano stare alla 
testa delle lotte. 

Tutti ci riconoscono — ha 
concluso Berlinguer su questo 
punto — alcune qualità come 
quella di essere dei buoni po­
litici, delle persone responsa­
bili, dei capaci amministrato­
ri. degli uomini che sanno 
studiare e comprendere i pro­
blemi e che sanno avanzare 
proposte concrete e costrutti­
ve; ma a tutti è anche nota 
la nostra altra caratteristica. 
quella d : essere un partito di 
combattenti , di organizzatori, 
di educatori. L'esperienza ci 
insegna che là dove vengono 
m e n o queste capacità, preval­
gono la rassegnazione e la 
sfiducia, o si fanno avanti for­
ze e gruppi che propongono 
obiettivi errati e deviami: e 
in ambedue i casi il risultato 
è — prima o poi — la scon­
fitta delle classi lavoratrici. 

L'altro tema trattato nel suo 
discorso dal segretario gene 
rale Berlinguer, è stato quel­
lo deH'agrico'tura. E' stato 
questo il settore, ha detto, che 
più ha patito e patisce della 
politica economica che ha 
sorretto e accompagnato lo 
svi luppo distorte» del Paese. 
uno sviluppo fondato sui bas 
si salari operai, sul sacrificio 

di larga parte deli agricoltu­
ra. su!l>migra7ior.e. sul pa-

guenza dei colpi — mori il 7 
aprile del '2<ì. 

Aprendo la manifestazione 
di stamane il presidente Man­
cino ha dato lettura dei te­
legrammi inviati dal segre­
tario generale del PCI Enri­
co Berlinguer, dal segretario 
della DC Benigno Zaccatmini 
e dal segretario del PRI Od­
d o Biasini, che sottolineano 
la qualità morale e politica 
della figura e del sacrificio 
di Amendola. Alla presidenza 
della manifestazione sono sta­
ti chiamati il s indaco di Na­
poli , Maurizio Valenzi. Elena 
Croce e l'ambasciatore Ser­
gio Fenoaltea. 

Al San Carlo c'erano anche 
le personalità dell'antifasci­
s m o napoletano, e alcuni di 
coloro che avevano lavorato 
con Amendola alai rivista 11 
Saggiatore soppressa dal fa­
sc i smo. La direzione del PCI 
era rappresentata dal compa­
gno Abdon Alinovi. 

Rocco Di Blasi 

. ., DALLA PRIMA 
minato tensioni più gravi tra 
i partiti democratici proprio 
in u n m o m e n t o in cui la cri­
si economica e politica del 
Paese richiede, al contrario, 
il mass imo possibile di spi­
rito unitario e di aperture al­
la ricerca di convergenze e 
di intese positive fra tutte 
le forze democratiche. Il vo­
to di giovedì, ha insistito Ber­
linguer. ha introdotto nella 
situazione politica un motivo 
di scontro, un elemento di 
rottura, cui altri possono se­
guire in un processo a cate­
na di imprevedibili conse­
guenze e tale da poter com­
promettere le possibilità del 
Paese di raccogliersi e di u-
nlrsi per fare fronte alla cri­
si e per uscirne. Non è foia>e 
un caso che, in questa situa­
zione, riprendano ad agire 
centrali di provocazione qua­
le quella che ha rivendicato 
l'incendio alla FIAT Mirafiori. 

Sia pure in negativo, quel 
voto e i riflessi politici che 
esso ha già determinato, so­
no dunque la riprova, ha det­
to Berlinguer, della validità e 
della insostituibilità della i-
spirazione unitaria della no­
stra politica: quando si viene 
meno alla ricerca delle solu­
zioni unitarie, tutto nell'Ita­
lia di oggi si complica e si 
compromette. Non si risolvo­
no cioè i singoli e concreti 
problemi sul tappeto e. nel 
contempo, torna a farsi più 
oscura la prospettiva genera­
le. FI prendono forza — ha ag­
giunto Berlinguer — atteggia­
menti irrazionali, spinte cen­
trifughe, tendenze divaricanti. 

Non è in questi modi — ha 
proseguito il segretario del 
partito — e soprattutto non 
è in momenti gravi come que­
sto, che si deve esprimere la 
naturale competizione tra i 
partiti democratici: fra i quali 
dovrebbe esservi sempre un 
fondo di comprensione tale da 
consentire loro di guardare, 
prima di tutto, e costantemen­
te, agli interessi generali del 
Paese. Ecco — dice Berlin­
guer — dove si misura tutta 
la gravità della responsabili­
tà che si è assunta la DC. in­
terrompendo lo sforzo unita­
rio che si era andato com­
piendo per una legge sull'a­
borto che rappresentasse un 
punto di incontro tra le po­
sizioni dei vari partiti demo­
cratici e una risposta ade­
guata ad un acuto problema 
della società italiana di oggi. 

A questo punto, si è chiesto 
Berlinguer, si può uscire dal­
la situazione creata dal voto 
de e dai rischi politici gene­
rali che esso ha provocato? 
Ed ha poi aggiunto: si può an­
cora fare una buona legge 
sull'aborto e. quindi, evitare 
che si vada o a un « referen­
dum » o a elezioni anticipate. 
o a entrambe queste competi­
zioni, prima l'una e poi l'al­
tra? 

Noi comunisti — dice con 
fermezza Berlinguer — non 
solo ce lo auguriamo, ma ci 
adopereremo in questo senso 
perchè s iamo convinti che il 
Paese, nella sua grande mag­
gioranza. preferirebbe che i 
problemi all'ordine del gior­
no, aborto compreso, venis­
sero risolti con imo sforzo 
concorde dai partiti democra­
tici e dal Parlamento. Ma che 
ciò avvenga, ha aggiunto, non 
dipende solo da noi. Dipende 
dagli altri partiti e soprattutto 
dalla DC, alla quale spetta di 
dare prova — e subito — di 
volere comprendere le esigen 
zp di cui sono portatori gli 
altri partiti e di volere com­
piere in Parlamento gli atti 
che conseguono a una tale 
presa di coscienza. 

A noi sembra — ha detto 
Berlinguer — che la più ele­
mentare freddezza politica do-
vrebba suggerire di andare in 
questa direzione. Ma non è 
detto, purtroppo, che una ta­
le freddezza prevalga e noi 
comunist i non possiamo esclu­
dere che si vada invece in di­
rezione opposta. 

Tu l l i i deputai ! comunisti so­
no tenuti ad s i t a re presenti , 
sema eccezione alcuna, alla 
seduta ant imeridiana di mar­
tedì 6 apr i le . 

L'assemblea del gruppo dei sa­
natori comunisti è convocala 
per mar ted ì 6 alla ore 1 6 , 3 0 . 

saputo svolgere creando imita 
e compattezza contro chi mi­
nacciava la città e l'intero 
Paes«?. 

Ora i pericoli non sono cer­
i o scomparsi . Affiorano nuove 
forme di provocazione, azioni 
che mirano a seminare qua­
lunquismo. tentativi irrespon- cratica secondo ì pnr.< ìpi del 

si facciano carico con deci­
sione del rinnovamento demo­
cratico ed antifascista voluto 
da tutto il Paese, come è sta­
lo dimostrato dalle elezioni 
del 15 giugno 

Alle istituzioni, alla loro 
mancata trasformazione den.o-

sabili di condurre la vita po­
litica fuori dalla legalità, fat­
tori che si aggiungono nega-
tix-amente ad una crisi econo­
mica. >ociale e politica al suo 
acme. 

In questo senso si può valu­
tare l'importanza dell'appello 
lanciato dal comitato antifa­
scista perché si arrivi ad auto-
regolamentare le manifesta­
zioni e si salvaguardi in tutti 
i modi l'ordine democratico. 
Senza questo presupposto in­
fatti è ben diincile riuscire a 
superare una crisi che richie­
de scelte nuove e coraggiose 
per le quali è indispensabile 
un confronto anche arduo ma 
sereno. Si arriverà presto, e 
stato annunciato, al «t Conve­
gno sulla criminalità eversiva 
e comune nel quadro della 
strategia della tensione e del 
discredito delle istituzioni re­
pubblicane » promosso dal 
Comitato antifascista. Sarà 
una nuova occasione non so lo 
per discutere questi temi ma 
per 11 nascere di proposte con-
cr»t« da rivolger* agli organi 

la Costitu/ ione in questi de­
cenni. è stata dedicata parti­
colare attenzione sia ne! di­
battito che nelle conclusioni 
di Boldrini, medaglia d'oro al 
valor militare, presidente na-
zumale deli'ANPI e vite presi­
dente della Camera. E' neces­
sario — ha detto Boldrini — 
un nuovo patto costituzionale 
che salga da! basso, una \era 
rivoluzione an'i'ascista che 
realizzi quella democrazia 
avanzata che era negli obiet­
tivi della Resistenza 

Infine, dopo il discorso di 
Boldrini. la significativa e 
commossa consegna al segre­
tario della Camera del l a v o r o 
De Carimi, della medaglia 
d'oro — che è stata appuntata 
sulla bandiera de'u'organi77a-
zione sindacale — e ai consi­
gli di fabbrica degli attestati 
di fedeltà. Altre quattro bene­
merenze sono stale assegnate 
alla memoria dei valorosi par-
l igiani scomparsi Francesco 
Scotti . Vittoria Garotta. Fran­
co Mariani e Luigi Bianchi 
d X s p i n o M , 

rasv:i*tno. su «-on.sumi artifi­
ciali e suprrr.'.ii. 

I>e contraddizioni e le lai e-
ra/;o:>.: profonde prov<»ca:e 
«.ìài'.i indirizzi e< O:.<.:IÌ;I-I che 
har;r;o prcval-o in questi trer. 
Tanni, hanno portato alla gra­
vissima situazione preserre. 
C t- penuria d; prod«»t!i a«ri-
« oli, ha detto Berlinguer fa­
cendo uria .serie di esempi. : 

t- d: prodotti alimentari, ma i 
U U J parte ci; €•>•»: -, :en<? di- ' 
strut'a. S.arili.» coNtreit; a ;m- ; 
portare prodotti agri. «>li e j 
derrate alimentari in tale mi- ; 
sura che oggi il disavanzo 
della bilancia dei pagamenti • 
tocca largamente, a causa di J 
quella voce, ì tremila miiiar-
di . d'altro canto abbiamo 5 
milioni di ettari di terreni in­
colti fra ì quali molti abban­
donati solo negli ultimi anni, 
e centinaia d; migliaia di di­
soccupati alla ricetta di un ! 
lavoro. Importiamo carne — 
ha proseguito Berlinguer con 
gii esempi — ma nel contem­
po è stato fissato un premio 
di 125 mila lire per ogni muc­
ca macellata. Si distruggono 
pomodori e arance e si im­
portano marmellate di aran­
ce dall'Inghilterra e concen 
tratl di pomodoro da altri 
P a u l , Non si veda sui mer­

cati l'olio di cui proprio i 
contadini pugliesi sono fra i 
maggiori e più qualificati pro­
duttori. ma si importa olio da 
altri Paesi mediterranei. 

Tutte queste assurdità so­
no dovute al fatto che sulla 
attività agricola e sui redditi 
contadini grava il peso sem­
pre più soffocante dell'arre­
tratezza, della rendita paras­
sitaria. delle rapine dei mo­
nopoli, di' profitti non equi 
del grosso commercio e delle 
banche. 

Ecco a che cosa ci hanno 
portato — ha esclamato Ber­
linguer — coloro che ci ac­
cusavano un tempo di arre­
tratezza perché dicevamo che 
l'agricoltura rappresenta una 
leva essenziale per il rinnova­
mento generale dell'economia 
del Paese e per il suo svi­
luppo. 

Il problema agricolo e ali­
mentare ilei resto — ha detto 
Berlinguer riferendosi anche 
alle conclusioni cui è giunta 
la Conferenza agraria — e 
oggi uno dei problemi cen­
trali per tutta l'umanità, il 
settore decisivo per risolvere 
lo squilibrio crescente fra l'in­
cremento della popolazione, la 
sua alimentazione e l'impiego 
razionale delle risorse. La ma­
novra economica sui prodotti 
agricoli e alimentari sta d'al­
tra parte diventando una delle 
armi più eilicaci attraverso 
cui un Paese come gli Stati 
Uniti esercita il suo ricatto 
verso il resto del mondo e 
la sua politica di potenza. 

Per quanto riguarda l'Italia, 
ha aggiunto, non vogliamo ab­
bandonarci all'utopia. Ma Le­
nin invitava a guardare lon­
tano. a obiettivi di lungo re­
spiro, a fare lavorare la fan­
tasia individuando in tutto 
questo una delle condizioni 
per mobilitare grandi forze e 
per far avanzare la società 
verso traguardi che a tutta 
prima sarebbero potuti sem­
brare irraggiungibili. Ecco 
perché noi pensiamo — ha 
detto Berlinguer — come a 
un traguardo certo difficile, 
ma realizzabile (sia pure con 
gradualità), a un'Italia nella 
quale possa prosperare una 
agricoltura ricca, progredita 
e moderna. Pensiamo, ha ag­
giunto ancora, a milioni di 
ettari riconquistati alla pro­
duzione. al lavoro degli uomi­
ni e delle macchine, alla pro­
duttività; pensiamo ai nostri 
monti e alle nostre colline 
rimboschite, alle grandi esten­
sioni delle nostre valli e pia­
nure finalmente irrigate ra­
zionalmente; pensiamo a pa­
scoli . allevamenti, a nuove e 
moderne colture possibili. Ve­
diamo la possibilità, cioè, di 
una campagna non può sino­
nimo di miseria, ma nella qua­
le siano insediate attrezzature 
civili, case decenti e scuole, bi­
blioteche. strutture sanitarie. 
campi sportivi, organizzazioni 
ricreative. Pensiamo in con­
clusione a una campagna che 
per il reddito di chi vi lavora 
e per il livello tecnico della 
produzione, per l'assetto ci­
vile. giunga progressivamente 
ad adeguarsi alle condizioni 
dei centri urbani. 

Andare in (mesta direzione, 
ha detto Berlinguer, signifi­
cherebbe accrescere la ric­
chezza del Paese, garantire 
maggiore svi luppo a numerosi 
settori dell'industria, alla ri­
cerca scientifica e nel contem­
po creare nuove fonti di la­
voro sia nell'agricoltura che 
nell'industria collegata e una 
maggiore ricchezza civile e 
culturale. 

Ecco dunque, ha detto Ber­
linguer. che cosa intendiamo, 
in riferimento alle campagne, 
quando parliamo di «. elemen­
ti di social ismo ;> di cui va 
arricchito lo svi luppo demo­
cratico del nostro Paese. Ed 
è su obicttivi di questo tipo 
che già osTgi dobbiamo mobi­
litarci nella lotta, nell'azione 
concreta, nel lavoro politico. 
per conquiste immediate quali 
quelle che sono state fissate 
sia dai sindacati e dalle orga 
nizzazioni contadine, sia dalla 
nostra Conferenza agraria ap­
pena conclusa. 

E' questa un'indicazione — 
ha detto infine Berlinguer — 
che trova attenzione e impe­
gno in m o d o particolare in 
questa terra di Capitanata e 
di Puglia che ha conosciuto 
lotte fra le più memorabil i 
della storia del movimento 
contadino e operaio d'Italia. 
che è stata la terra nella qua­
le hanno lottato alla testa dei 
lavoratori prima uomini come 
Carlo Cafiero e Giuseppe Di 
Vaeno. e poi altri dirigenti 
come Giuseppe Di Vittorio. 
Ruggero Grieco. Luigi Alegato 
e tanti altri. ì grandi pionieri 
della organizzazione e della di­
rezione del movimento popo­
lare. di cui volete e riovete 
essere eredi e continuatori. 

Anche l'Alfa 
aumenta I prezzi 

MILANO. 4 aprile 
Da domani cinque aprile 

l'« Alfa Romeo » apporterà ai 
propri listini un aumento me­
dio del 5.5 per cento con un 
minimo del 3.5 per cento per 
1"« Alfa Sud 5 marce» . «Que­
sto ritocco dell'Alfa Romeo — 
informa un comunicato della 
Società — fa seguito ai recen­
ti aum-r-nti delie altre princi­
pali C.A:-.' automobilistiche che 
sono stati quasi tutti effettua 
ti cor. percentuali decisamen­
te s i iDonon »/. 

Comune di Bellaria 
e Igea Marina 

PROVINCIA DI FORLÌ' 
Ufficio Tecnico 

Comunicato 
Il Comune di Bellaria-Igea 

Marina indirà quanto prima 
una gara di appalto-concorso 
per lavori di: Progettazione 
e costruzione mediante siste­
mi di edilizia tradizionale o 
industrializzata di una scuola 
elementare a 10 aule con pro­
getto generale a 25 aule ani-
messa ai benefici della legge 
5 agosto 1!)75 n. 41'-!. L'impor­
to presunto compless ivo è di 
Lire 4U0.UUO.UU0. 

Gli interessati con doman­
da indirizzata a questo Conni­
ne possono chiedere di essere. 
invitati alla gara entro 10 
giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 

La richiesta di invito non 
vincola l'Amministrazione al­
l 'ammissione all'appalto - con­
corso che verrà svolto secon­
do la procedura prevista dal­
l'art. 91 del RD 211 aprile 1924 
n. 827. 

Bellaria, 2fi marzo 1976. 
IL SINDACO 

QUESTA SERA alle ore 21 

al Palazzetto dello Sport 
dì BERGAMO 

Francesco 
De Gregori 

POSTO UNICO LIRE 1 5 0 0 

Pr«vtnditi pretto l i Cooperativi LI-
br»rl« di V i i Borgo S. Cat t r lm, 90 

Francesco 
De Gregori 

D O M A N I 6 apri le 
alle era l o e alle ore 2 1 al 

Teatro ASTOR dì Savona 
PREVENDITA PRESSO IL 

BOTTEGHINO DEL TEATRO 

MERCOLEDÌ ' 7 opri le 
alW ore 16 e alla oro 2 1 e ' 

Teatro AMBRA di Nervi 

E' in edicola 
i l numero 30 d i 

mentile ili informazione sul siste­
mi teleologia del nostro tempo: 
TV • .-itampa • cinema - religione 
pubblicità - scuola - libri • azienda 

I N QUESTO N U M E R O 

• Al quotidiano « La Repubbli­
ca » la grande paura * f ini ta: 
dopo un mese • venti giorni 
di calo le vendite dal quoti ­
diano r iprendono a salirà. In ­
tervista con Carlo Caracciolo. 

• Intervista con Giorgio T rom­
betta Panigadi: vado alla R i i -
zoli parche la Mondador i ha 
r idot to il suo interesse per i 
per iodici . 

• I l caso Messaggero - P runa i : 
scontro tra la direzione a il 
reparto grafico del quotidiano 
romano, diventato una dira­
zione « ombra ». 

• 1 Per fare il contratto con 
« Tempo i l lustrato » la Sipra 
ha dovuto chiedere il benesta­
re al l 'editore Edilio nwseoni. 

B La Bertelsmann in I ta l ia : chi 
è questo colosso tedesco che 
si propone d i conquistare un 
mil ione d i soci con il suo 
Euroclub I tal ia? 

M Intervista a Gaetano Arfe: 
« Lei cos'è, un giornalista o 
un professore? » « Professio­
nalmente sono un professore» 

H Con « Radio Nova » entrano 
in campo a Mi lano anche le 
Edizioni Paoline. 

PRI'. 'A CO.' 
verri 'a • ». 
R~rr», T c r ' 
s '•'Zi. "e -

r^ " • *• i e 

.•urj;cAz;o\ 
? crt ^rc'e rii 
- , Bcog-.a. 
'•JZ e r e , e 
S '«seira . 

Per l 'abbonamento ( 1 1 
L. 7 0 0 0 . 

E 
f. 

F. 

1. 

e î ì 
i!ar,o, 

r e i r e . 
h 'c- » 

numeri ) 

E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per riceverlo inviare Lire 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Milano 
Se volete la serie completa di nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare Lire 25.000 (spe­
cificando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e sente di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telefonare a MILANO (02) 2151.741 

http://�-on.su
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UN SAGGIO DI GIANFRANCO LA GRASSA 

IL MECCANISMO 
SOCIALE 

Come definire i termini dei rapporto fra economia e politica nella fase di transizione 

Con questo volume di saggi 
di teoria e di critica della teo­
ria economica, Gianfranco La 
(ìrassa. Valore e formazione 
sociale, Editori Riuniti, pp. 
238, lire 3000. dopo il buon 
esito del suo primo (Struttura 
economica e società). La 
(ìrassa riprende il discorso già 
iniziato su alcuni nodi con­
cettuali dell' interpretazione 
marxiana. 

Le occasioni che lianno de­
terminato la struttura di cia­
scun capitolo del volume so­
no state molteplici e di di­
verso impegno, spesso legate 
alla pubblicazione di un libro. 
all'intervento in un dibattito 
MI Critica Marxista. Nell'in­
sieme però i testi hanno tutti 
una loro serrata unità d'im­
postazione analitica e scientifi­
ca. Sono elementi di una o-
stinata. consapevole e organi­
ca battaglia culturale e poli­
tica in difesa di una interpre­
tazione creativa del pensiero 
marxiano, del suo contenuto 
critico e rivoluzionario. Essa 
si esplicita soprattutto contro 
quei filoni della ricerca più 
recente che troppo spesso, 
mentre affermano di volersi 
liberare delle scorie e della 
polvere lasciata dal tempo sul 
patrimonio dei testi classici. 
approdano, non già all'enu­
cleazione dei contenuti sostan­
ziali e viventi del metodo 
marxiano d'analisi del sociale. 
quanto piuttosto a forme e 
procedimenti d'indagine trat­
te da scuole di pensiero ad­
dirittura premarxiane. 

In questo senso quella di 
La Grassa è una tenace mes­
sa a punto teorica che tiene 
conto di un orizzonte cultu­
rale complesso da cui non è 
assente la lezione di Althus­
ser. Il tutto, però, all'interno 
di una attenzione — come si 
evince anche dalle osserva­
zioni contenute nella intro­
duzione che Badaloni ha ap­
posto al volume — alle que­
stioni relative non solo allo 
sviluppo delle forze produtti­
ve, ma a quello della crescita 
di nuovi rapporti sociali di 
produzione. E ' il tema della 
transizione che fa da piedi­
stallo a tutta l'opera e che 
rimanda attraverso l'impianto 
di alcune prime ipotesi ad 
una analisi più approfondita 
della questione da elaborare 
e sistematizzare ulteriormen­
te. 

Certo, come fa osservare 
Badaloni nella sua introduzio­
ne. la questione della transizio­
ne pone l'interrogativo di ben 
comprendere se. anche in 
mancanza della conquista del­
lo Stato da parte del prole­
tariato. si possa concettualiz-
zare « ciò che nella presente 
forma sociale costituisce un 
"arre t ramento" del capitali­
smo. Marx — continua Bada­
loni — aspettava un'epoca in 
cui le figure sociali cambias­
sero di ruolo ed a tale mo­
dificazione attribuiva il senso 
di un processo di transizio­
ne ». La Grassa ritiene che 
le due fasi della transizione 
al capitalismo siano state in 
primo luogo quella della sot­
tomissione formale del lavoro 
al capitale, quando le tecni­
che e il modo di produrre. 
restavano quelle della pro­
duzione mercantile semplice 
(la manifattura), e in secon­
do luogo, con l'estendersi del­
l'espropriazione. quella della 
sottomissione reale, del lavo­
ro al capitale. Ma per otte­
nere questo risultato, sostie­
ne La Grassa, fu necessaria 
l'accentuazione della divisio­
ne del lavoro. la riduzione del 
lavoratore a semplice appen­
dice di attrezzature e mac­
chinari sempre più comples­
si. la divisione fra lavoro in­
tellettuale e manuale. 

Nella attuale ipotesi di tran­
sizione si pone, rovesciato. 
il problema della riappropria­
zione delle condizioni ogget­
t i e del lavoro da parte dei 
produttori, ma a titolo collet­
tivo. tenendo cioè conto del­
l'elevato grado di sviluppo e 
socializzazione delle forre 
produttive. Giustamente La 
Grassa insiste sul fatto che 
l'accumulazione originaria ca-
P'talistica non è stata solo la 
formazione di nuove basi tec­
niche dell'industria, ma anzi­
tutto (e preliminarmente) u-
na « accumulazione > di nuo-
\ i rapporti sociali di produ­
zione. un processo di espro­
priazione dei produttori. 

Anche l'accumulazione ori­
ginaria socialista, se si vuol 
riprendere questo dibattuto 
concetto, dunque, deve essere 
in primo luogo un processo 
di formazione di nuovi rap­
porti sociali di produzione. 
cioè un processo storico che 
ponga le basi sociali della 
riappropriazione dei mezzi di 
produzione da parte dei lavo­
ratori. a titolo collettivo. 

Il punto è di grande inte­
resse. sia scientifico che po­
litico. proprio oggi che la crisi 
del capitalismo e delle sue 
sovrastrutture propone, in ter­

mini ravvicinati il tema della 
direzione dello Stato nel qua­
dro di una ipotesi di transizio­
ne al socialismo che faccia i 
conti con gli errori e i ritardi 
del passato. 

Resta aperta la questione se 
la riappropriazione formale 
delle condizioni di lavoro da 
parte dei lavoratori sia effetto 
della conquista della direzione 
politica, ovvero se la costitu­
zione dello Stato socialista. 
come prima fase della transi­
zione al comunismo, sia auto­
matica garanzia della irrever­
sibilità del primo passo com­
piuto. 

La polemica di La Grassa 
travalica, quindi, i limiti di 
quello che, da parte degli eco­
nomisti, è considerato il nodo 
cruciale del dibattito teorico 
contemporaneo in corso in oc­
cidente. La questione cioè del­
la trasformazione dei valori 
in prezzi di produzione sulla 
quale, da Dmitrieff a Sraffa. 
alla scuola neoricardiana, si 
appunta l'attenzione degli stu­
diosi marxisti, o keynesiani di 
sinistra, anglosassoni. 

Neil' interpretazione di La 
Grassa questo punto non può 
diventare il nodo teorico dal 
quale far discendere un'even­
tuale revisione critica della 
validità scientifica della legge 
del valore marxiana. E ciò 
perché, se l'analisi del valore 
(della forma di valore) con­
duce, come egli sostiene nei 
due saggi più significativi del 
volume, alla categoria marxia­
na di lavoro astratto (ben di­
stinto ovviamente dal lavoro 
in generale dei classici) essa 
viene determinata socialmen­
te nell'ambito di rapporti di 
produzione tali che i prodotti 
di lavori eseguiti privatamen­
te si incontrano sul mercato 
e possono soddisfare i biso­
gni solo in via mediata, tra­
mite lo scambio. 

Per questi motivi il tema 
della trasformazione non può 
essere affrontato come pro­
blema esclusivamente tecnico-
produttivo all'interno di una 
economia politica, che si po­
trebbe definire non criticata. 
E ' necessario invece recupe­
ra re integralmente la rottura 
marxiana rispetto alla ideolo­
gia borghese, a cominciare 
dalla scuola dei classici con­
tro cui Marx appunto lancia 
i suoi strali. 

Non si tratta qui di « rita­
gliare » — dice La Grassa — 
un certo « spazio » di teoria 
economica «pura», avulso dal­
l'insieme della struttura so­
ciale (spazio all'interno del 
quale diventerebbero utilizza­
bili soltanto i procedimenti 
della logica formale). E' in­
vece necessario uno « sposta­
mento di campo » analogo a 
quello che Marx dovette com­
piere nei confronti della eco­
nomia politica classica, onde 
mettere in luce tutta la cari­

ca ideologica di una teoria 
che rappresentava gli interes­
si costituiti della classe domi­
nante. 

Per recuperare dunque la 
dimensione di classe e teore-

j tica del pensiero marxiano è 
necessario non fermarsi al­
le manifestazioni di superfi­
cie della società capitalistica 
(mercato, prezzi, divisione so­
ciale del lavoro basata sulla 
generalizzazione dello scambio 
mercantile), ma indagare nel-
l'« intima struttura > di que­
sto specifico e storico tipo di 
società. Il valore, cioè l'ana­
lisi dei modi in cui si realizza 
concretamente l'astrazione del 
lavoro come misura del valo­
re, rispecchia quindi ed espri­
me l'« intima struttura », la 
struttura di classe del capita­
lismo. la fonna delle relazio­
ni sociali esistenti fra classi 
sociali antagonistiche. Il che 
comporta quindi, nella fase di 
transizione, una destruttura­
zione e ristrutturazione del­
l'articolazione tecnico-organiz­
zativa del processo di produ­
zione. E con essa la necessità 
per la ricerca teorica marxi­
sta di dare spazio a quella 
che Luporini definisce come 
< l'analisi delle forme ». 

Ma per passare alle conse­
guenze politiche concrete di 
queste implicazioni teoriche, 
La Grassa richiama critica­
mente, seppure di sfuggita, i 
temi della esperienza storica 
del movimento operaio, dalla 
II Internazionale alla III, con 
la logica produttiva sperimen­
tata nella costruzione del « so­
cialismo in un solo Paese ». 
« Lo sviluppo delle forze pro­
duttive — dice La Grassa — 
inteso come un bene di per sé 
e per tutta la collettività, e 
come un fine da perseguire. 
senza discutere la struttura 
tecnologica e organizzativa di 
tale sviluppo (per non parlare 
del controllo che viene eser­
citato sull' intero processo -
n.d.r.). comporta non solo la 
produzione di una più ampia 
massa di merci, ma anche la 
valorizzazione crescente del 
capitale (estorsione di plusla-
voro in forma di plusvalore) 
e la riproduzione dell'insieme 
dei rapporti sociali capitali­
stici ». 

Ricorda Marx che « il pro­
cesso di produzione capitali­
stico. considerato nel suo nes­
so complessivo, cioè conside­
rato come processo di ripro­
duzione. non produce dunque 
solo merce, non produce dun­
que solo plusvalore, ma pro­
duce e riproduce il rapporto 
capitalistico stesso: da una 
parte il capitalista, dall 'altra 
l'operaio salariato». Una prov­
videnziale memoria, questa, 
da tenere in gran conto so­
prattutto durante un periodo 
di crisi recessiva del sistema 
produttivo capitalistico. 

Carlo M. Santoro 

Incontro a Mosca con la vedova del grande scrittore sovietico 

Dalle lettere di Platonov 
Maria Platonova ha deciso di rendere nota una raccolta di scritti e documenti assai preziosa per la ricostruzione di un 
profilo biografico dell'autore di « Dzan » - « La passione scientifica non è morta in me, ma si è rafforzata grazie alla 
contemplazione artistica; sono disarmonico e brutto, ma così come sono arriverò sino alla tomba senza cambiare» 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, aprile 

« Andrej Platonov. La sua 
vita, le sue opere, i suoi pro­
blemi, il nostro grande amo­
re. Ecco, a distanza di tanti 
anni, tutto torna alla mente 
chiaro e semplice. E la gen­
te, tanta gente, mi chiede di 
conoscere le lettere che An­
drei scriveva da Voronez, da 
Tambov, dalla Turkmenia, dal 
fronte di Kursk... ». A parla­
re è la vedova del grande 
scrittore sovietico Platonov 
(1899-1951), Maria Platonova, 
che ha deciso di rendere no­
ti scritti, documenti e vari 
materiali che si riferiscono al­
la attività di suo marito. 

« Anche nei tempi più duri 
della sua esistenza — dice 
Maria Platonova — non si 
chiudeva mai nell'ambito stret­
to della famiglia e non si con­
centrava su se stesso. Per sua 
natura Andrej Platonov e sta­
to un uomo che si interessa­

va delle cose degli altri, era 
un altruista, una persona so­
cievole nel senso più vero del­
la parola Ebbene, nonostante 
questa sua fiducia, questo ot­
timismo sociale, questa sua 
fermezza, la sua capacità di 
resistere e di lavorare trova­
va anche alimento in quella 
sensazione di felicità che gli 
derivava — come spesso ripe­
teva — dal trovarsi accanto 
ad un essere caro. L'amore 
— diceva — è un insieme 
della persona che ami e delle 
tue idee più genuine e fonda­
mentali. E' la realizzazione, 
attraverso l'amato o l'amata, 
del senso della vita... Ecco — 
continua Maria Platonova — i 
ricordi si affollano... Di lette­
re Andrej ne scrisse molte. 
ma ora me ne sono rimaste 
ben poche. 

« Ho preparato una raccolta 
di frammenti cercando di con­
segnare a tutti coloro che se­
guono le opere dt mio marito 
un panorama della sua vita... 

Ho scelto, naturalmente, se­
guendo un mio punto di vi­
sta, lasciando tutto quello che 
sembra personale, ma in real­
tà non lo è perché tocca il 
lettore con la purezza e l'au­
tenticità dei sentimenti... ». 

Il prezioso materiate — che 
arricchisce la biografia dello 
scrittore — e stato così con­
segnato all'Unione degli scrit­
tori della città di Saratov. nel­
la Russia centrale. Ne siamo 
venuti in possesso e crediamo 
interessante proporre un ra­
pido riassunto per i lettori 
dev'Unita. Maria Platonova di­
ce a tal proposito che « le 
lettere, i documenti che esco­
no fuori ora dal suo archivio 
sono la testimonianza di una 
vita importante... ». 

Ed ecco il primo carteggio 
che comprende il periodo di 
Voronez, dal 1922 al 1926. Pla­
tonov — con una lettera da­
tata autunno 1922 — si riferi­
sce ai ricordi del villaggio na­
tale di Voloscmo (nei pressi 

Fiamme a Saint Louis 

SAINT LOUIS — Un incendio, scoppiato in un edificio vuoto del centro della 
città statunitense si è esteso fino a coinvolgere gli isolati adiacenti. Le fiamme 
hanno provocato danni incalcolabili, distruggendo completamente sette edifici. 
Nessun danno invece, fortunatamente, alle persone. 

VA IN SCENA AL LIRICO DI MILANO L'ULTIMO LAVORO DI SYLVANO BUSSOTTI 

Antichi miti e musica nuova 
scc-« Bussottioperaballet » : questo il titolo dello spettacolo del quale il compositore è a un tempo autore, regista, — 

nografo e costumista - Impegno sperimentale e gusto della citazione classica - L'esigenza di « comporre su] serio » 

Da mercoledì, per sei sere, 
un grande sipario di velluto 
rosso, portato appositamente 
al Lirico, si aprirà sul nuo­
vo spettacolo di cui Sylvano 
Bussotti è ad un tempo au­
tore, regista, scenografo e co­
stumista: Il Bussottioperabal-
lett. com'egli l'ha battezzato. 
indicando sin dal titolo la to­
talità dell'impresa. Aperto il 
velario si vedrà, per prima 
cosa, una grande scala ascen­
dente che. a quanto dice Bus-
sotti . • vuol essere uno scher­
zoso, malizioso accenno ad 
un'altra Scala, coH'«sc maiu­
scola. che rinvia le battaglie 
artistiche del nostro tempo 
al Lineo per mancanza di 
fiducia nel proprio pubblico 
mondano ». 

E ' già, fin dall'inizio, un 
annuncio di quella attitudine 
provocatoria e anticonformi­
sta che Bussotti coltiva come 
una caratteristica essenziale 
del proprio personaggio. L'an­
dare contro corrente, frastor­
nando amici e nemici, fa par­
te della sua natura. A qua­
rantacinque anni non è cam­
biato, anche se vanno preci­
sandosi gli obiettivi della po­
lemica contro un mondo che. 
egli dice, è povero di pane 
e di amore: un mondo cioè 
in cui sono irrisolti tanto i 
problemi materiali quanto 
quelli spirituali. 

Basta ascoltarlo raccontare 
la sua vita, t ra realtà e fan­
tasia, per capire l'origine di 
quest 'ansia di cambiare le co­
se: « Sono nato nel 1931 a Fi­
renze da una famiglia pove­
ra. Mio padre faceva l'uscie­
re al Comune e arrotondava 
i magri guadagni come ma­
schera all'opera per cui ave­

va una autentica passione. A | 
cinque anni ho cominciato lo 
studio del violino; ho vinto 
una borsa di studio e mi sono 
stancato. Più tardi sono di­
ventato allievo di Dallapicoo-
la che. nello stesso tempi». 
mi faceva conoscere le no­
vità e mi tirava indietro. Co­
si ho lasciato il conservato 
rio e sono andato a Parigi 
dove ho trovato un maestro 
adatto in Max Deutsch. di­
scepolo di Schoenberg Infi 
ne sono arrivati i contatti con 
Bouìez. con Cage. con Stock-
hausen. le esperienze del mon­
do avanguardistico di Darm­
stadt da cu: mi sono stac­
cato subito. Solo ver*o i 1~ 
anni ho cominciato a com­
porre sul serio » 

Perche « sul seno o? In rea! 
j ta il catal>so delle opere di 
j Bussotti si apre, non senz.i 
j civetteria, con 1> rondini per 
I violino solo, composte ne. ì 
j 19.17. a sei anni. « Solo una ' 

scala scendente in do maggio 
re — egli spiega — che vi» 
leva rendere l'impressione del 
volo nel cielo ». A questo ini­
zio infantile segue una quan­
tità di titoli che. almeno a 
partire dal *50. indicano, se 
non altro per la scelta dei te­
sti, l'indirizzo del giovane 
compositore: Rilke, Machado, 
De Pisis. Gide, Foscolo; una 
mescolanza di nuovo e di an­
tico che si preciserà poi quan­
do. sui treni'anni, si aggiun­
geranno all'elenco Adorno. Pa­
solini e via via sino a De 
Musset e Gramsci... 

Si precisa cosi l'arco degli 
interessi intellettuali di Bus-
sotti in cui l'avanguardia non 
è mai disgiunta dalla classi­
cità secondo quel gusto del 
richiamo culturale e della pa-

Sylvano Bussotti 

rodia che ha confuso a lungo 
ì critici. Bussotti. infatti, gio­
ca una difficile partita col 
mondo artistico militando nel­
l'avanguardia "e negandola nel 
medesimo tempo, ponendosi 
fuor dalle regole e dalle scuo­
le. coll'aria di chi. proprio 
quando comincia a far sul 
serio, si rifiuti alla serietà. 

Contraddizioni? Egli ha una 
risposta pronta- « Credo sia 
possibile leggere nel domani 
solo in virtù di un fedelissi­
mo amore del passato ». E ' 
in sostanza Quella che defini­
sce la sua tendenza « rinasci­
mentale » alimentata dall'ori­
gine fiorentina e dal contat­
to con artisti singolari t ra 

cui. in particolare, il fratello 
incisore e lo zio Tono Zan-
canaro. inventore di capric­
ciose fantasie in un segno di 
pura classicità 

Tra ì due poli del passato e 
dell'avvenire, sovente confusi 
e mascherati con abilita di 
giocoliere «« Io do molta ini 
portanza al gioco, alla frivo 
iezza. al travestimento»), Bus­
sotti M muove decantando 
progressivamente il proprio 
stile, da! pro\o»-a:orio Piece': 
«V Chair II « 19.V5 • alla pure? 
za dei madrigali vocali, dal 
l'opera Uiremaccio «1972» ai 
balletto Berokri*ta'.ì di poco 
seguente. Un movimento che 
vorremmo definire « a spira 
le» perche Bussotti ntorrut 
continuamente sulle proprie 
opere, ponendole in diversi 
contesti. arricchendole di 
nume parti, «econdo un pro­
cedimento di so\ rapposizione 
di strati in cu:, anche for 
malmente. passato e futuro ^. 
compenetrano 

Cto e vero soprattutto per 
: lavori teatral. dal Loreu-
zaccio. che i nostri teatri fa­
rebbero bene a riprendere. 
all'attuale spettacolo linci» 
scaligero in cui sono accop­
piati il toiletti» Oggetto A 
mata e l'atto unico Sottetem 
pò • Non due lavori distin­
ti — spiega l'autore — ma 
un lavoro unico, nato dallo 
sforzo di compenetrare le due 
forme diverse, con richiami 
scenici, ideali e musicali t 'n 
tentativo, cioè, di rompere 
le tradizionali consuetudini 
sia dell'opera sia del ballet­
to rinnovandole con un Un 
guaggio teatrale nuovo » 

Di\-ersì quindi, ma sottil­
mente affini, anche gli argo­
menti in cui gli antichi miti i 

rivestono significati attuali. 
In Oggetto Amato torna la 
leggenda egiziana di Osiride. 
il dio ucciso, smembrato e 
risorto. In Nottetempo si me­
scolano la s tona greca di Fi-
lottete. l'eroe ferito possesso­
re delle armi di Achille, e 
quella di Michelangelo impe 
gnato a dipingere la Cappella 
Sistina Nottetempo e m real­
ta il sogno di Michelangelo 
che. feritosi durante il lavo 
ro. identifica se stesso nel 
guerriero greci» impegnato a 
difendere le proprie arni:, co 
si come l'artista deve ri:fen 
dere la propria ind:;>endenza 
dal Papa che vorrebbe l'ope 
ra a p roono gusto. 

II balletto e l'opera han 
no quindi in connine li tenia 
della solitudine, quella dello 
uccisore del dio. e quella del 
l'artista, e l'uno e l'altro ;n 
lotta contro :'. potere Rie 
mergono i temi costanti di 
un discordo che Bu^'^otti con 
duce da anni — tra rm-i . ie 
e cadute — in vane forme, a 
volte velate dai «.imboli, a 
\ol:e esplicite «come nei re 
cerili Semi di Gramsci», rian­
nodandole nel tessuto mus.-
cale attraverso un ininterrot­
to gioco di richiami. In Og-
aetto Amato, si noti, il • ma-
tenale musicale » e offerto 
da: ricordai: Pieces de Chmr 
nelaborati su nastro e spo­
gliati delle parti orchestrali 
Ancora un richiamo al pas 
saio rifuso m un contesto 
nuovo, secondo quella linea 
che Bussotti definisce « au­
tobiografica » e che è m real­
ta lo sforzo dell'artista di 
rinnovarsi restando se stesso. 

Rubens Tedeschi 

dt Voronez). « (..) Il luglio 
del 1919 — cara Moscia — e 
stato afoso e pieno di peri­
coli, non mi sentivo sicuro 
nelle piccole case di Novocho-
perseti. .Arerò paura di chiu­
dermi in casa, mi sedevo nel 
cortile... Virerò e mi sentivo 
in ansia perché la vita mi ave­
va trasformato subito da bam­
bino in adulto, privandomi 
della giovinezza. Prima della 
rivoluzione ero un bambino e 
dopo non ho avuto il tempo 
di essere un giovane, non ho 
avuto il tempo di crescere. 
Perche è stato necessario su­
bito cominciare a lottare... 
senza riuscire a finire la scuo­
la tecnica sono stato, in fret­
ta e furia, messo in una loco­
motiva ad aiutare il macchi­
nista. E la frase che ci ricorda 
che la rivoluzione è la locomo-
tiva della storia si è trasfor­
mata in me in uno strano e 
positivo sentimento. Ricordan­
do questa frase io, di buona 
lena, mi mettevo a lavorare 
sulla locomotiva... ». 

In un'altra lettera Platonov 
ricorda le lotte contro i bian­
chi: « ... i cosacchi erano ar­
rivati in Russia come in una 
colonia, per far man bassa 
e partirsene al più presto a 
casa. Questo, lo sapevano be­
ne tutti, anche i contadini. 
Da qui derivava la sicurezza 
nella vittoria dei partigiani. 
Perché i partigiani sentivano 
che il nemico non era un 
avversario coraggioso, ma un 
ladro occasionale, codardo... 
Io amo più la saggezza che 
la filosofia e più le nozioni 
che la scienza: bisogna ama­
re l'universo che potrebbe es­
serci e non quello che c'è. 
L'impossibile è la sposa del­
l'umanità e le nostre anime 
volano verso l'impossibile... 
L'impossibile è il confine tra 
il nostro mondo e l'altro. Tut­
te le teorie scientifiche, gli 
atomi, foni, elettroni, ipotesi, 
tutte le leggi non sono affat­
to cose reali, ma sono rap­
porti dell'organismo umano 
con l'universo nel momento 
dell'attività conoscitiva... ». 

A Tambov 
A poco a poco, anche dal­

le lettere, si chiarisce il tipo 
di discorso che il « personag­
gio » Platonov porta avanti. 
In quegli anni (la moglie, a 
tal proposito, mostra l'udo-
stoverenie — il documento — 
che attesta che Platonov ha 
lavorato * presso la direzione 
dell'agricoltura nella provin­
cia di Voronez come addetto 
alla migliorìa, dal 10 maggio 
1923 al la maggio 1926. diri­
gendo i lavori per l'elettri­
ficazione delle campagne, la 
costruzione di pozzi e laghet­
ti... ») scrive anche poesie e 
racconti. Ma la crìtica ufficia­
le. come è noto, non lo ap­
prova. 

Dice Maria Platonova: « Le 
sue opere, negli anni '20 e 
'30. sono slate duramente e 
non sempre giustamente cri­
ticate. Non tutti i critici ap­
provavano la sua ricerca ar­
tistica. il carattere stesso del 
suo modo poetico di vedere 
le cose. I critici giudicavano 
alcune sue immagini brutte. 
rozze, volgari o troppo natu­
ralistiche. tanto da offendere 
il senso estetico dei letto­
ri... v. Poi. per caratterizzare 
ancor meglio lo scrittore, per 
far vedere quale era il suo 
« atteggiamento » rerso le 
acritiche» e verso «l'arte 
proletaria ». Maria Platonova 
ricorda quanto diceva Plato­
nov: «... Sono convinto che 
l'avvento dell'arte proletaria 
sarà improntato alla bruttez­
za... noi cresciamo dalla terra. 
da tutte le sue sporcizie e 
tutto quello che c'è sulla ter­
ra c'è anche in noi.. ma noi 
odiamo la nostra pusillanimi­
tà... noi con fermezza cerchia­
mo di uscire dal fango.. dal­
la nostra bruttezza sorge l'a­
nima del mondo.. In questo 
sta il senso di tutti noi vi­
vere e non sognare, vedere 
e non immaginare l'arte non 
e nelle capacità degli uomini, 
ma e l'unica vera arte. ». 

Maria Platonova ricorda al­
tri fatti, altre situazioni. Par­
la delle lotte che in quegli 
anni suo marito dovette so­
stenere quando si trovava a 
Voronez impegnato nel settore 
dell'agricoltura. Attacchi e sa-
botaoai erano all'ordine del 
giorno Molti ingegneri cerca­
rono di metterlo m cattiva tu­
ie. di attaccarlo Ma Plato­
nov era anche appoggiato da 
alcuni dirigenti regionali del 
Partito e da un giornale lo­
cate che. dt tanto in tanto. 
ospitava i suoi scritti sui pro­
blemi della miglioria e sulte 
condizioni di rita dei conta-
din: 

Alla tradizionale f.aura del 
lettaato subentra coti — dai 
ricordi dalle lettere dai do 
cumcnti — ia Salirà dell'in 
ocorrrc del tecnico del « per 
sonagow » che si baite coi 
tutte le sur forze per \oln 
zior,i ciarlate, razionali, giù 
\te f'd et in il periodo di 
Tambor Sono oh anni li:* 
e 1<*27 

i Cara Mar-M tono armato 
a Tambor per larorare Ho 
conosciuto i dirigenti locali 
lja situazione e disastrosa in­
trichi e impossibilita di laro-
rare. ho usto tose mai nste 
Non esaaero Quelli che mi 
appoggiano e mi conoscono 
*nr.o mtenzior.att a lasciare la 
citta i tecnici più buoni non 
hanno nessun potere e non 
hnnr.o forze da me attendo­
no <hts<a quali miracoli nel­
la redazione ael giornale sie-
tlonn dei cmovniki 'funziona­
ri burocrati - nd.r./ che non 
capiscono niente di letteratu­
ra cercherò dt trovare la 
chiare per aprirli scriverò ar­
ticoli tecnici prima perche i 
versi e i racconti non li ac­
cettano... ». E ancora, e Cara 

Moscia, è questa la terza o 
la quarta lettera dal mio esi­
lio. La mia nostalgia per te 
cresce di giorno in giorno. 
sempre più giorni ci separa­
no... Piango... sono partito ed 
è come se dietro di me si sia 
chtusa una pesantissima por­
ta. Come un sogno è passata 
la nostra vita in comune, op­
pure sono io che mi sono ad­
dormentato e Tambov è il mio 
delirio... Sto lavorando al rac­
conto Le chiuse di Epifan. Ti 
mando ora il racconto Anti-
sexus (non fu mai pubblica­
to - n.d.rJ e ti informo che 
sto portando avanti il piano 
di lavoro di migliorìa attra­
verso le istanze gerarchiche. 
La resistenza al mio progetto 
è enorme, se non sarà appro­
vato avanzerò le dimissio­
ni... ». 

Sempre nel 1927 Platonov 
scrive alla moglie una delle 
lettere più significative: « Ec­
co, vedi, l'amore non è il fat­
to di appartenere a qualcuno, 
ma di avere qualcuno: forse 
il matrimonio è una specie di 
accessorio sociale dell'amore. 
Il matrimonio è une risultan­
te dei rapporti materiali tra 
gli uomini, ma l'amore, come 
ogni fenomeno della natura, 
può essere usato in un modo 
diverso. Cioè è come l'elettrici­
tà. Con l'elettricità tu puoi 
uccidere uno. ma nello stesso 
tempo puoi avere un lume so­
pra alla testa e riscaldare l'u­
manità... » 

Poi il discorso si fa più ser­
rato. Torna ai problemi della 
sua vtta quotidiana. « Siamo 
arrivati — scrive alla fine del 
'27 — al punto che mi stanno 
facendo delle minacce diret­
te. Non mi piace scriverti di 
queste cose e. per questo mo­
tivo taglio corto. Abbiamo con 
te cose molto più importanti 
dt Tambov... Ad ogni modo ti 
dico che continuare a lavora­
re qui è impossibile. La ven­
ta è dalla mia parte. Ma io 
sono solo e i miei avversari 
sono una legione, e tutti loro 
sono imparentati (...Tambov 
e proprio una provincia gogò-
liana ... ». 

I ricordi di Maria Platono­
va saltano, per ora. gli anni 
che vanno dal 1927 al 1932. E' 
il periodo degli attacchi più 
duri portati avanti dalla RAPP 
(l'associazione degli scrittori 
proletari, n.d.r.). Lo scrittore 
viene accusato di « anarchi­
smo, nichilismo, deviazioni­
smo di destra e di sinistra ». 
Praticamente smette di pub­
blicare. ma non di scrivere. 

Maria Platonova parla ora 
degli anni che vanno dal '33 
al '36. Platonov è in Turkme­
nia. « Ricordo — dice — che 
era strabiliato dall'oceano di 
sabbia. Per un lungo periodo 
parlò delle sterminate distese 
sabbiose di Ciardgiui, Tasciaus 
e di Kun-Urghenc. Come in­
gegnere prevedeva che le ter­
re morte, senza acqua, un 
giorno sarebbero tornate a vi-
ter e. Diceva sempre che il 
popolo turkmeno, isolato tra 
le sabbie e lontano dalla Rus­
sia e dalla civiltà europea. 
un giorno, grazie a nuove con­
dizioni sociali non solo si sa­
rebbe impossessato delle im­
mense distese, ma avrebbe 
trasformato la realtà costruen­
do canali ecc.. » 

Le lettere sono la testimo­
nianza di queste possibilità e-
sistcnti nella Turkmenia degli 
anni '30. * ...Non avrei mai 
capito il deserto — scrive Pla­
tonov — se non l'avessi ri­
sto. Non esistono libri che 
possano spiegarlo. Qui ho 
fretta di lavorare, di trovare 
qualcosa di consistente. Qual­

cosa che sia indirettamente 
la materia prima per un mio 
lavoro... per ora non ho tro­
vato cose chiare, ma è sem­
pre così. Trovo la cosa ne­
cessaria all'improvviso e mol­
to spesso proprio quando non 
la sto cercando. Per un atti­
mo vorrei vedere come te e 
Torka (il figlioletto ndr) ri-
vete. come Torka studia e si 
comporta senza di me... Qui. 
cara Maria, la calura è insop­
portabile. Ma più insopporta­
bili sono gli scrittori che ho 
intorno. Ma ciò non si riferi­
sce all'Asia che è grandiosa e 
interessante... Anche qui mi 
sento assolutamente solo. La 
tristezza è profonda ed è si­
mile al silenzio delle monta­
gne, dei deserti. Ecco è que­
sta tristezza che mi riem­
pie... » 

Maria Platonova presenta 
poi un reportage-giornalistico 
che lo scrittore scrisse in que­
gli anni e che è restato ine­
dito « Si tratta — precisa — 
di un racconto che per tema­
tica è vicino al romanzo Dzan. 
In pratica è la storia della 
conquista dei deserti del Ka-
rakum ». Il reportage narra 
delle difficoltà che l'uomo in­
contra in una terra così cat-
da, doi'e l'ing, Trofimov pro­
pone di creare dei dissalato­
ri « portatili » capaci dt sfrut­
tare l'energia solare. Il rac­
conto è basato su esperienze 
fatte sul posto, sui problemi 
della ricerca compiuta dai pio­
nieri del deserto. 

L'inviato 
Segue quindi una lettera del 

1934 inviata sempre alla mo­
glie. « ...La scienza è nata non 
per comprendere l'universo, 
ma perche l'uomo lo possa con­
quistare. perchè il mondo pos­
sa riversarsi sull'uomo. La 
comprensione dell'universo è 
la premessa per conquistar­
lo... ». E ancora in una let­
tera Platonov — questa volta 
l'ingegnere Platonov — rende 
noto un suo progetto: « ...Ho 
scoperto per caso — scrive — 
il principio della trasmissione 
dell'energia, senza fili. Ma so­
lo il principio. Per realizzar­
lo ci vuole ancora molto la­
voro. Se avrò tempo scrive­
rò un articolo in qualche ri­
vista scientifica. Moscia, è una 
cosa che mi appassiona- la 
passione per la venta scien­
tifica non è morta in me. ma 
si è rafforzata grazie alla con­
templazione artistica.. Sono 
disarmonico e brutto, ma co­
si come sono arriverò sino 
alla tomba senza cambiare.. » 

Poi la guerra. Platonov è in­
viato speciale della Stella- Ros­
sa. Ortenbcrg. allora direttore 
del giornale, così lo ricorda: 
« Lo appassionavano non tan­
to le azioni operative dell'e­
sercito ouanto ali uomini. Cer­
cava di assorbire tutto ciò 
che vedeva e sentiva con gli 
occhi dell'artista ». Collabora­
va anche ad altre pubblica­
zioni. al Trud, Marinaio Ros­
so. Oktiabr. Novi Mir. Snamia 
e pubblicava raccolte di opere 
in prosa. Il 6 giugno del 1943 
sorpreso da un bombardamen­
to sotto Kursk scrive alla mo­
glie- «Mia cara Moscia sen­
io sulla guerra, ma il mio a-
nimo chiede calma ». 

« Tornò dal fronte — conclu­
de Maria Platonova — nel no­
vembre del 1944 gravemente 
colpito dalla tbc. Nel 1946. a 
febbraio, fu smobilitato. Mo­
rì nel 1951 ». 

Carlo Benedetti 

Luigi Podda 
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e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Lavoro 
notturno 
e salute 

Nella scorsa rubrica abbiamo 
pubblicato l'inizio di una let­
tera del compagno Del Seppia, 
coordinatore del delegati della 
azienda municipalizzata urbana 
a Piombino. Riportiamo i suc­
cessivi quesiti contenuti in 
quella lettera. 

1') L'azienda vorrebbe effet­
tuare per quattro mesi estivi 
(15 maggio . 15 settembre) la 
raccolta notturna dei rifiuti 
domestici. Ora, noi sosteniamo 
che ai lavoratori interessati 
sia garantita l'alternanza del 
turno (una settimana di notte 
ed una settimana di giorno); 
l'azienda afferma che da nes­
suna parte è sancito il rispet­
to di quanto da noi richie­
sto: veramente si può chiede­
re ad un lavoratore, per quat­
tro mesi continuativi, la pre­
stazione notturna senza alter­
nanza di turno? Ntf sostenia­
mo di no; chi fin ragione? Pos­
siamo opporci sindacalmente'.' 

2') Essendo l'anno 197C bi­
sestile. per noi dipendenti del­
le aziende municipalizzate è 
lecita la richiesta del ricono­
scimento di una giornata in 
più? Da notare che siamo re­
munerati con stipendio men­
sile fisso, anche in caso di 
malattia e di infortunio, dal 
quale si può togliere solo le 
ore di sciopero e le assenze 
ingiustificate. 

Cari compagni, forse pense­
rete che noi ci preoccupiamo 
solo di monetizzuzione. pur­
troppo nelle medie aziende 
pubbliche (ma anche in quelle 
grosse) questi problemi han­
no il loro valore, anche per­
chè molte volte il singolo la­
voratore scavalca con facilità 
il sindacato da lui stesso elet­
to. e che tiene conto della 
generalità dei probemi, e spes­
so si rivolge alla magistratura 
anche per casi personali e 
avulsi dalla realtà generale in 
cui opera il sindacato. 

EDO DEL SEPPIA 
(P iombino - Livorno) 

O H r i spe t to di quan to voi 
chiedete al pun to 1 (or­

ganizzazione di un t u r n o pe r 
l ' e sp le tamento del lavoro not­
t u r n o ) , c o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o afferma il da to re di 
lavoro, è sanci to , a lmeno in 
via tendenziale , in numerose 
n o r m e , dal la Cost i tuzione al­
lo S t a t u t o dei lavorator i . In­
fat t i , r i ch iedere ad u n lavora­
t o r e di p r e s t a r e lavoro not tur ­
n o p e r q u a t t r o mesi di se­
gui to , quando c'è la possi­
bilità di ripartire tale lavoro 
a turno fra tutti i lavoratori 
dell'impresa, significa ignora­
re comple t amen te che la pre­
s taz ione di lavoro n o t t u r n o 
(specie se cont inuata» espone 
a d u s u r a la sa lu te del presta­
t o r e ( t a n f o vero che la legge 
e le convenzioni internaziona­
li sul lavoro la vie tano, di 
regola, pe r le donne ed i mi­
no r i ) e . qu indi , che il lavoro 
n o t t u r n o dev 'essere l imi ta to ai 
soli casi in cui ciò appa ia 
s t r e t t a m e n t e necessar io . Esi­
s t e , i n somma, il dovere del 
d a t o r e di lavoro (e , corre la t i ­
vamen te . il d i r i t to dei lavora­
tor i ) di adope ra r s i , ogni qual­
volta l 'organizzazione azienda­
le ed il ciclo p rodu t t ivo Io 
consen tano , pe r r ipa r t i re le 
pres taz ioni di lavoro n o t t u r n o 
t r a i vari lavorator i a t u r n o . 
in m o d o che il pregiudizio in­
s i to in ques ta modal i tà della 
pres taz ione (la qua le , o l t re che 
nel la sa lu te , colpisce il lavo­
r a t o r e in una .«-erie di a l t r i 
in teress i a t t inent i alla vita di 
re lazione e qu indi rappor ta­
bili tut t i alla sua dignità di 
u o m o ) si ripartisca t ra tut t i 
e gravi cosi in misura mini 
m a su c iascuno. 

Le n o r m e che ques to dove 
re . specif icamente, fondano 
sono: l 'art . 41 della Costitu­
zione. secondo cui l 'inizia:: 
\ a economica p r iva ta e l ibera 
ma non può svolgersi in mo­
d o ria recar rianno alla sicu­
rezza. l iber tà e dignità uma­
na : e l 'art . 2087 del codice ci­
vile. secondo cui l ' imprendi­
to re è t enu to ad ado t t a re , nel­
l 'esercizio ch*H"imprc««a. le mi­
su re chi- sono necessar ie a 
tu te la re l ' integrità fisica t* la 
personal i tà mora le dei lavo­
ra tor i . I.«> S t a t o l o dei lavora­
tori ha poi r inforzato il di­
r i t to de : lavorator i alia salu­
te , s tab i lendo che essi « ...han­
n o di r i t tu . median te loro r ap 
p re«en tan /e . a p romuovere 
la r icerca. V?'.?.bora/ione v '.A 
at tuazione (it tutte le misure 
idonee a tutelare la loro sa­
lute e ia loro integri tà fisica ». 
In b.is-c a tale u l t ima n o r m a . 
d u n q u e , i r appresen tan t i sin­
dacali h a n n o ce r t amen te di­
ritto di p r o m u o v e r e una di­
scuss ione con il da to re di la 
vorn per organizzare la tur­
nazione del lavoro n o t t u r n o . 
Un rif iuto de!i"azienda a di­
scu te re la p ra t i ca a t tuazione 
dei tu rn i po t r ebbe anche < » 
s t i tu i re c o m p o n n m e n ì o anti­
s indacale repriir. ibiìe con lo 
speciale p r o c e d i m c n ' o de i ra r -
t icoio 28 r!ei;o S :a :u to ovvero 
lesione ri» d i r i t ' o dei lavora­
tor i stabiiiT.) da.i'.ir*. 9 de'.Io 
s tesso S ' a i u t o . tu 'e labi .e an 
ohe in via. d \ i r i t n z a con il 
p roced imen to del l ' a r t . 700 del ' 
codice di p rocedura civile. 

O I-i c i rcostanza che qua­
si "anno s:a b:se»ii;e e che 

p e r t a n t o il mese d: febbraio 
venga ad avere 29 giorni, non 
giustifica la r ichiesta di u n a 
g iorna ta di paga m più d a 
p a r t e di lavorator i che s iano 
re t r ibu i t i con s t ipendio men­
sile. Infat t i , la forma di re­
t r ibuzione . r a p p o r t a t a al pe­
riodo di t e m p o del mese , fa 
sì che suiìa m i su ra delia re­
t r ibuz ione s t e » a sia indiffe­
ren te la maggiore o minore 
d u r a t a , secondo i! ca lendar io . 
del pe r iodo di t empo preso 
a ba se . 

Ques t ' u l t imo ques i to e le 
considerazioni con le qual i 
t u chiudi ia le t tera , inducono 

ad a lcune brevi osservazioni: 
spesso i quesi t i rivolti alla 
n o s t r a rubr ica pongono pro­
blemi di p u r a r ivendicazione 
salar iale , t a lora anche in ter­
min i di s ter i le puntigl iosi tà 
causidica; ora , se è giusto che 
i lavorator i difendano sino in 
fondo i p ropr i di r i t t i anche 
di m e r o con tenu to economico 
e se è doveroso pe r le orga­
nizzazioni sindacali a iu ta re an­
che il singolo lavora tore a far 
valere le p ropr ie ragioni, è 

Eu r vero che un reale contri-
u t o al progresso delle con­

dizioni dei lavora tor i ed al la 
loro emancipazione può veni­
re , sul t e r reno giuridico, so­
p r a t t u t t o da quelle bat tagl ie 
che investono moment i di di­
fesa del salar io di por ta ta ge­
nera le , ovvero investono la 
collocazione del p res t a to re 
nel l ' impresa , la sua dignità 
di u o m o e di c i t tadino, il ri­
spe t to dei limiti che la Co­
st i tuzione, le leggi ed i con­
t ra t t i collettivi hanno pos to 
e vanno ponendo al po te re 
de l l ' imprendi tore nei confron­
ti dei lavoratori e della col­
lett ività. 

E ' su queste temat iche di 
g rande por t a t a che il movi­
m e n t o dei lavorator i può trar­
re profi t to anche da un'ac­
cor ta utilizzazione e diffusio­
ne dello s t r umen to giuridico 
e da un oculato r icorso alle 
vie giudiziarie: men t r e tali 
mezzi di azione finiscono per 
pe rde re ogni connotazione pro­
gress is ta se usat i prevalente­
m e n t e pe r d i la ta re ques to o 
quel beneficio cont ra t tua le di 
p o r t a t a l imitata e magar i in­
dividuale in un 'o t t ica di con­
fli t tuali tà individuale che fi­
nisce per scadere in litigiosi­
tà . Ed è sulle grandi tema­
t iche d 'ord ine generale che la 
n o s t r a rubr ica , sop ra t tu t to , 
invita i lavoratori e le rap­
presentanze sindacal i ad ali­
m e n t a r e il d iba t t i to e l'infor­
maz ione , anche al fine di mo­
s t r a r e a quei lavoratori — i 
qual i , pe r inseguire rivendi­
cazioni p u r a m e n t e salarial i , 
« scavalcano con facilità il 
s indaca to da loro s tesso elet­
to » — che la soluzione reale 
dei problemi può venire sol­
t an to da una s e m p r e maggio­
re e più consapevole par te­
cipazione di tut t i i lavorator i , 
in q u a n t o collettivo responsa­
bile , ai moment i decisionali 
ne l l ' impresa e nella società. 

Cambiamento 
di mansioni 
e retribuzione 
Cara Unità, 
mi rivolgo alla rubrica « Leg­
gi e contratti » per far sape­
re che a causa dell'aggrava­
mento per artrosi, dopo visita 
medica, mi fu sconsigliato di 
proseguire il lavoro che svol­
gevo alla Provincia di Livorno 
come • cantoniere (mansione 
che ho svolto per oltre S anni) 
per passare ad una mansione 
meno faticosa. 

Cosa che con molta sensi­
bilità mi fu concessa per com­
prensione degli amministrato­
ri. e vznni trasferito al lavo­
ro di usciere. Vengo alla do­
manda: da questo avvicenda­
mento ìio subito una detra­
zione considerevole dello sti­
pendio che io non considero 
giusta. Vorrei un vostro pare­
re. 

SPARTACO Q U E G L I E R I X I 
(Livorno» 

La r isposta a! tuo ques i to 
p u ò essere da ta solo in ter­
min i generali in q u a n t o non 
conosc iamo il regolamento 
del personale d ipendente delia 
Amminis t raz ione provinciale 
di Livorno. 

In generale , qualora il cam­
b i a m e n t o di mansioni non sia 
s t a t o disposto uni lateralmen­
te dal da tore di lavoro, sia 
osso un pr ivato o un en te pub­
blico. per esigenze propr ie ma 
sia s ta to invece r ichiesto rial 
lavora tore per ragioni perso­
nali t anche se nel tuo caso 
de t t a te da motivi di . - ' lu te i . 
in quest i casi è evidente che 
:'. lavoratore non ha d i r i t to di 
r :rh:eriere Io s tesso t ra t tamen­
to economu-o previsto pe r 
la mans ione preceden temente 
svolta. Inol t re devi conside­
ra re che la maggiore retr ibu­
zione da te percepi ta come 
« cantoniere » e ra dovuta , con 
ogni probabi l i tà . a!!e indenni­
tà cor r i spos te per ;I particola­
re disagio che quei lavoro 
compor tava ed è e l i d e n t e . 
p e r t a n t o , che. cessato tale di­
sagio. con rm:z :o de', nuovo 
lavoro hai acquis i to :I d i r i t to 
alia sola re t r ibuzione previs ta 
pe r gii ii«ceri. cioè per '.e nuo­
ve mansioni . 

AI di ià delle motivazioni 
giur idiche, vi sono anche a'.:re 
ragion: che m i e t a n o per la so­
luzione ÓA r.oi ind.eata: pen­
sa ai'.a ri:>par::a d. t ra t tamen­
to che >-. vorreVtiie a c rea re 
t ra te e if.: a'::r: : w e r : che 
p u r e svolgono le tue s tesse 
mans .on: . Per brevità ti invi­
t i a m o ar.ehe a r ivedere la ri­
spos ta da r.o: da ta ad un la­
vo ra to re ri: Cagliari e pubbli­
ca ta sui! Tmtà del 22-12-15 ri­
g u a r d a n t e un a l t ro p rob lema 
m a analogo al tuo . " - . 

Oucsta rubrìca è curala da 
un gruppo dì esperti: Gugliel­
m o S imonesch i . giudice, cui è 
a f f i da to anche il coo rd inamen­

t o ; Pier Giovanni Alleva, avvo­
cato C d l Ji Bologna, docente 
universitario; Giuseppa Borre, 
g iud i ce ; Nino Rattorte, avvo­
cato C d l T o r i n o ; Salvatore 
Senese, giudice; Nello Venan-
l i . avvocato; Gaetano Volpe, 
avvocato CdL Bar i . 
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Più intensa la lotta per i contratti 

scioperano 
i 

Gli edili si astengono dal lavoro giovedì - Azioni articolate e ma­
nifestazioni nelle fabbriche dei chimici - Ferrovie ferme venerdì 

L'at teggiamento intransigen­
te e le re i te ra te ch iusure ma­
nifestate dal pad rona to nelle 
u l t ime sessioni di t ra t ta t ive 
per i r innovi cont ra t tua l i di 
grandi categorie quali i me­
talmeccanici e i chimici delle 
aziende pr ivate , gli edili dei 
se t tor i pr iva to e pubbl ico, ri­
ceveranno, nel corso della set­
t imana , una ferma r i spos ta 
dei lavora tor i . 

Ma non sono solo metal­
meccanici , chimici e edili a 
scendere in lotta. Domani , nel 
q u a d r o della azione ar t ico la ta 
p romossa dalla FULAT per il 
r innovo del con t ra t to le cui 
t ra t ta t ive si t rasc inano da ol­
t re 15 mes i , sc iopere ranno pe r 
q u a t t r o o re , dalle 1) alle 13, i 
d ipendent i della compagn ia 
aerea ITAVIA e il persona le 
navigante impiegato nei servi­
zi di t r a spo r to aereo . 

Venerdì scenderanno in scio­
pe ro i ferrovieri pe r la realiz­
zazione di una ser ie di obiet­
tivi che vanno dalla riaffer-
meidone del potere contra t ­
tuale d2l s indacato al r i spe t to 
degli impegni e degli accordi 
sugli invest iment i e sui mi­
gl iorament i economici , dal la 
revisione del l 'a t teggiamento del 
min i s t ro sulle quest ioni disci­
pl inari alla soluzione di pro­
blemi da t empo sul t appe to 
come la vertenza degli inca­
ricati , a quella pe r la coper­
t u r a degli organici secondo 
le disposizioni di legge in vigo­
re. Il recente incont ro dei sin­
dacat i di categoria con il mi­
n is t ro dei Traspor t i , Mart inel­
li. ha p u r t r o p p o confe rmato 
un a t tegg iamento sostanzial­
men t e negativo del governo 
su tu t t a la g a m m a di proble­
mi pres i in esame. 

S t a m a n e intanto la segrete­
r ia della FLM, nel corso di 
una conferenza s t ampa , farà 
il p u n t o sulle t ra t ta t ive pe r 
il nuovo con t ra t to e i l lustre­
rà gli obiett ivi della giorna­
ta di lo t ta in p r o g r a m m a p e r 
doman i che si a r t icolerà con 
un m a s s i m o di q u a t t r o o r e di 
sc iopero (a Roma la ca tegor ia 
effettuerà uno sc iopero gene­
rale provinciale) e il blocco 
delle po r t ine r i e e delle merc i 
pe r l ' intera g iornata . 

E ' u n fatto che l 'ul t ima ses­
sione di t ra t ta t ive con la fe-
dermeccan ica ( nuovi incont r i 
fra le pa r t i sono in p rog ram­
m a nei p ross imi giorni: se non 
si dovessero reg is t ra re consi­
s tent i spos t amen t i degli indu­
str ial i si g iungerebbe — rile­
va la FLM — « nd un blocco 
del le t r a t t a t ive di cui la Fe-
dermeccan ica po r t e r ebbe t u t t a 
la responsabi l i tà »> ha fa t to 
sorgere nei s indacat i « forti 
preoccupazioni » c i rca l 'esito 
del negoziato che a q u a t t r o 
mesi da l suo inizio si è se­
r i amen te logorato pe rmanen­
d o la tendenza di la tor ia del 
p a d r o n a t o . 

Il Consiglio generale del la 
FLM si r iun i rà il 14 e 15 as­
s ieme agli esecutivi dei Con­
sigli d i fabbrica delle g rand i 
aziende pe r un e same del le 
ver tenze cont ra t tua l i e pe r fis­
s a r e la da ta definitiva della 
g rande manifestazione nazio­
nale della categoria da tener­
si a R o m a en t ro la fine d'a­
pri le . 

Infanto a Firenze si è con­
cluso il convegno nazionale 
dei dir igent i sindacali della 
FLM neile piccole aziende, con­
fe rmando la disponibil i tà del 
s indaca to « a r ip rendere le 
t ra t ta t ive per il r innovo con­
t r a t tua le se la Confapi ac­
ce t te rà di confrontars i con 
rea l i smo e senza pregiudizial i 
eli so r ta sulla p ia t ta forma ri­
v e n d i c a iva ». Si è sottolinea­
to anche che la piccola azien­
da p u ò svolgere un p r o p r i o 
a u t o n o m o ruolo, so t t r a t to al lo 
s t r a p o t e r e delle grandi con­
centrazioni industr ia l i e in un 
a p p o r t o di positivo confronto 
con le organizazzioni dei la­
vora tor i . 

Gli edil i , di fronte al l 'es i to 
degli incoili ri dei giorni scor­
s i . che h a n n o d imos t r a to la 
impossibi l i tà di perveni re ad 
una svolta positiva della lun­
ga e difficile vertenza contra t ­
tuale . effe t tueranno uno scio­
pe ro generale giovedì prossi­
mo. Le t ra t ta t ive con l 'AXCE 
e r i n t e r s i n d p rosegu i r anno 
nei giorni 12 e 13 apr i le . 

Posizioni compless ivamente 
negative degli indust r ia l i , co 
m e d icevamo, anche nella t rat­
tat iva pe r il nuovo con t r a t t o 
dei chimici del se t tore priva­
to . La con t ropa r t e t ende — 
c o m e rileva la FTI.C — a ehi 
de re i nodi politici di fondo 
impedendo uno sbocco della 
ver tenza . La categoria prose­
gue l 'azione ar t icolata con ot­
to o r e . d i sc iopero se t t imanal i . 
Per giovedì. in concomitanza 
con la ripresa del negoziato . 
manifestazioni sj svolgeranno 
in t u t t e le aziende chimiche 
pr ivate . 

L'ITALIA SI E' CLASSIFICATA SETTIMA 

La Gran Bretagna 
vince l'Eurof estivai 

L'A.IA. 4 apr i le 
Total izzando 1G4 punt i , la 

Gran Bre tagna ha vinto il 
g ran p r emio del l 'Eurocanzo-
ne. Il mot ivo giunto p r i m o è 
infatti .Vaie your kisses / o r 
me ( « R i s p a r m i a i tuoi baci 
pe r m e » ) , esegui to dal com­
plesso inglese Brotherood of 
man. La Franciu — rappre­
sen ta ta da Chater ine Fer ry , 
una giovane can t an t e che h a 
p resen ta to il mot ivo Un. deux. 
trois — si e classificata al se­
condo pos to , a 17 punt i di 
d is tacco dalla G r a n Bre tagna . 

All 'Italia non è a n d a t a mol-
ton bene: We'll live it ali again 
(«Noi lo r ivivremo di nuovo») 
esegui ta da Al Bano e Ro­
mina Power , è giunta se t t ima, 
su 18 par tec ipant i con 69 pun­
ti. 

La compet iz ione canora , 
svoltasi al palazzo dei con­
gressi dell 'Aia, pe r l 'occasio­
ne comple t amen te c i rconda to 
da t r ansenne di ferro e da 
cent inaia di poliziotti , è sta­
ta segui ta in tu t to il m o n d o 
eia migliaia di televisioni. 

Una nuova direzione nel capoluogo marchigiano 

Stasera ad Ancona 
sarà eletta una 

Giunta PCI-PRI-PSI 
Il sindaco sarà repubblicano * La nuova amministra-
zione solleciterà l'apporto e la partecipazione delle 
altre forze democratiche - Intransigenza della DC 

ANCONA, 4 apr i le 

Domani sera , lunedì , l grup­
pi consi l iar i del PCI . del PSI 
e del PRI e leggeranno sinda­
co di Ancona un repubblica­
no . La Giunta sa rà compos ta 
dai r app re sen t an t i dei t r e 
par t i t i . 

La notizia de l l ' accordo è ve­
nu ta s aba to sera dopo gior­
na te di in tensa consul taz ione 
fra i par t i t i democra t i c i . La 
Giunta di centro-s in is t ra — 
con s indaco de —. formatas i 
dopo le elezioni del novem­
bre '73, era e n t r a t a in crisi 
da molt i mesi : già il 15 giu­
gno gli elet tori ancone tan i 
avevano da to alle s in is t re piii 
del 50 per cento dei voti. Il 
nos t ro par t i to , sin dal l 'aper­
tura della crisi , si è ba t tu to , 
den t ro e fuori il Consiglio co­
munale , pe r una larga intesa, 
una mobi l i tazione concorde 
dei par t i t i democra t ic i davan­
ti ai tant i p rob lemi della cit­
tà. 

Tut tavia la DC. in part ico­
lare, si man teneva su posizio­
ni negative e di rifiuto. All'ul­
t imo m o m e n t o , a l lorché si e ra 
o rma i configurato l ' a c c o r d o 
fra PCI, PKI e PSI , e a se­

gui to di u n t o r m e n t a t o e acu­
to d iba t t i to in terno, la DC 
sembrava d ispos ta a r ivedere 
la sua int ransigenza, ma vo­
leva i m p o r r e l 'elezione di un 
s indaco democr i s t i ano e la 
non par tecipazione dei comu­
nist i alla Giunta . Una mossa 
che susci tava, anche per il 
r i t a rdo e il m o m e n t o in cui 
veniva formula ta — oltre che 
per le pregiudiziali che l'ani­
mavano —, una ser ie di cri­
t iche e accuse di ta t t ic ismo. 

Comunis t i , socialisti e re­
pubbl icani , m e n t r e si accingo­
no a da re al capoluogo mar­
chigiano una nuova direzione 
polit ica, r iaffermano il princi­
pio della non esclusione e del­
la col laborazione: « La mag­
gioranza che viene a formar­
si — si legge in un documen­
to dei t r e par t i t i — è ape r t a 
a tu t t i i cont r ibut i democra­
tici ed è p ron ta a valutare 
auspicabi l i r ipensament i di al­
t re torze poli t iche che voles­
sero , senza r iserva a lcuna. 
con t r ibu i re o rgan icamente ad 
un" Amminis t raz ione fondata 
sul più a m p i o consenso dei 

p a r t i t i democra t ic i e antifa­
scis t i present i in Consiglio co­
muna le ». 

Ad Asti un'importante realizzazione del movimento cooperativo contadino 

Oggi si costituiscono in Consorzio 
12 grandi cantine sociali piemontesi 
L'organismo si chiamerà «Vini classici dei vignaioli piemontesi» - 170 mila quintali di vini pregiati 
Prevista la costruzione di un grande centro d'imbottigliamento - Settimana di propaganda a Dusseldorf 
e, da oggi, a Krefeld - Dichiarazioni di Ardissone, direttore dell'Unione regionale associazioni vitivinicole 

Mentre proseguono le indagini sul gesto criminale 

Riprende il lavoro 
nell'officina Fiat 

distrutta dall'incendio 
A Milano un sedicente « commando armato » riven­
dica la paternità dell'assalto alla Magneti Marelli 

Liberati i 29 
arrestati perla 

protesta a Napoli 
dei disoccupati 

NAPOLI. 4 apri'.e 
I ventino*.*.; che e r a n o sta­

li a r re s t a t i , a Napoli , nei 
giorni scorsi a seguito del la 
manifestazione dei disoccupa­
ti conclusasi con vio'.ente ca­
riche delia polizia sono tor­
nat i in l iberta. 

II sos t i tu to p rocura to re Lui­
gi Bello, infatti , ha r i t enu to 
"che non vi fossero indizi suf­
ficienti A car ico degli a r re­
s ta t i . che e r a n o stat i denun­
ciati alla mag i s t r a tu ra p e r 
r aduna t a sediziosa, danneggia­
ment i , b 'occo s t radale , vio­
lenza p r iva ta e resis tenza, 

TORINO, 4 apr i le 
Domani r i p r ende rà il lavo­

ro nell 'officina n. 81 del la 
FIAT-Mirafiori, s emid i s t ru t t a 
dai violent iss imo incendio 
esp loso ieri a mezzogiorno: la 
direzione informazioni della 
g rande fabbrica tor inese h a 
infatti confe rmato , nonos tan­
te i gravissimi dann i sub i t i 
nel r e p a r t o car rozzer ia e sel­
leria dello s t ab i l imento . « p u r 
facendo uso di mezzi di la­
vori» di emergenza , lunedì 
m a t t i n a ve rn i r i p r e sa l'attivi­
tà p rodu t t iva , nel l ' in tento di 
po te r raggiungere q u a n t o pri­
ma il no rma le livello di pro­
duzione e di scongiurare il 
r ischio di dover m e t t e r e mi­
gliaia di lavora tor i in cassa 
integrazione ». 

Na tu ra lmen te è s t a to con­
fe rma to che i dann i subi t i so­
no ingenti; secondo una valu­
tazione iniziale si aggirereb­
b e r o sul mi l ia rdo . T r a ieri e 
ques ta ma t t ina , il r e p a r t o . 
che dovrà esse re sman te l l a t o 
p e r c i rca t r e q u a r t i , è s t a t o 
tu t to sgombera to . At tualmen­
te e comple t amen te vuoto . 
Sono s ta te pe ro tu t t e r ipri­
s t ina te le linee e le t t r iche <• 
quel le di t r a s p o r t o ae reo dei 
carrel l i adibi t i a! montaggio 
del le a 131 » e « 132 ». Ino l t re 
gran pa r t e del ma te r i a l e dan-
neamaio i sellerie e ruote i. è 
s t a to sos t i tu i to . facendolo 
p r o n t a m e n t e affluire da a l t r i 
s tab i l iment i . 

Nes>una novi tà di ri l ievo 
invece, per q u a n t o conce rne 
ie indagini che l'ufficio poli­
t ico del ia q u e s t u r a rii Tori­
no . s ta c o n d u r e n d o per in­
d iv iduare itii au to r i del grave 
a t to ri; sabotaggio. Dopo ".a 
telefonata giunta :er; pome­
riggio itila redazione to r inese 
dell 'agenzia Ansa. :1 cui at­
t en ta to e ra state» r ivendica to 
dalie « Brigate ro>^e », nes­
sun volant ino, a lmeno .«.ino ai 
t a r d o pomeriggio di oggi, ha 
confe rmato quella de l i r an te 
r ivendicazione. 

Gii inqui rent i , qu ind i , p u r 
non esc ludendo il c a r a t t e r e 
c h i a r a m e n t e do loro de l l incen-
d io . che fo r tuna tamen te n o n 
h a causa to v i t t ime, m a soi 
t an to gravi dann i alle co>e, 
h a n n o es teso le loro indagini 
in tu t t i gli ambien t i e in va­
rie direzioni . 

MILANO. 4 apr i l e 
Con un volan t ino fatto 

t rova re la scorsa no t t e , con 
una telefonata ad u n giorna­
le mi lanese , in una cabina te­
lefonica di viale Fulvio Test i . 
u n sedicente << C o m m a n d o 
a r m a t o comun i s t a » ha riven­
d ica to l 'assai to c o m p i u t o ve­
nerd ì pon ieng igo da un grup­
po di c inque giovani alio sta­
bi l imento « Magneti Marell i » 
di Cresi-enzago. C o m e no to 
due dei giovani, facendosi pas­
sa re pe r inviati di uno s tud io 
legale, si e r a n o fatti accom­
pagnare nell 'ufficio del capo 
servizio di sorveglianza del lo 
s tab i l imento . Mat teo Palmie­
r i , sparandogl i quindi un col­
p o di pis tola che gli f ra t tura­
va il f emore . 

Appello 
per la libertà 
di Luigi Podda 

MILANO, 4 apr i le 
L'Amminist razione comuna­

le di Orgosolo (Nuoro» , il rag­
g r u p p a m e n t o un i t a r io della 
Resis tenza < ANPI-FIAP-FIVL t 
cii Novara e della Valsesia, le 
Federazioni provincial i del-
l 'ANPI di Tr ies te . Gorizia. 
Po rdenone e Siena h a n n o lan­
cia to un appel lo a favore di 
Luigi Podda . condanna to al­
l 'ergastolo nel luglio del 1953 
pe rchè r i t enu to colpevole del­
l 'uccisione di t r e ca rab in ie r i 
avvenuta a Sa Feru la , una lo­
calità vicino ad Orgosolo, il 30 
s e t t e m b r e del 19.V). 

Egli si è s e m p r e proc lama­
to innocente . Podda . nat ivo di 
Orgosolo , d u r a n t e l 'u l t ima 
guer ra è s t a t o r inchiuso nelle 
carcer i nazis te e ha par tecipa­
to al la lot ta par t ig iana nelle 
zone de l l ' I s t r ia . Oggi, dopo 2fi 
anni di ca rce re . Podda ha 
sc r i t to un l ibro , in t i to la to Dal­
l'ergastolo. pubbl ica to dall 'e­
d i to re mi lanese I-i Pie t ra , nel 
qua le racconta l ' i t inerar io del­
la sua prigionia. 

« S o n o passa t i 26 anni — è 
de t t o nel l 'appel lo — da quan­
do . con un processo in iquo ce­
lebra to in un cl ima di repres­
s ione coloniale , un g ruppo di 
lavora tor i sa rd i , di Orgosolo . 
è s t a to c o n d a n n a t o in blocco 
alla piii i numana rielle pene : 
il c a r c e r e a vita. Tra ques t i 
uomin i , la cui innocenza e sta­
ta t e s t imonia ta dal l ' in tera po­
polazione rii Orgosolo che va­
n a m e n t e li ha rii'es; e soste­
ntili. M t rova il valoroso par­
t igiano Luigi Podda . Per lui 
fanno fede, al di la dei 3S 
tes t imoni inascoltat i ai pro­
cesso . v«-nfi.sei anni di ininter­
ro t t a . fiera, serena res is tenza 
c o n t r o il d i s fac imento indivi­
dua l e cui av rebbe voluto con­
d a n n a r l o la volontà del pote-

1 re repress ivo. 

« Q u e s t ' u o m o , q u e s t o anti 
fascista che pu r nel l 'oscuri tà 
del ca rce re ha sapu to far pro­
pr ia la luce della cu l tu ra ma 
t u r a n d o un 'avanza ta coscienza 
polì t ica, con voce pili a l ta che 
mai ch iede oggi ancora giu­
stizia pe r se e per i suoi com­
pagni condanna t i da una re­
p ress ione d 'a l t r i t empi , inde­
gna di un Paese che si pro­
c lama democra t i co . Noi sia­
m o al su.) fianco. Con la cer­
tezza di avere l 'adesione di 
tu t t i gli antifascist i e m part t-
colar m o d o di coloro che han­
no c o m b a t t u t o nella Resisten­
za. ch i ed i amo l ' immediata li­
ber ta e la ptena r iabi l i tazione 
pe r Luigi Podda e pe r gli al­
tr i orgolesi tng ius t imente con­
danna t i alla m o r i e civile ». 

F r a le p r i m e adesioni perve­
nu te a q u e s t o appel lo vi so­
no quel le di Fer rucc io Pa r r i . 
U m b e r t o Ter rac in i , Lelio Bini-
so, Alessandro Galante Gar­
rone, 

DALL'INVIATO 
ASTI, 4 apri le . 

Una grossa novi tà nel pa­
n o r a m a del la cooperaz ione 
contad ina . Domani , lunedi , 
ver rà s iglato ad Asti l 'a t to 
ufficiale di nasc i ta d i un con­
sorzio t r a dodici delle p iù im­
por t an t i can t ine sociali del 
P iemonte : quelle di Calaman-
d rana , Casteibogl ione, Castel-
rocchero . Maranzana , Mom-
baruzzo e Scurzolengo in pro­
vincia di Asti; Rica ldone, Cas­
sine, Alice Belcolle La Vec­
chia, Monta ldo B o r m i d a T r e 
Castelli e Vignale Monfer ra to 
in provincia di Alessandria ; 
T e r r e del Baro lo di Castiglio­
ne Fal le t to nel Cuneese . 

Il consorz io s a r à denomi­
na to « Vini classici dei vigna­
ioli p iemontes i» . Le can t ine so­
ciali che ne fanno p a r t e met­
t e r a n n o ins ieme s t r u t t u r e ed 
esper ienze in fa t to di lavora­
zione e commercia l izzazione 
del v ino. Compless ivamente 
d i spongono di una produzio­
n e di c i rca 170 mi la quin ta l i 
di vini ba rbe ra , m o s c a t o . Asti 
s p u m a n t e , nebiolo. ba ro lo . 
dolce t to e gr ignol ino. E ' una 
quan t i t à che rende possibi le 
pe r migliaia di col t ivator i di­
ret t i ciò che finora e ra rima­
s to so l tan to allo s tad io di 
speranza: a f f rontare il merca­
to nazionale ed e s t e ro con una 
posizione di forza, valoriz­
zando ì p rodot t i e so t t raendo­
li alla taglia del l ' in termedia­
zione. 

Dar io Ardissone. d i r e t to re 
del l 'Unione regionale delle as­
sociazioni vitivinicole I U R A V » 
che ha p r o m o s s o l ' iniziativa 
ins ieme alla consul ta regio­
nale di cui fanno p a r t e le or­
ganizzazioni coopera t ive « ros­
se » e « b ianche ». par ia di 
u n a « svolta » che lascerà se­
gni profondi . « S i amo alla fa­
se cii dei-olio della coopcra­
zione vinicola :n P iemonte . 
che si colloca a livello indu­
s t r ia le . Per la singola can t ina 
sociale, che del res to non 
aveva tu t t i i tipi rii vino, i 
costi rii commercia l izzazione 
e di p romoz ione del le vendi­
te e r ano proibi t ivi . II consor­
zio è lo s t r u m e n t o p e r deter­
m i n a r e una d o m a n d a maggio­
re, pe r conqu i s t a re qu indi un 
m e r c a t o piti a m p i o e garan­
t i re a m e d i o t e rmine , non ap­
pena supe ra t a la fase di av­
v iamento . un r icavo più consi­
s ten te ai p rodu t t o r i associa­
ti ». 

All'inizio il consorz io utiliz­
zerà gli impiant i es is tent i . In 
un secondo m o m e n t o e previ­
s ta la «ost ruzione di ;in gran­
d e «en t ro coopera t ivo di :m-
lx>ttigl l amento «• invecchia­
m e n t o che po t rà avvalersi dei 
con t r ibu t i d ispost i dal la leg­
ge del la Regione P iemon te a 
sos tegno del l ' associazionismo. 
Se finora le can t ine sociali 
avevano dovu to p e r lo più li­
mi t a r s i a un ' az ione d i « ma­
gazzinaggio » pe r c o n t r a s t a r e 
il gioco al r ibasso dei grossi­

sti , col consorzio si danno la 
p rospe t t iva di un in tervento 
d i re t to , p e r m a n e n t e e a lar­
go raggio sul merca to non so­
lo i ta l iano. 

Una prova, con esi to com­
p le t amen te posit ivo, è già sta­
ta effet tuata a fine febbraio 
nella Repubbl ica federale te­
desca . con un 'operaz ione pro­
mozionale dei vini a denomi­
nazione d 'or igine delle canti­
ne consorz ia te . Util izzando le 
possibi l i tà offerte dalla legge 
della Regione, l'URAV ha rea­
lizzato una « se t t imana di pro­
paganda » dei vini pregiat i pie­
montes i a Dusseldorf. Nei su­
pe rmerca t i della c i t tà tedesca 
sono s ta te vendute 10 mila 
bott iglie di baro lo , dolcet to , 
b a r b e r a e Asti s p u m a n t e . Una 
seconda « se t t imana » avrà ini­
zio d o m a n i a Krefeld. m e n t r e 
le p r i m e ordinazioni s t anno 
già a r r ivando . 

Il consumo del vino è in 
forte espans ione in Germa­
nia. Le iniziative del movimen­
to coopera t ivo hanno perc iò il 
g rosso m e n t o di con t r ibu i re 
In m o d o incisivo al recupero 
del r i t a rdo ventennale che il 
nos t ro vino (non cer to secon­
do r o m e qual i tà i lamenta nei 
confronti dei vini francesi . 
m o s t r a n d o quali passibi l i tà vi 
sono di p u n t a r e :;1 riequili-
b n o della nos t ra bilancia com­
mercia le . 

Ma bisogna, dice Ardisso­
ne . che ques te iniziative sì col­
lochino in una politica gene­
rale , che finora è m a n c a t a . 
di difesa e svi luppo della no­
s t r a vinicol tura . Il fenomeno 
delia sofisticazione, p.d esem­
pio. si sta per ico losamente al­
la rgando. Quando ve rn i la mo­
difica della legislazione con t ro 
le frodi p romessa dal min i s t ro 
Marcora? Un a l t ro nodo da 
sciogliere è quel lo del regime 
di d i scr iminaz ione fiscale t ra 
le bevande che vice di fatto 
nel l ' a rea C E E ed e dele ter io 
pe r i nos t r i p rodo t t i . 

. 
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radioxS* programmi 
tv primo 
12,30 

12,55 
13,30 
14,00 

14,30 
16.45 

17,15 

18,15 

18.45 
19,10 
19,30 
20,00 
20.45 

27,45 
23,00 

Saper* 
• Il c l n c m d"«n minont > 

T u t t l l i b r ] 

Te leg iorna le 

Sette g io rn i al Parla­

m e n t o 

Corso di tedesco 

P rog ramma per i p i ù 

p i cc in i 

La TV dei ragazzi 
« Ipiniagini eia! ironoo * • 
« Po.e nasce i! Nilo • (6. 
puntata) 
Sapere 
« Dà uno a l l ' ind into » 

T u r n o C 

Le avventure d i Magoo 

Cronache i ta l iane 

Telegiornale 
Bastogne 
Fi ini Reg.a rii SVitiiam 
Wellman, ccn Van Johnion 

P r ima v is ione 

Teleg iornale 

Oggi al Par lamento 

radio 

Speciale 
11.30. L 
Bestiario 
14,00: Il 

15,10 Poker d'assi; 
voi giovani; 16,10 \ i-

tv secondo 
18,00 O re 18 

18 ,30 Te leg iorna le 

19 ,00 Questo è i l m i o m o n d o 
Ou j r i n episodio. Regia ai 
Lee Ptiilips 

19 ,30 Te leg iorna le 

20 ,45 II c i r co ' o P ickw ick 
Replica della (erra puntata. 
Regia di Ugo Gregoretti 

21,45 Gulp! 
I fumetti in TV 

2 2 , 0 0 Stagione s in fon ica TV 
Musiche di Sciostekovic. 
Direttore d orchestra David 
Oistrskh 

23,00 Telegiornale 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, F, 
12, 13, 14. 15, 17. 19. 21 e 23,15; 
61 Mattutino musicale; 6,30. L'al­
tro suono 7,15 II la.ero. 7.23: 
Sfccnrio tve, 7,45. Leggi e sen­
tenze; 8,30. L t cantoni del mat­
t ino, V- V'ci ed io; 10: 
GR, 11: Discosudiscc, 
era I orchestra, 12,10: 
2000: 13.20: Hit Parade: 
cantanapoh, 
15.30: Per 
nalmente anche noi: 17 05: Gesù 
««concio Dreyer (1) , 17,25: Fffor-
tissimo, 18. Allegramente in mu­
sica; 19,30: Pelle d'oca: 20: I 
Ricchi e Poveri, 20,20: And«t» e 
r i torno; 21,15 L'Approdo; 21,45: 
Quando la 9ente canta: 22,15: La 
caccia «Ile itreghe; 22.20: Renato 
Rascel; 22,30. Concertino; 23; Og 
gì al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30, 7,30, 
8,30. 9,30, 10,30, 11,30. 12.30. 13,30. 
15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30 e 
22,30: o: Il mattiniere, 7.45: Buon­
giorno ccn; 8.40- Il meglio del 
meglio; 8.55: Il discofi lo; 9.J5: 
Gesù secondo Dreyer (1) ; 9,55: 
C a n i n i per tu t t i ; 10,24- Una poe­
sia al giorno, 10.35: Tutt i Insieme 
alla radio, 12,10. Trasmissioni re­
gionali- 13 35 Su di g i r i , 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo, 14.40. Cararai; 1/.50: 

j lo e le i : 18 35 Rariiodiscoteca; 
19.55- Tosta; 21.55: Ricordate Guy 

I Lombarde. 22,50. L'uomo del'a 
I notte 

| TERZO PROGRAMMA 
I GIORNALE RADIO . Ore 7,30, 14, 

16 30. 19. 21 e 23; 7. Quotidiai-a-
Rad otre. 8,30- Concerto di aper­
tura. 10,10 La settimana ai S -
helius: 11,10- Se re parla oggi-
11,15- Interpreti eli ieri e c i 
oggi. 12.05 Maestri f iamminghi i i 
Italia 12,25: Musiche di Haydn e 
Webern 14,25- La musica rei tem­
po; 14,45: Musicisti i tal iani d'og-
g ; 16,45- Cerne e perché: 17,10: 
Classe Lnica; 17.25- Musica, dolce 
music»; IB: Il senza t i to lo: 18,30. 
Il ventaglio, 19,15 II g.cco e al­
la fine, 20,30: Stagione concerti 
UER; 21.40: Sette ar t i ; 22,40: Per-
sepoli. 22,45. Play Bach. 

televisione svizzera 
Ore 18: Programmi per bambini; 
18.55: Hablamos espandi. 19,30 
Telegiornale; 19.45. Obiettivo sport. 
20,15- La pellicia di leopardo Te­
lef i lm, 20,45: Telegiornale, 21,00: 

Elezioni comunali t .cnes i : 21,30-
Fnciclcpedia TV: 22,20: Tra le r i . 
ghe del pentagramma, 22,45: Tt-
legicrnele. 

televisione capodistria 
Ore 19 55- I 'angel-no dei ragar- vostri 
zi, 20.15- Telegioma'e. 20,30 I so di 
recerd. 21.00: Voguo essere dei 

21,50- Notturno; 22,15: 
dei\ia. 

Pes-

televisione montecarlo 
Ore 19,20 Un pe-j' d'amour, d'a-
mit ie et beaLCOup rie music. 19 SO: 
Cartoni animati; 20,00. Dick. Po-
weìl theater. 20,50. Notiziario; 

21.00: Il sindacato di Chicago. 
Fi lm. Regia di Fred Seartz, con 
Ce-ims O'Keefe, Abbe Lane. 

L u c a Favo l i l i ! 
Diret tore 

C l a u d i o P e t r u c c i o l i 
Condiret tore 

Bruno Enriot t i 
Direttore responsabile 
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Destinazione 
BERLINO 

Transito 
BERLINO 

Tante occasioni di viaggio per e via Berlino. 
Collegamenti diretti MILANO-BERLINO 

lunedì e venerdì 
Per informazionirINTERFLUG Milano, Vi«ì Gonzaga, 5 
Telefono: 89 28 73 / 86 13 25; 

Telex: IFMILANO 32632 
C o m p a g n i a Aerea de l ta R e p u b b l i c a D e m o c r a t i c a Tedesca 
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Prosegue l'inchiesta per la vicenda di via Montebello Domani e dopodomani in tutte le zone terremotate 

Interrogati a Parma i due tecnici DUE GIORNATE DI SCIOPERO NEL BELICE 
arrestati per il centro direzionale PER LA RICOSTRUZIONE DELLA VALLATA 

(AHI qual i argon.«'liti si (HiYiit ioiio r i n g c g n c r Corboz e rarch i tc t to Bor landa 

Chiesta la scarcerazioni* per mancanza d i ind iz i e impugnat i i mandat i di cattura 
Durante 1 astensione dal la \oro sindaci e sindacati tratteranno a Koma con il governo - LVi l i .'.razione (Iel­

le nuo\e case de\e essere affidata ai Comuni - I /azione della Federazione ( ( i l L - C I S L - l ' l L - I / inipejino del PCI 

DALL'INVIATO 
PARMA, 4 aprile 

Cili intei ro»nton dei due ni. 
timi arrestati per ia vicenda 
del centro due/ionalc di viu 
Montebello, iniziati nella tar­
da serata di sabato, sono pro-
seKiii'i fino a tarda notte. 
Dapprima il giudice istrut-
loie». Roberto Fui lotti, che 
conduce l'indagine e «ha ha 
firmato i mandati di cattura, 
ha interi o»ato l'in^cimeie ca 
pò del Comune, Alvino Col­
ilo?, che è assistilo dall'avvo 
e ato Lodovico Bazmi. Suc­
cessivamente e stato ìntei-
logato l'architetto Francesco 
Borlanda, che e assistito dal* 
l'avv. Bianca Guidetti .Seria. 
Per entrambi il mandato di 
cattura pai la di «omissione 
di conti olio» 

Questo controllo — anche se 
nel mandato di cattuia non 
e detto — dovi ebbe essera 
quello che l'in-i G'oiboz. e 
l'architetto Bei landa dovevano 
effettuale per un ai a o del 
Consiglio '•omunale di Par­
ma sul progetto della socie 
ta immobiliare SIF.M, ielati­
vo al Centro direzionale di 
via Montebello, affinchè esso 
fosse confo:me al piano le 
colatoi e l'enei ale elaborato 
dallo stesso architetto Ber­
landa. 

Secondo il {•indice Fui lotti 
«inasta «omissione di conti ol­
io » sarebbe la conseguenza 
della corruzione della SIEM 
net confronti dei due tecni 
ci II giudice basa questo suo 
convincimento sulle matrici di 
nlcuni assegni firmati dall'ani 
mimstratore della SIEM, mg 
Francesco Cordila < anch'egli 
arrestato» ed emessi appun 
to a favore deU'ing Corboz 
e dall'architetto Bei landa. 

Durante l'interrogatorio so 
no emerse le tesi difensive 
dei due tecnici. L'ini». Cor­
boz. ha sostenuto che l'ass?-
gno di sei milioni ricevuto 
dall'ini; Cordila si riferisce 
al corrispettivo della vendi­
ta alla SIEM di un ninno 
bile di p iopn?ta ilei Cor­
boz. I sei milioni non sareb­
bero altro eh" una prima ia 
ta dell'importo globale dell'ap­
partamento i-'mg. Corboz — 
il quale non e affatto iscntto 
al PSI, come e stato precisa­
to da un .omunicato della 
Fedei azione socialista inviato 
al quotidiano locale, che per 
primo ne aveva dato notizia 
— ha detto di es.-ere m gra 
do di dimostrare il possesso 
dell'immobile in questione e 
che il contratto di vendita 
è stato regolarmente registra­
to con regolare rogito. 

I/mg Corboz. ha detto na­
turalmente di essere estraneo 
agli aspetti scandalistici della 
vicenda del Centro dneziona-
le Al termine dell'interroga­
torio dell'ing. Corboz e ini­
ziato — sempre nelle carceri 
di San Francesco — l'inter­
rogatorio dell'architetto Ber­
landa alla presenza dell'avv. 
Guidetti Serra. 

Anche in questo caso la 
tesi difensiva e stata precisa. 
Gli assegni ricevuti dall'ar­
chitetto Berlanda sarebbero il 
regolare onorario per un pro­
getto che lo «.tesso Berlanda 
ha faito negli anni 197U74 
per conto della SIEM nella 
zona di via Calataftmi. una 
zona che non ha nulla a che 
vedere con l'area del Centro 
direzionale e che sorge nella 
parte opposta della città. 

Questo onorano corrispon­
de alle tariffe stabilite dall'or­
dine professionale ed è stato 

Appello 
ai rapitori 

del costruttore 
di Barletta 

BARLETTA. 4 aprile 
I familiari di Nicola Bmetti. 

11 costruttore edile rapito do­
menica 14 marzo a Barletta. 
hanno lanciato un appello ai 
rapitori perche riprendano le 
trattative interrotte dopo il 
sequestro da parte della ma­
gistratura delL-i somma già 
concordata per il riscatto di 
470 milioni di lire. Dopo l'ini 
7iativa dell'autorità giudizia­
ria. infatti, i rapitori si sono 
fatti v m con la famiglia Bl­
uetti una sola \ol ta con una 
telefonata con la quale comu-
nicavanr» di preparare un nuo­
vo riscatto di 6 miliardi di 
lire. 

Nell'appello si « implorano » 
ì rapitori « a riprendere con 
qualsiasi mezzo i contatti ». 
« Temiamo vivamente — affer­
mano 1 congiunti del rapito — J 
per la sopravvivenza di Nico- | 
la. affetto da disfunzioni car- | 
diache. Siamo sempre in atte 
sa tutti 1 giorni ed in tutte 
le ore ». 

I 

ARriana donna 
strangola il marito 

con ma calza di nailon 
CATANIA. 4 aprile 

Un'anziana donna. Man» 
Scevola. di 64 anni, ha ucci-
so il man to . Giuseppe Cri-
stando di fi6 anni, strangolan­
dolo con una calza di nailon. 
L'uxoricidio è stato commes­
so questo pomeriggio nella-
bitazione dei due coniugi, una 
villetta residenziale, a Valver-
de, un comune di tremila a-
mtanti. a tredici chilometri 
da Catania, sulle pendici del 
l'Etna. 

regolarmente comunicato al­
l'Ordine degli architetti di To 
mio cui Borlanda appai tiene 

In base a questi elementi 
l'avv. Bianca Guidetti S e n a 
ha chiesto — e om. j ha latto 
l'avvocato B.tziiu pei il suo 
cliente — l'immediata scuri e-
razione del s ro assistito per 
mancanza di indizi e ha un 
pugnato il maiulato di cattura 
in quanto in esso si palla 
genericamente di « omissione 
di «ontiolio» senza piecisare 
— come la legge milione — 
quali contiolli l'ai eh Beilan 
eia doveva ctiettuaie e quali 
non ha effettuato 

Vi e poi da u 'gis tnne lo 
stupore per il modo come 
sono stati emessi ì manelati 
di cattili a contio l'ing Cor­
boz e contro l'arehietto Bei-
lanela. mandati di cattura spic­
cati senza cne p u m a vi fosse 
stata neppuie la comunica 
z.ione giudiznuia Si tratta eli 
un procedimento non illega­
le. ma «•ertamente inconsueto, 
soprattutto in una vicenda eh 
c'iiesto tipo C'è soltanto da 
augurarsi che la magistratura 
contribuisca a fai e- lapida-
mente la massima chiaiezza 
sulla vicenda del «entro di­
rezionale eli via Montebello. 
«•olpendo gli eventuali ìespon 
sabih eli azioni illecite con 
la rapidità e la chiarezza che 
l'opinione nubbhca eli Parma 
e il movimento elemociatico 
clueelono. 

Bruno Enriotti 
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ROMA — Il sol* pr imaveri le comincia a r ichiamare 
—- nonostante l ' inctrtexza meteorologica di queste set­

t imane — i p r i m i bagnanti. Ne approfit tano, sulla spiaggia di Ostia, tre ragazze sotto lo sguardo 
perplesso dei loro accompagnatori , evidentemente meno sensibili al l ' Invito dei pr imi caldi . 

LE TRE PIÙ' AUDACI 

Il duplice omicida di Empoli, già condannato all'ergastolo 

Oggi in Assise d'appello a Firenze 
il fascista assassino Mario Tuti 

Un personaggio-chiave delle squadre eversive - La sentenza di primo grado • Perchè l'arresto del feroce 
delinquente doveva essere evitato «ad ogni costo» • La fredda uccisione di due sottufficiali di PS 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 aprile 

<« E' chiaro come il sole che 
Mario Tuti. evidentemente pre­
avvertito degli svil.ippi della 
istrutteina oressei la Procura 
di Arezzo, ael opeia dei suoi 
fidi compari, si teneva pron-
t«i per l'eventualità che gli 
agenti si recassero ad arre­
starlo. dispo->to a sparare, a 
uccielere, pur eli evitare la 
cattura. Egli eviaentemente 
era un personaggio importan­
te elei gruppo nazifascista e-
versivo contro il quale pro-
ceeleva il magistrato di Arez­
zo; e il suo a r r o t o doveva 
essere evitato a e.gni costo. 
Ciò. tra l'altre!, rende piii 
inconsistente l'ipotesi difensi 
va di un massacro compiuto 
nell'esplosione di un raptus 
omicida: e si ricordi anche, a 
tal proposito. l'espressione elit­
ra e tesa, di freddezza control­
lata che il sueicero notò sul 
ve)lte! elei gsnero assassino. 
immediatamente prima della 
fuga ». 

Cosi scrive nella sentenza 
motivata nel processo di pri­
mo grado alla fine del quale 
Mano Tuti venne condanna­
to all'ergastolo, il giudice a 
latcrc dott. Marcello De Ro 
berte!. Ma Tuti si trovava al 
sicuro sulla Costa Azzurra. 
Deimani. per la prima volta. 
l 'autore del massacro di Em­
poli sani davanti ai giudici 
italiani per il precesso d'ap­
pello. Presidente il dott. Leo­
ne. pubblico ministero il dot­
tor Catalani. 

Mario Tuti la sera del 24 
pennato 107Ó uccise nella Mia j 
abitazione due seittufficiali 
della polizia e ne feri grave­
mente un terzo, compiuto il 
crimine, espatrio m Francia j 
grazie all'aiuto di un'organiz­
zazione clandestina che faceva 
capei a Mauro Mennuevi di 
Pisa e Marco Affatigatei di j 
Lucca, quest'ultime! ancora t 
uccel di Bosco. Fu rintrac­
ciate! a Saint Raphael e ar­
restato dopo un conflitto a 
fuoco, nel primo pomeriggio 
del 27 luglio dell'anno scor­
so mentre si trova va in com­
pagnia di una ragazza fran­
cese che si era innamorata di 
lui e Io ospitava in ca.«yi Al ! 
l'ospedale di Drasruignon. do : 
ve venne ricoverato per una ! 
ferita alla gola, si rifiuto di j 
parlare cein il giudice fior?n j 
tino e non parlo d'altre» che j 
della vendetta che un giorno ! 
avrebbe attuato, fu trovato ! 
un memoriale nella casa d: . 
Saint Raphael in cui erane> j 
elencati ì nomi di amici e ; 
di traditori ' 

Quattro mesi fa un aereo j 
militare Io riporto in Italia 

Da allora e rimasto rinchiu­
so nel carcere di Veilterra. 
Il geometra « monello » ha ' 
continuato però a far par- ' 
lare di se Con l'aiuto di 

no. Vedremo se sosterrà an­
cora, come ha fattei nei me­
moriali, la tesi della « provo­
cazione »• « Vidi che uno de­
gli agenti stava per introdur­
re qualcosa — che poi seppi 
eranei cine oombe a mane) — 
nell'armadio della mia stan-
za da letto. Sentii uno sparo: 
imbracciai il fucil= e mi di­
fesi spa rande) » 

Ma c'è anche chi dice che 
Tuti tenterà di pronunciare 
un'« arringa » per dimostrare 
che « la democrazia e un'in­
fezione » e che «( il nazismo 
e stato un modello esem 
piare ». Sani questa la sua 
unica difesa, in un processo 
dall'esito scontato. 

C e da augurarsi pero che 
al piocesso d'appelo possano 
venir chianti , ancne per fa­
vorire il lavoro dei numero­
si magistrati (fiorentini, pi­
stoiesi. lucchesi e bolognesi» 
che indagano per ricostruire 
1 legami della cellula del 
« Fronte nazionale rivoluzio­
narie) » del Tuti con gli al­
tri gnippi della eversione ne­
ra t« Avanguardia nazionale ». 
« Ordine nerei ». « Rosa dei 
venti»» e la lete di e-olor«> 
che lo hanno utiliziate) prima 
e favorito poi durante la lati­
tanza. 

Il processo di primo gra­
do si e mantenute! in super­
ficie. Ad esempio non furono 
approfondite le fasi dell'ar­
resto del Tuti I giudici non 
si chiesero cume mai furono 
inviati tre anziani sottufficia 
li ad arrestare un individuo j 
pericolose! come il Tuti E 
semrattutto nem si e mai ap 
profondilo «ni avverti il Tuti 
del suo imminente a r reste). 
come risulta chiaramente dal 
la sentenza di primo grad«!. 

I l VINCITORE E' SCONOSCIUTO 

Nell'Ascolano 
i 200 milioni 

di Agnano 
Il secondo premio (100 milioni) a Na­
poli, il terzo ( 5 0 milioni) a Firenze 

Giorgio Sgherri 

alcuni delinquenti comuni ha • 
tentato di organizzare un'eva- ! 
sione su cui ancora la Pro- i 
cura di Pisa non ha fatto 
luce completa. Fedele al per­
sonaggio di « entro » e di « ca­
po ». ha revocato il mandate) 
al MIO avvocato ai fiducia 
Dante Ricci *.>Io perche il le­
gale fiorentino si era per­
messo di darpli qualche con 
sigho. 

Ha fatto sapere attraverso 
il suo nuovo legale d'ufficio. 
l'avv. Germano Sangermano. 
che domani mattina egli for­
nirà la sua versione su quello 
che accadde In tragica sera 
del '24 gennaio dello scorso an-

Rapinate in una 
casa colonica 23 

persone che cenavano ! 
e giocavano j 

HOIXX.NA 4 apr::r ' 
I-a «-cor-a iiti'te. p»no pr; ; 

ma dell'una, tre banditi ar ' 
in.iti e ma«ch.v.ii. hanno fai i 
ni irruzione nt».l<» «-av.« CIMI ' 
meni di CJmsepp" Tavolazzi in j 
ìocahta Spiazz ino «li S Ma-
r.a Coditiume un pai-M- al | 
••o.il.ne tra le pr«n:n<e el. I 
Ferrara e Bologna t- h.inno l 
rapinato le persone che •> i M j 
Trovavano riunite p a n e a ta ) 
vola t» par"e ìntentt- a'. «• o • 
«o «It-.ie carte J 

ITn<» elei pr t -enu '1 «uni , 
mernanie M.ir j (ininb. '-AI 
anni. «lei luogo, p t r aver a« • I 
cenna!ti .1 un -,:r*<o di re.i 1 
*ione. e t'at«i duramente per 1 
COSMI al capo con il «aicio 1 
di una rivoltella e quinti. t«' j 
rito al pinoceli. ) die un oro j 
.etnie d. runba zo ctploMi da 1 
un ajtr«> bano."o a >«-op«i :n j 
timidatorio I rapinatori. « .ie j 
ave\ano m e ^ u 1 \en tnre pre j 
senti con la fnccja a", muro. 
sono fusgit* con un l*>;tmo j 
d: circa 1.» imlion, el. are. 
^arte- in contanti e ri.irir m j 
insegni , 

Il Gombi è .-tato ricovera 
to all'ospedale civile di Mo-
linrlla e giudie-atn guaribile 
:n una ventina di giorni I 
carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. 

NAPOLI. 4 aprile 
I biglietti della Lotteria di 

Agnano abbinati ai sei caval­
li finalisti sono 1 seguenti: P 
.HÓ.W4. venduto a Renna in uno 
dei vari chioschi « mobili ». 
abbinato a Dimitria; E 8720K. 
venduto a falolziocorte «Ber-
game)». abbinate) a Patroclo; 
G 218K.'t. venduto a Roma nella 
tabaccheria Frusone 111 via 
Flaminia Wtt», abbinato a Col­
lege Record; B «0670. venduto 
.1 Napoli nel bar-rosticceria 
Pizzicato in piazza Municipio. 
abbinato a Delf«>; B 13738. ven 
eluto a Pedaso (As«-oIi Pice­
no» nella tabaccheria gestita 
da Noemi RICCI, abbinato a 
Bellino II; F 74154 venduto a 

t Firenze, abbuiato a Dalko II . 
li premio da duecemo mi 

boni e stato vinte) da un ìgno-
h) giocatore che ha acquistato 
in una taba**chena di Pedaso 
«Ascoli Picene)», il bighette) se 
rie B 13758. abbinato al ca 
valle) BelhiH» II. vincitore del 
Gran premio lotteria di Agna­
no 

I. ->e< ondo premei. «-ento 
milioni, e audatet aa un gio­
catore di Napoli che ha ac­
quistato il b.ghette) sene B 
MHwii. abb.nato a! '-«•«•«indo ar­
rivato DVlIo. nel bar reistie-ce-
ria Pizzicato 111 piazza Muni­
cipio 

I «•mqiiaiita milioni del ter­
zo premio Mino Mali vinti a 
Firenze con il bighettei F 
74154. abbinai») a Dalko II . ter­
zo . la-Mn. ato nel flran pre­
mio eli At»!.au<t 

I bniMett, abbi:..it! a: caval­
li j)..i//.i::--: dal ({nano al ?e-
sTo po^io banno vinto cinque 
miboii. 1 ia~« uno c«)»>i come 
Ì;1I al"r. «pi.udici biglietti ab­
binati .11 «-avalli elimanati nel­
le ire batterie del Gran pre­
mio lotteria Tre milioni «ia 
senno hanno vinto gli altri 
dieci biglietti estratti «in tota 
le sono stati entrain reni uno 
b.gìietti '. 

R O M A 

Udine 

Commemorati 
ventinove partigiani 
trucidati dai nazisti 

UDINE. 4 aprile 
Ventonove partigiani UCCISI 

dai nazisti il 29 aprile 1945 
nel cortile delle carcen di via 
Spalato, a Udine, sono stati 
nctirdati stamane con una 
cerimonia alla quale sono in­
tervenute autorità, ex com­
battenti della Resistenza, fa 
miliari dei caduti e molti cit­
tadini 

I.a eommeme)raz:one uffi­
ciale e stata pronunciata dal 
vicepresidente delI'ANPI prò 
vinciale prof. Luigi Raimon­
di 

DALL'INVIATO 
SANTA NINFA. 4 aprile 

I « terremotati » del Beltce 
paiahzzeianno con una inipei-
nente azieme eli sciopero gene 
tale la loio vallata durante 
le 4» oie nelle quali 1 smela 
iati e 1 sindaci tratteranno a 
Roma « 011 le autorità governa­
tive pei la n«-«>stlozione Lo 
si ìoperei generale del Behce 
si ainc«>leia infatti in «lue 
giornate eli lotta, martedì e 
mei.uìledì pi ossimi. La deci­
sione e stata adottata ieri .1 
taieia ora dall'assemblea dei 
smelaci elei «'elimini colpiti elal 
sisma, riuniti assieme ai eh 
iigeuti Miidae-ah nell'aula con 
siliaie di Santa Margherita 
Beine 

Martedì a Renna la segrete-
ira elella Federazieme sinelae'ii-
le CGIL. CISL. UIL (che ha 
dee-iso di p o n e la vertenza 
nel Behce e-time « questione 
nazionale»! sottoporrà al gei 
verno la richiesta eli una leg­
ge equa per la vallata del ter-
remote), «-he permetta di avvia­
le immeeliatamente la nce)-
struzione delle case affidan­
done la gestione ai comuni, 
questi ultimi, al contrario, ver­
rebbero tagliati fuori dalle 
scelte adottate elal governo 
con il progetto legislativo va­
rato nei giorni scorsi, dal con 
sighei elei ministri elopo la 
missione romana dei milletie-
cento abitanti delle baracco 
poli. 

Tale richiesta che venne già 
formulata durante gli incon­
tri eli Roma dal presidente del­
la Regione siciliana Bonfigho. 
a nome di tutu 1 sindaci e dei 
sindacati verrà ribadita da una 
delegazione unitaria che tor­
nerà a Roma in coincidenza 
con la secemda giornata eh len­
ta. mercoledì, davanti alla 
commissione Lavori pubblici 
riunita in sede legislativa per 
esaminare i DDL presentati 
sull'argomente) alla Camera 

L'iniziei della discussione a 
partire da mercoledì venne 
strappato elal viaggio dei ter­
remotati a Roma: ma accan­
te) alla necessità di far pre­
sto c'è quella di assicurare 
l'avvio di procedure di rico­
struzione che eliminino ogni 
possibilità eli u l t enon spreehi 
e taglino «"orto con la prassi 
centralistica e corrotta che ha 
«•onsentito di dilapidare 348 
miliardi. Con il meccanismo 
prefigurato dalle proposte del 

"ministro Gullotti. invece, il 
prezzo delle case subirebbe un 
impressionante balzo, da tre­
cente) miliardi a settecento­
venti. perchè al posto degli 
stanziamenti poliennali, che 
erano stati proposti dai sin-
daci e dai sinelacati in una 
« memoria » al vaglio della 
«"ommissione. e dal DDL di 
iniziativi comunista presenta­
to alla Camera, verrebbe adot­
tato il farraginoso e costosis­
simo sistema dei mutui ban­
cari. Inoltre, le procedure 
di ri«-e»stnizione lagnerebbero 
fuori non solo i «-eimuni e la 
cittadinanza, ma anche le im­
prese minori Ricali, per affi­
dare attraverse) «« concessio­
ni » a grossi consorzi egemo­
nizzati da ditte capofila. la n-
costnizione delle case. 

n Protagonisti della ne'ei-
stmzione — hanno dichiara­
te) ieri 1 smelaci nella loro 
riunione — devone) essere le 
popolazioni eel 1 Comuni: il 
Behce e una signifie-ativa car­
tina di tornasole eli cosa vo­
glia dire, in termini di costi 
finanziari e di civiltà, rele­
gare le amministrazioni — 
in ruoli subeirelinati ». 

Vi sonei. per altre), tempi 
strettissimi- il Parlamento so 
spende 1 suoi lavori giovedì 
per il e-ongresso liberale ed 
occorre quindi far presto e 
giungere a meta settimana 
avendo dispiegato il massimo 
di mobilitazione 

Da qui l'estrema precisio­
ne. con cui smelaci e smda 
cati dope> un serrato dibatti 
tei. hanno procedute) ad eia 
borare una piattaforma per 
le assemblee peipolan convo 

cate ovunque per domani nel­
la vallata: 1 > il no alla coste) 
detta « legge Gullotti », sotto 
posta ad una pioggia di cii-
tiche; ?) la richiesta di un 
intervento e-he punti sul ele-
eentramento ai Cerniimi, sui 
controlli e le verifiche peno 
diche delle proceeiure. desti­
nate alla costruzione delle 
prime unita abitative ed alle 
1 elative opere di urbanizza­
zione. 

L'apporto dei comunisti alla 
iniziativa e alla lotta unitaria 
e stato oggi discusso da un 
glande attivo interprovinciale 
del partito svoltosi questa 

' mattina nel cuoi e del'a vai 
lata, nella « Casa del popò 
lo » eli Santa Ninfa II eii-
batttto. aperto da una rela­
zione del compagno Vite) Bel-
lafioie. sindaco di Santa Nm 
fa. e piesieduto da Gioaechi 
no Vizzmi elella segi etena re 
gionale siciliana, ha rii-onfer-
mato le linee ispiratrici elel-
l'azione sinoia svolta dal PCI 
nella vallata e m Parlamen­
to a sostegno elelle lotte elei 
« terremtitati ». 

Le richieste elei Beine, del 
resto, e-ouicielonti < on enielle 
feirmulate tempe) fa nei «lue 
DDL presentati elal g iuppoco 

munista alla Carnei a. pei la 
ricostiuzione elelle case e la 
inchiesta parlamentai e sulle 
responsabilità degli .spicchi e 
della paralisi 

Domani una fitta sene di 
assemblee peipolan discuterà 
m tutte le baraccopoli la piai 
taftirma elelle) sciopero Poi. 
martedì e mercoledì, pei 4R 
lunghe oie, la vallata si ini 
pegnera 111 un drammatico e 
diffìcile braccio eli ferro, che 
le popolazioni vogliono che 
sia l'ultimo, eleipei eitto tern 
bili anni di vita m baracca 

Vincenzo Vasile 

Delitto «d'onore» a Palermo 

Uccide l'amante della figlia 
sposato e padre di tre figli 

PALERMO. 4 apule 
Uno spazzino di 4iì anni, 

Salvatore Mirabile, ha ucciso 
stamattina con quattro e'eilpi 
eli pistola l'amante elella fi­
glia Rita, eli 25 anni, il piegai 
dicato Nicola Quartararo. eli 
.'54 anni, sposate) e padie eli 
tre figli 

Il Mirabile, che ha prece­
denti penali per furti, e fug 
gito eri e ìnepenbi le L'omi­
cidio e avvenuto poco dopo 
le nove, davanti ad una tabac­
cheria in via del Visone, nel 
la borgata palermitana eh 
« Falsonuele ». nella stessa 
strada dove abita la fanugha 
Mirabile. 

Secondo quanto si e appre 
so da diverse testimonianze, 
Salvatore Mirabile ha atteso 
111 strada che Quartararo u 
scisse dalla tabaccheria. Fra 
1 d-ie uomini vi e stata un'a 
minata discussione, poi il Mi­
rabile ha estratto dalla tasca 
una pistola di piccolo calibro 
ed ha sparato. Nicola Quar­
tararo e stato soccorso da al 
curii passanti, e-ancato »u un 
autobus che sostava al capo­
linea ed accomi)a;n.i"o all'o­
spedale civico, dove e morto 
pochi minuti dopo il ricove­
ro. 

Quartararo, che aveva pre­
cedenti penali Der furti ed era 
sottoposto a diti Ida ai poli­
zia. abitava nel popolare quar­
tiere « Montegrappa J e lavo­
rava saltuariamente come ma-
novale. Due anni fa a-, èva co-
nosc-iuto Rita Miribile, e. na­
scondendole di -ssere sposa­
to. era diventato l'an ante del­
la ragazza. I due. per un bre­
ve penodo. avevano lasciato 
le famiglie ed avevano vissu 
to insieme, poi Rita aveva «•«) 
nosciuto la venta sulla sima 
zi«>ne familiare di Nicola 
Quartararo e l'aveva lasciato 
Sembra pero che il p.-eg.udi­
timi ave-se <-ont..iuato. i-on 
minacce, ad .weri- rapporti 
saltuari c«>n la radazza 

Le indagini sono dirette dal 
sostituito proe-uratJire della 
Repubblica Grasso e dai vice 
questore Bruno Contrada, ca 
pò della Squadra mobile. Il 
cadavere di Quartararo e sta 
to trasferito neh'obiteir.o ael 
l'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Palermo, rie» 
ve domani sarà sottoposto ari 
autopsia 

Rita Mirabile, domestua 
press i una famiglia, e in at 
tesa di un bambino e la sua 
gravidanza aveva sconvolto il 
padre che nem sopportava il 
giudizio dei vicini e dPi fami 
lian I-a giovane donna e sia 
ta lungamente interrogata ne 
gli uffici della «-anemia « Cai 

ioli» dove ha secle la Squa- ! il manto che più volte le ave 
dra mobile. ì va detto di avei lasciato l'a 

La polizia ha pure ascolta- | mante, assicurandole che non 
tei Caterina Palazzo, eli 'M an 1 si era più incontrato con lei 
111. vedova del Quarta!aro. la ! Quello di oggi e il 21 delitto 
donna era a conoscenza della , consumato a Palei ino dall'int-
relazione tra Rita Mirabile e 1 zio del 197(i 

PALERMO — La v i t t ima, Nicola Quartararo 

Salvator* Mi rab i le . 

( a ì i n i t l r a ) • l 'omicida, 
(Te le ioto ANSAI 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano. 
Vtrona 
Tricitc 
V i n t i l i 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologn* 
Firenze 
P i » 
Ancone 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potente 
5 M Leuca 14 
Catanzaro 9 
Reggio C 9 
Meifina 12 
Palermo 11 

S r o 11 2 Ì - - « - " A r t •-"««•« HI . * . - * • -
Cagliari 10 17 ——~~~ ' " '-' ̂ - * ' ''"-5*" • " ^ f-f-*' * -.* f. *» ! 

I n .irra drprr*» ionarU ln«-jlizzjla tr.v il V l rd l l r r ranni n r t i i t rnU I r r il 
l i r r r n o a l imrnta anjt perturbazioni* in •.pnMamrntn \ r r t » nord r M «In­
trudi ari intrrr-4«..ir«- I r r r t lnu i nord-ocrldrntali . il nolfo l igurr. Ir rrglonl 
l i t r i niclir < f i l t ra l i r la Nardrsna. O r l a n t i ) M I i|U«-Mr Incalita il cirlo 
- i nianlrrra t rn r ra l in rn t r n m o l n v i . Durante il rorvn della j lornata 
••iranno pos«iliilj prrripitazinni i i iar-v a t i r a t t r r r , in t r ro i i t l rnt r . *»n 
lutti- l«- j l t i r t r i ton i i l r l l j peninola il trtnpo r imarra i m r r r huoif i 
r -ara ra rc l l r r ix /a ln da M-arsa at t i t i ta nutulnva r d ampie /mie di 
w r r n o . I n i «rr la t rndrn /a alla \ a r iab i l i t i «I a t r a durante- il rnrsn 
drlla n o m a l a Mille Tre V r u n i r r Millr r r t ion j ridi" I l i o \ i l r i a l l in 

Sirio 

PGRANDE TROFEO NAZIONALE 
DI TENNIS / : . ", 
di doppio maschile, ^ " ^ j I — - J J 

Aperto a tu t t i i giocatori non classificati 
30 lancia per voi 

[una partita con loro 

•I aprile 
Orca la inria «nove Mi su 

\entunoi de. biglietti estratti 
ed abbinati a. cavalli parte-ci 
patiti alle j u r r «oiiu stati \ri i 
(luti a Roma Tuttavia dite sol 
ti; -".M queì'o uni la sene H 
IWrl *.enduio .i. 'iti clr.eiM «.> 
presso la -taz.one Termini, e 
quello coli la >enc G 21JW3 
vend:i:«i in una tabaccheria di 
\:.Ì Flaminia. M«UI Mali abbi 
nat. a «avalli entrati in finale 
D.miti a e Oillege Record 

Ne-"» ino de. «tue ea*>.llii •*. 
v ciaivti. ato "-» . pimi, irr 
t- «iu;iuli ; pos-.t--.-.tjri dei cor 
rispondenti biglietti dovranno 
ac«*ontentar«i di un premio di 
cinque milioni di lire Lo str* 
vi premio toccherà anche «t 
possessori degli nitri sette bi­
glietti venduti a Roma. 

volerete 
gratis 
/ l l i ta l ia 

A Genova al te rmine del la qara la coppia Campione naziona'e disputerà 
una - f inal issima - per I a s s e q n j / i o n e del la racchetta d oro e d arqtvito 
avendo come compagni s o r t e q q u t i t giocatori Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci 

L'Alitalia mette inoltre in premio un meraviglioso 
volo: Roma. Atene. Bombay. Singapore e ritorno 
per la coppia campione NAZIONALE 
fdue biglietti per ciascun vincitore) • - * . 

| W A N * i i - U C M A . : C » « A - A CCh B M 4 / 3 W 4 & e f c , K-a-."»| 

C i sono per voi 10 Lancia Beta sorteqqiate indist intamente tra tut t i 
i partecipant i al Torneo Al t re 1B l anc ia Beta saranno vinte dalle coppie 
f inal is te regional i . 
Inf ine due l anc ia coupé saranno vinte dal la coppia Campione nazionale . 

i. r i ' 1 \( 

e- i" ' A ; ' A f -, • V = A . S O 

«•/e 
I f l u i t i m i a l trfvtre Tanni» CUI * • mi m* »vnt« vendita 6 . S. 
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Xi 

Clamorosa svolta al vertice a sei giornate dalla fine del campionato 

IL TORINO SORPASSA LA «VECCHIA»! 
, ::. ; ... '1 

• ..•' :. i ; 

• ( • 

* . i 

Probabilmente sfumate ieri le residue speranze del Milan, sconfitto per 2-1 

Segna Graziarli, replica Garritano: 
due gol verso l'agognato scudetto 
Esplode l 'entusiasmo dei tifosi - L'energico gioco imposto dai padroni di casa - Al 3 5 ' della ripresa la notizia che la Ju­
ventus stava perdendo galvanizza le migliori risorse di Sala e compagni - Coraggiosa e fruttuosa decisione di Radice 

TORINO-MILAN — Con questa splendida «lavaiion* Graziarli segna di tasta il primo gol (foto in 
alto). Nella foto qui sopra, l'esultanza dal marcatore e di Pecci. 

MARCATORI: Graziarli (T) 
al 28' del p.t.. Garritano 
(T) al 36' e Galloni (M) su 
rigore al 48' del s.t.. 

TORINO: Castellini 7; Santin 
7. Salvador! 7; P. Sala 7. 
Mozzln 6, Caporale 7; G. 
Sala 8. Pecci 7, Oraziani 7, 
Zaccarelll 6, Pulici 5 (Gar­
ritami dal 21' del s.t. 7) 
(n. 12: Cazzaniga, n. 14: 
(•orili). 

MILAN: Albertus! 7; Sabadi-
ni 6. Maldera fi; Turone 6. 
Bet 7, Scala 6; Bigon 6. Be-
nettl. Galloni 5, Biasiolo 5 
(Gorln dal 12' del s.t. 5), 
Chiarugi (n. 12: Tancredi, 
n. 14: Anqnilletti). 

ARBITRO: Menegall di Ro­
ma, 6. 
NOTE: Giornata nuvolosa e 

pioggia incombente, terreno 
buono. Lievi incidenti di gio­
co ai due portieri, scontrati­
si l'uno con Biusiolo al 40' del 
p.t. e l'altro con Caporale al 
41" della ripresa. Ammoniti 
Maldera e Scala per proteste. 
Chiarugi e C. Sala per reci­
proche scorrettezze a gioco 
fermo. Spettatori 50 mila cir­
ca di cui 35 mila 105 pagan­
ti per un incasso di 120 mi­
lioni 879 mila BO0 lire. Sor­
teggio antidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 4 aprile 

II tifo granata ha letteral­
mente esploso nel breve arco 
di un minuto l'entusiasmo di 
tutto un campionato, le ambi­
zioni e le speranze puntual­
mente rinnovatesi dal triste 
giorno di Superga. la gioia in­
contenibile di una conquista 
non ancora ufficialmente san­
cita ma che orinai è lì, mai 
così bella, desiderata, soffer­
ta. a portata di mano. E' sta­
to dal 3:V al 36' della ripresa. 
Il Toro stara sì conducendo 
la partita, ma quell'unico gol-
letto, pur magistrale, di ora­
ziani non poteva costituire 
margine sufficiente di sicurez­
za visto per di più che sem­
brava ormai provato, più. in­
tento insomma a difendere il 
vantaggio che ad arrotondarlo. 
Lo stadio dunque macerava 
nel silenzio le segrete soffe­
renze dell'attesa, e soltanto. 
imperterriti, si davano da fa­
re gli addetti ai tamburi del­
la curva di Maratona. Quan-
d'ecco, collettivo, istantaneo. 
possente, il boato: l'Inter, di­
cono le radioline, ha segnato e 
la Juve sta dunque perdendo 
a San Siro la sua terza parti­
ta consecutiva e con quella, 
verosimilmente, lo scudetto. 

Se lo stadio è un vulcano. 
in campo la squadra diventa 
in un baleno il Brasile di 

Garrincha e di Pelé, e anche 
meglio. Tictuc-tac, un cross 
perfetto di Pecci. un superbo 
tiro al volo di sinistro di Gar­
ritano e il due a zero che si­
gla la partita e firma un'ipo­
teca è fatto. E allora dire 
quel che succede non si può. 
Ò esserci, in questi casi, o im­
maginare il tutto. 

Comunque, se questa è sta­
ta. dicevamo, l'attesa esplosio­
ne di un anno di speranze e 
di entusiasmi, il Torino non 
aveva certo aspettato il 35' 
della ripresa per creare e le­
gittimare il successo. Aveva 
fin lì. un solo gol, ma il fatto 
costituiva giusto sorpresa per­
chè in efletti la sua superio­
rità era stata continua e. sen­
za esagerazioni di comodo. 
s>?hiacciante. Il Milan infatti, 
che pur si presentava al test 
con credenziali di tutto ri­
guardo che gli venivano e dal­
la classifica e dalle sue fie-
rissime dichiarate ambizioni. 
non era praticamente mai esi­
stito. se non nei primissimi 
minuti d'assestamento, non a-
veva effettuato un solo tiro 
in porta, e l'unica volta che 
per un macroscopico errore 
di Mozzini si era trovato qua­
si senza volerlo una palla-gol 
tra i piedi, l'aveva clamorosa­
mente fallita con Biasiolo. 

Non per la verità che non 
ci avesse provato a mettere 
assieme qualcosa di passabile. 
che potesse in qualche modo 
giustificare, almeno in parte. 
quelle ferissime dichiarate 
ambizioni, ma senza uno sche­
ma men che labile, senza la 
minima organizzazione di gio­
co. senza a cervelli J> e senza 
a punte », proprio non ce l'a­

veva fatta. Era insomma sem­
brato, il Milan, l'armata Bran-
calcone. Che non sarà magari 
originale ma rende a puntino 
l'idea. Di solito, almeno, ha 
Chiarugi che di tanto in tanto 
impenna, o Bigon che cava la 
partita «matta», o Benetti che 
si sdoppia. Questa volta, sfor­
tuna sua e di chi se lo aspet­
tava recitar pimpante la par­
te del primuttore. niente di 
niente. 

Ragion per cui. al Torino è 
risultato tutto, sin dall'inizio. 
molto più facile di quanto 
s'attendesse. Non ha mai vo­
luto fidarsi, e vero, delle ap-
Itarenze e ci ha dunque dato 
dentro, sempre, di buzzo buo­
no badando puntualmente più 
ai fatti suoi che a quelli, mi-
serelli. degli altri, ma diciamo 
che. non trovando ostacoli di 
ordine tecnico e tattico (per­
chè in fatto di grinta in quel­
la sì. i rossoneri non hanno 
mai davvero lesinato) tutto gli 
è riuscito più comodo e più 
spontaneo. 

Claudio Sala si è messo co­
me al solito in serpa, invano 
infastidito, punzecchiato, con­
trastato da Maldera che pure 
e apparso uno dei meglio do­
tati nella truppa rossonera 
(senza arrivare peraltro mai a 
ricalcare la magistrale partita 
giocata contro Causio: colpa 
di Sala, più forte di Causio. 
o colpa di questo Maldera me­
no brillante di quello'.'), e con 
il Claudio in serpa, dicevamo. 
tutto il Torino dilagava, avan­
zando a raffiche, o sfuggendo 
improvviso e imprevisto come 
un rìvolo di mercurio. 

Non un grandissimo foot­
ball. se vogliamo, da un pun-

TORINO-MILAN — Il raddoppio di Garritano. 

I milanisti unanimi sui granata 

Niente da fare: 
sono i più forti 

Rocco: « I miei complimenti: è proprio una bella 
squadra » - Bearzot, trapalioni: « Onore al merito » 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 4 aprile 

Ormai dopo le partite del 
Torino al Comunale i com­
menti sulla gara sono presso­
ché snobbati. Gli avversari che 
man mano subiscono la dura 
legge di essere ospiti, perden­
ti. dei granata non possono 
fare nulla d'altro che allarga­
re le braccia ed affermare 
sconsolati: « Niente da fare. 
sono più forti loro ». F sono 
infatti queste le precise pa­
role che il presidente del Mi­
lan. Pardi, pronuncia, a botta 
calda, dieci minuti dopo il fi­
schio di chiusura. 

Tutta la gerarchia restante 
del Milan. da Rìvera a Roc­
co. da Trapattoni ai giocato­
ri. si allinea i.i un solo coro 
con il presidente ammettendo 
la superiorità dei granata sul 
campo e come mentalità vin­
cente e come fattura di gio­
co. Rocco aggiunge: « Fate i 
complimenti a Radice, ha pro­
prio una gran bella squadra m. 

I complimenti al Torino li 
aveva fatti pure Bearzot nel­
l'intervallo: * Una bella parti­
ta che non delude l'attesa. Il 
Torino è aggressivo e compat­
to, tiene l'avversario sotto 
pressione continuamente: an­
che il Milan non ha sfigura­
to. tutto sommato due squa­
dre bene impostate ». Spun­
ta Rivera- ti Oggi il Torino è 
stato nettamente superiore. 
forse nel secondo tempo a-
vremmo dovuto aggredirli di 
più quando loro stavano ri­
prendendo fiato, non lo abbia­
mo fatto e sono andati nuova­
mente in gol » Il campiona­
to? « Per l'entusiasmo direi 
Torino, ma mancano ancora 
sei giornate e bisogna rede-
re ». La Juve? « Sono cose che 
succedono ». 

Reazioni di composta soddisfazione nel « clan » di Radice 

Contenti (ma cauti) i granata 
solo Pulici un po'amareggiato 

Sportivamente Rivera si complimenta col « trainer » avversario - Pecci: « Se vinciamo a Como, il campio­
nato è quasi nostro » - Garritano: « Anche nella Ternana mi è riuscito un colpo simile a quello di oggi » 

Trapattoni: « Bella gara, fi­
no al secondo gol c'è stato un 
certo equilibrio. Noi eravamo 
ben messi in campo e conce­
devamo poco ai loro attacchi. 
poi hanno segnato sfruttando 
un calcio piazzato, a cui noi 
potevamo rispondere sul finire 
del tempii con Bizsiolo. se­
gnando avremmo legittimato 
l'equilibrio listo in campo. 
Nel secondo tempo Radice per 
contenerci ha dovuto cambia­
re l'assetto della sua squa­
dra in parte, ma c'è stato po­
co da fare ». 

Che differenza c'è fra Toro 
e Juve? è II Torino ha più de­
terminazione ed un pizzico di 
cattiveria in più ». Il campio­
nato? « Pensavo che la Jurc 
non perdesse, ora i biancone­
ri hanno una grossa falla e 
dovranno vedersela con il To­
rino. Noi siamo tagliati fuo­
ri con quattro punti di svan 
faggio. Il Torino a sua volta 
deve fare i conti solo con la 
la Juventus. Ma visto oggi il 
Torino, mi pare che levargli 
lo scudetto sia difficile ». 

/ giocatori, come già detto. 
ammettono la superiorità dei 
loro avversari, anche sulla fac­
cenda scudetto sono unanimi 
nel giudizio: « Setta condizione 
attuale del Torino, l'unica sor 
presa è che possa sprecare 
l'occasione ». dice Maldera 
Per Scala devono stare atten­
ti a non commettere passi 
falsi, ed aggiunge: « Come li 
ho visti oggi, con il caratte­
re e la voglia di vincere che 
hanno dimostrato possono far­
cela benissimo » Conclude 
Chiarugi: *i Sono una squadra 
determinata che vuole i ri 
sultati. e quando si è così si 
ottengono » 

b. m. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 4 aprile 

Quando i cronisti invadono 
i corridoi dello spogliatoio 
granata. Paolino Pulici è già 
scappato a casa. E ' uscito con 
gli occhi gonfi, arrossati dal 
pianto per la rabbia di esser 
stato trasferito sul banco del­
l'asino davanti a suoi amici 
della • curva Maratona ». 

Gigi Radice gli ha parlato 
appena è rientrato negli spo­
gliatoi. ma Pulici non ha ca­
pilo. Il giorno che il Torino 
scavalca la Juventus. Pulici 
trascorre « quel pomeriggio di 
un giorno da cani ». 

Sorride composto « perchè 
conosce il dramma di « Pu­
pi»» la recluta iche ha sosti­
tuii*» Pulici». Garritano. il 
quale ha messo a segno il 
suo primo eoi in maglia gra­
nata. I baffi radi mettono a 
nudo piii che coprire la fac­
cia quasi di un adolescente. 
Lo scorso anno — è proprio 
lui a ricordarlo ai cronisti — 
ne ha segnato uno uguale a 
Castellini, quando giocava nel­
la Ternana. Sa che la maglia 
da titolare non gli spetta an­
cora di diritto, ma non di­
spera. Ha una famiglia alle 
spalle da mantenere e una 
voglia matta di giocare: è si­
curo di sfondare 

Gli altri impressionano per 
la compostezza. Sembrano 
tanti ragionieri e soni» p*vhi 
quelli che s; sbilanciano La 
nalisi di Claudio Sa'.a e poi 
di Salvadori è roba da ìber 
nati. Escludono il Milan dal-
la corsa allo scudetto tesage 
rati!) ma pensano che la Ju­
ventus possa avere ancora una 
ripresa. Claudio Sala ricorda 
le illusioni del primo anno di 
Giagnoni «Tl-TS» quando in 
una domenica di aprile, pro­

prio come oggi, la Juventus 
fu scavalcata. Il Torino per­
se a San Siro (col Milan» e 
addio scudetto! 

Claudio Sala è stato ammo­
nito. Sarà squalificato? Lui 
crede di no perchè la diffi­
da è per « gioco scorretto ». 
mentre oggi lui ha dato sol­
tanto una manata alla palla 
che Chiarugi gli aveva messo 
davanti alla faccia. 

Pecci esce dalle regole- « Se 
vinciamo a Como — dice — 
Io scudetto è nostro ai 70 >.. 
Si rifiuta invece Gigi Radice 
di fare percentuali. Ogni set­
timana un esame — dice Ra 
dice — però mi pare più >ei: 
sazionale la sequenza negati­
va della Juventus che non la 
nostra. Arriva Gianni Rivera 
e formula gli auguri a Giei 
Radice e Radice risponde 
« Dai. fammeli bene, ostia ». 
« Se ti formulo gli auguri sai 
che sono sinceri » e Rìvera se 
ne va pensando agli auguri 
suoi. 

Oraziani è in testa alla cla> 
sifìca dei cannonieri se non 
si contassero quelli messi a 
segno dal « dischetto ». Gli di 
spiace per il suo « gemello ». 
Pulici. e aggiunge che questa 
impresa del Torino è stata 
possibile anche grazie ai gol 
di Pulici. al quale bisogna ri 
dare fiducia. Zaccarelli, ben 
dato come lazzaro, non dice 
niente del rigore non ronces 
so Si può parlare di scudet­
to — dice — ma solo per di 
re che ora il Torino lotta pr-r 
Io scudetto. 

Fuori i tifosi del Tonno 
hanno già vinto lo scudetto. 
Applausi per tutti, perfino i 
giornalisti sono additati come 
gente equilibrata e competen 
te. Cosa fa mai fare il tifo' 

Nollo Paci 
TORINO-MILAN — Albvrtosi aiuta Za< tarulli, 
n»« unta fravi c*m 

vittima di un infarti*-

to di vista strettamente tecni­
co. non un linguaggio forbito. 
insomma, ricco di preziosismi 
stilistici, se si escludono quel­
li di capitan Sala, di ricami 
indugiati, ma efficacissimo, a 
volte « terribilmente efficace » 
per il modo semplice, pulito. 
rapido con cui lo Zaccarelli. il 
Pecci o Patrizio Sala, gli in­
stancabili faticatori del com­
plesso. riescono a servire le 
punte o a inserirsi essi stes­
si per perentorie conclusioni 
da fuori. 

Come mai allora, da tanta 
superiorità di gioco, di impo­
stazione tattica, di tutto, la 
striminzita miseria di un gol'' 
Presto detto. Mettete assieme 
la difesa del Milan, che in Al-
bertosi e Bet ha due colossi 
e che nel suo insieme merita 
davvero tutto il molto di bene 
che di lei da tempo si va di­
cendo. qualche tiro bello ma 
sfortunato, un calcio di rigo­
re non concesso per atterra­
mento di Sabadini ai danni di 
Zaccarelli. e un paio di gol 
almeno divorati per la sciocca 
ma sempre più chiara rivalità 
Graziani-Pulici, e la risposta e 
fatta. 

Tra l'altro Pulici. che soffre 
i gol metodici e puntuali di 
Oraziani per evidenti ragioni 
legate alta classifica cannonie­
ri. è anche in cattivissime 
condizioni atletiche e di spiri­
to: fuori tempo, dunque, nello 
stacco, nel tiro e nello scatto. 
teso, nervoso, attaccabrighe. 
per cui il suo rendimento non 
può che risentirne. Al punto. 
come giusto oggi è successo, e 
come già era successo a Cese­
na. di indispettire lo stesso 
Radice che. conseguente con 
se stesso e con it cliché che 
si è crealo, non tollera sgarri. 

Oggi, ad esempio, con la 
partita ancora ben aperta, e 
con la squadra anzi in jxilese 
fase di stanca, quella di to­
gliere di peso Pulici ed im­
mettere Garritano era una de­
cisione che richiedeva, non c'è 
dubbio, una bella dose di co­
raggio. Radice, alta goccia che 
fa traboccare il vaso, non ha 
esitato un attimo. E che la 
fortuna aiuta gli audaci deve 
essere vero, se alla fine pro­
prio Garritano lo ha ripagato 
con un gol di quelli che se ne 
vedono purtroppo pochi. Do­
po quel gol. la partita era pra­
ticamente chiusa e lui. Radice. 
buttata l'ennesima metà siga­
retta, poteva sedersi finalmen­
te tranquillo in panchina a 
girarsi e rigirarsi in bocca un 
sapore strano e dolce ad un 
tempo, il sapore dello scu­
detto. 

Il suo Torino, intanto, sul­
lo slancio continuava, avreb­
be potuto segnare, tra l'entu­
siasmo di un pubblico lette­
ralmente pazzo d'amore, il 
suo terzo e il suo quarto gol. 
Ed a segnare.. è stato invece 
il Milan grazie ad un rigore 
tanto sacrosanto quanto in­
tempestivo. se l'arbitro l'ha 
decretato giusto al 93'. 

Ma questa è cronaca, e ve­
diamola. allora, dall'inizio. Fa­
se di reciproco studio che 
dura, all'incirca. una decina 
di minuti, poi al 13' la prima 
palla-gol dalla partita. E' eia 
morosa ed è di dotazione 
granata- fallo di Sila Claudio 
su Maldera che l'arbitro « ro­
vescia ». Maldera giustamente 
protesta e l'arbitro, per giun­
ta. lo ammonisce: batte la 
punizione lo stesso Sali, re­
spinge Bet. riprende Zacca­
relli che tira di nuovo nel 
mucchio, stop di petto di Pil­
lici. lui e Oraziani soli davanti 
ad Albertosi. ognuno vuole 
per sé la gloria del gol. si 
danno fastidio reciproco «• 
quando Pulivi infine tira. Al­
bertosi para. Meglio cosi, in 
tondo, jterchr quella punizio­
ni- fischiata a Sfalderà grida 
ra davvero vendetta. Da qui 
prende amo i! monologo ara 
rata. Al If>' gol fasullo di Pu 
liei per giusto e rilevato fuo­
rigioco. Al l'.*' infine, matuns-
simo. il gol: fallo di Biasiolo 
sull'im perversante Sala, batte 
magnificamente lo stesso Clan-
,I;». galoppata e incnrnr.ta 
peneite ài Oraziani, gran pò." 

Due minuti dopo sarebbe. 
sicuro. :'. raddoppio se Sab-
badir.i non agganciasse platea!-
mer.tr da tergo in area il già 
lanciato Zaccarelli L'arbitro 
dice che ::o. 101 e rigore, e 
're ir comprensibilissime prò 
te<te si continua Dieci altri 
minuti di tutto Tonno e. al 
Vi' un « buco s colossale di 
Mozzini mette sui piedi di 
Biasiolo la più invitante delie 
pelle-gol il milanista la spre­
ca sjyirando'.a proprio addos­
so a Castellini, bravissimo dal 
canto i t o a lasciare d'intuito 
i pali 

Nella ripresa il Torino un 
poco cala, ma il Milan non 
cresce. Sul taccuino le due 
sostituzioni (di Biasiolo con 
Oorm al 11'' e dell'mucchia­
tissimo Pulici con Garritano 
al 21 > Poi. dal tf' a! .>>' 'con 
i appendice pressoché fasulla 
de! rigore per tallo di Salva-
dori su Scala e realizzato da 
Calloni al 4s i il minuto-par­
tita. verosimilmente il minu­
to-scudetto. che abbiamo det­
to Un minuto che per il To­
nno vale 27 anni Ix> riporta. 
infatti, al 4 maggio del '49 
A Superga 

Bruno Paniera 

^ ' ^ • • ' " 

TORINO-MILAN — Alla partita hanno attutito anch* Giagnoni • 
Buricchi, i due « silurali » da Gianni Rivara. 

0-0 dopo un'accanita partita 

Tiene bene l'Ascoli 
e il Napoli ne esce 
solo con un pareggio 

I marchigiani reclamano (invano) un rigore - Ju-
liano infortunato dopo appena mezz'ora di gioco 

ASCOLI: Grassi 6; Lo Gozzo 
fi. Perico fi; Scorsa fi. ."Man­
cini 7. Morello 6; Salvori fi, 
Vivani 6. Silva 5. Gola fi, 
Zandoli fi (dal 22' del s.t. 
Ghetti). (N. 12: Ricchi; X. 
13: legnar») . 

XAPOLI: Carmignani fi; La 
l'alma G, Orlandoli fi; Il tir-
gnidi fi. Vavassuri 5. Espo­
sito fi: "Massa fi, Juliann n.g. 
(dal 28' dei p.t. Pogliana 5), 
Savoldi 5. Boccnlini fi, lira-
glia 4. (X. 12: Fiore; X. 13: 
Landini). 

ARBITRO: Prati di Parma. 5. 
NOTE: spettatori 20 mila 

circa di cui 10.!*lfì paganti. 
7.600 abbonati per un totale di 
incasso, compresa la quota ab­
bonamenti di lire 52.!)lfi.8(X>. 
Antidoping negativo. Angoli 
5-2 per il Napoli p.t. 2-1. Am­
monito al 7" del s.t. Vivani 
per proteste. Juliano è uscito 
dopo soli 28 minuti, per una 
distorsione dei legamenti del 
ginocchio destro. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO, 4 aprile 

L'Ascoli ha racimolato an­
che oggi un solo, v misero » 
punticino. questa volta contro 
la squadra di « mister due 
miliardi ». il Napoli. 

Fortunatamente per il pub­
blico presente non è stata li­
na noia come e spesso acca­
duto molte altre volte. Ma pro­
cediamo con ordine, c'è da os­
servare per prima la forma­
zione dei marchigiani. L'alle­
natore Riccomini rispetto alle 
ultime giornate ha operato 
due cambiamenti forzati; ave­
va infatti Minigutti con il gi­
nocchio ingessato e Io stop-
per Castoldi il quale, dopo il 
provino di questa mattina, ha 
risentito ancora alcuni dolori 
non circoscritti ai:a ga:r.:>a. 

Sono rosi entrati in squa­
dra Vivani. che si è piena­
mente rimesso da un inci­
dente subito e il giovane 
Mancini che dopo aver esor­
dito nel secondo tempo di Bo­
logna-Ascoli è riuscito oggi a 
disputare l'intero incontro, ri­
sultando fra l'altro uno dei 
migliori in campo. La compa­
gine di Feriamo e Vinicio era 
giunta ad Ascoli con intenzio­
ni molto minacciose, ctoe vo­
leva conquistare tutti e due ì 
punti in palio: infatti, la squa­
dra partenopea s: e schierata 
con tre punte: Massa. Savoldi 
e Braelia che non hanno ri­
spettato le previsioni restan­
do cosi a bocca asciutta, con­
tro un Ascoli che parecchi a-
vevano dato (e Janno) ormai 
come spacciato. 

La confusione ha regnato 
nelle prime battute dell'incon­
tro, poi man mano rhe sono 
trascorsi i minuti le due for­
mazioni hanno terminato lo 
« studio » reciproco e si sono 
spinte più in avanti. I pice­
ni si sono portati a coman­
dare le azioni di centrocam­
po, ma il tocco finale del cen­
trocampista e l'azione conclu­
siva delle punte sono venuti 
puntualmente a mancare. 

Il Napoli a sornione » ha 
controllato molto bene la 

compagine marchigiana e in 
questa prima frazione di gio­
co è risultata la squadra più 
pericolosa, ha costruito infat­
ti le maggiori occasioni. 

Dopo il riposo, comunque, 
gli ascolani si sono portati ad 
« aggredire » i partenopei. Il 
Napoli cosi pressato (e «pri­
vato» di capitan Juliano), uo­
mo d'ordine e pericolo costan­
te in fase offensiva, ha tra­
scorso dei brutti momenti e 
sicuramente qualche tifoso 
campano venuto ad assistere 
alla partita, dopo il salvatag­
gio sulla linea cii porta di I~i 
l'alma, ha ringraziato San 
Gennaro per lo scampato pe­
ricolo. 

I bianconeri hanno pò; re­
clamato il rigore quando I.a 
Palma ha vistosamente spin­
to e fatto cadere Stiva pro­
prio dinanzi a Carmignani. 
L'arbitro Prati ila detto no. o-
ra vedremo quale sarà il re­
sponso della moviola. I mar-
chigiani hanno avuto q;i;:ui: 
le loro belle occasioni, pareg­
giando il conio con gli ospiti. 
ma sono poche, an/i pochis 
smie. tre o quattro azioni de­
gne di essere considerate |>e-
ricolo.se ed è quanto inrno 
monotono ripetere che all'A­
scoli manca una vera e pro­
pria « roccia » in attacco, frut­
to questo di una campagna 
acquisti portata avanti all'in­
segna dell'avventura. 

Sull'altro fronte Savoldi non 
ha brillato molto contro il 
tenace Lo Gozzo e stessa sor­
te è toccata a Draglia. Il solo 
Massa ha combattuto con ca­
parbietà ma ha avuto di fron­
te a sé un Penco che nulla 
ha concesso all'ala parteno­
pea. Per finire dobbiamo ri­
cordare la buona prova offer­
ta dal marchigiano del Napo­
li, ossia Boccolini. un vero e 
proprio motorino a centro­
campo che ha fatto sudare 
non poco ì rivali. 

Ecco le sette azioni piii pe­
ricolose che si sono potute 
osservare durante questo in­
contro. Massa al 17' scambia 
con Savoldi e tira di poco a 
iato della porta di Grassi. Cin­
que minuti dopo, al 22' su 
cross di Braglia, Savoldi da 
non più di due metri manca 
lo specchio della porta mar­
chigiana. A! 25' si infortuna 
Juliano intervenendo male su 
Zandoli ed al .TV Massa in so­
spetto fuorigioco manda nuo­
vamente la palla fuori a tu 
per tu con il portiere Grassi. 
Le azioni dell'Ascoli: pruno 
minuto. Perico scende dalla 
sua area sulla sinistra, entra 
nell'area partenopea e scoc­
ca un tiro su cui Carmigna­
ni deve tuffarsi. Vavassori al-
l'8' nella sua area manca la 
palla ma riesce a trattenere 
in qualche modo Zandoli che 
così ostacolato si fa parare 
facilmente il tiro. Al 13* for­
tunoso intervento di La Pal­
ma che, sulla linea di porta, 
riesce a sventare un tiro di 
Zandoli su cui Carmignani 
nulla ormai avrebbe potuto 
fare. 

Mario Paoletti 
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PER LA JUVENTUS TERZA BATOSTA CONSECUTIVA 

!< 

S'impone di forza l'Inter sul finale di una partita dura e sconcertante 

Sulla pazza scacchiera di San Siro 
è Bertini la pedina che risolve: 1-0 

La rete — su punizione — a 10' dal termine - Perplessità sull'impostazione tattica di Parola a cui Chiappella ha risposto «in qualche modo» • Un grande Zoff non basta al bianconeri 

Scompaginati dall'arbitro gli schieramenti 

In Perugia-Bologna 
2 espulsioni e un 

pari fortunoso: 1-1 
Reti di Vannini e Nanni • Una partita decisamente scadente 
Moltissime le occasioni sciupate soprattutto dagli umbri 

INTER • JUVENTUS — In quatto tra wquania il «gol «torleo » di Bartlni: a tinlitra, il vano tuffo di Zoff; al contro, la palla è in reta a Libera atulta; a dattra, eotternaziona dai bianconeri. 

MARCATORI: Vannini (P) al 
45' del primo tempo; Nan­
ni (B) al 33' della ripresa. 

PERUGIA: Marconclnl 6; Nap­
pi 7, Balardo 7; Frosio 7, 
Lami 7, Agroppl 6; Scarpa 
5. Curi 7. Novellino 8, Van­
nini 7. Solllcr 5 (dall'I 1 del 
secondo tempo Raffaeli). 
(12. IMalizIa, 14. Ciccotelli). 

BOLOGNA: Mancini 7; Mussi­
meli! 6, Valmassoi 5; Uellu-
gi 7, Roversl 7, Nanni 5; 
Blancardi 5, Vanello 6 (dal-
1*11 del secondo tempo Ber-
tuzzo). Clerici 7. Maselli 8, 
Chiodi 6. (12. Adanl. 14. Ma-
stalli). 

ARBITRO: Riccardo Lattanzi 
di Roma 4. 
NOTE: Spettatori 21.000 cir­

ca. Ammoniti: Baiardo, Novel­
lino e Curi per il Perugia; Val­
massoi e Vanello per il Bo­
logna. Espulsi Curi (P) (che 
al 29' della ripresa aveva al­
lontanato il pallone dal pun­
to prestabilito per una puni­
zione), per cumulo di ammo­
nizioni e Bellugi (B) per pro­
teste nei confronti di un se­
gnalinee. 

MARCATORE: Berlini al 35' 
del s.t. 

INTER: Vieri 7; Bini 7. Fede­
le 6; Berlini 7, Gasparini 5. 
Galbiati 5; Pavone 7, Mari­
ni 6, Boninsegna 6, Mazzo­
la 8, Cesati 6 (Libera dal 
33' s.t. u.c.). (12. Bordon, 13. 
Canuti). 

JUVENTUS: Zoff 8; Gentile 5, 
Tardelli 7; Furino 6, Mori-
ni 6. Spinosi 6; Cuccured-
du 5. Causlo 7, Bette*» 6, 
Scirea 6. Damiani 5 (dal 15' 
s.t. Altafini 6). (12. Alessan-
drelli, 14. Gori). 

ARBITRO: Mlchelottl di Par­
ma 8. 
NOTE: giornata umidiccia 

con minai""4»* contante di piog­
gia. Stadio tutto esaurito con 
H5.000 spettatori circa di cui 
«4.324 paganti per un incasso 
di L. 243.257.500. Calci d'ango­
lo 7-5 per l'Inter. Sorteggio 
antidoping negativo. Presenti 
in tribuna anche Clay Regaz-
zoni. Rocco Mattioli ed i cuo­
ri rossoneri di Ugo Tognazzi 
ed Enzo Jannacci. Qualche 
manifestazione «carnevalesca» 
dei tifosi juventini, sopra la 
tribuna stampa, che hanno 
distribuito sacchetti di fari­
na per gli abiti. Correttezza 
nell'asprezza: solo Bertini am­
monito per comportamento 
antiregolamentare. 

MILANO. 4 aprile 
« Bisognerebbe chiedere ai 

draghi della statistica da 
quanto tempo la Juventus non 
perde tre partite di fila. Per 
quanto tiri aria cattiva a San 
Siro, per quanto buona possa 
tirare a Torino, è un po' dif­
ficile che la Signora rotoli per 
la terza volta consecutiva ». 

Lo diceva Ugo Tognazzi — 
ed era l'ima e tre quarti — al 
microfono di Beppe Viola. Mi­
lanista sviscerato, anti-juven-
tino finché si vuole, magari 
persino cieco ed incrollabile 
nella sua fede. Ugo non po­
teva onestamente sottrarsi al 
pronostico più ovvio, più scon­
tato* la .Iure non può perde­
re contro quest'Inter imbot­
tita di ragazzini. 

Invece, ecco il fulmine nel 
cielo già cimo della Mole: 
punizione d: Mazzola, per fal­
lo di Spinosi sullo stesso. ap­
pena toccata a Bertini. e gran 
tiro del toscano da fuori che 
segnara — a dieci minuti dal­
la fine ed in concomitanza 
con il risultato di Torino — il 
verdetto di sorpasso per i 
granata al vertice del campio­
nato. 

Dunque tutto da rifarp. tut­
to da giocare. Ix» scudetto si 
e scucito un pochino dalle ma­
ghe bianconere nello soazio 
di duecentosettanta minuti: 
Cesena, derbv. San Siro. Un 
bel lavoro da buttar via e 
uno nuovo, assai piii diffici­
le. da cominciare. Certo il 
campionato non è stato eran-
chè generoso con un^ sieno-
ra vecchia e gobba. Va bene 
che prima, quando le cose 
andavano bene, era successo 
esattamente il contrario. Va 
bene che prima, quando le co-

Oggi a Torino 
gli azzurri per 
Italia-Portogallo 

TORINO. 4 aprile 
Domani «rra rtuntrranno a 

Torino teli s m u r i conrorail prr 
l'amichr-iole l u l i s • Porto-callo. 
in programma prr 11 " aprii*. 
(•locatori r Irenici dorranno 
trovarsi prr I ' ore 19.30 al-
n i o b i Vili» Sassi. 

Fra I 1» conrncatl. srttr •»«-
no | -doratori àt\ Torino, quat­
tro della Jovt-ntn». dar della 
Fiorrntina t dar del Milan. 

Eccone, comunque, l'elenco: 
Castellini. Oraziani. Preci, fta­
lici. Claudio Sala. Patrizio Sa­
la e Zaccarrlll f ior ino) : Bettr-
fa . Cao%io. Tardelli e Zoff (Jo-
Tentai); .tntotnonl e Raffi 
(Fiorentina); rimetti e Maine­
rà (Mura): «Mingi (Bolofna): 
Pacchetti (Inter) e Rocca (Ro­
ma) . 

se andavano bene, la signora 
vecchia e gobba si era arraf­
fata più del lecito. Ma la pu­
nizione, in fondo, va aldilà di 
quanto la giustizia richiedes­
se. 

Le due formazioni oggi — 
ira Inter e Juve — l'avevano 
fatte le infermerie. Con fuori 
Orlali, Giubertoni e Pacchet­
ti — dirà poi Chiappella — 
non si poteva che giocare co­
si. Con fuori Capello — ri­
batterà Parola — anche noi 
non potevamo fare altre scel­
te. Fatto sta che le scelte di 
Parola sono siate perdenti. Ha 
mandato in campo una for­
mazione da ritomo di Coppa 
dei Campioni, sacrificando 
persino Gori per imbottirla di 
difensori. 

Il pubblico — abbastanza 
sorpreso — ha contato Gen­

tile, Tardelli, Furino, Morini, 
Spinosi, Cuccureddu e Scirea, 
in aggiunta a Zoff: otto difen­
sori per undici posti. 

Tardelli ha fatto in pratica 
l'ala destra per dialogare, dal­
la sua parte, con un Causio 
arretrato. Al rientro Scirea è 
stato clamorosamente promos­
so al numero dieci, mezza 
punta in un centrocampo ar­
roccato; Spinosi ha fatto — 
dignitosamente — il libero al 
suo posto. Damiani è stato 
spostato alla sinistra, Bette-
ga — coralmente accettato 
come rifinitore — addirittu­
ra al centro dell'attacco, là 
dove secondo logica avrebbe 
dovuto perlomeno andare Go­
ri. se non proprio Altafini. 
Una rivoluzione che avrebbe 
dovuto — forse — nei piani 
sorprendere e disorientare 

l'Inter (che come ha ammes­
so Chiappella si era schiera­
ta tatticamente pensando ap­
punto all'impiego di Gori) ma 
che ha finito invece per sor­
prendere e disorientare solo 
se stessa. 

Insomma il nostro uomo ha 
colpito ancora. E se onesta­
mente non si può dire — in 
assenza di controprove — che 
tutta la responsabilità della 
sconfitta contro un'Inter in­
vero raccogliticcia è da ascri­
versi alle pazzie da scacchi­
sta di Parola, si può tuttavia 
con certezza affermare che 
spesso il pur valido potenzia­
le bianconero non è stato in 
grado di esprimersi per tanta 
e troppa confusione. j 

Che cos'i voleva ottenere I 
una Juventus del genere? So- j 
lo difendersi? La paura non | 

paga quasi mal. Tenere lon­
tana l'insidia di Mazzola con 
una doppia, tripla marcatura? 
In questo non c'è riuscita, 
tant'è che Mazzola — affida­
to un po' a Scirea un po' a 
Tardelli e un po' a chi capi­
tava — è risultato alla fine 
il migliore in campo con Zoff. 
Alimentare le polemiche del­
la settimana? E' forse questo 
l'unico obiettivo raggiunto. 

La partita tra Inter e Juve 
è da vedersi su due piani. 
Uno, quello dello spettacolo. 
E in quehto e stata piuttosto 
deludente, tutto sommato. 
Due. quello del campo. E li 
siamo sicuri che si è faticato 
parecchio. Il ritmo non è sta­
to cosi blando come qualcuno 
ha potuto credere. Anzi, n'è 
uscito un gran fight, per ru­
bare dal vocabolario pugilisii-

Entusiasmo e delusione ma poche polemiche negli spogliatoi di San Siro 

Mazzola euforico: 
«Però mica male 

per un vecchietto» 
Prisco definisce la strana formazio­
ne juventina « un grigiore senza fine » 

MILANO, 4 aprile 
« Era ora, tre domeniche per 

un gol. Questo però me lo 
sono proprio goduto. Uè. i ra­
gazzi per un momento non 
capirono più niente, uè, con 
quel Scirea col numero die­
ci. ma è mai possibile? ». Una 
miscellanea di gioia e di pa­
reri tecnici nella spontanea 
felicità del padrone Fraìzzoli, 
che così conclude il monolo­
go: e Però, per me, l'Inter 
aveva giocato meglio nel der­
by. il calcio è proprio un mi­
stero ». 

Misteriosa fino ad un minu­
to dall'inizio è stata anche 
la formazione della Juventus 
e Chiappella non sapera più 
come mischiare le sue carte 
e ora lo confessa apertamen­
te: * Ragazzi, io al Gori in 
panchina non ci credevo, poi 
quello non gioca davvero e a 
quel punto cosa potevo fare? 
Me ne sono fregato. Ho deci­
so le marcature sul campo. 
E' andata più che bene ». 

In eletti le mosse sono sta­
te così azzeccate da far invi­
dia ad un grande giocatore dt 
scacchi. 

Il pezzo più importante si 
è comunque rivelato alla lun­
ga Mazzola. Visibilmente eu­
forico. il « baffo » spiega la 
battaglia « Intanto, non è 
male ricordare che ho 34 an­
ni suonati, però la :n mezzo 
ho tatto ancora la mia bram 
figura La punizione'' Ho vi­
sto "Berto " che chiedeva la 
palla e quando " Berto " par­
te tutto storto, ingobbito, io 
so che ci scappa il gol So 
lo lui poteva melare Zoff ITI 
quel modo ». Oggi insomma e 
stata l'apoteosi del « brwffo 
ne ». non certo della recchia 
Signora » bruttona » più che 
mai. imbottita com'era di di­
fensori e centrocampisti sen­
za arte né parte. 

« Un grigiore senza fine » e 
stata definita la formazione 
della Juve dall'avvocato Pri­
sco. Poi. evocando amare bef­
fe del passato che gratificaro­
no di lussuosi scudetti Mada­
ma. l'avvocato così conclude 
« / bianconeri erano abituai: 
a farli, i sorpassi: ora la mu­
sica è cambiata. Si vede che 
siamo davvero in un'altra epo­
ca». 

Boninsegna, dal canto suo. 
anche quando è felice sem­
bra sempre avere un diavolo 
per capello « II mio gol c'era 
eccome, altro che fuorigioco. 

Sono scattato con davanti Mo­
rini, si vede che ce l'hanno 
con me. E poi quello Zoff mi 
ha preso un colpo di testa in 
modo incredibile. Certo che 
Zoff è sempre Zoff ». E per 
niente rilassato se ne va. 

Rilassatissimo, dopo la mil­
lesima sigaretta. Chiappella 
riannoda i fili del suo discor­
so: « E' vero che loro vole­
vano lo zero a zero, però ad 
un certo punto avevano tutti 
la lingua fuori, anche i miei 
naturalmente, e quando ho vi­
sto entrare il vecchiaccio Al­
tafini ho avuto una fifa blu. 
Quello a 103 anni è capace 
di cavare dal cilindro il gol. 
E invece.. ». 

E divorando la milleunesi-
ma cicca comincia a disserta­
re di psicologia comparata al 
calcio- « Ora la Juve. parados­
salmente, potrà giocare più ri­
lassata, mentre al Toro, per 
la prima volta tn testa, po­
trebbero anche saltare i ner­
vi Certo il calendario è tutto 
dalla parte granata » 

Il resto sono solo i sorrisi 
di Bini. Vieri. Berlini itesteo 
giatisstmo) e Galbiati. sorrisi 
che giungono fino alle orec­
chie. 

Carlo Brambilla 

Parola si difende: 
«Dovessi rigiocare 
farei ancora così» 
Spinosi accenna ad una «punizione in­
ventata» - Morini: «Siamo dei pivelli...» 

MILANO, 4 aprile 
Ti aspetti un clan juventi­

no, giù di corda, pronto a im­
precare; insomma tre sconfit­
te consecutive, per una com­
pagine aristocratica come la 
Vecchia Signora, possono es­
ser presi come un affronto. 
La « vecchietta » continua a 
trovare maleducati ragazzac­
ci. che non l'aiutano ad at­
traversare la strada. Per que­
sto, fuori dalla porta, i cro­
nisti. più che a riferire com­
menti post-partita, si attendo­
no recriminazioni per un'edu­
cazione che non esiste più; in­
vece il primo che spunta, Go­
ri. owerossia l'uomo che più 
di ogni altro dovrebbe sputa­
re veleno, su questa rivoluzio­
nata e sconclusionata forma­
zione che ha richiesto la sua 
testa, e disarmante: « Anche 
se ci fossi stato io. la situa­
zione non sarebbe cambiata ». 
Stop. Il Bobo non aggiunge 
sillaba. Analizzando, anzi sop­
pesando la sua frase, in set­
timana si attendono perturba­
zioni sul cielo juventino. 

Parola e pure sorr.deme. 
malgrado tutto. « Il campiona­
to riprende di nuovo — at­
tacca. — Vuol dire che lotte­
remo sino in fondo con que­
sto Tonno, che ha trovato la . 

INTER - JUVENTUS — Il fal l* di Spina»! 
la ponhiaiia a»| oH 

Radice della vittoria. l a for­
mazione? Se dovessi nfare la 
partita, manderei in campo 
gli stessi uomini, non ho nes­
sun pentimento. Ho schierato 
l'undici migliore a mia dispo­
sizione e certo non abbiamo 
perduto meritatamente. Il gol, 
mi sembra, è venuto su cal­
cio franco, quindi è inutile 
parlare di marcature sballa­
te e cose di questo genere. 

a II fatto — continua — è 
che noi in questo momento 
sbagliamo anche i passaggi e-
lementari. Questo è il pun­
to ». 

Ma adesso il Torino — si 
domanda — n ha sopravan­
zato. e voi col calendario che 
vi ritrovate... 

« Bisognerà lavorare sul mo­
rale. senza dubbio, prosegue 
il Carletto. Tre sconfitte con­
secutive non si digeriscono fa­
cilmente. Pero i miei ragazzi. 
sono duri a morire. Anche og-
?i l'avrete notato. Incassato 
il gol. si sono d'incanto ri­
trovati. creando anche l'occa­
sione. ne! breve volger di d:e-
ci minuti, pei impattare. Ec­
co. e proprio sii quella palla 
sprecata da Bettega che recri­
mino. Per il resto niente "mea 
culpa'" ». 

Ha visto llnter.. ? Non si 
riesce neanche a finire la fra­
se. 

• L'Inter? Ha vinto. Basta 
la ». ribatte seccatissimo Poi 
salma e se ne va 

Ch: ha qualcosa da recrim:-
nare e Spinosi Imputato, al­
zatevi Dopo Cesena e la voi 
•a di Milano e l'i: « er roma 
no ma. dumo, e an. ora ;i m 
pied: 

« Ano', non me veni a di 
«•he quella era punizione. Er 
Sandro, come m'ha VISTO s e 
buttato e Michelotti ha fischia­
to. io manco l'ho «sfiorato ». 

Per parlare delia partita, in 
•emani di serena disamina. 
bisogna bloccare Monni. Cion­
dolando la capa bionda «Mor 
g*n» >. fa. ed era ora. auto 
< r:t:ca 

«Ci «..amo k-a.va--. da. p.vel 
.. — due — Mamnr.a rr.:a « re 
:ig«*n;i:ta' Nielli g.o ano a 

:.!;no blando <* no:, oot-m.o 
:i.. vi rt-ndiamo compili i de. 
.'andazzo, tradendo perfino .1 
no>tro spinto garibaldino, .a 
nostra voglia di vincere, la 
nostra dirompente vitalità. 
Faceiam punto a rapo, come 
dite \ot Da domenica a: r-.co 
minerà » 

Lino Rocca 

co. Ventidue concentrati In 
campo, parecchio tesi, attenti 
a non commettere nemmeno 
un errore per paura che fos­
se determinante. Molta tensio­
ne. lavoro duro di scatti e 
scattmi. poco spazio per l'in-
\entiva fantastica che fa gri­
dare lo spalto. Ma la batta­
glia — Io ripetiamo — c'è sta­
ta. sia nei duelli prescritti che 
in quelli occasionali. Non a 
<•••<:'. •• gol della vittoria ne­
razzurra è venuto sul finale, 
quando la stanchezza inco­
minciava a giocare un ruolo 
determinante, e su calcio piaz­
zato. quando un movimento 
sbagliato ouò risultare fatale. 

Nel complesso dunque una 
Inter garibaldina, coraggiosa. 
determinata, che ha trovato 
.sia Mazzola che Pavone in 
gran vena, che ha difettato 
for^e in Galbiati — poco so­
lerte a « spingere » nell'impo­
stazione del gioco come il suo 
ruolo mediano avrebbe esatto 
— e purtroppo, nota sempre 
dolente, in Gasparini. Che ha 
aggiunto nel contorno la ter­
re di un Cesati un po' arruf­
fone ma comunque sempre 
lanciato alla ricerca di un pre­
stigio personale e — natural­
mente — il piede giusto di 
Berlini quando ci voleva. 

De-la Juventus, in pagella, 
troviamo tre insufficienze. 
Quella di Gentile, che poco ha 
tenuto Pavone; quella di Cuc­
cureddu che — affaticato dal 
movimento giovanile di Cesa­
t i — e sparito ogni volta ten­
tasse di imporre più gioco in 
avanti; e infine quella di Da­
miani. in venta punta spaesa­
ta alla ncerca di una posizio­
ne piii consona alle sue carat­
teristiche. Per il resto — no­
nostante le scelte che Parola 
difende non si sa se con pm 
coraggio o acritica testardag­
gine — gli altri sono da assol­
vere sul piano individuale per 
Io sforzo compiuto alla ricer­
ca di un risultato più degno 
di una squadra fino a ieri gui­
da incontrastata del campio-
na:o. Tra gli assolti, anche 
tre citazioni di mento: Zoff 
Me cui antiche parate scudet­
to assumono oggi un peso an­
cora più rilevante). Tardelli 
«sempre diligente nei compiti 
affidatigli), e Causio (l'unico 
in grado oggi forse di scuote­
re ì compagni con qualche 
preziosismo!. 

Tra le azioni degne di no­
ta. nel primo tempo ci e gra­
dito segnalare prima (al 20') 
un incredibile errore di Bette­
ga che a porta vuota, di testa, 
su azione d'angolo, non riesce 
ad infilare i pali sguarniti da 
un'uscita a vuoto di Vieri; e 
quindi tal 24') un bellissimo 
fraseggio che porta Mazzola 
a crossare pulito pulito per la 
testa di Boninsegna m area 
bianconera: l'incornata e per­
fetta ma strepitoso e il volo 
di Zoff a deviare la palla in 
corner. 

Nella npresa constatiamo 
ancora una volta la Juve man­
care il bersaglio a porta vuo­
ta con Damiani al 14' e l'In­
ter invece approfittare di un 
fallo che Spinosi compie su 
Mazzola al 35' appunto batte 
Mazzola la punizione che in 
nncorsa Bertini mette nell'an­
golo giusto II resto — non 
citato come sempre dagli ap­
pinzi — e invece un gran la-
\on>. «-ontinuo. ai fianchi, che 
« omprende anche — al 40" — 
un gol che Boninsegna mette 
dentro in fuongioco. Un lavo­
ro magan oscuro ma che ha il 
suo peso. In definitiva quella 
che l'impeccabile Michelotti 
chiude non e una partita bel­
lissima ma — n der lambito 
del nostro lalciu — nemmeno 
brutta 

E per concludere, un tocco 
(ìhwnor Con Tognazzi abbia­
mo iniziato. <-(>n Tognazzi fi­
niamo una ricetta, la ricetta 
cifi « milanista nc-ìuso » « he 
i aitoit- c:i«-tnb;.is< r alla tu .e 
della partita. «Tagliare a pie-
« oh pezzettini Pulici. Oraziani 
e Castellini Aggiungere due 
Sala. Lasciare lentamente cuo­
cere la Juve aggiungendo una 
Radice amara > Vabbè. la 
delusione non rende granché 
lucidi 

Gian Maria Mastella 

Il Cagliari strappa un punto (0-0) 

Cesena: novanta 
minuti di noia 

CESENA - CAGLIARI — Buio davia un tiro di Mariani. 

CESENA: Boranga n.g.; Cec-
carelll 7. Oddi 7: Festa 3, 
Danova 6. Cera r, (dal 6' 
del s.t. Valentin! 6); imiti­
lo 5, Frustalupi 6. Urban 5. 
Rognoni G, Mariani à (n. 12 
Venturelli, n. 14 Petrilli). 

CAGLIARI: Buso 6; Lamagnl 
6. Longohucco C; Oraziani 
7, Valeri 6. RoffI 6; Viola 7. 
Leschlo 6, Piras 7. Butti 
6. Vlrdis 6 (dal 33' drl s.t. 
Nenè) (n. 12 Piras, n. 14 
NIccoIai). 

ARBITRO: Falasca. di Olir­
ti, 6. 

SERVIZIO 
CESENA. 4 aprile 

Il pareggio era nell'aria fin 
dalla vigilia e cosi è finita 
una squallida gara, che ha vi­
sto di fronte i giovani del 

Al termine dell'incontro 

con la Reggina 

Carabiniere 
ferito da 

una sassata 
a Bari 

BARI. 4 aprile 
Un appuntato dei carabi-

n:en. Concetto Izzo d: 43 an­
ni. è nmasto fento :n incì­
denti accaduti nei pressi del­
lo stadio « Della vittoria » al 
termine della panna di cal­
cio d: sene « C ». Bari-Reg 
gina. Il graduato e stato col-
p:to alla te«ta da un sasso 
ed e stato giudicato guaribi­
le in dieci giorni dai medi­
ci dei pronto soccorso del 
centro traumatologico orto­
pedico. che gli hanno sutura­
to una lenta lacero-contusa. 

Secondo una prima nco-
struzione dell'accaduto, un 
gnippo di tifosi, scontenti 
per la sconfitta del Ban e 
per l'arbitraggio, ha assedia­
to negli spogliatoi i giocaton, 
giornalisti e l'arbitro Mate­
rassi di Firenze. Quando i ca­
rabinieri di servizio hanno a-
peno la porta dei locali per 
<-gomberare l'uscita. ì dimo­
stranti hanno lanciato nume­
rosi sassi che. oltre a fenre 
l'appuntato Izzo, hanno in­
franto ì finestnnl di alcune 
automobili in sosta e del tor-
Dedone della squadra ospite. 
La folla è stata poi dispersa 
da?!: Mess: carabinieri con la 
collaborazione di guardie di 
pubblica sicura»». 

Cagliari opposti ad un Cese­
na. che reduce dalla magra 
di domenica scorsa a Bolo­
gna, ha tenuto oltre a Cera, 
finche è rimasto in campo, 
anche Frtisialupi a presidiare 
l'area di porta. Quando poi 
l'ex del Cagliari è dovuto u 
scure a causa di un brutto 
colpo rimediato in uno scon­
tro con Piras, Frustalupi ne 
ha preso il ruolo e tutta la 
manovra dei padroni di casa 
ha finito con l'assumere pan-
se deludenti. 

Novanta m:nut: ri: r.o:n. 
con le difese a farla da pa­
drone. Ineccepibile il risul­
tato finale. 

I,e due squadre hanno gio­
cato a un ritmo talmente blan­
do, e con manovre cosi po­
co efficaci che un risultato 
di vittoria per una delle 'i>i«* 
formazioni, sarebbe risultato 
una beffa. Ad un maggior do­
minio terntoriale dei roma­
gnoli. ha fatto riscontro una 
vivacità superiore nelle ma­
novre sarde, con speciale ri­
ferimento a Piras e Virdis, 
due giovani attaccanti di sicu­
ro avvenire. Buono il lavoro 
di Viola e normale ammini­
strazione per gli altri che 
hanno giocato a livelli molto 
scadenti, ciò anche per la po­
chezza dei bianconeri. Fra 
questi ultimi si sono salvati 
i soli Ceccarelli e Oddi, e, a 
tratti. Frustalupi. 

Nulle le punte del Cesena. 
Urban ha trovato uno sco­
glio insuperabile in Valeri. 
Mariani, assente da diverso 
tempo dai campi di gioco. 
oltre a dimostrare la solita 
fumosità, ha sciupato almeno 
tre palle-gol. finendo col n-
sultare uno dei peggiori del­
la formazione. 

Tornando alla gara, si può 
senz'altro affermare che il Ce­
sena oggi ha offerto la più 
brutta prestazione casalinga 
di questo campionato. Non 
trovando stimoli, i padroni di 
casa hanno cercato di arri­
vare senza danni al fischio 
di chiusura. Il centro campo 
ha latitato più del solito, e 
la manovra, basata su lun­
ghi cross sui quali andavano 
a nozze i vari Buso. Valeri, 
Roffi. ha finito con l'annoia: 
re il pubblico che ha prefe­
rito lasciare lo stadio in an­
ticipo. 

Di cronaca meglio non par­
lare; infatti Buso ha com­
piuto solo parate di ordina­
ria amministrazione, e Bo­
ranga non è stato classificato 
non essendo mai dovuto inter­
venire. 

Buono l'arbitraggio del si­
gnor Falasca di Chieti. 

Renzo Bajardi 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 4 aprile 

Fui che capacità tecniche 
dei singoli e dei complessi 
hanno influito sul risultato le 
scelte tattiche e soprattutto 
le decisioni arbitrali. Riccar­
do lattami ha mutato la par­
tita con grande severità, am­
monendo a più non posso: poi 
ha finito con l'usare ti cartel­
lino giallo quando non ce 
n'era bisogno e col tenerselo 
m tasca m presenza di (al­
lacci che gridavano vendetta. 
Così il Perugia può lamenta­
re il fatto di aver dovuto gio­
care la ripresa con Novellino 
e Nappi zoppicanti per i colpi 
ricevuti nella prima parte del­
la gara. Infine il direttore di 
gara ha scompaginato prima 
lo schieramento perugino con 
l'espulsione di Curi, poi quel­
lo bolognese con l'espulsione 
di Bellugi. 

Parlavamo anche di scelte 
tattiche. Come si fa per c-
sempio ad insistere 45 minu­
ti su Valmassoi come con­
trollore di Novellino, quando 
si vedeva benissimo che il 
« brasiliano » ci stava giocan­
do come il gatto col topo? Ag­
giungiamo che il gol perugi­
no è stato propiziato da un 
errore di Massinielli. che quel­
lo rossoblu è stato segnato 
da uno dei peggiori in c'amjio 
e avremo un quadro della re­
latività del gioco del pal­
lone. 

Premesso tutto questo avre­
te capito anche che la parti­
ta e stata brutta. Prima che 
il gol di Vannini e i cartelli­
ni vari la vivacizzassero un 
po' era stata un vero morto 
rio. In tutto il primo tempo 
Mancini era stato chiamato 
al lavoro una sola volta, al 
19'. quando Solltcr. servito da 
Lanzi, si erti bei uto Massi-
incili e ai era centrato per 
Vannini. Le uniche cose spet­
tacolari le ava a fatte vede­
re Novellino che imperversa­
va sulla fuscia destra finche 
al 3')' Maselli lo metteva out 
con un bel calcione. 

Il Bologna era tutto sbale­
strato a centrocampo, con 
quel Biancardi che tattica-
incuti' non era né carne ne pe­
sce. con quel Nanni lento e 
irriconoscibile, con quel Va­
nello votato unicamente all'in­
terdizione di Vannini. Buon 
per i rossoblu che ci fosse Ma 
selli a reggere la baracca- al 
suo lavoro continuo, oscuro. 
prezioso. Pesaola deve molto 
di quello che ha portato via 
oggi. 

Il aol del Perugia e arriva­
to allo scadere. Nappi sulla 
destra ha servito Novellino. 
il quale ha crossato a rien­
trare. Tutti hanno mancato la 
palla tinche Massimcllt non e 
riuscito a smorzarla.. sul pie­
de dt Vanumi che ha battu­
to Mancini senza rimedio. 

Nella ripresa è successo un 
po' di tutto ma il gioco non 
v migliorato gran che. Né po­
teva essere diversamente, vi­
sto che espulsioni e inciden­
ti rendei ano impossibile ormi 
manai'ira stabile All'11 Pe­
saola ha giocato la carta Ber-
tuzzo su cui Castauncr ha spe­
dito daUa panchina Raffaeli. 
Ma U Boloana non ne ha aua-
dagnato multo Piuttosto t 
biancorossi possono morder­
si le mani per due belle oc­
casioni sciuoate 

IJI prima e stata di Scarpa 
che all'fi' ha visto Mancini 
fuor: dm pali, ha tentato il 
pallonetto ma lo ha fatto froi> 
pò corto, permettendo così al 
portiere di salvarsi tn due 
tempi: la seconda, incredibi­
le. a soli sette minuti dalla 
fine Frosio ad Agroppt che ti­
ra. Mancini respinge di piede 
e Frosio. con la porta vuota. 
che riesce a farsi alzare il ti­
ro sopra la traversa 

Nel mezzo.. il pareggio ros­
soblu- al 3.1' Maselli ha servi­
to Nannt. il mediano ha stret­
to al centro, ha operato una 
serpentina sul limite dell'area 
e ha lasciato partire dt sini­
stro un rasoterra angolatissi-
mo. di quelli che non si pren­
dono- ed è stato cosi li. 

Roberto Volpi 

foto 
Alcali - Napoli 
Catana - Cagliari 
Fiorentina - Como 

Inter - Juventus 
Laiio - Varona 
Perugia - Bologna 

Sampdorla • Roma 
Torino • Milan 
Atalanla • Gonoa 

Catania • Novara 1 
Fogfia - Taranto 1 
Anconitana • Taramo x 
Trapani • Manata x 

Il monfrpraml a di 2 miliar­
di 14 milioni 313.420 Uro. 

LE QUOTE: al 24 « f r a d i c i . 
L. 41 . fM.3O0; ai SJ I «do­
d i c i . L. 1J72.100. 
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FIRENZE-GIALLO: RtGAMONTI K.O. COME CASTELLINI 
IL PORTIERE LOMBARDO COLPITO AL CAPO DA UN TEPPISTA 

Non inganni il secco 4-1 dei viola: 
a tavolino la vittoria andrà al Como 

LYstreino difensori (ariano ha dovuto lasciare il campo in barella - In quel momento gli ospiti erano in vantaggio per 1*0 

FIORENTINA-COMO — Rigamonti a Itrra dopo esser* stato colpito alla testa (foto in alto). Qui 
sopra il dado di ferro lanciato da un ignoto teppista, che alla Fiorentina costerà sicuramente caro. 

.MARCATORI: Puzzato (C) al 
40' del p.t.. Desolati <F) al 
1'. Rossi (C) autorete al 
:i5\ Bresciani (F> al 41'. De­
solati (F) al 44' della ri­
presa. 

FIORKNTINA: Superihi 3; 
Tendi 6. Roggi lì: Pellegrini 
li. Berlini fi, Beatrice 6; Ca­
so 6 (Bresciani dal 1' del 
s.t. ti). Merlo 7, Casarsa K. 
AntogiioiiI 7, Desolati 7. ( 12.o 
Mattolini, 13.o Rosi) . 

COMO: Ripamonti 7 (Torto­
ra dal 47' del p.t. 6); Mei-
grati 6, Boldini 7; ('arhari-
nl 7. Fontolan 6. (iuidetti 7 
(dal 20' del s.t. Multi): Ros­
si 6. Correnti 7. Si-anziani 6. 
Martinelli 7, Pozzato 7. ( 14.o 
C'arllni). 

ARBITRO: Andreoll di Parto-
va 5. 
NOTE: giornata di sole . 

Spettatori 30.000 circa (pagan­
ti 8.717, abbonati 13.978), per 
un incasso di 19.434.100 lire; 
calci d'angolo 8 a 5 per la 
Fiorentina; ammoniti per gio­
co scorretto Beatrice e Fon­
tolan. per proteste Rossi . Sor­
teggio antidoping negativo. Si 
è registrato l'esordio in serie 
A dell'arbitro Luigi Antlreoli. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 4 aprile 

« Giallo » al Campo di Mar­
te. La violenza negli stadi pro­
segue, dilaga: dopo il petardo 
fatto esplodere domenica a 

Sconfitta la Roma a otto minuti dalla fine (1-0) 

Un colpo di testa di Saltutti 
e per la Samp due punti d'oro 

Tecnicamente modesta la prova dei blucercluati che si sono battuti con 
grandi* determinazione, come richiedeva la loro delicata posizione in classifica 

.MARCATORI-:: Saltutti al 37' 
del s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori fi: 
Arnuzzn 6. Rosslnelli K-. 
Valente fi. / c ech in i 3, Lip-
pi 6; Saltutti 6 (De f'Ior-
gis dal 40' del s.t.) . Meo-
lini 6. Magistral i fi. Orlan­
di 6. ruttino li ( II . lì: Di 
Vincenzo, n. 13: Fossati) . 

ROMA: Conti 7: Sandreani 
fi. Rocca 7: Cordova 7. San-
tarini 6. Batistonl .V. Negri-
solo 7. Morini fi. Petrinì fi. 
Dr Sisti 7. Casaroii 7 (n. 
12: Meola. n. 13: Orazi. n. 
14: Baccl ) . 

ARBITRO: Panzino di Catan­
zaro fi. 
NOTE: Giornata fresca; m 

tribuna stampa il C U . Ber­
nardini. Ammonito Lippi. An­
goli «1-4 per la Samp. Spetta­
tori 20 mila circa di cui 11 
mila 805 paganti per un incas­
so di lire 30.307.400. Niente 
controllo antidoping 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 4 aprile 

Caparbiamente, con una vo­
lontà e una determinazione 
decisamente eccezionali e gra­
zie anche all'appoggio mora­
le e psicologico di un pubbli­
c o persino commovente per 
il tifo che ha sviluppato inin­
terrottamente per tutto rin­
contro. la Sampdoria e riu­
scita a prevalere sulla Roma. 
a soli otto minuti dalla fine. 
aggiudicandosi quei due pun­
ti che le consentono di as­
sestare la classifica in atte-
.sa di tempi migliori. Non im­
porta come , ma ce l'ha fat­
ta: sono i minti adesso che 
«•ontano e due in una volta 
e raro che la Sampdona rie­
sca a metterli insieme, perciò 
«>ono ancor più gradi!:. 

Ma vediamo subito la cro­
naca. 

L'inizio è tutto della Roma 
«-he. conquistata la palla, non 
la molla se non per brevi mo­
menti . In ogni caso , s: asse 
s ta sulla mèta campo bhicer-
«-hiaia e non consente alla 
S a m p di svincolarsi se non 
per brevissimi e inconcluden­
ti momenti . In quanto a con 
c'usioni anche i sialioros-i 
lasciano però alquanto a de­
siderare: macinano gioco, si 
muovono in una fitta ragna 
tela di passaggi, mantengono 
il possesso della palla, ma 
non riescono a portare temi­
bili insidie. Nonostante le in­
certezze dei balbettanti difen­
sori blucerchiau, ancora im­
bambolati per l'ubriacatura 
della scorsa domenica a Ca-
CÌiari. 

. Bisogna aspettare il quarto 
d'ora per vedere la Sampdo­
ria superare la metà campo: 
Magistrelli. in questo fran­
gente. viene spinto sul l imite 
dell'area; Orlandi spara poi 
s u Conti. 

. Il pubblico suona la sve­
glia e la S a m p si accende: 
Tutt ino scende, porge a Ros-
sinelli «20*» che centra dal 
fondo una palla sulla quale 
si getta in tuffo Magistrelli, 
cjie mette a lato di testa. 
Incursione di Saltutti al 21". 
Santarini rimedia in angolo. 
Altra palla d'oro per Magi­
strelli al 22' (azione Nico'.ini-
Rossinelli». ma Conti gli strin­
ge l'angolo d: porta e gli bloc­
ca la conclusione. 

SAMPDORIA - ROMA — Saltutti esulta dopo il gol. 

Gran tiro di De Sisti al 23 * 
• che lambisce il palo» su ser­
vizio smarcante di un sem­
pre più c lass ico Cordova e 
poi Orlandi, al 35' fallisce una 
occasione-gol. a conclusione 
di ima bellissima azione in-
tessuta con Magistrelli. rice­
vendo lo scambio in area. Or­
landi perde l'attimo favo 
revole per ima clamorosa in-

SPOGLIATOI DI MARASSI 

decisione e Coni: salva uscen­
dogli incontro. 

Grande azione di Cordova. 
un attimo dopo, con palla a 
Casaroh il cui pallonetto sca­
valca Cacciatori ma supera 
anche la traversa, perdendo­
si sul fondo, gran tiro di 
Magistrelli a lato da fuori 
area ed il tempo finisce. 

Il tono della' partita, già 

Liedholm: «Abbiamo 
sbagliato troppo > 
DALLA REDAZIONE ' 

GENOVA. 4 aprile j 
li risultato non interessava ; 

> gran che alla Roma, ma ne-
' gli spogliatoi : g:allorossi s: , 
] lamentano un po' tutti « Non j 
j era gol l'arbitro dorerà t-
J chiare il fuori gioco » 
j A chi fa loro notare che. 
j una rotta tanto, arbitro e se­

gnalinee sono stati concordi 
nella conralida. senza un atti­
mo di esitazione, ribattono 
che. probabilmente, si trovava­
no m una prospettiva sbaglia­
ta. perchè Saltutti. sono pron­
ti a giurarlo, era alle spal­
le di tutti. 

Liedholm. signore com'è. 
non si aggrappa a episodi con­
testati o a scuse e decisamente 
dice. « Siamo stati degli inge­
nui a tare* fare un gol del ge­
nere ÌM Sampdoria ha lottato. 
ha combattuto con rabbia e 
grinta, ma noi abbiamo com­
messo troppi sbagli, dovuti se­
condo me a troppa sufficienza» 

s Picchio » De Sisti rincara 
la dose del tecnico « Ci sia 
mo fatti fregare come dei 

principiati Quando doveva­
mo spingere non l abbuimo 
fatto e ne abbiamo poi soffer­
to le conseguenze »> 

Bersellin; non i uole nerume 
r.n commentare la partita per­
che per lui. a questo punto. 
10 ha già detto, quello che 
conta e il risultato dovesse 
da qui alla fine disputare par­
tite bruttissime ma vincere 
sempre, per lui sarebbe la 
Sampdoria ideale, in questo 
scorcio tinaie, disperato, del 
campionato. « Purtroppo — 
aggiunge — s iamo sempre co­
stretti a giocare in queste con­
dizioni- bisogna vincere a tut­
ti i costi e subentra la paura 
di perdere e accadono cose 
inspiegabili come a Cagliari. 
11 potenziale della squadra. 
però, ne sono sicuro, è in gra­
do di dare molto di più ». 

Rossinelh per tutti- * Credo 
che abbiamo smaltito la sbor­
nia di Cag&an. Ma — si la­
menta — non si può sempre 
giocare in queste condizioni 
psicologiche »-. 

S. V. 

modesto, scende nella ripre­
sa, anche se la Roma si gio­
va di una manovra più ido­
nea per prevalere e possiede 
individualità piii spiccate por 
imporsi, nonostante le note­
voli assenze che lamenta. Su 
centro insidiosissimo di Ne-
grisolo. al fi'. Cacciatori de­
ve smanacciare all'ultimo mo­
mento per salvare la propria 
rete e al 15'. su caparbia in­
cursione di Rocca e lunghis­
s imo cross. Cacciatori esce 
fuori tempo e Petrinì preva­
le (come sempre, in eleva­
zione» su Zecchini, ma di te­
sta conclude fuori bersaglio. 

La più favorevole occasio­
ne della partita, a parte il 
gol. tocca a Saltutti al 20': 
Orlandi ruba la palla a Cor­
dova e dà vita al contropiede 
I romanisti gli si fanno con­
vulsamente e disordinatamen­
te incontro: Orlandi li aspet­
ta e serve l'accorrente Sai-
tutti sulla destra, l iberissimo. 
Sembra gol fatto, ma l'ala 
perde il passo al momento del 
tiro e poi conclude con una 
ciabattata largamente fuori 
centro. 

La Roma dà l'impressione 
di dettare legge e al 22' San­
dreani fallisce l'aggancio in 
area, su servizio di De Sisti 
e al 32". su splendido centro 
di Negnso lo . Casaroii ferma 
col petto e sbaglia il tiro da 
posizione favorevole, in area. 
per precipitazione. 

La Sanmdona scende uli 
ultimi sp i cco l i di energia 
sotto la straordinaria .-pinta 
del pubblico che i m w a il 
so l e la vittoria che uropigi 
la salvezza della sq-.iadr.i. Al 
33' Orlandi porge a Tuttino 
che dal limite lascia partire 
una botta apparentemente mi 
prendibile. ma Conti si alkm 
ga e con la punta delle d::a 
riesce a respingere su: p:e 
di di Orlandi che scodella a". 
centro dove pero «ono i di 
Tensori gia"oro-.si ad a-, ere la 
meglio 

Dal rinvio prende lo ^pun­
to Rocca per dare l'avvio ad 
una pericolosa azione di con 
tropiede. d: prepotenza, il 
terzino azzurro galoppa fino 
al fondo da dove invia al cen 
tro una palla per Petnn: che 
fa da « torre » r>er Casaroii 
appostato al centro, ma Tu:-
tmo arriva in tempo a sbro­
gliare la situazione 

Gran tiro di Vaiente appe 
na a lato al 36' ed un minu­
to dopo ecco il gol che pre­
mia. se non :1 gioco, la vo­
lontà. la determinazione, la 
caparbietà, io sforzo, l'impe­
gno dei bìucerchiati. Nico'.im 
interrompe un'azione romani­
sta e porge a Valente che 
avanza sulla linea laterale de­
stra mettendo poi al centro 
una palla sulla quale si av­
venta Saltutti che colpisce 
preciso, di testa, bruciando 
sul tempo Conti che. ingan­
nato. stava lanciandosi sul la­
to opposto. I romanisti pro­
testano per posizione irrego­
lare, ma arbitro e segnalinee 
sono di parere contrario e la 
Sampdona incasella i due 
punti che. fortissimamente, 
voleva. 

' Stefano Porcù 

Torino, che procurò a Castel­
lini un vistoso ematoma ad 
un occhio, si è passati ai da 
di di ferro. Dalla curva Fie­
sole. uno o piii teppisti, quan­
do mancava mi minuto alla 
fine del pruno tempo ed il 
Como stava conducendo per 
uno a zero, hanno scagliato 
in campo grossi dadi di fer­
ro, uno del quali ha colpito 
alla testa il portiere comasco 
Rigamonti. Il difensore lada­
no si è portato una mano alla 
regione temporale sinistra e 
si è accasciato al suolo. Con 
un'ambulanza è stato traspor­
tato all'ospedale di Santa Ma­
ria Nova, dove il medico di 
guardia gli ha riscontrato una 
ferita lacero-contusa, stato 
confusionale, e lo ha giudica­
to guaribile m cinque giorni. 
Rigamonti, verso le 19, ha la­
sciato l'ospedale ed è riparti­
to al seguito della squadra. 

Il gesto teppistico è stato 
subito condannato dalla mag­
gioranza degli spettatori e dai 
dirigenti della Fiorentina e del 
Como. A causa di c iò la Fio-
ìentina, che era riuscita u 
vincere l'incontro per 4 a 1, 
lo perderà per 2 a 0 a tavo­
lino. L'arbitro è stato subito 
informato dal guardalinee di 
quanto era accaduto in cam­
po. Fra l'altro teppisti hanno 
colpito anche un fotografo e 
un ufficiale dei carabinieri in 
servizio. Il corpo del reato 
(uno dei 4-5 dadi ritrovati sul 
terreno di gioco) è stato rac­
colto e consegnato al vice-
questore di servizio che a sua 
volta lo ha mostrato allo stes­
so arbitro e al guardalinee. 

Ed è appunto perchè Riga-
monti è stato colpito che mer­
coledì il giudice Barbe non 
avrà difficoltà ad assegnare la 
vittoria al Como i cui diri­
genti hanno subito presenta­
to al direttore di gara una 
riserva scritta. 

Quali le ragioni per cui uno 
dei tanti fanatici che bazzica­
no gli stadi ha lanciato i da­
di contro i giocatori del Co­
mo? Non esiste alcuna giusti­
ficazione. Chi ha ferito alla te­
sta Rigamonti è solo un tep­
pista, un elemento da indivi­
duare al più presto possibile. 

Il dado è stato scagliato co­
me abbiamo detto dalla cur­
va Fiesole, luogo preferito da­
gli « ultrai », dai fanatici per 
i c o l o n viola ma sicuramente 
il cretino non fa parte di lo­
ro. E' certo pero che siamo 
di fronte ad una o più perso 
ne che cercano di pescare nel 
torbido poiché anche al tifo­
so piti acceso non può passa­
re per la mente di portarsi 
i-.llo stadio dei grossi dadi di 
ferro. Al mass imo questi fa­
natici diventano pericolosi al­
la fine delle partite ( come già 
è accaduto i poiché cercano di 
sfogare la delusione prenden­
dosela con i dirigenti e i gio­
catori. Non si dica che il lan­
cio dei dadi è dovuti» al fatto 
che la partita fino a quel mo­
mento era risultata brutta 
poiché a partite del genere ci 
s iamo già abituati, il pubbli­
co è nià stato vaccinato. In­
fatti la Fiorentina fino a quel 
momento non era stata capa­
ce di combinare niente di po-
sitivo. Anzi per la verità la 
squadra che aveva maggior­
mente cercato la vittoria era 
stato il Como il quale, come 
già abbiamo detto, al 40' si 
era portato in vantaggio con 
una facilità u risona. Un pri­
m o tempo che < ertamente 
non aveva divertito nessuno: 
da una parte una Fiorentina 
pasticciona che non n e v e a 
portare alcun affondo, dall'ul­
tra un Como ben organizzato 
che imposta la gara sulla di 
fensiva nella speranza di tro­
vare '1 momento buono per 
battere Superchi E : lana 
n: ci sono riusciti a cinque 
minuti dalla fine con Pozza-
to che al volo ha girato in 
porta su «entrata di Rossi che 
si era liberato di ben due di­
fensori viola 

IM Fiorentina in questa pri­
ma parte della gara una so­
la volta M era fatta pencolo-
Sii. al 21' su azione di contro­
piede: pallone da Beatnce a 
Merio che «entra, il terzino 
Tendi ni corsa schiaccia di 
tesia m rete mancando di un 
soft io il bersaglio. Poi nien 
te, di nien'e Al 44' il fallat­
i l o Ripamonti <on la testa 
insaniiuinaia cade L'arbitro 
non se ne accorge, lascia cor 
rere il gioco e Roggi >egna 
a porta vuota Andreoli con­
valida. I lanam protestano 
L a r b r r o >: rivolge al guar 
dalir.ee e poi annulla A que 
sto punto Rigamonti viene 
portato via in barella e al 
suo posto entra la nserva 
Tortora 

Alla ripresa del gioco De­
solati su lancio di Roggi dal 
la destra aggancia e al volo 
batte ingannando il portiere 
La Fiorentina insiste a porta­
re degli attacchi e al 19' Rog­
gi segna e anche questa vol­
ta Andreoli annulla dopo es­
sersi consigliato con il guar­
dalinee. 

Al 3.V Boldini commette un 
fallo su Bresciani. Punizione 
dal l imite, pallone da Mer­
lo ad Antognoni che lascia 
partire una gran botta: il 
pallone, lungo la traiettoria 
picchia sulla gamba di Ros­
si e schizza in rete. 

I fiorentini proseguono ad 
attaccare e nel giro di tre 
minuti, dal 41* al 44'. segnano 
a l tn due gol. uno con Bre­
sciani e l'altro con Desolatt. 

Loris Ciullini 

SCAGLIATO CON UNA FIONDA IL DADO 
CHE HA FERITO IL PORTIERE COMASCO 

La società lariana ha immediatamente inoltrato alla Lega la « riserva scritta » - « No comment » dell'arbitro 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 4 aprile 

La pattila e finita 41 a 
favore della Fiorentina ma 
negli spogliatoi e risultata o-
jìinioiie comune che il Como 
avrà la vittoria a tavolino. Ed 
v appunto iter quanto e ac­
caduto in campo (un dado 
di ferro che ha colpito la te 
sta di Rigamonti) che negli 
spogliatoi si fa un po' di res­
sa. Tutti vorrebbero parlare 
con l'arbitro, l'esordiente Lui­
gi Andreoli. 39 anni, moglie 
e tre figli, rappresentante di 
commercio il quale, invece, 
alla fine, quando lascia il Co­
munale a bordo di una ve­
loce vettura, non ammette 
neppure che i dirigenti del 
Como abbiano presentato ri­
serva scritta su quanto di a-
normale è accaduto. 

In attesa di conoscere il 
pensiero dell'arbitro, ; diri-
genti della Fiorentina cercano 
di buttar acqua sul fuoco. Il 
consigliere Federigo tgnesti 
a dice: « Noi ora attendere­
mo solo il responso del giu­
dice Barbe, poi faremo i no­
stri passi. Per noi manca la 
prova vrovata. Chi dice che 
Rigamonti sia stato colpito al­
la testa? Il giocatore ha la­
sciato :l campo con la testa 
insanguinata; è vero che gli 
sono slati applicati tre punti 
di sutura all'ospedale di San­
ta Maria Nuovi: ma nessuno 
e in grado di fornire prove 
tali da condannare la Fioren­
tina. Di dadi di ferro ne veri-

gono gettati ad ogni inizio 
di partita. Fra l'altro dei da­
di sono stati trovati anche 
sotto la curva Fiesole». 

Saranno stati gli « ultras » 
a gettare i dadi?, gli viene 
chiesto. 

a Non credo. Anzi sono 
pronto a respingere tale ac­
cusa ». 

Mentre Ignesti jxirla a no­
me della Fiorentina, arrnni il 
aottor Santoro, vicequestore. 
il funzionario che ha raccolto 
uno dei dadi e clic ha fatto 
notare all'arbitro quanto eru 
accaduto. « Con quale mezzo 
sono stati scagliati i dadi: 
con le mani o con la fionda?», 
gli viene chiesto. 

« Penso con una fionda, poi­
ché hanno rotto la testa ad 
un individuo» 

« Non si potrebbero evitare 
tali fatW» 

« Sì . ma non possiamo met­
terci a frugare tutta la gente 
the entra nello stadio. (Que­
sto è solo un fatto di senso 
civico ». 

« Ci saranno ripercussioni 
in campo penale? ». 

« Non sta a me decidere. 
Quanto è accaduto è stato vi­
sto anche dello stesso que­
store e da alcuni magistrati 
che si trovavano in tribuna 
d'onore ». 

Per il Como parla il vice­
presidente Bcretta. 

« Ilo presentato la riserva 
scritta all'arbitro perche la 
nostra squadra e slata meno­
mata con il ferimento alla 

testa dt Rigamonti Quando il 
cretino ha lanciato il dado 
di ferro vincevamo per uno 
a zero ». 

Però il Como, alla fine, ha 
perso per 41, e stato lutto 
notare. 

« Sì, e vero, ma a noi il ri­
sultato non mtei essai a più. 
La nostra squadra era scesa 
in campo per vincere e ci e-
ravamo riusciti. Poi. nel se­
condo tempo, quando abbia­
mo sostituito Rigamonti con 
Tortora non ci interessava più 
niente. Abbiamo mandato ut 
campo la squadra con il solo 
scopo di far trascorrere i se-

Fava fallisce 
il primato 

italiano dell'ora 
R I E T I . 4 aprile 

Sulla pista di Rieti Franco 
Fava non e riuscito oggi a 
battere i primati italiani del­
l'ora e dei 20 chilometri di 
corsa che già gli appartene­
vano (km. 20.341 e 59'03"K». 
Colpa di un attacco di tachi­
cardia che lo ha assalito ver­
so il dec imo chilometro quan­
do l'atleta si trovava in netto 
vantaggio su entrambi i re­
cord. 

condì 4:') minuti Tutti i gol se 
guati dalla Fiorentina non ci 
interessavano A nostio avviso 
la partita e flint i quando i in 
cevamo per uno a zero ed e 
stato colpito il nostio portic-
i e ». 

L'allenatore della Fioientnui 
non sapeia da che parte co 
minctarc Non sapeia proprio 
cosa due e i che santo io 
tarsr « Per noi hi ixirttta e 
finita con il nostio successo 
Dalla posizione in cui mi tro 
cavo, non ho r is /o niente 
Quindi non .so proprio COMI 
du vi ». 

« Lo MI che la vittoria saia 
assegnata al Como per due i 
zero'' » 

<(Cnsi dite coi .Voi finemo 
i nostri passi, reclama ano. 
se il giudice dovesse decidere 
in questo senso. Tutto ora di 
pende dal rapporto che fura 
l'arbitro » 

1 giocatori della Fu» attuta 
hanno ricevuto l ordine di non 
fiatare. Quelli del Como, in 
vece, pirlano. Cappellini dice 
a nome di tutti « .Si stava 
vincendo e molto bene. I: 
avevamo messi sotto e poi ti 
arriva quella siici la a Riga 
monti. Abbiamo vinto. Que 
sta vittoria ci rilancia re» .so 
la salvezzi. ma a me dispiace 
per i dirigenti detta Fiorenti 
na. Certo, poter prendere que' 
farabutto che ha lanciato t 
dadi e dargli una buona Ir 
zione sarebbe una gran gioia». 

I.C. 

L'M ottenuto all'Olimpico accentua la crisi dei biancazzurri 

Appena un pari col Verona: 
la Lazio respira aria di B 
I n gol tli Zi «ioni nel primo tempo è stato rimontato da un'autorete ili Loppi - La 
squadra di casa non ha saputo approfittare della debolezza difensiva dei gialloldù 

"MARCATORI: al :ii' Zlgoni. al 
40' autorete di Luppi. 

l.X/.IO: Pillici K: Ammoniaci K. 
Borgo 5; Wilson fi. (ìhedin K 
(dal ->'t' Pnleiitrs). Badialii li: 
(•arlnsclielli ."j. Martini ti. 
Chinaglia .*>. D'Amico 6. Lo­
pez K. ( N . 12 .Mnrigsi, n. 14 
Ferrari). 

VERONA: (iinulli K: Bai hlrt li­
ner fi. Sirena -V. Buvatta 6. 
Catrllani ~. Nanni 5: Fran-
zot 6. Mascrtti fi. Luppi 5. 
Maddè ti. Zimini fi. < \ . l i 
Porrino. n. IH fiuiilnliii, n. 14 
Macchi) . 

ARBITRO: Bergamo di l.i\or­
no 5. 
NOTE Giornata di sole. 

terreno in ott ime condizioni 
Spettatori 40 mila circa per 
un incasso di L 43 5.V5.700. 
Controllo antidoping I-a/io 
1 2-5. Verona 11-103 Ammoniti 
per proteste Radumi, Wilson. 
Chmagha Per gioco falloso 
Madde. Ohedin. 

ROMA. 4 aprile 
Divisione dei punti tra I.azio 

e Verona dopo una partita 
che ha avuto tutte le taratte-

risticlu- di un incontro tra 
squadre di serie B. Deludente 
dal Iato tecnico, la partita e 
talmente scaduta nella ripresa 
da suscitare il più netto dis­
senso del pubblico che e inter­
venuti! più volte con bordate 
di tìschi a sottolineare il brut­
to spettacolo 

Il Verona ha avuto paura 
di vincere dopo la rete di Zi-
goni e la I- i / io . raggiunto il 
pareggio per un autogol di 
Luppi. quella di perdere. Cosi 
dopo un primo tempo un po' 
confusionario ma che tuttavia 
ha dato un discreto lavoro ai 
due portieri, la ripresa e sta 
ta giocata all'insegna di chi 
sbagliava di più e i tiri in 
porta si sono potuti contare 
sulle dita di una mano 

I„i I-azio che aveva Ias< iato 
negli spogliatoi Re Cerconi 
presentava al suo posto Mar 
tini sostituito a sua volta nel 
m o l o di terzino « fluidifican­
te » dal giovane Borgo lTna 
formazione, quella biancazzur-
ra che non ha certamente im­
pensierito il Verona costretto 
soltanto nel p n m o quarto 

Aleggia il fantasma 
della retrocessione 

ROMA. 4 apnle 
Neali spogliatoi dell Olimpi­

co. orriamente. sia dell una 
che dall'altra parte si e prin­
cipalmente parlato di * retro­
cessione • Una nota di ottimi­
smo. altrettanto ovviamente, e 
renuta da Yalcareggi. mentre 
più di un motivo pessimistico 
e affiorato nelle dichiarazioni 
dt Maestrelli 

« Prima di andare m campo 
— ha spiegato Valcareggi — d 
risultato di parità Parrei sot­
toscritto senza esitazione. A-
desso che la partita si e con 
elusa devo francamente rico­
noscere che forse abbiamo a-
vuto paura di vincere Nel fi­
nale abbiamo avuto tante oc­
casioni per impostare azioni 
vincenti, invece ci suimo limi­
tati a proseguire un modulo 
di gioco che presupponeva co­
me unico risultato la difesa 
del pareggio». 

Moestrelli. che prima della 
partita un pareggio non la 
rrebbe sottoscritto affatto. 
scuro in volto, si e presentato 

' al solito appuntamento con i | 
, giornalisti aprendo il dialogo ' 
j con questa affermazione « Se | 
i nei primi minuti di gioco a-

ressimo avuto un pizzico di 
fortuna adesso forse parle­
remmo di una vittoria della 
Lazio * Quindi proseguendo 
nelle risposte alle vane do­
mande ha tra l'altro ammas­
so « Questa partita dovevamo 
assolutamente vincerla. Ades­
so la situazione è molto più 
complicata, comunque a 23 
punti m classifica dovrebbe es­
serci la salvezza e dovremmo 
riuscire a raggiungerla ». 

All'ingresso dello stadio pri­
ma della partita i club bian-
coazzvrri hanno distribuito vo­
lantini contro il presidente 
Lcnzmi e i suoi fratelli e quin­
di nello stadio gli striscioni 
biancoazzurn sono stati espo­
sti voltati dalla parte in cui 
non recavano le scritte dt inci­
tamento. 

Il risultato conseguito m 
campo dalla squadra non ha 
certo attenuato i motta di ri­
sentimento 

d'ora a difendersi affannosa­
mente. E ' stato questo il pe­
riodo più bello per ì ragazzi 
di Maestrelh che hanno co­
struito alcune azioni veloci, 
ma le palle goal che ne sono 
scaturite sono state banalmen­
te sciupate da Martini. Ciar-
laschelli e Chinagha 

Passati questi pencol i il Ve­
rona e riuscito ad imporsi a 
centrocampi) portandosi in 
contropiede sotto la porta di 
Pulici. Niente di trascendenta­
le nella squadra allenata da 
Valcareggi. tuttavia Madde. 
Franzot. Mascetti e Zigoni 
che «scorrazzava» lungo le fa­
sce laterali, erano piti che suf 
finenti ad impensierire la re­
troguardia laziale 

La prima parala di Pillici 
e al 17' su un tiro di puni­
zione di Zigoni da fuori area 
quando il portiere e costretto 
a deviare in corner con un 
tuffo sulla sinistra. Al 10' Chi­
nagha non si avvede di un ot­
t imo passaggio di D'Amico e 
al 28' e Garlaschelli imbeccato 
bene dalla mezz'ala biancaz-
zurra a sfiorare il goal con un 
colpo di testa « he Oinulli sal­
va in tuffo 

Dopo queste azioni di un 
certo interesse, la Lazio si 
« addonnenta » e si fa sor­
prendere al 32'- tira Franzot 
dal l imite dell'area e Pillici 
para in tuffo ma non trattiene 
il pallone. E" fai ile per l'ac­
corrente Zisoni sospingere la 
sfera in rete 

Una doccia fredda per : pa 
droni di casa che imprecano 
alla cattiva sorte anche per­
che Chmaglia prima riell'azio 
ne del gol veronese aveva re 
clamato un ngore per fallo di 
man: in area ad opera di Ca-
tellan:. Tuttavia e: penserà il 
Verona a ristabilire le sorti 
della partita con un autogol 
di Luppi retrocesso in difesa 
al 40' per una punizione bat­
tuta da D'Amico. Il pallone 
« scodel lato » al l imite della 
area viene colpito dal centra­
vanti veronese con uno stin­
c o e si insacca all'incrocio dei 
pali. Allo scadere del tempo. 
Chinaglia riesce a battere di 
nuovo Ginulfi ma l'arbitro ave­
va già fischiato il fuongioeo 
di Garlaschelh. 

Ci l imit iamo a registrare le 
azioni più interessanti del pri­
m o tempo anche perche il no­
stro taccuino rimarrà comple­
tamente vuoto nella ripresa. 
Infatti il Verona soddisfatto 
di portare in porto un pareg­
gio si e chiuso nella sua me­
tà campo tentando, ma senza 
convinzione, qualche contro­
piede, più per rompere l'as­

sedio laziale che per ottene­
re la rete della vittoria. Da 
parte sua la souadra di Mae­
strelh con alcuni giocatori or­
inai provati dal caldo e dallo 
lunghe quanto inutili galop­
pate sulle fasce laterali effet­
tuate nel primo tempo, non 
e imi riuscita ad oltrepassare 
il mure» veronese. 

E pensare «-he la difesa del 
Verona e quanto mai vulnera­
bile e questo suo difetto lo 
ha messo in mostra anche og­
gi in occasione di qualche a-
zione offensiva. Ma la I-a/.io 
e incappata nella più bni t ta 
partita giocala finora all'O 
l impico e cosi le sue speran 
ze di salvezza hanno avuto 
mi serio rolpo. In definitiva 
il pareggio mentre ha accori 
tentato Valcareggi ha posto 
la I-izio nella indizione più 
critica tenute» conto che do 
vra disputare, sulle sei par 
t;te rimaste, quattro incontri 
fuori rasa «Cagliari. Cesena 
Fiorentina e Como» e due 
diflicilisMme in casa «Milan 
e Tonno». Ma a parte il ca­
lendario quello che preoccu 
pa di p:u e il gioco della 
squadra che oggi e sraduto 
ad un livello da « serie B >. 
Meno preoccupato ci e ap­
parso il Verona che malgra 
d o alcuni grossi difetti in fa-
.se di copertura nescc ad e 
s p n m e r e un gioco abbastan 
za idoneo a centrocampo 

I.a I.a7io può giustificare la 
«attiva prestazione con l'as 
senza di Re Cerconi che non 
ha trovato :n Mar:ini un \<* 
l.do Mist;ait<>. anche se ii ter­
zino lazia'e si e prodiga»!» 
come e suo so;;ti> per tutta 
ia nartita. Ma Martini non e 
certamente una mezz'ala r 
questo può avere influito su! 
rendimento compless ivo dei 
la squadra. C e anche da ag 
giungere che Chinagha ormai 
è completamente K scarico » e 
ìa sua prestazione e stata qua­
si disastrosa, al p a n del gio 
vane Borgo che forse è sta 
to preso da un eccessivo ner­
vos i smo nel marcare l'exgial-
lorosso FTanzot. 

Il Verona invece può spe­
rare di più avendo ntrovato 
un ot t imo Zigoni che oggi si 
è prodigato a tutto campo 
nuscendo a mettere a segno 
un gol. C'è da aggiungere che 
anche il caldo può aver in 
fluito negativamente su tutti 
gli atleti che hanno finito l'in­
contro molto stanchi. Una du­
ra fatica per uno spettacolo 
che e megl io dimenticare al 
p:u presto. 

f .S. 

http://dalir.ee
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Serie B: scatto simultaneo di tutte le «big» 
I liguri espugnano Bergamo (1-0) e si riconfermano collettivo di valore degno della serie A 

Mendoza «stende» subitoVAtalanta 
poi il Genoa addormenta la partita 

La reazione dei bergamaschi cozza contro il gran mestiere dei rossoblu - Evidenti i limiti offensivi dei padroni di casa • Al 5' il goal che ha determinato il risultato 

MARCATORE: Mendoza al 5" 
del primo tempo. 

ATALANTA: Cipollini 6; Ande-
na 6, Cahrinl li; Tavola 6. 
Percassl fi, Marchetti 7: Fan-
na (i, (dal 32' della ripresa 
Russo), Mongardt 7, Chiami-
za 3, Scala 6, Marmo 5. N. 
12 Meraviglia, n. 11) Divina. 

GKNOA: Girardi 7; Rossetti 7. 
Croci 6; Campidonico 8; 
Ciampoli 7, Mendoza 7; Con­
ti 7. Chiappata G. Mariani 
K, Rizzo 6. Botici 4 (dal 28' 
della ripresa Castrnnaro). 
N. 12 l.unardl, li. 1» Mosti. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna. li. 
NOTE: Cielo coperto, buon 

terreno di gioco, spettatori 
circa 22 mila, incasso :i6 mi­
lioni &i2.2«0 lire. Ammoniti 
Mariani e Cnmpidonico. Dodi­
ci angoli a due per l'Atalanta. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 4 aprile 

// Genoa va subito in gol 
con Mendoza — furbo, o bra­
vo. oppure fortunato, fate un 
po' voi — ina aspetta gli ul­
timi minuti di gara per to­
gliere di mezzo i residui ve­
li sulla legittimità del pro­
prio successo. Nel finale infat­
ti l'Atalanta, ormai rassegna­
ta e spompata da un lungo. 
dispendioso, sterile forcing. 
dal quale è uscita la solare 
riconferma di malanni offen­
sivi che per la squadra di ca­
sa sono più vecchi del cuc­
co, nel finale — dicevamo — 

stanca di stringere mosche, 
l'Atalanta si siede e il Ge­
noa sfiora il raddoppio con 
Conti e Mariani Non ce la 
fa, è giusto così, ma tutta­
via questo finale genoano 
sembra poter rassicurare Si-
moni sul recupero del pre­
ziosissimo Bruno Conti ed an­
che sulla buona disponibilità 
di Mariani per rimpiazzare 
lo squalificato Pruzzo. 

A Mariani, però, visto che 
oggi Botici era appannato la 
sua parte, e per di più co­
stretto a stazionare in coper­
tura assieme alle « mezze pun­
te ». bisognerà assicurare una 
collaborazione meno estempo­
ranea, e non lasciarlo la da­
vanti « isolato » come uno dt 
quei pittoreschi, patetici pe­
dalatori non accasati che nei 
Giri d'Italia dei tempi anti­
chi dovevano persino lai-arsi 
la maglia agli arrivi di tap­
pa 

Abbiam detto che la vitto­
ria genoana è stata legitti­
mata negli sgoccioli del mat­
ch: non si pensi tuttavia che 
negli ottanta minuti, o pres­
sappoco. intercorsi dal gol-
partita di Mendoza alle con­
clusive preoccupazioni per Ci­
pollini. la vittoria dei liguri 
sia stata seriamente in peri­
colo. I meriti del Genoa sa­
ranno venuti in superficie 
passo dopo jtasso. e naturai-
mente assieme alle lacune dei 
bergamaschi, ma i guai per 

Insperato successo del Novara sui campo degli etnei (1-0) 

Balordo autogol: 
Catania nei guai 

La sconfitta rende più ardua per ì siciliani la permanen-
la in serie B - 1 piemontesi rilanciati in zona promozione 

MARCATORE: al V del p.t. 
autorete di Battilani. 

CATANIA: Retrovie (7); O c -
carini (5). Simonlni (4): 
Benincasa (6). Battilani <3). 
folcito (5); Spagnolo (ti). 
Morra (6). Ciceri (.'.). Pa-
nizza (6). Mataman (6). N. 
12 Muraro, n. 13 Colombo, 
n. 14 Cantone. 

NOVARA: Ciarella (fi): Meni-
chini (6). Lugnan (7): Vi-
\ lan (fi). Vescheti (7). Scor­
teti! (ti): Galli (6). Rocca 
(6), Salvioni (6). Marchetti 
(6). Plccinettl (5). N. 12 Na-
suelli. n. 13 Rolfo. n. 14 
Paolillo. 
ARBITRO: slg. Barbaresco 
(.»). 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA. 4 aprile 

Un irriconoscibile Catania 
si è fatto battere dal Nova­
ra compromettendo ancor più 
la propria posizione in clas­
sifica che sembrava invece po­
tesse essere migliorata dopo 
le brillanti prestazioni forni­
te contro il Modena 15 gior­
ni fa e a Genova la setti­
mana scorsa. C e ria dire che 
la gara dell'undici etneo e 
stata condizionata negativa­
mente dall'autorete subita do­
po appena sette minuti di gio­
co e causata da una sfortu­
nata deviazione dello stopper 
Battilani. 

Su uno spiovente provenien­
te dalla destra — ne era sta­
to autore il novarese Scorlet-
t: — il difensore catanese. 
malgrado non ci fosse a'.rr.n 
pericolo, tentava di rinv.are 
sbagliando pero il tocco e de­
viando con uno stinco il pai 

Ione che spiazzava così il por­
tiere ed entrava in rete. La 
difesa catanese. stordita dal 
colpo mancino subito a fred­
do. perdeva da quel momen­
to la tramontana, tant'è vero 
che dieci minuti dopo al 17* 
si imbambolava su un inno­
cuo pallone dando così la 
possibilità a Piccinetti di ti­
rare a colpo sicuro: Petro-
vie però rispondeva molto 
bene deviando in corner. 

Il Catania tenta poi di tut­
to per raddrizzare le sorti del­
l'incontro. ma ì suoi attucchi 
sono quanto mai approssima­
tivi e privi della benché mini­
ma lucidità Da registrare so­
lo un palo colpito da Mor­
ra al !>* e una rovesciata di 
Spagnolo al 22*. a porta vuo­
ta. finita di poco a Iato. 

Nella ripresa il Novara, te­
so a difendere l'insperato 
vantaggio, si arrocca in dife­
sa e l'attacco catanese. Dri­
ve» dei lanci dello squalifi­
cato Biondi, non riesce ad 
imbastire azioni degne di ri­
lievo. fatta eccezione per al­
cuni tiri e spioventi da lon­
tano che sono facile preda 
della difesa novarese. Parti­
ta decisamente brutta anche 
se il successo del Novara, pur 
privo di limpidezza, è da ri­
tenere in definitiva meritato. 
non fosse altro che per ì de­
meriti del Catania che con 
onesta sconfifa vede sempre 
più diradarsi le possibilità di 
salvezza. 

Il Novara invece si trova 
n ' .ancato ria questa vittoria 
in p:ena zona promozione dal­
la m u l e sembrava essere s*a-
to definitivamente estromesso. 

Agostino Sangiorgio 

Girardi sono stati un'altra co­
sa. 

Genoa, dunque, al comando 
dopo cinque minuti. Il giova­
ne Tavola sbaglia un disim­
pegno a ridosso delle retrovie 
nerazzurre, i suoi compagni 
tutt'attorno restano come al­
locchiti, la palla viene cattu­
rata da Rizzo, vecchio mar­
pione, che la manovra *:*• ti­
ranti. fìnge di battere a rete 
invece — tutto si svolge in 
un batter d'occhio — allunga 
a Mendoza. liberatosi sulla si­
nistra. 

Mendoza non ha difficoltà: 
la palla e d'oro e lui la col­
loca in cassaforte con un ti­
ro preciso, pulito, imparabile. 
E' fatta' Il Genoa, che sicu­
ramente non s'aspettava tan­
ta manna, deve modificare gli 
schemi tattici perchè dall'A-
talanta c'è da aspettarsi ora 
un assalto fremente, rabbio­
so. ininterrotto, ma deve lo­
gicamente cambiare qualcosa 
anche la squadra di casa Be­
ne. chi s'adegua meglio e più 
in fretta e visibilmente il Ge­
noa- Campidonico organizza 
con lucidità. Rossetti vitaliz­
za robustamente. Girardi tran­
quillizza quando occorre, e in 
realtà non occorre tanto spes­
so. perchè dalla martellante 
offensiva dei nerazzurri non 
scaturisce granché. 

Sintetizzando, rammentere­
mo un cross di Scala da fon­
docampo. sul quale Marmo si 
esibisce con un colpo di piu­
mino. dove invece necessite­
rebbe una gran « lecca » (e 
dopo un ansioso batti e ri­
batti i difensori genoani al­
lontanano/: poi citeremo una 
stangata di Chiarenza. inter­
cettata col basso ventre da 
Rossetti lil terzino va ho in 
area, il bergamasco reclama 
ti rigore, ma Reggiani gli fa 
capire d'aver visto bene . >: 
infine — sempre riferendoci 
al primo tempo — ricordere­
mo un colpo di testa di Mar­
mo con palla fuori quadro, 
un'uscita di Girardi fra i pie­
di dell'irrompente Fatma, un 
tiro di Cabrini parato, un vo­
lo del portiere genoano su 
tentativo di Chiarenza e una 
occasione per i nerazzurri che 
sfuma al 45' perchè Tavola e 
Fanna cercano la soluzione di 
fino anziché confidare nel ti­
ro se la va la va. 

E' poco, ma il secondo tem­
po dell'Atalanta riserva an­
cor meno. Un gran correre. 
molti palloni portati avanti. 
infinite manovre messe in 
cantiere da Mongardi. da Mar­
chetti. da Scalò, da Tavola. 
ma intcrotte quando è il mo­
mento di concludere 

E il Genoa'1 Nel primo tem­
po ha badato a chiudere pru­
dentemente ogni possibile var­
co. ad anticipare le cosiddet­
te punte nerazzurre: s'è impe­
gnato ad imbrigliare i berga­
maschi anche sul centrocam-
Ito e non ha mai trascurato 
palla per mostrarsi allo sco­
perto nonostante il mediocre 
pomerioaio di Botici e mal­
grado Mariani, pronto volon­
terosamente alle sollecitazio­
ni. sia quasi sempre orfano. 
Nella prima parte, così: il 
Genoa è costretto un po' più 
alla frusta, anche se in ef­
fetti se la cava senza om­
bra di ferite Dopo il ripo­
so. sempre il Genoa, attinge 
ancor più dall'esperienza: 
controlla la partita tino a ren­
derla sonnacchiosa sebbene la 
Atalanta svenda quel che ha 
schiumando rabbia II Genoa. 
inoltre, in questa seconda par­
te. suggerisce le uniche a.-;-
notazioni per il taccuino 

Abbiamo detto del suo fi­
nale all'attacco: aggiunaiamo 
che al quarto d'ora della ri-
nresa un lancio di Rizzo per 
Conti — in contropiede ner-
'etto — era stato annullato 
con bravura da Cipollini. Bra­
vo il portiere, ma anche que­
sto depone a favore dell'one­
sta o": un verdetto. 

Giordano Marzola 

ATALANTA - GENOA — Mendoza (autor* del gol) • Croci complimentati da Simoni a fine gara. 

Senza fortuna la generosa gara del Pescara 

Ritorno vincente 
del Catanzaro 2-0 
I n incontro apertissimo fino ad un minuto dnl ter­
mine quando i calabresi raddoppiano con Nemo 

.MARCATORI: Arbitrio al I" 
della ripresa e Nemo al 44' 
della ripresa. 

CATANZARO: Pelllrzaro fi; SI-
litio 6. Ranieri 6; Bandii fi 
(dal 10' della ripresa Vignan­
do). Maltiera 6. Vichi 6: Ar­
bitrio 6, Improta fi. Nemo 7, 
Branca 6, Palanca 5. 12. No­
vembre: 13. I-a Rosa. 

PESCARA: Piloni fi; Motta 6. 
Santucci fi; Zucchlnl 0. An-
dreuzza 3. Rosati fi; Danilo 
6, Repetto 6. Mutti 3. Nobi­
le fi. Prunrcehl 5. 12. Man­
cini; 13. Di Somma; 14. Be­
rardo. 

ARBITRO: Agnulin di Bussa­
no del (ìrappa, 7. 

SERVIZIO 
CATANZARO. 4 aprile 

Partita apertissima Uno ad 
un minuto dalla line, quan­
do i giocatori del Pescara non 
avevano ancora finito di pro­
testare per un atterramento 
in area di Prunecchi e Nemo 
infilava Piloni e conclusione 
di una splendida azione per­
sonale. 

La gara finiva, quindi, con 
le proteste dei pescaresi che 
divenivano ancoru più vee­
menti e con l'arbitro Agnolin 
che si mostrava inflessibile. 

Il Pescara, in sostanza, si ri­
teneva defraudato almeno di 
un punto al termine di una 
partita condotta con grande 
agonismo da parte delle due 
squadre che « sentivano » mol­
to la posta in gioco. 

Hanno vinto i calabresi che 
avevano giocato un buon pri­
mo tempo, senza, tuttavia. 
mui dominare nettamente il 
Pescara. 

C'è da dire che il Catanza­
ro ha colpito anche una tra­
vet :»a con Nemo al 20", mentre 
al 27". dall'altra parte. Rosa­
to aveva colpito un palo. In 
sostanza si può dire che le 
due squadre si sono equival­
se sul piano del gioco e del­
l'agonismo; hu vinto il Ca­
tanzaro perchè è stato più pe­
ricoloso nelle conclusioni, sfio­
rando. per altro, la marcatu­
ra clamorosamente in altre 
occasioni. Se qualcosa hanno 
da recriminare i pescaresi, 
dunque, essi devono solo rim­
proverarsi la scarsa decisio­
ne nelle conclusioni. 

Vediamo ora i momenti sa­
lienti dell'incontro. 

Per i primi 20 minuti le 
squadre si portano folate of­
fensive alternate, senza mai 
sfiorare il bersaglio. Il primo 

tiro pericoloso è di Repetto 
al 20'; un minuto dopo ci 
prova Zucchlnl; al 27' 6 la vol­
ta di Rosati. Poi risponde il 
Catanzaro con Impiota al 32' 
e con Ronleri ni 40" che non 
riesce a deviare- a rete, solo 
davanti al nortlen». un do- ' 
sato cross di Bandii . 

Nella ripresa arriva subito 
il goal del Catanzaro. Siamo 
al 4' e Arbitrio riceve da Ba­
ndii ni limite dell'area, tiro 
a volo e per Piloni non c'ò 
niente da fare. 

Al 10' esce Bandii per in­
fortunio ed entra Vignando: 
il Catanzaro subisce In pres­
sione del Pescara che al 27" 
con Rosato colpisce un pa­
lo. La pressione del Pescara 
aumenta ed al 44' c'è un at­
terramento di Prunecchi; l'ar­
bitro è a due possi e giudica 
falloso, invece, il comporta­
mento dell'attaccante del Pe­
scara. 

Nella confusione che seguo 
c'è un pallone conquistato a 
metà campo da Nemo il qua-'. 
le fa tutto da solo, giunge ' 
al limite dell'area e infila Pi­
loni in disperata uscita. 

Un 2 a 0 che punisce seve- ' 
ramente il Pescara 

Giuseppe Soluri 

Battuta la Reggiana (3-1) 

Varese: squadra 
da promozione 

Troppi, comunque, gli errori degli emiliani 

MARCIATORI: (àlida (V) al 
45' del p.t.; Stefanello (R) 
al 2T: Rampila (V) al 2!)' 
e Muraro (V) al 37* del s.t. 

REGGIANA: Piccoli fi: Parlan­
ti 7. Podestà 5; Donimi fi, 
Stefanello fi, Carrero 3: Frut­
ti 5, Savlan 6. Strato fi (dal 
19' del s.t. Passalacqua), 
Sacco 5. Francesconl fi. N. 
12: Romani: 14: D'AngiuIll. 

VARESE: Martina 7: Guida 7. 
Rimhano fi: Prato ->. Chinel-
lato 6. Dal Fiume 7: Manue-
li fi. Maggiora 7. Tresoldi 
s.v. (dal 21* del p.t. Ila-
niella 6). Halle Vedove fi. 
Muraro 5. V 12: Della Cor­
na, 14: Perego. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 
fi. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 4 aprile 

Il Varese legittima al Mira-
bello le sue ambizioni di pro­
mozione con un successo pie-
namento meritato, che può 
prestare il fianco a qualche 
n osservazione » da parte di 
una Reggiana invero alquan­
to scialba solo in relazione 
alla sua forma, non certo alla 
sostanza. In effetti i lombar­
di. dopo avere largamente do­
minato la prima frazione, in 
virtù di una migliore orga­
nizzazione di gioco, di idee 
più chiare, e. conseguente­
mente. di manovre più geo­
metriche e svelte, dirette con 
la consueta abilità da Dai Fiu­
me. si sono visti, una volta 
riagguantati dal generoso for­
cing granata, consegnare, nel­
l'ultimo quarto d'ora, il suc-

, cesso sul classico piatto d'ar­
gento da due vistosi errori di­
fensivi degli avversari. 

La Reggiana, che con que­
sta sconfitta si vede spalanca­
re davanti lì baratro della re­
trocessione. ha lasciato al­
quanto a desiderare, non tro­
vando mai il filo conduttore 
di una manovra che procedeva 

in tal modo a sprazzi e per 
improvvisazione: può anche 
piangere sul latte versato, con­
siderando che. nonostante tut­
to. a quel punto il pareggio 
era alla sua portata, ma nel 
calcio spesso e volentieri chi 
sbaglia paga. Come detto, la 
prima frazione è stata tutta di 
marca varesina e Piccoli, pri­
ma di arrendersi, si era esi­
bito in tre splendidi interven­
ti su tentativi di Tresoldi 
<13>. Maggiora <22) e Mura­
ro (44'1. Proprio allo scadere 
gli uomini di Maroso racco­
glievano quanto seminato m 
precedenza, con un preciso 
colpo di testa di Guida. 

In inizio di ripresa si assi­
steva ad un generoso forcing 
della Reggiana che falliva una 
buona occasione con France-
sconi. colpiva la parte supe­
riore della traversa con Sa-
vian. veniva graziata in azione 
di contropiede da Dalle Vedo­
ve. obbligava Martina a una 
diffìcile deviazione per ribat­
tere un colpo di testa di Se-
rato e infine (23') andava a 
segno con una precisa incor­
nata di Stefanello. 

Sei minuti dopo, tuttavia. 
era lo stesso stopper granata 
a « sbucciare » di testa un cal­
cio piazzato di Dalle Vedove 
e a depositare il pallone pro­
prio sul piede di Rameila che. 
favorito anche da una indeci­
sione di Carrera. infilava al 
volo il «set te» alla destra di 
Piccoli: se nella circostanza 
il portiere era del tutto incol­
pevole non altrettanto lo sarà 
sei minuti pm tardi quando. 
lasciandosi goffamente sfuggi­
re un innocuo alleggerimento 
di Parlanti « regalerà » la terza 
rete a Muraro, sciupando 
quanto di buono aveva fatto 
m precedenza. L'ultima anno­
tazione delia giornata riguar­
da l'espulsione di Parlanti per 
fallo su Rimbano. 

A. L. Cocconcelli 

Successo esterno della Ternana (2-1) 

L'ex Zanolla 
piega la Spai 

Occasione d'oro mancata da Pezzato e Cascella 

MARCATORI: Manfrin (S) al 
23' e Bagnato (T) al 4.V del 
p.t.: Zanolla (T) all'K' della 
ripresa. 

SPAL: Grosso 6; Prhii 6. Reg­
giani 4: Paolinelli fi. Golii 6. 
Di Cicco B; Cascella 5. Fa-
solato 3. Palna fi (dal 1' del 
s.t. Pagliari fi). Manfrin 7. 
Pezzato 6 (ii. 12 Nonni, n. 
14 Liexore). 

TERNANA: Nardin fi; Musici-
lo fi. Ferrari fi; Piatto (i. 
Cattane» 7. Moro fi; Bagna­
to 7 (dal 32' del s.t. Biasi­
ni n.g.). Vaia 7, Zanolla 6. 
Crivelli 7, Traini 5 (H . 12 
Bianchi, n. 13 Pierini). 

ARBITRO: Cian i di Firen­
ze. 4. 

SERVIZIO 
FERRARA. 4 aprile 

La Spai è scivolata sul... 
Bagnato, ed ha poi ricevuto la 
mazzata finale, guarda un po', 
dall'ex di turno Zanolla. Era 
cominciata bene per la for­
mazione spallina, quando ad 
appena due minuti dal fischio 
di inizio, prima Pezzato e poi 
Cascella sciupavano una di 
quelle palle che neanche un 
cieco può sbagliare. E poiché 
oltre ad essere stata graziata 
dai rivali, la Ternana ha com­
messo falli da rigore (due 
volte l'arbitro ha chiuso gli 
occhi) va detto che un risul­
tato di parità non avrebbe 
stonato. 

La formazione di Mazza si 
era presentata parecchio ri­
maneggiata. senza Bo!dr:m. 
Bianchi ed Anstei. Tre pedine 
con una grande esperienza. 

Come dicevamo all'inizio, ha 
funzionato anche la legge del­
l'ex Zanolla. apparso abulico e 
e incostante, che non ha fatto 
soffrire per niente il suo con­
trollore Geìli fino ali?.' della 
ripresa, quando, come sveglia­
tosi da un lungo letargo, an­
ticipava lo stopper e « squin­
ternava » a rete una magnifi­
ca palla lavorata da Moro 

(altro ex) collocandola alle 
spalle di Grosso. 

Per Pezzato e compagnia si 
trattava allora di risalire in 
fretta la corrente, gettando 
sul piatto dell'agonismo tut­
te le energie rimaste in cor­
po, però Cascella. coi suoi 
stretti dribbling, faceva per­
dere le staffe non solo a Ma-
siello, ma anche ai suoi com­
pagni di squadra che non ri­
cevevano dal suo piede che 
poche palle giocabili. Per Pao­
linelli. si e trattato di un bat­
tesimo da scordare in fretta 

E veniamo alla cronaca. Al 
2' di gioco Pezzato e Cascel­
la sciupano malamente una 
facile occasione. Palo al 18' 
di Cattaneo, spintosi in area 
spallina, e palla ripresa da 
Trami che spara addosso a 
Grosso. Su punizione, a] 23', 
Fasolato appoggia dolcemente 
la sfera a Manfrin. Potente ti­
ro del centrocampista e pal­
la che si insacca alle spal­
le di Nardin. Negli spogliatoi 
qualcuno dirà che c'è stata 
una deviazione di Cattaneo 
che ha sbilanciato il portiere 
ternano. 

Al 45'. Crivelli lavora il pal­
lone al limite dell'area spal­
lina e lo serve a Bagnato 
che realizza. E ' l'uno a uno. 
Nella ripresa, dopo appena 
otto minuti di gioco, sempre 
Bagnato dialoga con Moro 
sulla metà del campo. Il me­
diano rossoverde scende — 
palla al piede — e traversa 
per Zanolla, appostato in a-
rea. Il centravanti anticipa 
Gelli e con prepotenza calcia 
a rete. A Grosso non rimane 
altro che raccogliere la sfe­
ra in fondo al sacco. Da qui 
alla fine dell'incontro, c'è so­
lo da annotare due falli da 
rigore in area ternana, a! 26' 
e al 3.V. Ciaccì sorvola e per 
la Spai non c'è più nulla da 
fare. 

Ivan Marzola 

Il Brescia (0-1) regala la partita 

E il Palermo 
dice «grazie» 
Ha deciso un'autorete di Cafaro 

MARCATORE: autorete di Ca­
faro (B) al 34* del s.t. 

BRESCIA: Cafaro fi; Fanti G. 
Cagni fi; Paris G. Colzalo fi. 
Bussai ino 7: Salvi 7, Becca-
tossi 6. Altobelli 6, Sabati­
ni 6. Tedoldi fi (dal 24' s.t. 
Mcolini). (12. Belotti. 13. 
Catterina). 

PALERMO: Trapani 7; Longo 
7. Citterlo 7; Larlnl 7. Pi­
gimi 6. Cernutola fi; Novelli­
ni fi (Vigano dal 41 s.t.). Fa-
valli 8. Magherlnl 7, Maja lì. 
Peressin fi. (12. Bellavia. 14. 
Barbana). 

ARBITRO: Lapl di Firenze 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 4 aprile 

I tifosi del Palermo dovran­
no accendere un grosso cero 
per questo Santo Brescia: per 
favorire il Palermo ha sba­
gliato un rigore e vista l'ane­
mia dell'attacco rosanero Ca­
faro gli ha regalato la rete. 
Una partita facile facile, ini­
ziata con tranquillità e finita 
in malo modo con Cafaro che 
con i piedi ha spedito, sfor­
tunatamente nella propria re­
te. la palla della sconfitta. 

Nel primo tempo il Brescia 
ha creato azioni su azioni. 
applaudite dal pubblico ac­
corso abbastanza numeroso. 
Un Salvi superlativo, il mi­
gliore in campo in senso as­
soluto nei primi 45' ha inven­
tato mille occasioni per un 
attacco incredibilmente sciu­
pone. 

Le due squadre si sono af 
frontate nella prima parte del­
la gara con una grinta ecces­
siva. A dare la stura ai nu 
merosi fall; è stato il terzino 
Longo incapace di contenere 
Salvi. Il clima acceso ha fi­
nito per coinvolgere le tribu­
ne con ripetute scazzottature 
fra i tifosi. 

II Brescia della ripresa sem­
brava una squadra di « morti 
di fame » senza idee, alla mer­

cè. a tratti, dei rosanero iso­
lani. Ha ritrovato mordente 
negli ultimi dieci minuti e 
poteva riacciuffare il pareggio 
se Lapi. una conduzione di 
gara senza infamia e senza 
lode, non avesse negato un ri­
gore evidentissimo per fallo. 
di mano di Larini solo in pie-* 
na area. 

La partita inizia felicemen­
te per il Brescia che al fi' po­
trebbe già andare in vantag­
gio. Larini carica duramente 
Beccalossi e l'arbitro conce 
de il calcio di rigore. Batte 
Laris ma a lato. 

Al 22* è bravo Trapani ad 
anticipare il tuffo di Altobel­
li nel tentativo di colpire di 
testa la palla crossata da Sai 
vi. Il portiere palermitano sal­
va di nuovo al 31' su gran ti­
ro di Salvi ed è strepitoso al 
35" a girare e a deviare con 
la punta delle dita un deli­
zioso pallone di Salvi deviato 
a pochi passi dalla rete da 
Altobelli. Cafaro tocca la sua 
prima palla al 41' bloccando 
un tiro di Magherini. Questi 
gioca da finto centravanti, 6 
quasi sempre arretrato. 

La ripresa si apre con un 
tiro di Majo fermato con dif­
ficoltà da Cafaro poi per al­
cuni minuti il cliché è quello 
del primo tempo: Brescia al­
l'attacco, Palermo in difesa, 
Poi il Brescia si affloscia men­
tre il Palermo incomincia a 
spingersi all'attacco e la parti­
ta si fa più caotica e scorret­
ta. 

Al 34' il gol dei siciliani: a-
zione Maio-Novellini che si li­
bera sulla destra, entra in 
area e pur sbilanciato cen­
tra la rete bresciana. E ' bra­
vo Cafaro a respingere corto 
ma Novellini da terra tenta 
un cross verso il centro del­
l'area. la palla batte sulla 
gamba del portiere che si sta­
va rialzando e finisce in rete. 

Carlo Bianchi 

I RISULTATI 

SERIE «A 

Aiceli-Napoli 

Cesena-Cagliari . 

Fiorentina-Como 

Inter-Juventus 

Lazio-Verona . . 

Perugia-Bologna 

Sampdoria-Roma 

Torino-Milan 

SERIE « B 

Genoa-* Atalanta 

Palermo-* Brescia 

Modena-'Brindìsi . 

Novara-'Catania 

Catanzaro-Pescara . 

Foggia-Taranto . 

» 

^ 

• 
. 
. 
. 
. 
• 

• 

a> 

• 

. 

. 
* 
• 
-

Vicenta-Sambonodetteso 

Piacenza-Avellino 

Vare**-* Reggiane . 

Ternana-'Spal . . 

-
• 
. 

. 

-
. 
. 
. 
• 
• 

• 

• 
• 
. 
* 
. 
• 
-
• 
• 
. 

0-0 

0 0 

4-1 

1-0 

1-1 

1-1 

1 0 

2-1 

1 0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

1-0 

l - l 

1-0 

3-1 

2-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 reti. Pulici; con 13. 
Grazimi; con 12: Calloni; con 
10. Bettega; con 9 Savoldi e 
Bonìnsegna; con S: Chinigli» e 
Desolati; con 7 Frustalupi. Da­
miani. Chiodi. Clerici, Massa e 
Bresciani; con 6. Riva, Scarpa, 
Gori, Mascetti e Antognoni; 
con 5. Causio. Loppi, Garla-
schedi. Petrini. Bertarelli, Ur-
ban. Bigon. Gola. Vannini e 
Saltutti; con 4: Chiarugi, Ma-
gistrelli. Zuccheri. Scamiani, 
Cappellini, Moro, Macchi, Bra­
ghe, Virdi i , Zandoli, Marchei e 
Nanni; con 3: Speggiorìn, Pi-
ras, Juliano. Benetti, Ceccarelli, 
Casaroli, Negrisolo, Pellegrini • 
Pezzato. 

SERIE « B » 
Con 14 reti: Bonci; con 13: 
Muraro; con 10. Bellinazzi, 
Musiello • Prwzzo; con 9: Pez­
zato; con S: Bordon, Chimenti, 
Ciceri e Fiaschi; con 7: Mutti • 
Romanzini; con 6: Palanca; 
con 5: Albanese e Francesconi. 

CLASSIFICA « A » 

TORINO 

JUVENTUS 

MILAN 

INTER 

NAPOLI 

CESENA 

BOLOGNA 

PERUGIA 

FIORENTINA 

ROMA 

LAZIO 

VERONA 

ASCOLI 

SAMPDORIA 

COMO 

CAGLIARI 

P. 

36 

35 

32 

30 

2? 

27 

26 

25 

24 

22 

18 

18 

18 

18 

13 

13 

G. 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

24 

In casa 

V . N. P. 

12 0 0 

3 

2 

3 

4 

5 

7 

4 

4 

7 

6 

2 

7 

2 

6 

S 

8 

7 

9 

6 

6 

4 

7 

4 

3 

4 

6 

3 

4 

2 

3 

fuori caso 

V . 

3 

7 

6 

2 

4 

3 

3 

1 

4 

3 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

N. 

6 

2 

4 

5 

5 

6 

5 

5 

4 

3 

2 

2 

5 

6 

3 

4 

P. 

3 

3 

3 

4 

3 

3 

5 

6 

4 

7 

8 

9 

6 

5 

10 

• 

roti 

F. S. 

37 17 

37 21 

32 15 

28 20 

28 21 

32 27 

27 26 

25 24 

29 24 

22 22 

24 31 

26 28 

14 29 

14 25 

18 32 

17 38 

CLASSIFICA «B» 

CATANZARO 33 27 

VARESE 32 27 

GENOA 32 27 

TERNANA 30 27 
NOVARA 30 27 
FOGGIA 29 27 
BRESCIA 28 27 
PESCARA 28 27 
SPAL 27 27 

ATALANTA 27 27 

TARANTO 27 27 

SAMBENEDETTESE 27 27 

PIACENZA 27 27 

PALERMO 27 27 

MODENA 26 27 

LR. VICENZA 25 27 

AVELLINO 24 27 

CATANIA 23 27 

REGGIANA 22 27 

BRINDISI 17 27 

In caso 

V . N. P. 

1 ? 

7 

7 

5 

4 

8 

7 

6 

5 

9 

6 

7 

8 

6 

7 

7 

9 

5 

4 

s 

4 

5 

4 

7 

9 

4 

5 

5 

7 

4 

7 

6 

6 

6 

3 

6 

4 

6 

4 

3 

1 
2 

I 

1 

1 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

o 
I 
3 
1 
1 
3 
4 
4 

fuori 

V . N 

2 

4 

3 

4 

3 

1 

1 

2 

4 

0 

1 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

7 
5 
7 
5 
7 
7 
7 
7 
2 
5 
5 
5 
5 
5 
7 
5 

P. 

4 

5 

3 

5 

3 

6 

5 

5 

7 

8 

8 

8 

8 

7 

6 

8 

0 12 

7 6 

6 6 

3 11 

roti 

F. $ . 

26 17 

36 24 

41 26 

25 22 

22 21 

19 19 

25 27 
20 23 

28 22 

15 16 

20 22 

16 19 

31 31 

22 23 

21 25 

27 25 

23 28 

19 21 

26 32 

14 31 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Alessandria-Bolzano 1-0; Clodiasottomarina-Padova 1-1; 
Cremonese-Belluno 2 - 1 ; Lecco-Albe** 1-0; Mantova-Junioreasale 0-0; Mon-
ze-Serogno 1-0; Pro Patria-Udinese 1-0; Pro Vercelli-Venezia 1-0; Trento-
S. Angelo Lodigiano 1-1; Treviso-Vigevano 2-0. 

GIRONE i B > : Anconitana-Teramo 1-1; Empoli-Livorno 1-1; Giulianova-
Riccione 3-0; Massese-Lucchese l-O; Pisa-Parma 0-0; Pistoiese-Grosseto 1-1; 
Ravenna-Olbia l-O, Armo-•Rimini 1-0; Sangiovannese-Chieti 1-0; Spezia-
Montevarchi 2-0. 

GIRONE • C »: Reggina-*Bari 2 -1 ; Benevento-Potenza 3-1; Campobasso-
Siracusa 2-0; Casertane-Turris 3-0; Lecce-Acireale 1-0; Messina-Cosenza 
l-O; Pro Vasto-Bariotta 0-0; Salemitana-Cretono 1-0; Nocorina-*Sorrento 
1-0; Trapani-Marsala 0-0. 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A >: Monza p 46; Treviso o Cremonese. 37; Lecco, 36; Udi­
nese, 33; Mantova. Junioreasale e Pro Vercelli, 32 . Venezia, 30; Clodia-
sottomarina e Pro Patria, 29; Se regno o Bolzano, 28; Padova od Alessan­
dria, 27; S. Angolo Lodigiano, 25; Alboso, 24; Vigevano, 20; Trento, 18; 
Belluno, 8. S. Angelo Lodigiano e Vigevano 1 partita in meno. 
GIRONE « B • : Rimini p. 45; Parma e Teramo. 35; Lucchese, 34; Livorno 
e Arezzo. 32; Anconitana o Giulianova, 30; Pistoiese, 29; Pisa, Massese e 
Spezia. 28; Montevarchi, 27; Riccione. 26; Empoli e Grosseto, 25; Ra­
venna, 23; Chieti e Sangiovannoso, 22; Olbia, 2 1 . 
Rimini, Parma, Massose e Sangiovannoso 1 partita in mono. 
GIRONE • C »: Benevento p. 42; Sorrento * Lecco, 40 ; Bari, 34; Messi­
na, 34; Reggina, 32; Campobasso e Nocerina, 3 1 : Salernitana o Croto­
ne, 30; Trapani, 28; Siracusa e Turrit, 27; Cosenza e Barletta, 25; Mar­
sala, 23; Casertana, 22; Pro Vasto, 2 1 ; Acireale, 19; Potente, 14. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Sampdoria; Cagliari-Lazio; Como-Tori* 
no; Juventus Ascoli; Milan-Fiorentina; Napoli-
Inter; Roma-Perugia; Verona-Cesena. 

SERIE a B » 
Brescia-Avellino; Brindisi-Foggia; Genoa LJ*. Vi ­
cenza; Modena-Spal; Novara-Atalanta; Palermo-
Piacenza; Pescara-Varese; Sambenedelteaa Cato-
nia; Taranto-Reggiana; Ternana-Catanzoro. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Belluno-Monza; Cremonese-Tre­
viso; Juniorcasato-Albeto; Padova-Pro Ver colli; 
S. Angelo LodtglanovPro Patria; Serogno-Clodla-
sottemarina; Trento-Mantova; Udinese-Bolzano; 
Venezia-Lecco; Vigevano-Alessandria. 

GIRONE - B »: Arezzo-Pistoiese; Chietl-Anconi-
tana; Grosseto-Sangiovanrteto; Lucchese Rlmlnl; 
Montevarchi-Ravenna; Otble-Giulianova; Parma-
Livorno; Pisa-Empoli; Riccione-Spezie; Teramo-
Masse se. 

GIRONE « C »: Acireale-Marsala; Barletta-Uc-
co; Cosenza-Pro Vasto; Crotone-Campobasso; 
Nocerina-Casertana; Potenza-Bari; Reggina Moa 
slna; Siracusa-Benevento; Trapani-Salernitane; 
Turris-Serrento. 
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VOLATA A TRE NEL GIRO DELLE FIANDRE 

Moser è grande 
ma 

lo anticipa 
Le tirate del trentino hanno evitato il ricongiungimento 
De Ylaeminck e Maertens si sono danneggiati a vicenda 

Senza avversari l'americano nella 200 Miglia di Imola In un bruciante finale su Delfo ad Agnano 

Cade Cècotto; si ritira Ago Bellino non delude: 
Tutto facile per Steve Baker il «Lotteria» è suo 

Terzo è Dalko, solo quarta Dimitria - Wayne Eden, fuori gioco in batte­
ria per rottura, si rifa nella « consolazione » con un tempo record: l'14"6 

Litigata fra e Mimi e lo speaker • Sorprendente successo di lucchindli davanti a Villa nella gara «intermediai 

MEERBEKE — Walter Planckaert batte allo sprint Moier. 

SERVIZIO 
MEERBEKE. 4 aprile 

Montava di vincere Moser 
e invece s'è imposto Walter 

. Planckaert in una volata a 
tre in cui il belga ha scon­
fitto l'italiano e il connazio­
nale De Meyer. Questo Giro 
delle Fiandre (il sessantesi­
mo della serie) fa storia per 
due motivi: primo per la ge­
nerosa. brillante prova di Mo-

. ser che con le sue tirate ha 
impedito agli inseguitori di 
agganciarsi al quintetto in fu­
ga; secondo per la rivalità 
fra De Vlaeminck e Maertens 
1 quali si sono annullati a 
vicenda. E* stata ima rivalità 
fin troppo evidente e fin trop-
pò stupida, all' insegna del 

* « perdo io. ma non vinci tu ». 
'. e che non ha nessuna atte-
, nuante. Giustamente, Franchi-
, no Cribiori ha fatto osservare 
- che il suo uomo (De Vlae-
• minck> si è votato alla soon-
• fitta. Idem Maertens che si 
- nasconde dietro alla figura del 
* compagno di squadra De Me-
" ver. ma è proprio un nascon-
'_ dersi e non una ragione. Al-
. le carte: mentre Moser tirava 
. come un dannato, i quattro 
- compagni d'avventura nicchia-
• vano, e infine De Vlaeminck 
- e Maertens addirittura si stac-
* cavano a compimento della lo-
' ro guerra personale. 
I L'azione più importante del-
; la corsa è nata sul « muro » 
. di Koppenberg. una delle no-
. ve impennate brevi, ma sec-
. che. violente e su un fondo 
- stradale insidiosissimo. Man-
5 cavano una novantina di chi-
• lometri, il gruppo si sbricio-
* lava e dal troncone compo-
~ s to da 28 elementi emergeva-
' no in cinque: Moser. De Vlae-
. minck, Maertens. Walter Plan-
. ekaert e De Meyer. Dietro in-
«• seguiva una pattuglia com-
' prendente Merckx e con un 
- ritardo di 1"30". Era un 
' MercJac che dava l'impressio-
]_ ne di tirare a campare, vuoi 
'_ perché in... convalescenza do-
. pò la caduta subita nella Set-
. rimana Catalana, vuoi perché 
. Eddy si sarebbe imposto «se-
• rondo i maligni) di fare da 
• spettatore in seguito ai favori 
* che avrebbe ricevuto dai com-
' patrioti nella Milano-Sanremo. 

Accreditati di un minuto e 
\ mezzo, i cinque avevano via 
, libera, ma siccome ognuno 
• pensava ai fatti suoi, lo spazio 

diminuiva. De Vlaeminck .e 
• Maertens si studiavano, si 
' guardavano come due scola-
' retti invidiosi, st marcavano 

contando le reciproche peda­
late. e non fosse stato per 

. Moser avremmo sicuramente 
-registrato un grosso ricon­

giungimento. Quando il \an-
* faggio scendeva a 40". il ca-
' pitano della Sanson prendeva 

decisamente il comando del 
quintetto evitando a Merckx e 
compagnia di rinvenire. E pro-

. prio su uno dei ripetuti al-
• lunghi dell'italiano. De Vlae-
• minck e Maertens alzavano 
« bandiera bianca. Temevano di 
' dover perdere uno dall'altro 
' e sceglievano il modo peggio-
* re per non tentare di vincere. 
r Cose che sono già capitate e 
, che capiteranno ancora, ma 
, sempre da condannare, vi pa­

re? 
• Dunque, rimanevano m tre 
• con 25" all'entrata del circuì -
' t o finale. Ancora dodici chi* 
-* l ometn . ancora Moser all'at-
" tacco, un Moser che tenta di 

squagliarsela, una. due. tre. 
'quattro volte, ma niente da 
. fare. E nella volata, parte da 
r lontano De Meyer. s'aggancia 
1 Planckaert e vano è il tenta-
* t ivo di rimonta effettuato da 
v Moser. E ' un Moser che ha 
' speso più di tutti, un Moser 
i e n e non va oltre la seconda 
. m o n e t a . Francesco merita c o 
. munque gli elogi che gli ar-
« rivano da ogni parte. 
» Francesco Moser si è con-
' fermato un corridore di gran-
' d e temperamento, U numero 
' u n o del cicl ismo italiano nel-
. l e classiche in linea. Si è 
. smarrito Gimondi, per il quar-
« to posto De Vlaeminck ha 
«battuto il suo nemico , la sua 

bestia nera (Maertens) . e 
•Teirl inck è sfrecciato alla te-
' s ta del plotoncino frazionato. 

J.P. Fracchi a 

L'ARRIVO 
I. UA1.TKR PLANCKAKRT (Bel­

gio). km. 261 in E un- 10': i. 
.Moser (SaiiMin); :i. De .Me*er 
(Bri.); i. I)r Vlaeminck (Hrookl)ii) 
a 16"; 3. Maertens (Bri.); 6. Teir­
linck (Bel.) a 22": 7. Iemali 
(Bel.): 8. (ioden-unt (Bel.): 9. 
\rrbrrt-k (Bel.): 10. Dlrricki (Bcl-
K io): l i . Raas <<>!.); 13. Baert 
(Bel.): 11. Van lmpe (Bel.): 
11. De Muuuk (Brooklrn); 13. 
Van Den Haute (Bel.); 16. Zoe-
temelk (Ol.) a 31"; 17. Merckx 
(Molteni): 18. IV Ultte (llruo-
k l \« ) : 19. Van Undrn (Bianchi) 
a 3'10"; 20. Thurau (R.F.T.); 42. 
(ilninndl a 11*25". 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 4 aprile 

- Vincere questa quinta edi­
zione della a 200 Miglia di 
Imola » è iitato un gioco fa­
cile facile per l'americano 
Steve Baker. Ha «stracciato» 
tutti. Nella prima manche il 
ventitreenne statunitense e 
stato sempre in testa nei 32 
giri; nella seconda ha lasciato 
lui g i io a! francese Rougeno 
poi se n'è andato indisturba­
to vincendo agevolmente e in­
tascando complessivamente la 
bella sommetta di oltre 11 
milioni di lire. 

Questa cosiddetta « Dayto-
na di casa nostra» aveva una 
impostazione ben precisa: dei 
40 partenti si sapeva che 
quattro corridori — Agostini. 
Roberts, Cecotto e Baker — 
avevano tutti in mano le mi­
gliori quattro « Yamaha ». 
Era logico perciò aspettarsi 
lo scontro fra i quattro. Ma 
lo scontro non c'è stato per 
niente. Solo Baker ha ri­
spettato il copione. Agostini 
ha accusato noie poco dopo 
l'avvio della prima manche e 
dopo essersi fermato ai box 
alcune volte abbandonava al 
diciottesimo giro per rottura 
dell'albero motore; nella se­
conda manche non prendeva 
neppure il via. Pure Kenny 
Roberts non si faceva vede­
re nella seconda manche do­
po essersi ritirato nella pri­
ma in seguito a una rovino­
sa caduta al quindicesimo gi­
ro. mentre la sua moto pren­
deva anche fuoco i il pilota 
riportava una forte contusio­
ne a un piede). 

Infine il favorito Cecotto 
cadeva al primo giro all'usci­
ta della curva della Rivazza. 
rompendo il manubrio quindi 
si ritirava. Si faceva vedere 
al via nella seconda manche 
ma con scarsa gloria. Infatti 
per « grippaggio » doveva ab­
bandonare al secondo passag­
gio. 

Tutto sommato l'emozione 
più consistente è stata forni­
ta da un principio di scontro 
pugilistico fra Agostini e lo 
speaker della competizione. E ' 
successo infatti che l'annun­
ciatore della manifestazione. 
Carlo Costa, poco prima che 
iniziasse la seconda manche. 
ha annunciato che Agostini 
non sarebbe stato al via per­
chè aveva fuori uso la moto . 
Ma ha aggiunto, lo zelante an­
nunciatore. che Agostini 
avrebbe potuto correre ugual­

mente con la seconda mac­
china a disposizione. A sen­
tir dire queste cose Agosti­
ni se l'è presa piuttosto cal­
da, e salito precipitosamente 
nella torretta dell'annunciato­
re e fra i due sono comin­
ciate a volare parole grosse. 
Per evitare che volassero an­
che sberle qualcuno si è mes­

so in mezzo ai due cercando 
di dividerli. Agostini però ha 
strappato il microfono dalle 
mani di Costa per annuncia­
re al pubblico che anche la 
sua seconda moto era fuori 
uso in quanto aveva tolto ieri 
sera i pistoni e li aveva poi 
dati a Baker. E' finita co­
si l'ammatisslma disputa. 

Eguagliato il « mondiale » nel piattèllo sktet 

Romano Garagnani 
record: 200 su 200! 
E' la migliore prestazione italiana di tutti i tempi 

MONTECATINI TERME, 
4 aprile 

Spettacolare vittoria di Ro­
mano Garagnani. medaglia 
d'argento in Messico, nella 
quarta prova del campionato 
italiano di tiro al piattello 
« skeet », prova preolimpica 
conclusasi oggi a Montecatini 
dopo tre giornate di gare. Spa­
rando con eccezionale bravu­
ra, Garagnani ha colpito 200 
piattelli su 200 superando il 
record italiano e uguagliando 
quello mondiale della specia­
lità. 

La competizione è stata fa­
vorita da un tempo ideale e 
da una perfetta visibilità. Vi 
hanno preso parte 60 concor­
renti fra cui sei tedeschi della 
Germania Ovest, sei juniores. 
quattro signore ed un senior. 

Al secondo posto Ercole Ca-
sadio di Roma con 197. terzo 
Nuccio Pepe di Roma con 196 
più 24, quarto Lindo Domeni-
cis di Roma con 196 più 22. 
quinto il campione d'Italia 
Giancarlo Mecocci di Firenze 
con 194, sesti , a pari merito, 
Sergio Vistarino di Genova 
e Paolo Aita di Tolmezzo con 
193. ottavi, a pari merito, Gino 
Corradi di Roma, Tosca Mari­
ni di Roma e Pio Ariotti di 
Milano con 192. 

All'italiano Contortola 
la coppa Europa 
maschile di sci 

LAAX (Svizzera), 4 aprile 
Con un nono posto ottenu­

to nella conclusiva prova di 
slalom speciale disputatasi 
oggi a Laax (Svizzera) e vin­
ta da Paul Frommelt del 
Liechtenstein, l'italiano Bru­
no Confortola si è aggiudica­
to la Coppa Europa maschi­
le di sci alpino scavalcando 
di un punto nella classifica 
generale l'altro azzurro Jo­
sef Oberfrank che oggi non 
ha terminato la prova ma ha 
comunque mantenuto il tito­
lo per la classifica dello sla­
lom. 

Baronchelli e Basso 
al Giro dei Paesi Baschi 

Gian Battista Baronchelli 
capeggerà la formazione della 
Scic nel Giro dei Paesi Baschi 
che inizierà oggi. Fanno parte 
della comitiva bianconera an­
che Paolini e Panizza. In liz­
za pure la Furzi-Vibor con 
Basso, Vicino ed altri. 

Dunque poco da aggiungere 
a questa « 200 Miglia ». Non 
parte Read perchè acciaccato 
e la commissione medica non 
gli dà il permesso. Al via 
subito in testa Baker segui­
to da Roberts. Intanto spa 
riscono di scena Cecotto, poi 
Agostini e Roberts. Il vantag­
gio del battisrada aumenta 
vistosamente: di interessante 
c'è solo il duello fra Rougerie 
e Sheene i quali alla fine 
si piazzuuo nell'ordine 

Quasi una noia la seconda 
manche con il solito Baker 
saldamente m testa e i soliti 
Rougerie e Sheene che si con­
tendono il secondo posto e 
anche in questo caso è il 
francese che ha la meglio. 

C'è stato anche nell'inter­
vallo delle due manches ima 
gara intermedia libera per la 
« Makrolon Bayer Cup » che 
ha visto il ventunenne Marco 
Lucchinelli sorprendentemen­
te protagonista. Era partito 
bene Lucchinelli, però al se­
condo passaggio sbandava e 
perdeva terreno. In testa in­
tanto Villa veniva raggiunto 
e superato da Sheene che pe­
rò per noie meccaniche do­
veva rallentare consentendo 
a Villa di tornare in testa 
al sesto giro. Nel frattempo 
recuperava prodigiosamente 
Lucchinelli che all'ottavo pas­
saggio si portava in testa (do­
po che Sheene aveva abban­
donato) per restarci fino alla 
fine tallonato da Villa. Ap­
prezzabile il finale di Bu-
scherini. 

Franco Vannini 
CLASSIFICHE 

Classifica generale della 200 Mi-
Elia di Imola: I. Steie Baker 
( ISA) su Yamaha, 200 minila, pa­
ri a km. 322.360, In 2hV31"8 me­
dia 151.173 kmh: 2. Michel Rou­
gerie (Francia) su Yamaha In 
2h06'39"8: 3. Barry Sheene (Inghil­
terra) su Suzuki in 2 h 0 7 W 7 : 4. 
Katatama (Giappone) su Y'amaha 
In 2h08t>9"9: 3. Hennen (USAI 
su Suzuki; 6. Nennold (Inghilter­
ra) su Suzuki: 7. Duhamel (Ca­
nada) su Kawasakl: 8. Choukron 
(Francia) su Yamaha: 9. Rutz 
(Francia) su Y'amaha: 10. Flndlay 
(Australia) su Yamaha. 

Classifica della • Makrolon Bayer 
Cup »: 1. Marco Lucchinelli (Ita­
lia) su St>~<ikl. km. 70.360 In 28' 
e 16"7. media 119.711 kmh.: 2. 
Walter Villa (Italia) su II.D. in 
28'19"3; 3. Otello Buscherali (Ita­
lia) su Yamaha in 28'36"1; 1. ( e -
reghlnl (Italia) su Suzuki; 3. 
Avari t (Nuo\a Zelanda) su Ya­
maha: 6. Tordi (Italia) su Y'ama­
ha; 7. Consalvi (Italia) su Ya­
maha. 

«^fp#«tòi,w 
~i»;*;x»:^ .-sassi 

NAPOLI — L'amozionanto concluiiont del G. P. con Btllino II davanti a Delfo e a Dalko I I . 

Sconfitto il Taranto (1-0) 

Lodetti 
trascina 
il Foggia 

3IARCATORE: Bordon (F) al 
3' della ripresa. 

FOGGIA: Memo 6: Colla 6. 
Grilli 6: Perazzini 7, Bru­
schini 6. Fumagalli 6: Ni­
coli 7 (dal 35' della ripre­
sa Fahian senza voto) . Lo­
detti 8. TurelU 6. Del Ne­
ri 6. Bordon 6.5. N. 12 Vil­
la. n. 14 Toschi. 

TARANTO: Degli Schiavi 6: 
Giovannone 6. Biondi K (dal 
1' della ripresa Dradi 6): 
Capra 6. Spagno 6. Nardel-
10 7: Selvaggi 6. Carerà 3. 
lacomuzzi 6. Del Bono S. Tu-
rini 6. N. 12 Restani, n. 14 
Delli Santi. 

ARBITRO: Lo Bello. 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
POGGIA. 4 aprile 

Dopo il passo falso di Mo­
dena. il Foggia — grazie a un 
Lodetti onnipresente e a un 
Niccoli guardingo e padrone 
della sua zona di operazio­
ne — ha battuto il Taranto 
nel derby pugliese con una 
rete messa a segno al 3' del­
la ripresa. Da un'azione im­
postata da Del Neri e prose­
guita dall'anziano Lodetti. su 
cross di quest'ultimo. Bordon. 
centravanti del Foggia, ha in­
saccato prepotentemente. 

11 Foggia parte veloce e al 
l'.V un allungo di Lodetti met­
te nella condizione Nicoli di 
operare uno scatto sulla sini­
stra e portare la prima insi­
dia al portiere tarantino; un 
minuto dopo nsponde il Ta­
ranto con un pericoloso tiro 
di lacomuzzi neutralizzato da 
Memo. Al 41' una azione ve­
loce Nicol; - Bordon - Turel-
la. quest'ultimo si trova mar­
cato sulla sinistra in piena 
area di rigore e non riesce 
a battere il portiere avver­
s a n o consentendo a Capra d: 
recuperare agevolmente. 

Il primo tempo vede il Fog­
gia in avanti e il Taranto sul­
la difensiva mentre nella ri­
presa. all'inizio, si è avuto 
il gol di Bordon e da quel 
momento la partita pratica­
mente non ha avuto più sto­
n a in quanto il Taranto non 
è riuscito ad andare al di là 
di qualche azione sporadica. 
Al 24' Lodetti si fa luce a 
centrocampo, finta ed opera 
un gran tiro che si perde di 
poco a lato. 

Al 26' Tunni ha una grossa 
occasione per pareggiare m a 
perde l'attimo necessario con­
sentendo alla difesa foggiana 
di recuperare e l'onnipresen­
te Lodetti se la sbriga age­
volmente. 

Roller to Consiglio 

Vicenza-Sambenedettese 1-1 

Sofferto pareggio 
dei biancorossi 

MARCATORI: al 10* Simona-
to (S . ) . al 23* p.t. Vitali (V.) 
su rigore. 

VICENZA: Galli 6: Prestanti 
6. Maragon 6; Restelli 6. 
Dolci B. Ferrante 5; Galuppi 
5 (dal 1' del s.t. Antonelli 
6) , Di Bartolomei 6. Vitali 
5. Bernardis 5, Filippi 6. 
N. 12 Sulfaro. n. 14 Fa­
loppa. 
SAMBENEDETTESE: Poz-
zani 6; Spinozzj 6. Catto 6: 
Berta 7. Battisodo 6. Agret­
ti 6: Ripa 6. Marini 7, Tre-
vLsan 6. (dal 16' del s.t. Ver­
de 6) . Simonato 7. a l i m e n ­
ti 6. N. 12 Pigino, n. 13 Ra­
dio. 

ARBITRO: Renzo Vitali di 
Bologna 5. 
NOTE: giornata di sole . 

temperatura mite. terreno 
perfetto. Spettatori 7.141. di 
cui 3.324 paganti per un in­
casso di 9 milioni 623.000 li­
re. Ammoniti Restelli (V. ) . 
Ripa (S.) e Agretti (S.) per 
gioco scorretto. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA. 4 aprile 

Un Lanerossi • squallore ha 
patito te pene dell'inferno 
contro una Sambenedettese 
ordinata e volonterosa. Mister-
Brasile ha ancora una rotta 
sbagliato squadra e marcatu­
re. lasciando in tribuna ;l 
giovane D'Aversa. l'unica pun­
ta veloce ed incisiva m gra­
do dt sbloccare gli schemi 

Se la sostituzione nella ri-
j presa del e povero » Galuppi 
I con Antonelli e servita a gra'i 
j che: l'incontro risultava or-
j mai già compromesso nel pri 
j mo tempo, quando Simonato. 
, inspiegabilmente Ubero m pie 

na area, aveva potuto fred 
dare Galli e portare cosi m 
vantaggio la propria squadra 
Di Fra-Ugolino Ferrante, na 
turalmente. nemmeno l'ombra 

Segnato il aol. la Sambene­
dettese si chiude in un bun­
ker. infoltendo l'avanterra 
della propria area I cursori 
Berta. Marmi e lo stesso Ri­
pa garantiscono valido filtro 
a centro campo, mentre Si­
monato mtesse sapienti sug 
gerimentt per le punte con 
lunghi lanci m avanti 

Il ljtnera%si. dal canto suo. 
si intestardisce in mutili for­
cing frontali senza mai sfrut­
tare le fasce laterali II suo 
gioco involuto e prolisso fi­
nisce cosi per favorire gli ai-
rersari, oggi decisamente scat­
tanti e bene amalgamati. 

Le folate offensive dei loca­
li sarebbero risultate rane se 
l'arbitro VifaJi. un esordiente. 
r,nn avesse concesso al Lane-
rossi un rigore inesistente. 
per presunto atterramento di 

Vitati ad opera di Agretti. Un 
grosso regalo... pasquale con­
cesso ai vicentini in una par­
tita che difficilmente avreb­
bero saputo raddrizzare. 

La ripresa non ha storia. 
Il Lanerossi aggredisce affan­
nosamente l'avversario senza 
peraltro impensierirlo. « La 
nostra peggiore esibizione in 
c a m p i o n a t o » commenta ama­
ramente Restelli. Un incontro 
da dimenticare, una macro­
scopica miscela dt errori da 
ambo le parti, arbitro compre­
so. Lanerossi e Sambenedette­
se si sono spartite proprio 
tutto calci d'angolo, punti e 
fischi. 

Enzo Bordin 

EMILIANI APPLAUDITI (1-0) 

Brindisi opaco 
punito dal Modena 
MARCATORE: Bellinazzi al 16' 

del s.t. 
BRINDISI: Trentini 3: Cimrn-

ti 5 .Guerrini4: Cantarelli."). 
Torchio 3, Vecchie 4: Macciò 
4 (sostituito al 46' da Fusa-
ro. 5 ) . Barlassina 5. Doldi 4. 
Rufo 5. Olivieri 5 (n. 12 Ri­
dotti. n. 13 Marella). 

MODENA: Manfredi 6: Mei 6. 
Matticciani 6: Ballotto 5. Ma-
nunza 6. Fiaser 6; Botteghi 
3 (sostituito allTO' da Ylat-
tivoll. senza voto) . Ragonese 
5. Bellinazzi 6. Zanon 7. Co­
lombini 6 (n . 12 Tani. n. 14 
Gravante). 

ARBITRO: Maturali di Brescia 
S. 

1 padroni di casa passano al Tf del primo tempo 

Un Piacenza deciso 
supera l'Avellino 

MARCIATORE: Asnicar (PI al 
29' del primo tempo. 

PIACENZA: YloM-atrlIi 7: Sr-
rondini 3. Manera 7: Rithi 
3. Zagano X. Paletti (sosti­
tuito al 27' drl primo tem­
po da Ijihura 6): Boriale X. 
Regali 7. Listanti 7. Gam­
bi n 3. AMiirar 6. N. 12 Ago­
stinelli. n. 13 %!rs«andrini. 

AVELLINO: Pinotti 7: S c h ì c 
chi B. Machioni 3: Onofri 3. 
Farro 6. Reali 7: Trrt inanel­
lo 7. («ritti %, Muori lo ~,. 
Lombardi X. Rossi 7. N. 12 
Ylarson. n. 13 Taddri. n. 14 
Alimenti. 

ARBITRO: Pieri di ( irnoia . 6. 
NOTE: Cielo coperto, terre 

n o in perfette rond:zioni. spet­
tatori 9 mila, ammoniti Lom 
bardi. Onofri. Moscatelli. An 
gol: 4 a 3 per :ì Piacenza 

SERVIZIO 
PIACENZA. 4 aprile 

Partita giocata con notevo 
le nervosismo su entrambi i 
fronti con le «quadre co>c:en 
ti delia enorme importanza 
della posta in paI:o I b:an 
corossi emiliani ce l'hanno 
fatta, seppure con il minimo 
scarto, nonostante siano stati 
pnvati di Pasetti fin dal 27' 
del p n m o tempo e con il por 
rtere menomato por qua*; tut­
to il secondo tempo. 

pur 

j cando al meglio, i piacentini 
i hanno puntalo al *-odo. soni» 
! andati in j;"» e P° : hanno sa 
\ puto amministrare con <ag 
i gezza il vantaggio I bianco 
j verdi irp:ni imec-e. dopo una 

partenza a razzo. *•: >ono man 
mano smorza?:, hanno acni-
^ato eccep iva meni e '•• "*>! c i ­
bilo e «*• non sono riusciti a 
smontare , debbono fare :". 
mea culpa 

E' :'. P:a< en/a ( hr sr.a ŝ  
'1' ha l'occasione buona. Re 
gal: effettua un gran traver 
Mine davan:: la rete d: P: 
noti:, ma prima Li>t:,nt: e 
pò: A^nicar non «::incono :n 
tempo per la facile devia­
zione 

Al 20' •>: r.fanno \\\\ : Io 
cali con una :nrur«:or.e d: 
Second:n: che tira fortissimo 
ma la traver-a -ì -os':T:r.sre 
a Pinott:. 

S: giunge co>i all'azione del­
la relè che s: concretizza a". 
'29' (lambir, parte da Jrequar 
t: campo. »: -o:n?e >u'. fondo 
>altando un oa:o d: difenso 
ri. pò: effettua ù traversone. 
irrompe Asn:car che con i. 
polpaccio destro devia in rete. 

Gli ultimi minuti vedono 
il pressing dei biancoverd:. 
ma per loro la partita e «e 
trnata * il risultato non pam 
biera più. 

Lucìane OircUni 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI, 4 aprile 

A Brindisi tira ormai aria 
di smobilitazione. Nonostante 
le dichiarazioni di rinnovato 
impegno fatte da Bonafin al­
l'indomani del pareggio con 
il Genoa, i giocatori brindisi­
ni non hanno fatto fede p.iie 
promesse del loro allenatore. 
Anzi, oggi contro un Modena 
dalle pretese molto modeste 
hanno giocato con spirito ri­
nunciatario come se la classi­
fica non fosse quella che è. 
come se il campionato non 
offrisse piu possibilità di sal­
vezza. Certamente dopo la par­
tita odierna possiamo dire 
che solo un miracolo darebbe 
al Brindisi la permanenza in 
serie B. 

Molto sportivamente, negli 
ultimi minuti il pubblico ha 
applaudito a scena aperta gli 
ospiti emiliani. Senza voler 
essere troppo critici, possia­
mo dire senza tema di smen­
tita che non uno solo degli 
undici biancoazzurri ha lascia 
to il campo con la coscienza 
d; aver Tatto il proprio dove 

; re fino in fondo. In difesa, al 
i centro o :n attarco non c'è 
j stato un solo giocatore che 
j potesse porsi come modello 
i agli altri 

l i centnicampo ha girato a 
! vuoto <-enza nuscire a ìmpo-
1 >*are un'azione che la linea 
J di aitacco potesse portare a 
< vsnt: Quando qu«->:o e av 
I venuto, quel.i che hanno avu 
I -o la palla sul p-.ede a hanno 
I e«:ta"o o hanno sbagl'.a'o c:a 
j rrorosamen'e .a < or.rlus.one 
j Come Cimenti, a', If,' del pri 
: mo *empo. che a < irca lo me 
j tri dalla porta modenese ha 
ì tirato aito m rovesciata -u 

< ross d: Doldi. (orr.e Olivieri. 
ai 1" de. -econdo tempo, «he 
approfitti» d: ur.a cor*a re*p:n 
:a della difesa o-pite e sciupa 
pero su", fondo 

Tulio da rar.-ontare. per le 
p r e m e r e che Io hanno propi 
z:ato. il eoa! del Modena I 
brindisini tengono la palla 
nella Trequart: modenese, tut 
'i proiettati ir. avanti l'n 
passaggio viene pero interro: 
to da Ragonese che lancia Za 
non in profondità Qiiest: 
scende verso U Dona e tira 
in ana un pa.ione incerto, a 
meta tra il tiro a rete e il 
cross: il libero Cantarelli nn-
via c o n o sui piede di Belli 
nazzi e da circa 20 m e t n co'.. 
y.*r? preciso e forte nell'an 
golo a dftitra d: Trentini. 

Palmiro Da Nitto 

SERVIZIO 
NAPOLI, 4 aprile 

Anche la fortuna ioltre al 
merito che non si può asso­
lutamente discutere) quest'an­
no era schierata dalla fxirte 
di Bellino li. Scila /xissata 
edizione del Gran Premio Lot­
teria la malasorte aveva tolto 
di mezzo in batteria il favo­
loso normanno, vietandogli 
l'ingresso alla finale; questa 
volta, invece, ha colpito l'av­
versario numero I dell'allievo 
di Gougeon. Wayne Eden, che 
è stato a sua volta bruscamen­
te eliminato e non ha potuto 
essere in pista ver ti confron­
to definitivo con Bellino II. 

L'americano della scuderìa 
Mira li si e poi rifatto — al­
meno moralmente — riticcn-
do la prima corsa di conso­
lazione nel tempo record per 
la pista di Napoli di l'14"tì. 
Il sire del trotto francese. 
però, non ha avuto la vita 
proprio facile nella finale. 
A'OH c 'era Wayne Eden in 
campo, ma in compenso è 
esploso un superlativo Delfo. 
che. pilotato da par suo da 
Sergio Brighenti. e venuto 
nelle ultime battute a insidia­
re Bellino, già proteso verso 
un sicuro trionfo. 

E' stato un momento di 
grande emozione e. diciamo­
lo. un'occasione di più per 
il trottatore normanno di di­
mostrare come nulla, nessu­
no. lo possa fermare. 

Il suo strappo risolutivo ha 
messo in vetrina una volontà 
di vincere, una potenza fisica 
che. accoppiate, fanno di lui 
uno dei piu grandi cavalli di 
tutti i tempi. 

La corsa, nella sua compo­
sita espressione, è stata rc-
golarissima e solo falsata, ri­
spetto ai pronostici, dall'eli­
minazione di Wayne Eden, 
vittima di una rottura nella 
sua batteria. 

Le cronache delle batterie 
si aprono con lo scontato suc­
cesso di Dimitria che si af­
ferma con grande autorità su 
Patroclo e Waymaker. finiti 
secondo e terzo al traguardo 
e divisi solo dalla fotografia. 

La cavalla francese all'inizio 
lascia che al comando si sfo­
ghino gli avversari ed e Pa­
troclo che assume il coman­
do dovanti a Cognac. Right 
Turn, Dimitria. Stormy Reef. 
Amarante e Waymaker. Co­
gnac che non riesce a se­
guire chiuso allo steccato ve 
subito a'.l'assaiio di Patroclo 
e sorprende Right Turn che 
però ritorna al largo per an­
ticiparlo. Ija mossa di Fonta-
nesi provoca una reazione da 
parte di Dimitria che gli si 
mette nella scia. Scompare 

Cognac intanto e dietro Pa­
troclo premono lìight Turn 
e Dimitria. Sulla curva finale 
la trottatrice ftancese avan­
za m terza ruota e si allun­
ga con un a fondo imparabile 
riuscendo a staccare Patroclo 
che conserva invece il secon­
do posto. 

La seconda batterìa vede in­
vece l'inaspettata sconfitta di 
Waune Eden La partenza è 
piuttosto confusa. Rompe Ma-
qcteros e poco dopo anche 
l'americano di Fontanest si 
scompone. Sci tentativo di 
rimettere tempestivamente iti 
andatura ti suo cavallo, il 
« inorino » finisce con l'incat­
tivire Wayne Eden che perde 
almeno una cinquantina di 
metri. 

Cuorgnè intanto assume ti 
comando tallonato da College 
Record che però sulla secon­
da curva lo supera per pas­
sare a condurre a ritmo india­
volato. Intanto i cavalli sfila­
no davanti alle tribune con 
College Record al comando da­
vanti a Cuorgnè. Delfo. Ltght-
nintj Larry e più staccati Ber­
na Hanovcr, Wayne Edene e 
Maqeteros. 

Sulla retta di fronte conti­
nua College Record a condur­
re ad andatura molto soste­
nuta per cui sarà ben arduo 
per gli avversari poterlo rag­
giungere. Infatti sulla curva 
finale crolla Cuorgnè e nella 

totip 
PRIMA CORSA 

1) DIMITRIA 

1) PATROCLO 

SECONDA CORSA 

1) COLLEGE RECORO 
2) DELFO 

TERZA CORSA 

1) BELLINO II 

7) OALKO II 

GUAITA CORSA 

1) FORTINO 

2) CLASSICO 

C'JINTA CORSA 

1) BARUZ20LA 
2) ZANTINA 

GESTA CORSA 

1) MUSTAFA' 
2) BLACK VELVET 

1 

1 x 2 

.scia di College Record aran:a 
Delfo che tenta in arrivo di 
disturbare l'allievo dt Gian­
carlo Baldi. College Record 
però riesce a vincere con net­
to vantaggio e Delfo mantiene. 
il secondo posto guadagnando 
il passaggio in finale. 

La terza manche e dominata 
in assoluto da Bellino 11 II 
cavallo di Gougeon segue sen­
za preoccuparsi gli avversari 
che si scatenano per conqui­
stare to steccato All'inizio e 
Olduick che prende il coman­
do ma è subito superato da 
Florinda e da Ncapolis. Si ar­
riva cos'i fino all'ultima curva 
dove Florinda cede ed è supe­
rata da Dalko al largo del 
quale si profila Bellino. In 
retta d'arrivo Bellino piomba 
su Dalko e lo elimina in poche: 
battute. Intanto anche Neapo-
lis tenta un attacco al cavallo 
guidato da Macchi, ma questi 
resiste bellamente e si piazza 
al secondo posto. 

La finale vede quindi schie­
rati nell'ordine questt sette 
cavalli: Delfo poi Patroclo. Bel­
lino II. College Record. Dalko 
lì e Dimitria. Al via il più 
svelto è Delfo che mantiene 
it comando su Patroclo al qua­
le si è affiancato College Re­
cord e che è seguito da Dimi­
tria. Bellino e Dalko. Sulla ret­
ta College Record si svincola 
da Patroclo poi supera Delfo 
e jxissa in testa a condurre. 
Alle tribune sfilano College Re­
cord su Delfo. Patroclo, Dinu 
tria e Bellino accoppiato quin­
di Dalko. 

College Record continua su 
tutta la dirittura di fronte a 
imporre un ritmo molto soste­
nuto alla gara senza però riu­
scire a porre un largo mar­
gine tra sé e gli inseguitori. 
E allora sull'ultima curva è 
Bellino a mettersi in luce avan­
zando al largo e superando gli 
avversari e entrando primo 
m retta d'arrivo. 

Qui crolla College Record 
completamente esaurito e in­
vece è Delfo che si butta al­
l'assalto del grande campione 
francese e che si lascia per 
un attimo raggiungere ma poi 
reagisce con forte ripresa e 
conquista il primo jmsto a! 
traguardo. Secondo rimane lo 
allievo di Sergio Brighenti 
mentre al terzo posto finisce 
con un finale potente Dalko 
davanti a Dimitria. 

Valerio Setti 
CI*. Lotterìa (finale - I.. 50 

milioni - m. 1.600)- 1. BELLINO II 
i JR . Gougeon» tempo al km. 
l ' l j"2; 2. Delfo «S. Brifthenti» 
l'I5"3. 3. Dalko II (A Macchi» 
r i5"4 . 4. Dimitria <L Verroken» 
1I5"4. N.P Patroclo (OC. Baldi» 
e College Record <A. Fontanest». 
Tot : vinc. 12. p. 13 22. acc. 77 

Serie C: l'Arezzo batte la capolista (1-0) 

Rimini espugnata 
da un tiro di Novelli 
MARCATORI-:: Ncnelli al 4.V 

del p.t. 
R n i l M : Sciocchimi Tugliach. 

Rossi: Sarti. .Marchi. Berli­
ni: Fiorini. Di Maio. Castro-
nino (dal '' s.t.. Kaeni). 
Romano. Camr\al i . JN. li 
Bellucci: n. 14 Visentin). 

A RUZZO: (•iacinti: (•iulianiiii. 
Za/zaro; ( enrrtti. l'anado-
pulo. Brnatti: Di Prrtr. Fa­
ra. No\r l l i . Zanin. Oilorizi. 
« V 12 Marinili: n. 13 rien-
ti: n. 14 Palazzi). 

\RRITRO: Romanelli di Mes­
sina. 
NOTK giornata d: sole. 

spettatori ottomila circa, cai 
ci d'ango.o undici a due per 
il Rimin: Ammoniti Zanin. 
Tugliach. Papadop'i!o 

SERVIZIO 
RIMIMI. 4 aprile 

Prima o poi doveva capi­
tare' L'Arezzo, giunto a Ri­
mici fermamente intenziona­
to a riscattare un campiona­
to densamente inferiore alle 
aspettative, e riuscito a can 
<ellare. con una condotta di 
«ara ar corta e grazie anche 
ad una discreta oose di for­
tuna. l'imbattibilità del « Ro 
meo N'eri " 

Î i i-jpolist.'» può vantare 
da parte sua valide attenuan­
ti Pnvt di elementi-chiave 
quali gli infortunati Agosti­
nelli. Natali e Guernni e del­
lo squalificato Cmquetti. con 
Meticci assente dalla panchi 
na a causa della durissima 
punizione inflittagli dal giudi 
o t sportivo, 1 biancoroMi di 

casa hanno disputato un se­
condo tempo molto generoso. 
ma hanno pure mostrato la 
corda di una condizione pre-
rana in uomini come Roma­
no e una preoccupante insi­
curezza nel settore centrale 
della difesa II °ol decisivo 
e stato segnato al 43' del p t . 
dal centravanti aretino No 
\eìh. sicuramente il migliore 
«iella sua sq1 Wfjr j i u nume­
ro i* amaranto ha ricevuto 
il passaggio in area da Odo 
rizi e. mentre la difesa ri 
minese rimaneva pressoché 
immobile, ha infilato la rete 
con un preciso rasoterra nel 
l'angolino basso alla sinistra 
di Sciocchili: 

Nella ripresa il Rimini si 
e scatenato all'attacco strin­
gendo d'assedio l'area avver­
saria ma senza la capacita 
di penetrazione messa in mo­
stra in altre, più felici, oc 
castoni. Nel primo quarto 
d'ora, comunque, gli avanti 
biantorossi sono riusciti a 
creare, con Fiorini al 3". Ca-
stronovo al .V, Carnevali al 9' 
e al 14'. numerosi pericoli 
per la porta difesa da Gia­
cinti 

AH'B'. su calcio di punizio­
ne. Romane», con un tire» vio­
lento, ha colpito un palo. An­
cora Romano, proprio allo 
scadere, ha avuto sul piede 
il pallone del pareggio, ma 
dopo una bella azione per­
sonale il numero dieci bian-
enrosso ha concluso, sia pu­
ra di poco, sul fondo 

I. d. e. 

TENNIS 

Bertolucci 
trionfa 

a Barcellona 
A Gaeta successo dello 

svedese Kallqvist 

Tre avvenimenti di rilievo 
nella domenica di tennis. A 
Barcellona Paolo Bertolucci 
ha vinto il Torneo di prima­
vera battendo in finale il 
giapponese Kuki dopo due 
ore e mezzo di lotta. Berto 
lucci, dopo aver battuto in 
semifinale Adriano Panatta 
ifi-7. f,3. 12-lin ha vinto sul 
nipponico in 4 set- 6-1. 3 6. 
»»I. 7-5 II torneo di Barcel­
lona era la prima prova del 
«Circuite» del Mediterraneo». 

A Gaeta le» svedese Jati 
Kallqvist ha vinte» -.1 torneo 
ppr tennisti jumeires superan 
rio ,:i tinaie il c«>nnazionale 
Erikss ()n 7ó . 6 0 Gli azzurri 
n. sono apparsi chiaramente 
sottotono. Card: e Rinaldim. 
i ne»stn migliori juniores. so­
no apparsi a disagio nei cor. 
fronti con atleti di altri Pae 
si. A rendere meno amara 
la débàcle italiana e venuto 
il successo nel doppio. Qui 
la copp:a italo-svedese Fer­
rar. Petersen ha battuto in fi­
nale. appunto. Ciardi-Rmaldi-
ni in due. s«t: 6-3. 6-2. 

A San Paole» del Brasile lo 
svedese Bjorn Borg e l'ar­
gentino Guillermo Vilas han­
no raggiunto la finale del 
torneo valido per il « mon­
diale » del WCT. Lo svedese 
ha battuto l'anziano brasilia­
no Thomas Koch f7-6, 6-*» 
mentre l'argentino l'ha spunt-
tata sul rhodesiano Andrew 
Pattison in tre partite: 7-6, 
2-6, 6-2. 
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Virtualmente concluso con due giornate d'anticipo i l campionato di basket 

La Sinudyne vince a Varese: 
ora ha lo scudetto in tasca 

Sovvertendo il pronostico i bolognesi hanno violato (82-75) rimbattibilità del campo varesino che durava da 
quattro anni • Gli uomini di Gamba in vantaggio nel primo tempo hanno sofferto la fatica della gara di coppa 

Scontato successo di Ickx-Moss a Vallelunga 

Solitaria galoppata 
della Porsche-turbo 

• « • , 

Beila corsa della Stratos (costretta poi al ritiro) 

DALL'INVIATO 
C A M P A G N A N O , 4 a p r i l e 

L ' a u t o d r o m o di V a l l e l u n g u 
h a r i a p e r t o ogg i 1 b a t t e n t i al 
g r a n d e a u t o m o b i l i s m o , osp i ­
t a n d o il « T r o f e o I g n a z i o Giun­
ti ». c o m p e t i z i o n e v a l e v o l e p e r 
il m o n d i a l e m a r c h e . Un'esor ­
d i o s t a g i o n a l e q u i n d i a gran­
d i s s i m o l i ve l lo , la gara pi l i pre­
s t i g i o s a ne l c a l e n d a r i o a g o n i s t i ­
c o d i q u e s t ' a n n o d e l l ' i m p i a n ­
t o s p o r t i v o d i C u m p a g n a n o . 
H a v i n t o la P o r s c h e , c o n d o t ­
ta d a I c k x e M a s s . c h e ha 
p r e c e d u t o n e t t a m e n t e l e B M W 
d i G r o h s - P o s e y e di K e n n e t h -
S i m o n s . 

La v i t t o r i a d i I c k x e M a s s 
n o n h a s u s c i t a t o a l c u n a m e r a ­
v ig l ia , t a n t o e r a s c o n t a t a ne l ­
la t o r m e n t a t a e p o l e m i c a vi­
g i l ia . L a P o r s c h e infat t i , c o m e 
e r a g i à a v v e n u t o al M u g e l l o 

F. 3 e Trofeo Alfasud 

Pesenti-Rossi 
e Niccolini 
trionfatori 
al Mugello 

SERVIZIO 
F I R E N Z E , 4 a p r i l e 

I l b e r g a m a s c o P e s e n t i - R o s s i 
h a v i n t o a l M u g e l l o l a p r i m a 
g a r a d e l c a m p i o n a t o i t a l i a n o 
F o r m u l a 3 . P e s e n t i - R o s s i , a l 
v o l a n t e d i u n a M a r c h , h a s ta ­
b i l i t o a n c h e 11 n u o v o r e c o r d 
s u l g i r o c o n l'5ti"6, a d u n a 
m e d i a o r a r i a d i c h i l o m e t r i 
161,938, r e c o r d c h e s t r a c c i a il 
p r e c e d e n t e l'57'3 c o r r i s p o n ­
d e n t e a l l a m e d i a d i 160,834. 
11 p i l o t a b e r g a m a s c o h a pre ­
c e d u t o G h i n z a n i . R i v a e il 
c a m p i o n e i t a l i a n o P a v e s i , tut ­
ti s u M a r c h . 

R i v e l a z i o n e d i q u e s t a g a r a 
è s t a t o i l v e n t i d u e n n e Par-
d i n i , a l l a s u a p r i m a c o r s a , 
c h e e r a r i u s c i t o a g u a d a g n a ­
r e i l q u a r t o p o s t o , m a c h e 
a l l ' u l t i m o g i r o h a p e r s o u n a 
r u o t a e h a d o v u t o a b b a n d o ­
n a r e . 

S i è c o r s o , in g i o r n a t a , an­
c h e il T r o f e o « A l fasud ». S i è 
i m p o s t o F i l i p p o N i c c o l i n i . u n 
g i o v a n e c h e a v e v a g i à d i m o ­
s t r a t o le s u e c a p a c i t à n e l l e 
p r o v e di ieri e n e l l e qual i f i ­
c a z i o n i d i q u e s t a m a t t i n a . La 
s u a v i t t o r i a i c q u i s t a u n s i ­
g n i f i c a t o m a g g i o r e s e s i c o n ­
s i d e r a c h e al q u a r t o g i r o 
N i c c o l i n i è u s c i t o d i p i s t a . 
I n q u e l m o m e n t o s i t r o v a v a 
in t e s t a . R i e n t r a t o in q u a r t a 
p o s i z i o n e , è r i u s c i t o a r ipor­
t a r s i i n t e s t a e a m a n t e n e r e 
il s u o v a n t a g g i o f i n o a l t er ­
m i n e d e l l a g a r a . N i c c o l i n i , 
v e n t i d u e n n e f i o r e n t i n o , h a v i n ­
t o i n 38'18"8. a l l a m e d i a d i 
1 2 3 3 ) 7 k m a l l 'ora . D i e t r o d i 
lui P i zz i , in 38"20 "7. e T r u c i 
in 38"31"6. N e i p r i m i g ir i è 
u s c i t o d i p i s t a T a m b u r i n i , i m o 
d e i c a n d i d a t i a l s u c c e s s o , c h e 
n o n h a p i ù p o t u t o r i p r e n d e r e 
l a c o m p e t i z i o n e . 

Il T r o f e o r e g i o n a l e t o s c a n o , 
c h e s i è c o r s o o g g i , h a v i s t o 
l e a f f e r m a z i o n i di F a r g i o n . 
C a m p a n i . M e n i c h e t t i . p e r l e 
c l a s s i s u p e r i o r i tria 1600 c e 
a o l t r e 2000>. e d: C a r d e l l i . 
« P i p i n o ». G o n z i e « C l o u b a r » 
p e r l e c l a s s i in fer ior i . 

s. gar. 

( a n c h e in q u e l l a c o m p e t i z i o n e 
p r e v a l s e r o I c k x e M a s s ) e s ta­
ta al c e n t r o , d u r a n t e le p r o v e . 
d i n u m e r o s e d i s c u s s i o n i p e r 
v i a d e l l e n o n t r o p p e rego la ­
m e n t a r i m o d i f i c h e a p p o r t a t e 
al c o f a n o p o s t e r i o r e . N e l c ir­
c u i t o t o s c a n o c o m e o g g i le 
P o r s c h e h a n n o c o r s o « s u b ju-
d i c e ». P r a t i c a m e n t e e s t a t a 
t r o v a t a u n a f o r m u l a d i c o m ­
p r o m e s s o , in a t t e s a c h e la C S I 
( c o m m i s s i o n e s p o r t i v a inter ­
n a z i o n a l e » p o s s a r i s o l v e r e la 
s c o t t a n t e q u e s t i o n e . 

I n o g n i c a s o , a l d i la d i 
q u e l l e c h e p o s s o n o e s s e r e le 
n o r m a t i v e , il t r i o n f o d e l l a 
Mart i n i - P o r s c h e t u r b o c o m p r e s -
s a d i I c k x e M a s s è s t a t o ne t ­
t i s s i m o e m a l m e s s o in d i s c u s ­
s i o n e . 

P r e s a la t e s t a a l l ' a b b a s s a r s i 
d e l l a b a n d i e r i n a , la P o r s c h e 
d i I c k x e M a s s h a fa t to c o r s a 
a s é . s t r o n c a n d o n e l c o r s o d e l 
c a r o s e l l o la r e s i s t e n z a a v v e r ­
s a r i a . B a s t i p e n s a r e c h e g i à 
d o p o il p r i m o g i r o a v e v a 4 " 
d i v a n t a g g i o . L o g i c a m e n t e , 
a v e n d o a s s u n t o l a g a r a q u e s t o 
a n d a m e n t o , p e r i n u m e r o s i 
s p e t t a t o r i p r e s e n t i l e e m o z i o ­
n i n o n s o n o s t a t e m o l t e . E s s i 
s i s o n o d o v u t i a c c o n t e n t a r e d i 
s e g u i r e l a l o t ta s c a t e n a t a s i p e r 
l e p i a z z e d ' o n o r e , c h e h a v i s t o 
c o m e p r o t a g o n i s t a p e r l u n g o 
t e m p o la L a n c i a S t r a t o s d i 
F a c e t t i - B r a m b i l l a . E p r o p r i o 
d a q u e s t a m a c c h i n a e d a i s u o i 
c o n d u t t o r i s o n o v e n u t i p e r g l i 
a p p a s s i o n a t i u n p o ' d i b r i v i d i . 

I n s e d e d i p r o n o s t i c o , l a 
m a c c h i n a i t a l i a n a ( i n g a r a c e 
n ' era un 'a l t ra g u i d a t a d a Zor-
z i - R i c c i ) n u o v a a s i m i l i c o m ­
p e t i z i o n i e q u i n d i n o n a n c o r a 
a p u n t o , è p a r t i t a b e n i s s i m o , 
a c q u a r t i e r a n d o s i n e l l a t e r z a 
p o l t r o n a e p a s s a n d o add ir i t ­
t u r a a l s e c o n d o p o s t o v e r s o l a 
p r i m a o r a d i g a r a (37J g i r o ) a 
d u e g ir i d a l l a P o r s c h e d i 
M a s s . Q u e s t a p o s i z i o n e l 'ha 
c o n s e r v a t a p e r u n ' a l t r a o r a 
c i r c a m a . f o r s e e c c e s s i v a m e n ­
t e s o l l e c i t a t a , la S t r a t o s d e i 
d u e i t a l i a n i h a a c c u s a t o n o i e 
a l c a m b i o . D a l s e c o n d o p o s t o 
è p r e c i p i t a t a a l q u a r t o e q u i n ­
d i h a d o v u t o far v i s i t a a i b o x . 
E ' r i e n t r a t a i n p i s t a i n 14° p o ­
s i z i o n e . h a i n i z i a t o la r i m o n ­
t a l e n t a m e n t e , m a c o s t a n t e ­
m e n t e , r i s u c c h i a n d o u n a a l l a 
v o l t a l e m a c c h i n e c h e l a p r e ­
c e d e v a n o , t o r n a n d o tra l ' inci ­
t a m e n t o d e l p u b b l i c o in z o n a 
p o d i o ( t e r z o p o s t o p o c o d o p o 
la q u a r t a ora>. M a n u o v a m e n t e 
il m e z z o e t o r n a t o a f a r e l e 
b i z z e ( r o t t u r a d e l t u b o d i sfia­
t o d e l l ' o l i o d e l c a m b i o » . N u o ­
v a s o s t a ai b o x p e r u n rab­
b o c c o d i o l i o o p o i il r i t i r o 
f o r z a t o a l l a c u r v a d e i M o n t i 
C i m i n i . 

Paolo Caprio 
Orti ini- d'arriio: 
1. ICKX-lttASS (MarUnl-Porxrht). 

km. 8C2.574. media kmb. 143.7&!: 
2 . firolivl'iwy-Dc Frrlant (BMW). 
a 16 giri: 3. Simona-Kenneth 
<RMW) a 21 Riri: 4. Schon Bianco-
Tnmraasl (Porsche C a m » ) a Tì 
C i r i : 5. WalMnsaw • Fltzpatrick 
(BMW) a T, giri: 6. Bernasconi-
Gioia (Porsche Carrrra) a 2S giri: 
7. Oottirredl-Perpinctll (Porsene) a 
30 Ciri: 8. Rlcci-Zorzl (Stratos) a 
32 girl: 9. MiranFeli.pietromarchl-
De Tomaso (Pantera) a 32 firi: 
10. Kemahrl.pirchi (Porsche Car-
rrra) a 41 Ciri. 

Giro più i elore 1| 5* di Ickx-
y\x\\ in I'16"9. media 1I9.S04 kmh. 

tlU-uinca mondiale marche (do­
po la seconda prova): Porsche pon­
ti 40. BMW 18. lancia t. Ford 2. 
Ile Toma*n 2. 

Coppa - Renault 5 »: 1. NARDEIy 
l.f (13 tiri in Z&1V9. media kmh. 
109.229): 2. « Camaleo » 2S"22"5: 
3. Naddeo zrZ3~; 4. Bocconi 
26*33"2-. Sitala Ì634". 

CAMPIONATO DI PALLAVOLO 

In due per il titolo : 
Klippan e Panini 

t m U Kl.FP-n ;.T.pejr.vj T*-'..A 
fcu> dr.'.a Coppa óc.'.f coppe a 
Bratislava dove si e comportata. 
molto tier* cor.Jerrrjndo "a si:p^-
T.or.:A C.t'.'x pa l inolo it*It*ru r.e: 
: Furor» occidentale. U « po»j> » 
v-.;de"o h.\ '.fo tv£*-"-: rare r.f'.'.-x 
>ecv>r^a c:orr_i-^ e: r.iomo il rc-
cr.nj;:ur.p:rr.rr.;o :r. c:.is*:Sc* della 
Panini Modera c< n :i **-v::o to 
r.ne^e «i tra::* o-.Tvarr*r.?e di 

R I S l X T . t n 
Ponle «cudetto: Dmico'm-G:*:..--

t: 3 i . P«oie:ti-P*:rarc*\ 3-0: Par.i 
r.i Gre>Iux 3-1. Kl:ppan-Artccta «rin­
viata al 13 aprile» 

Trofeo federale: Cus S:rr.a Spem 
1-3. T n e V e O » rVa 3-1. Li.b:arr. 
Panna 2-3. C.»r;iix>:AvtTsa 3 1. 

C1-%SSIFTCHE 
Ponte brodetta: Klippan e Par.'. 

ni punti 16; Pao'.ef.i 12; Anct-.a 
10. Petrarca 6. Greslux e Dem-
rotin 4. Ghiotti 2 

Trofeo Federale: Spetti runti 14. 
Cu» Pisa e Trieste 12, Parma « 
I.ubtam 10. Gargano 6. Cus Siena 
e Aversa 4. 

;::.a «•r'v./ioj t- prow-.-or-.a po.sl"> 
:; I ' M .n:a .'. recupero con 
ì Ar:ccia e uiS* ìlrwr/e ì ronvar.i 
appaiono in ferodo ti: fermare 1» 
capo'.;»ta I.i P..r.r.: a <>xr.: buon 
corno. aawrnco :.<] d< :M o::ta 
dino la C.rfsiu\ ha f.a messo 
a! sicuro -, ri:e pur.:: <* ora spe­
ra :r. :.n eiplo:' de.i Ancc:a Que­
sto torneo e ormai ridono a i.r.a 
sfa.» a du^ Mo'.'o più cqi::t:-
bra'o »: prr^r.Ta .r.iecr q lello de 
d:cato al trofeo federale che ve­
ci- al comando la Spem Faenza 
ma a".> cui spa'.ie prrmor.o qua --
tro squadre tutte accrwl:!a:e del 
le medesime possiti.lira di sucre* 
so finale, snc.1*- «e i romagnoli 
di Jo**f Musil hanno dimostrato 
di saper atnmir.isxrare bene l'esi-
iruo v a n t a r l o che li divide dal 
quartetto insefuitore. 

Nella sene A femminile cor.:: 
r.ua «enja ostacoli la marcia per 
Va'.cUfrna e Bjrrogisl.o le quali 
harvr.o rispettivamente espujtnato 
i rampi del Secura Roma e della 
Nelsen Altra battuta d'arresto per 
la Coma a Fano contro il Me­
ntirò due squadre queste ormai in 
disarmo e cr* hanno lasciato al-
l'Abano. vittorioso a Palermo, il 
compito di fermare la coppia di 
testa. 

Luca Dalora 

MOBILUIHUI: IrlUnl (2) . Gualco 
(S). Zanatta (S). Morse (11), Oi-
sola C ) . Mrne(hln (20). Risson 
(24). Hlnl (6). Non entrati (ar-
rarla e Sahanesrhl. 

SINt'IlYNK: Cagllerli (9). Valen-
ti. Antonelll (IH). Bonamlco (6) . 
Drlvol l (21). Serafini (2) , Ber-
tololtl (26). Non entrati Sacro, 
Martini e Tomniaslnl. 

AKUITHI: Fiorito e Martollnl. 
NOTE: tiri liberi Mobilgirgl 7 

su 12. Sinudyne 20 MI 26. Usciti 
per cinque ftalli Serafini (Sinudy-
nei, Mors*. Bisson e Rizzi (Mo-
bilulrgi). 

SERVIZIO 
V A R E S E . 4 a p r i l e 

Sotterranei del Palasport di 
Masnago. Girgl-Sinudyne. la 
partita dell'anno, quella che 
probabilmente ha assegnato 
lo scudetto 7 5 - 7 b \ è termina­
ta da una manciata di se­
condi. 

Fuori, sul parquet cioè, la 
contusione è indescrivibile. Di­
no Meneghm. il gigante azzur-
io. l'artefice del perentorio a-
vitto ginevrino, si accascia nel 
bel mezzo del corridoio — 
grondante sudore, stremato — 
e scoppia m un pianto dirot­
to. irrefrenabile, addirittura 
disumano. T i c i n o a lui ce 
Salvaneschi. un giovane, un 
playmaker che si sta plasman­
do alla scuola di Ossola, una 
speranza insomma. 

Lui. Salvaneschi. non gioca 
quasi mai. Gli incontri uffi­
ciali della squadra li vive sem­
pre dalla panchina. Eppure il 
dramma di Meneghin lo coin­
volge a tal punto che non esi­
ta a gettarsi nelle braccia del­
l'amico. egli pure in preda 
ad una crisi di sconforto, in-' 
curante di quanti, premurosa­
mente. buttano là una paiola 
di incoraggiamento. Gamba. 
ammutolito e fradicio di su­
dore, osserva ma non parla. 

E' successo che la Sinudy­
ne ha vinto a Masnago (82-
75). sovvertendo ogni prono­
stico, violando l'imbattibilità 
casalinga della Girgi (ex 
Jgnis) che durava da quattro 
stagioni. Praticamente il com­
plesso bolognese s'è laurea­
to stasera campione d'Italia 
poiché non è ipotizzabile, al 
momento, una sua battuta di 
arresto mercoledì prossimo 
con ta Snaidero. 

Ovviamente il pubblico di 
parte varesina l'ha presa ma­
le e Fiorito e Martolini, i due 
direttori di gara, hanno do­
vuto guadagnare la via degli 
spogliatoi contorcendosi in 
mezzo ad un nugolo di poli­
ziotti. Dalle scalee, infatti, pio­
vevano i più disparati s o u v e -
n i r s . 

In effetti la coppia arbitra­
le e la principale imputata 
dell'incontro. Soprattutto nel 
primo tempo i due capitoli­
ni hanno sciorinato una tal 
serie di castronerie, equamen­
te distribuite, da lasciare al­
libiti. Davvero la nostra clas­
se arbitrale ha toccato il fon­
do. Fiscalisti, pignoli fino al­
l'eccesso, Fiorito e Martolini 
— :/ fischietto sempre ben 
stretto fra i denti — fischia­
vano persino i sospiri, salvo 
poi smarrirsi con sconcertan­
te disinvoltura nei frangenti 
topici della disfida. 

E. purtroppo per la Gtrgi, 
talune decisioni a capocchia 
in grado di esprimere un di­
verso indirizzo al punteggio 
le sono state sfavorevoli nel 
primo tempo quando tutto pa­
reva essersi messo al meglio. 
Un paio di falli addebitati a 
Morse, francamente ci sono 
sfuggiti cosi come una infini­
tà di altre interpretazioni del 
regolamento. 

Va precisato però che. no­
nostante l'impatto frontale fra 
la Girgi e gli arbitri, questa 
sera la Sinudyne ha mostra­
to il suo vero volto. Quello 
di squadra solida e compatì 
ta cioè. Persino arcigna. 

Una squadra che può per­
mettersi il lusso di fare a me­
no di Serafini, ti proprio pi­
vot nullo sinché si e tratte­
nuto in campo e poi spedito 
anzitempo in panchina per 
raggiunto numero di falli. Una 
squadra che Peterson. ti mi­
nuscolo allenatore statuniten­
se. ha forgiato con schemi in­
dubbiamente interessanti in 
previsione di sbocchi a getto 
continuo per gente dalla ma­
nina soffice come Bertolotti. 
Drtscoll e. perchè no, Anto-
nelh 

Una squadra, inlic. condot­
ta con estro e fantasia da un 
pimpante Cagltens. il cui pal­
leggio spumeggiante spesso 
costituisce vera aodurm. 

IJI Mobilgirgi questa sera, 
dopo il brillante avvio di cui 
s'è detto /30 22 in s u o favore 
al IT del primo tempo \ > e 
smarrita lungo :I cammino, ha 
sofferto più de! lecito :.' cli­
ma torrido della partita e. 
probabilmente, si è ritrovate, 
con i ri ' .V^s; velati o:a ita" 
inizio di ripresa Tnbi.to gj.f-
sto alla Coppa F:iro;>c con­
quistata tre giorr.i or sono. 

Dopo aver ioiclu*o m van-
taaaio t4:."i5- : primi venti 
muniti di gioco, gli allievi 
di Gamba, dispostisi a zo::a 
perche oberati dai talli, ho*;-
no perduto gradatamente i! 
filo del discorso 

Morse non era Morse. Im-
pegnatisumo a controre le 
iniziative dr Bertolotti. ha zop­
picato in *ase offensiva r o s i 
come, del resto, telimi non 
era lelltni Meneghin questa 
ro.'fa non è bastato, wi Me­
neghin semplicemente strepi­
toso nel primo tempo, duro. 
autoritario, ringhioso così co­
me la carta Rizzi, giocata da 
Gamba nel anale di gara, si 
è rivelata un nuoro boccone 
amaro da inghiottire. 

In questo momento a Bo­
logna imperverseranno i ca­
roselli di tifosi festanti. Le 
famose « V » nere dopo ver.-
t'anni sono rientrate v.cl gran­
de giro. 

Alberto Costa 

Battuta l'IBP (88-75) 

Agevole 
successo 

della Forst 
FOIIST: N.ial lnl , Rrcalcatl (22). 

Mrnrchrl (K). (Iella Fiori (21). 
Gattini (4), l'Irovano, l.lruhard 
<R), Minorati (23). HeretU. 
Tombolato (2). 

IBP: (hiercla (K). Biondi, lazza­
ri. Kundrrfraiu-o (6), Corno, 
Malaihiii (22). V. ichUito (10). 
Tornassi. Fossati (12), Sort-ii-
suii (17). 

AiUlITltl: Rocca ili Crinita e 
Olirlo di Chla\ari. 
NOTE- U«clto per cinque falli 

Dvlla Fiori della Torsi 

CUCCIAOO. 4 apr i l e 
(m in i — I n c o n t r o noio­

s o s u l « p a r q u e t » d e l « Palaz­
z o t t o c i e c o » d i C u c c i a n o . 
P o r s i e I B P d a n n o p e r s c o n ­
t a t o il r i s u l t a t o a n c o r a pri­
m a d e l l a s i r e n a d ' in i z io . U n a 
v o l t a in c a m p o ai g i o c a t o r i 
n o n e r i m a s t o c h e r i spet ta ­
re i ruo l i a f f idat i l o r o dal 
p r o n o s t i c i . I n p r a t i c a c h i c i 
ha r i m e s s o e s t a t o il pub­
b l i c o , a n n o i a t o e d e l u s o . La 
p a r t i t a e d e c i s a ne i p r i m i 
r i m b a l z i . La F o r s t , s i c u r a del­
la p r o p r i a forza , r o m p e su­
b i t o l ' a r g i n e d e l l a d i f e s a a uo­
m o a d o t t a t a da i r o m a n i , ac­
c u m u l a n d o u n s o s t a n z i o s o bot ­
t i n o ( a l ti" d e l p r i m o t e m p o 
15 a 5 ) . 

D i c o n t r o la I B P . in rot ta 
n e l l a p r o p r i a m e t a c a m p o , 
t r o v a p o c o s p a z i o a n c h e sot ­
t o il c a n e s t r o d e g l i a v v e r s a ­
ri: i r o m a n i s i i n t e r s t a r d i s c o -
n o n e l m a n o v r a r e l a p a l l a , m a 
la z o n a 1-3-1 de i c a n t u r i n i sof­
f o c a o g n i l o r o v e l l e i t à . 

Q u a n d o i b i a n c o r o s s i intui­
s c o n o c h e la s t r a d a b u o n a è 
il t i r o d a fuor i o r m a i è t rop­
p o tard i : la F o r s t o r m a i è in 
f u g a e ai ragazz i d i B i a n c h i ­
n i r e s t a p o c o d a f a r e . 

La b a s s a s t a t u r a d e g l i av­
v e r s a r i e r a ta l e c h e d i t a n t o 
i n t a n t o i c a m p i o n c i n i d i 
C a n t ù , R e c a l c a t i e Marzora-
t i . s i s b i z z a r r i v a n o i n qual ­
c h e n u m e r o d i a l t a a c r o b a ­
z i a . N e l l a r i p r e s a la F o r s t 
s c e n d e in c a m p o in p a n t o ­
f o l e , o r m a i s i c u r a d e l r isul ­
t a t o . e l a m u s i c a c a m b i a u n 
t a n t i n o , m a a l l ' I B P s a r e b b e 
o c c o r s a p i ù v o l o n t à p e r rad­
d r i z z a r e u n a p a r t i t a n a t a 
m a l e . 

82-74 alla Mobilquattro 

Meritata 
vittoria 

dell'Alce 
AMO: Kimoni | 7 ) . l'olmi (.1). 

Ironanl (.11). Beni-Ili (20). d u i ­
ni (!)). Beiieirlll (10). l'olrvlln. 
Casanox», mondi. 

MOHIUH1 ATTUO: Roda (8). VA 
petti (2). (ìiroldl (4). Ylitall (1). 
Farina (16). Jura (21). (irritati 
(i. (3). Olona ( I ) . Veronesi (12). 
(. osta. 

B O L O G N A . 4 apr i l e 
« g . m . t - Ateo batte Mobil-

quattro per tre punti S'J a 79 
Vittoria di misura, ma meri­
tata. quella dei padroni di ca­
sa; ottimi « sprazzi » dell'ame­
ricano Léonard; non alti et tan­
to all'altezza del suo start-
dard. invece, l'altro americano 
m campo. Jura. Questa po­
trebbe anche essere la crona­
ca essenziale di un incontro 
che entrambe le squadre han­
no disputato, più che altro. 
per dovere di calendario For­
se i tifosi dell'Alca speravano 
di vedere anche del buon gio­
co. ma di buon gioco oggi al 
Palazzo dello sport se uè è fi­
do ben p<H'o Una mrtita svo­

gliata. quindi, che ha dato an­
cora una volta al nlaymaker 
dei bolognesi. Rusconi, l'occa­
sione di mettersi in evidenza 
per la sua caparbietà e il sen­
so collettivo del gioco: men 
ite dal versante Opposto si è 
distinto l'altro •< uomo-gioco » 
e cioè Rodò che ha messo a 
scotio anche 8 punti: tutti su 
azione personale 

Un po' di croirtca Dopo uri 
iniziale equilibrio l'Alco verso 
i dieci minuti si distanzia di 
Il punti (26-15) infilando la 
Mobilquattro con ruvidi con­
tropiedi: poi verso la fine del 
primo tempo i bolognesi si 
addormentano e il punteggio 
va a 40 a 40. Xellu ripresa st 
«e risveglia » Léonard che nel 
giro di qualche minuto mette 
a segno ben 2? punti il che 
dà alta partita un volto ben 
preciso. Ma. verso il finale. 
l'Alco si sbanda e i milanesi 
ne approfittano per avvicinar­
si pericolosamente: ma non è 
sufficiente l'impegno di Jura 
e Roda. Rusconi e comjmgnia 
fanno la melini e si aggiudi­
cano l'incontro per 82 a 79. 

motori 

Sconfìtta la Snaidero 93-75 

Due punti 
importanti 

della Canon 
CANON: Medeot. Uarbazza I, Cur-

raro 16. Pirric 13. Donici 1. Frez­
za. Rlj-n 2. Stahl .12. Spillare 8. 
(imchrttn 11. 

SNAIDKIK): Andrrani 4. Pres­
saceli. Saslo 3 . (•ionio 12. Mu­
la 2. Cagnaz/n .ì. Vanin. .Mala-
soli U. Flrischrr 23. Milani 3. 

ARBITRI: Paronelli di Varese e 
Casamasslma di ( an ta . 

V E N E Z I A . 4 a p r i l e 
(m.m ì — R e d u c e d a l l e no ­

t e v o l i s s i m e p r e s t a z i o n i o f f e r t e 
c o n t r o l a M o b i l g i r g i e l a Si­
n u d y n e c h e h a n n o • f r u t t a t o 
t a n t i a p p l a u s i m a n i e n t e p u n ­
t i p e r la c l a s s i f i c a , la C a n o n 
d o v e v a o g g i n o n s o l o p r e n ­
d e r s i la r i v i n c i t a p e r il ba lor ­
d o c a p i t o m b o l o s o f f e r t o a U-
d i n e n e l l ' a n d a t a , m a a n c h e c o ­
m i n c i a r e a g u a r d a r e a l c o n ­
c r e t o m i g l i o r a m e n t o d e l l a s u a 
g r a d u a t o r i a c o n il f i n e ult i ­
m o e n o n n a s c o s t o di t e n t a r e 
di c h i u d e r e il t o m e * , a l quar­
t o p o s t o . 

C o n q u e s t o p r o p o s i t o in 
c o r p o i loca l i d o v e v a n o n e c e s ­
s a r i a m e n t e p a r t i r e c o n il pie­
d e g i u s t o p e r n o n a r r i s c h i a r e 
di c a d e r e n e l l a t r a p p o l a di 
q u e l l e t a n t e f a t a l i t à s e m p r e 
d i s p o n i b i l i ne i d e r b y c o s i d ­
d e t t i t e r r i b i l i c o m e q u e l l o o-
d i e m o . 

E in fa t t i p a r t i v a n o d a v v e r o 
b e n e , t a n t o c h e m e t t e v a n o su­
b i t o m d i f f i c o l t à g l i o s p i t i . 
c h e e r a n o c o s t r e t t i a s u b i r e l e 
c o n g e g n a t e e b r i l l a n t i m a n o ­
v r e d e i l a g u n a r i , c h e a l .V c o n 
d u c e v a n o 10 6. ai 10' 24-15 e 
al l.V 32-25. 

N e l l a r i p r e s a la C a n o n , m e ­
g l i o i m p o s t a t a n e l l o svo lg i ­
m e n t o d e i s u o ; t e m i d i g i o c o . 
a'.cun: d e i qua l i d: n o t e v o l e ri­
l i e v o l e c n i c o . r i u s c i v a a pren­
d e r e il l a r g o e a l 10' cond i i 
c e v a c o n li* punM di d i s t a c c o . 
tìT 48. i ; ".ivdevo'.i>sirr.vi accani ­
m e n t o d e g l i a r a n c : o n : p e r r: 
d u r r e la d i s t a n z e r.on s o r t i v a 
e s i t o a l c u n o , m q u a n t o a d o 
gn i l o r o p o s i t i v a c o n c l u s i o n e 
i g r a n a t a r e p l i c a v a n o i m m e ­
d i a t a m e n t e e in c o n t m u r à fi­
n o a! t e r m i n e , c h e h v e d e v a 
co>ì v i t t o r i o s i p e r 93-75. Dav­
v e r o b u o n o l ' a r b i t r a g g i o . 

Jolly-Brill 93-80 

Il solo 
Sutter 

non basta 
JOI.LYCOI.OMHANI: Alhonlro (2). 

/ o n t a (6). Fahri*. (23). Baritirra 
(20). Bosetti (8). Hai Seno (2). 
Marlsl (10). Mltchell (22). Non 
entrati IJLS| e Maritila. 

HRII.I.: Ferrilo ( I ) . Serra (4). 
Karbirri (9) . De Rossi (6) . Nizza 
Gì. Lucarelli (12). Kutlcr (38). 
Non entrati Delosu. Anrsa e Ma­
scella™. 

ARBITRI: Baldini eli Firenze e 
Teofill di Roma. 

P O R L I ' . 4 a p r i l e 
( g . m . ì - Forlì sportiva è 

in festa. La Jolly ha vinto 
l'indomita resistenza del roc­
cioso Brill ed ora è con un 
piede nuovamente in A/1, ti 
breve purgatorio e così ter­
minato. I ragazzi di Ozcr e 
Paganelli rientrano con pieno 
merito nel Gotha del basket 
nazionale 

E' stata, tuttavia, quella di 
questa sera, una dura batta­
glia. ma sono bastati ai roma­
gnoli circa trenta minuti per 
fiaccare la ferrea resistenza 
dei isolani che hanno presen­
tato un Sutter in smaglianti 
condizioni '17 su 23 il suo 
scarto al tiro) per altro non 
sufficiente a bloccare l'indo­
mita volontà di vittoria dei 
forlivesi. 

Dopo un inizio piuttosto 
tranquillo che ha favorito gli 
uomini di Rinaldi, la Jolly ha 
stretto i tempi e ha iniziato 
un pesante lavoro ai fianchi 
che ha gradatamente fiacca­
to i rossi cagliaritani. De Ros­
si *i è trovato ben presto ara-
iato di quattro talli persona­
li e privo di fiato, stroncato 
dall'esemplare marcamento di 
Rosetti ÌM Jolly ha cosi coi-
cluso in voltaggio la prima 

\ parte di gara -41 a T>, rna 
li inizio di ripresa Sutter e 
compaani hanno fatto appel­
lo a tutte le loro risorse * 
som riusciti per wi paio di 
volte a riportarti avanti. 

Poi. verso l undicesimo mi 
r.uto. il decollo dei torinesi 
propiziato dalla serata feltas 
sima di Vito Fabris che. co': 
alcur.e conclusioni azzeccate. 
ha messo m oinocchio gli av 
rersart che non hanno più 

1 trovato la forza di replicare 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
POll.F. SCX DETTO 

A Canlu ForsMBP M 75 <48 26«. 
a Bologna Alco Mobilquattro 82 7$ 
i4040«. a V«re«e Smudyr* Mobil 
girgi 82 75 i . m i i . a Venezia C* 
non Sna:dero 93 75 142 Jfi i 

Classifica: Smud )-ne punii 2-i 
Mobilgirgi 20. Forst 16. Ale© io. 
IBP e Canon 8. Snaidero 6. Mob:: 
quattro 4 

POII.K CLISSIFICAZIONF: 
Girone A: a Roma Lazio Pin- : 

Inox 64-54 (3328): a Brinditi: L: 
bertas-Scavoìmi «4SI i45 42>, a 
Malaao: Cwxaao-Tnest* U1-B3 (36-

41«. a Forlì Joliycoiomban: Bnli 
S3S" ••!; 3<>.. 

Classifica: .Io".'.i colombini pur/: 
22 Bnl! e C-.r.rano 20. I.ibenas 12 
Sravr>;:r.: Jt. IJ»7:O 6. Pir.M Ir.on 
e Trieste 4 

Girone B: a S:ena Sapori Brina 
fil 44 •3124 1. a Gor-z:a Patriarca 
Ch:narr.ar;:ni Ri Si '42 42>. a Cteri.-i 
\ » Aii«oria Duco fcn «3 i3225>. * 
CavrtA J:;\er.tis F»s 103 61 .47 2f.i 

Classifica: Sapori punti 20. P« 
inarca 18. Crur.amamni 16, Brina 
14. D-JCO 10. F i j Ausonia • Ju­
ventus 6. 

GRAZIE ALLE MINORI SPESE DI ESERCIZIO 

In costante aumento le vendite 
di automobili con motore Diesel 
La Citroen ha cominciato la commercializzazione in Italia della berlina e del «break» «CX 2200» a gaso­
lio • Statistiche e dati significativi • Molto soddisfacente la prova dei nuovi modelli della Casa francese 

Q u a n d o , n e l l a s e c o n d a 
m e t à de l m e s e s c o r s o , la 
C i t r o e n ha p r e s e n t a t o a l la 
s t a m p a i t a l i a n a la b e r l i n a 
« C X 2200 » c o n m o t o r e D i e ­
se l e. c o n t e m p o r a n e a m e n t e . 
hi « C X B r e a k 2000» c o n 
m o t o r e a b e n z i n a e la « C X 
Breuk 2200 » c o n m o t o r e 
Diese l il p r e z z o de l la ben­
z ina s u p e r n o n era s t a t o 
a n c o r a p o r t a t o a 400 l ire e 
l'I VA p e r le a u t o o l t r e ì 
2000 c e di c i l i n d r a t a n o n e r a 
a n c o r a d e l 35 p e r c e n t o . G i à 
a l l o r a , p e r ò . ì c o n t e g g i fa.»-
ti da i d i r i g e n t i de l la Ci­
t r o e n d i m o s t r o v a n o c o m e 
f o s s e c o n v e n i e n t e , p e r c h i 
u t i l i z za u n a g r o s s a m a c c h i ­
na p e r l u n g h i p e r c o r s i , il 
p a s s a g g i o da l m o t o r e n ben­
z i n a al m o t o r e a g a s o l i o . 

D i c e v a n o le t a b e l l e prepa­
rate dal la C i t r o e n c h e l'ac­
q u i r e n t e di u n a b e r l i n a «CX 
2200 » c o n m o t o r e D i e s e l a 
v r e b b o a m m o r t i z z a t o la 
m a g g i o r e s p e s a r i s p e t t o a 
q u e l l a s o s t e n u t a da ch i a-
v e s s o c o m p r a t o u n a « C X 
2200 » c o n m o t o r e a benz i ­
na e s a t t a m e n t e d o p o 45.740 
c h i l o m e t r i . C o n il g a s o l i o ri­
m a s t o a 155 l i re il l i t ro e 
c o n la b e n z i n a sa l i ta a 400 
l ire 1 c h i l o m e t r i da percor ­
r e r e p e r r i c u p e r a r e la m a g ­
g i o r e s p e s a s o n o oggi a n c o ­
ra d i m e n o e q u i n d i — a 
m e n o c h e s u l l e a u t o c h e u 
t i l i z z a n o g a s o l i o n o n v e n g a 
i m p o s t a u n a s u p e r t a s s a di 
c i r c o l a z i o n e — m a g g i o r e è il 
v a n t a g g i o p e r c h i p u ò c o m ­
p r a r e u n ' a u t o c o n m o t o r e 
D i e s e l , s e m p r e c h e la uti­
l izzi m o l t o . 

N o n a c a s o , q u i n d i . ; e 
a u t o c o n m o t o r e D i e s e l 
s t a n n o s u p e r a n d o — f o r s e 
a n c h o a c a u s a d e l l ' i m p o s i 
z i o n e de i l i m i t i di v e l o c i t à 
— i s o s p e t t i e le r i s e r v e di 
tant i a u t o m o b i l i s t i , c o m e 
d i m o s t r a n o l e p i ù r e c e n t i 
s t a t i s t i c h e s u l l e i m m a t r i c o ­
l a z i o n i in E u r o p a . I n G e r ­
m a n i a . d o v e p e r a n t i c a tra­
d i z i o n e le a u t o D i e s e l s o n o 
p i ù d i f fuse a n c h e s e è m o ­
d e s t a la d i f f erenza d i prez ­
z o t r a b e n z i n a e g a s o l i o 
l— 6.5" o) u n c o n f r o n t o t ra ì 
p r i m i s e i m e s i de l 1974 e i 
p r i m i s e i m e s i de l 1975 ve­
d e u n i n c r e m e n t o d e l 14.53 
p e r c e n t o n e l l a v e n d i t a di 
a u t o c o n m o t o r e D i e s e l . Lo 
i n c r e m e n t o , n e l l o s t e s s o pe­
r i o d o . è s t a t o de» 2t).lfi°o in 
I ta l i a — d o v e la d i f ferenza 
di p r e z z o t ra g a s o l i o e b e n ­
z i n a è o e g i d e l B 0 . 2 U J — de l 
23.63 in B e l g i o , de l 40.13 m 
F r a n c i a , d e l 55,88 in O l a n d a 
e. a d d i r i t t u r a , d e l 773.i>3\. 
i n I n g h i l t e r r a d o v e si part i ­
va d a v e n d i t e m o l t o bas«o . 

N o n è c o m u n q u e s o l t a n t o 
i l m i n o r p r e z z o d e l c a r b u ­
r a n t e a i n c r e m e n t a r e l e ven­
d i t e dei D i e s e l : c'è a n c h e ì! 
f a t t o c h e q u e s t i m o t o r i c o n -
s u m o n o a s s a i m e n o c a r b u 
r a n t e di q u e l l i a b e n z i n a 
c p e r l i m i t a r c i a l la «CX» ri­
c o r d i a m o c h e m e n t r e l a ver­
s i o n e a b e n z i n a v i a g g i a n d o 
p e r 100 c h i l o m e t r i a 120 
k m , h c o n s u m a 10.2 l i tr i d . 
c a r b u r a n t e , q u e l l a a g a s o l i o 
n e c o n s u m a s o l t a n t o 8.4 li­
tr i» . >ono pn i r o b u s t i e an­
c h e m e n o i n q u i n a m i . I n o ' 
t r e l e n u o v o t e c n i c h e co­
s t ru t t ivo o di insonor i77a7:o -
n e c o n s e n t o n o di e l i m i n a 
re a b b a s t a n z a a g e v o l m e n t e 
que'.ìa c h e ora u n a de l lo ca-
r a n e n s t i o h e p i ù fast .d'Ovc 
i le i I>.esei: la r u m o r o s i t à . 

L a c o n f e r m a l ' a b b i a m o a-
v u t a p r o p r i o s a l e n d o a bor­
d o d i u n a b e r l i n a « C X 
2200 » p e r u n a b r e v e p r o v a 
m e n t r e s i a v v e r t e li « bat t i ­
t o » d e l D i e s e l q u a n d o il 
m o t o r e pira al m i n i m o . 
q u a n d o s i s a > v e r s o g l i al­
ti r eg imi il r u m o r e s c o m ­
p a r e e s i p u ò a p p r e z z a r e ap­
p i e n o ' u l t o ;1 « c o n f o r t * of­
f e r t o da u n a v e t t u r a d i q u e ­
s t o t i p o 

G u i d a n d o s . t ; i p > r p s u b : 
t o c h e <u q u e s t o D i e s e l Ti­
p o M 22ri21 : t ecn ic i del'.a 
C . t r o e n h a n n o r i v e r s a t o tu» 
la l'antic.» e-perw-r.za d e l l a 
Ca^a I'. m o t o r e — u n quat­
t r o ri'.ir.dri m "i:i.ea d: 2175 
r e fi in l ina po'er.^a d: ò», 
CV a 45o» -2'.r.. d:*>>sTo T.i 
sversa'.meritt- ed i n c l i n a l o ci: 
>> in a v a n t i — r i u n fu:. 
7:or .amen?o dee . s a m e n t e > e-
l a s t i r o » I n 4* s i a m o n ; i - : 
t: a r i p r e n d e r e , s e n z a r a n . -
b :are r a p p o r t o , da u n a ".r 
ìi»cita i n t o r n o ai 3>i r h . I o n . e 
t n o r a r : I-a i tKoci ta ma;-
s-.ma e d : 14f> chf.otr.f»:r: ora 
r. e 1 t e m p i d i arre' .erazior.o 
s o n o d i 2 1 ' 8 p e r c o p r i r e : 
4(10 m e t r i c o n p a r t e n z a da 
f e r m o e di 40"4 per r o p n r e 
il c h i l o m e t r o , - e m p r e o»r. 
p a r t e n z a d a f e r m o 

l i r o m p o r t a m o n T o s u s tra 
d a d e l l a t C X » D.ese". e :n 
p r a t i c a '.o s t e s s o — e c c e l > n 
t e — de l la v e r s i o n e a ben/*. 
r.a. Ix> s t e r z o è m o l t o prò 
e i«o , m a u n p o ' f a t i c o s o nel-
] 'u ì i l i z7az :one d a f e r m o so 
e s p r o v v i s t o di s e r v o s t e r z o 
' o f f e r t o m o p z i o n e » . 

Q u a l c h e a c c e n n o al la ver 
s : o n e B r e a k , c h e n o n a b b i a 
i n o a v u t o t e m p o di p r o v a r e 

n é nel m o d e l l o D i e s e l , nò m 
q u e l l o a b e n z i n a . I dat i for­
ni t i da l la C i t r o e n i n d i c a n o 
p r e s t a z i o n i p r o s s i m e a que l 
l e d e l l a b e r l i n a ( 144 k m li 
la v e l o c i t à m a s s i m a > e con­
s u m i l e g g e r m e n t e s u p e r i o r i . 
R i s p e t t o a l la a n a l o g a vers io­
n e « D S » il B r e a k « CX » 
ha d i m e n s i o n i e s t e r n e imi 
c o n t e n u t e e c a p a c i t à di ca­
r ico m a g g i o r e . U n r ia lzo 
n e l l a p a r t e m e d i a n a de l tet­
t o n o n modi f i ca le qua l i tà 
a e r o d i n a m i c h e d e l Break ri­
s p e t t o a l la b e r l i n a , m a a 
n o s t r o a v v i s o n e p e g g i o r a 
l ' e s t e t i ca , a n c h e so ha per­
m e s s o di d i s p o r r e di u n a 
m a g g i o r e a l t e z z a u t i l e p e r 
il c a r i c o . 

P e r finire, la s o l i t a n o t a 
d o l e n t e : il p r e z z o , IVA c o n i 
p r e s a , è s t a t o fissato por i 
m o d e l l i b a s e m tì.4tì7.R50 li 
re p e r la b e r l i n a e in 7 mi­
l ion i 582.950 l ire p e r il 
« B r e a k » 

Il Diesel a 4 cilindri e il gruppo dal cambio che equipaggiano la 
Citroen « CX 2200 •> a gaiolio. Nelle foto sopra il titolo: a tini-
tira la berlina, a destra il « break ». 

Arrivano in Italia dalla RDT 

Macinano km in ecoiiomia 
le moto MZ 125 e 250 TS 
L'esperienza delle competizioni vi t tor iose garante dell 'aff idabil i tà 
dei prodot t i della fabbrica tedesca 

La M o t o r e s t . i m p o r t a t r i e e 
p e r l ' I ta l ia de l l o n m t o c e c o ­
s l o v a c c h e J a w a e CZ, d a 
q u e s t ' a n n o i n t r o d u r r à n e l 
n o s t r o P a e s ? a n c h e le tede­
s c h e d e m o c r a t i c h e MZ. 

V e r r a n n o i n t r o d o t t e s u l 
n o s t r o m e r c a t o la « T S 125» 
e la « T S 250 ». d u o r o b u s t i s ­
s i m e m o n o c i c l i n d r i c h e a 
d u e t e m p i c h e s e m b r a s i 
d i s t i n g u e r a n n o p e r u n prez­
z o d ' a c q u i s t o m o l t o c o n t e ­
n u t o e c o s t i d i m a n u t e n z i o ­
n e d e g n i d i u n c i c l o m o t o r e . 
D u e m o t o c i c l e t t e , i n s o m m a . 
c h e f a r a n n o la g i o i a di c h i 
s c e g l i e le d u e r u o t o soprat ­
t u t t o per rag ion i di e c o n o ­
m i c i t à e ri: p r a t i c i t à . 

La MZ 125 ó d o t a t a di u n 
m o t o r e mnni>cilir ,dr"' ,o ;i 
d u e t emi l i c h e ero'.'a M ca­
vall i a fiOOJ g ir : . e.>n un rap 
p o r t o di c o m p r e s s i o n e d: 
10 a 1: il s o l i t o t e l a i o ;n ac­
c i a i o è c o a d i u v a t o ria u n a 
force l l a a n t e r i o r e tele.-fvr.ji-
i-H -i Frand-? e.-cursior.e e da l 
f o r c l l o n e o s c i l l a n t e ' ios ie -
r iore a m o l l o e l i co ida l i . L'e­
s t e t i c a d e l l a m o t o , n u r n o n 
c o n c e d e n d o n u l l a a l l ' o c c h i o . 
c o n t r i b u i s c e , c o n u n a s p e t t o 
s p a r t a n o e s e n z a f ronzo l i , a 
d a r e u n ' i m p r e s s i o n e genera­
l e d i g r a n d e r o b u s t e z z a e d i 
aff idabil i tà . R i m a r c h e v o l e il 
g r a n d e s c l l o n e . c h e p u ò o-
s p i t a r e c o m o d a m e n t e p i l o t a 
e p a s s e g g e r o . La v e l o c i t a 
m a « i m a è s u p e r i o r e ai ìoo 
c h i l o m e t r i l 'ora, il p e s o s t ìo 
ra ì 110 ch i l i . Il c o n s u m o »' 
r'do:t:.s--.mo: c o n u n l i t ro 
ri: m ' s c e l a la T S 125 percor­
ra 30 c h i l o m e t r i , il c h e c o n ­
s e n t e u n ' a u t o n o m i a di 350 
c h i l o m e t r i 

La 250 r .ca lca par: p a n 
l ' i m p o s t a z i o n e d e l l a s o r e l l a 
m i n o r o . Il m o t o r e è a n c h ' e s ­
s o m o n o c i l i n d r i c o a d u e 
t e m p i , e la p o t e n z a m a s s i -

La monocilindrica MZ n TS 250 ». 

m r è di 21 cava l l i a 5000 gi-
".. f o n u n a c o m p r e s s i o n e 
di 10 a 1. I-a c a t e n a di tra 
s r m s s i o n e finale, c o m e d e l 
r e s t o sul m o d e l l o di c i l in­
drata i n f e r i o r e , è p r o t e t t a 
da u n c a r t e r a t e n u t a s t a g n a 
c h e n o n m a n c h e r à di fars i 
a p p r e z z a r e dag l i u tent i p o r 
la s u a p r o t o t t i v i t à e pu l i z ia . 
C o n u n l i t r o d i m i s c e l a la 
T S 250 p e r c o r r e 25 c h i l o m e ­
tr i . La v e l o c i t a m a s s i m a è 
di 130 c h i l o m e t r i l 'ora, il 
p e s o di 130 c h i l i . 

I freni , c o m e s u l l a 125. so­
n o a t a m b u r o , e q u e s t a e 
f o r s e la p i ù g r o s s a l a c u n a 
di q u e s t e m o t o . Il f r e n o a 
riluco e i n d u b b i a m e n t e p . u 
p o t e n t e e p i ù s i c u r o ar.ohv 
s u l l e p i c c o l e c i l i n d r a t e , m a . 
c o n s i d e r a n d o c h e la Moto -
res i a s s i c u r a c h e il p r e z z o 
ri: v e n d i t a dol io MZ sarà 
p iù c h e i o n c o r r e n z : a l o e 
c h e la n a t u r a di q u e s t e 
m a c c h i n e è p i u t t o s t o « tran­
q u i l l a ». l ' a d o z i o n e d e i fre­
ni a t a m b u r o e g iust i f i cata . 

Por c o n c l u d e r e , ci s o m b r a 
d o v e r o s o r i c o r d a r e c h e la 
MZ e forse tra le C a s e co -
s ' r u t t r i c i di t u t t o il m o n d o 
q u e l l a c h e v a n t a la p i ù lun­
ga e s p e r i e n z a i n fa t to d i 
m o t o r i a d u o t e m p i : le m o ­
t o d e l l a G e r m a n i a d e m o c r a ­
t i c a h a n n o r a c c o l t o a l l o r i 
s u tut t i i c i r c u i t i de l m o n ­
d o . la MZ ha c o s i p o t u t o 
g i o v a r s i di u n a p r e z i o s a e-
s n e r i e n z a . a t u t t o v a n t a g g i o 
del l 'af f idabi l i tà d e i s u o i p r o ­
d o t t i . 

Chi c e r c a u n a m o t o in 
g r a d o di p o r t a r l o a s p a s s o 
c o n p o c a s p e s a e s e n z a 
p r e o c c u p a z i o n i d i c a r a t t e r e 
m e c c a n i c o , p o t r à s e n z a d u b ­
b i o fare u n p e n s i e r i n o s u 
q u e s t e t p T a s o n e e f ede l i 
rnonor: ! indr:ch<\ c h i u d e n d o 
u n o c c h i o s u q u a l c h e part i ­
c o l a r e u n p o ' g r e z z o o s u 
q u a l c h e f ini tura n o n . g iap­
p o n e s e D o p o t u t t o b i s o g n a 
s e m p r e b a d a r e a l l a s o s t a n ­
za 

MS. 

Dieci «170» sulla rotta d'Oriente 

D . e c : n u o v i a u t o t r e n i F I A T « 17o », c o n 
car ich i d i v e r s i d; c i rca 20 t o n n e l l a t e d i 

' m e r c i c i a s c u n o , m d o d i c i g iorn i h a n n o 
' p e r c o r s o 5 m i l a c h i l o m e t r i , da M i l a n o a 

T e h e r a n , a t t r a v e r s a n d o la - Iugos lav ia , la 
• B u l g a r i a e ìa Turrh:a . E ' s t a t o :i p r i m o 

v i a g g i o di u n s e r v i z i o r e g o l a r e a s s i c u r a t o 
• d a l l a d i t t a S a t i m su l la r o t t a de l l 'Or i en to 
: c o n q u e s t o n u o v o m o d e ì i o T I R p r o d o t t o 
! d a l l T V E C O 

Da B u r a » o d i M o l g o r a «Mi lano» , i d i e 
_ ci • 170 n s o n o g iunt i in I r a n a t t r a v e r s o 

u n p e r c o r s o c o n i p i ù s v a r i a t i fond i s tra 
dal ! d a l l ' a s f a l t o d e l l ' a u t o s t r a d a i ta l iana 

. al p o r f i d o d e l l a Zagabr ia B e l g r a d o , a l . e 
s t r a d e p o l v e r o s e e c o n b u c h e e p e r lun 

, gru tratt i c o n f a n g o e g h i a c c i o d e l l ' a i t o 

p i a n o d e l l ' A n a t o l i a o r i e n t a l e , d o v e gl i au ­
to t ren i h a n n o v i a g g i a t o a d a l t i t u d i n e fine 
a 2500 m e t r i fra t e m p e s t e d i n e v e , v e n t i 
c o n v e l o c i t a d: o l t r e 60 c h i l o m e t r i o r a r i 
e c o n t e m p e r a t u r e o s c i l l a n t i da i 15 a i 
35 prari: s o t t o z e r o . 

La c o l o n n a d e i d i e c i « g i g a n t i » si s n o ­
d a v a s u u n a l u n g h e z z a d i c i r c a u n ch i ­
l o m e t r o e p r o c e d e v a i n i n t e r r o t t a m e n t e p e r 
s e d i c i o r e al g i o r n o La m e d i a e s t a t a 
di o l t r e 400 c h i l o m e t r i p e r c o r s i g iorna l ­
m e n t e a n c h e s e i v e i c o l i e r a n o a n c o r a 
»n r o d a g g i o . 

NELLA FOTO: la carovana dei Fiat - 170 », al­
la qual* ti iene accodati altri TIR. sull'altopiano 
dell'Anatolia. 

i Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 

http://tele.-fvr.ji
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A migliaia in piazza per l'amnistia e la libertà 

IMPONENTE MANIFESTAZIONE 
IERI ANCHE A BARCELLONA 

Come l'altro ieri a Madrid, la polizia è intervenuta effettuando pesanti cariche - Indisturbata una 
squallida dimostrazione franchista - Fermati nella capitale l'economista Tamames e il regista Bardem 

DALL'INVIATO 
MADRID. 4 aprile 

Solo ora le dimensioni del 
la mnnifestazione per l'amni­
stia e per le libertà politiche 
che si è svolta ieri sera a 
Madrid cominciano a definir­
si e comincia a definirsi la 
durezza della repressione po­
liziesca. Anche se il giorno fe­
stivo rende difficile avere da­
ti precisi, l'uno e l'altro ele­
mento appaiono evidenti: la 
manifestazione è stata tra le 
maggiori che si siano avute 
nella capitale e la risposta è 
stata tra le pùi dure. La di­
rezione generale di sicurezza 
non fornisce una cifra ufficia­
le. ma parla di « oltre cento 
fermati s>; i giornali dicono 
che si tratta di una cifra oscil­
lante tra i 200 e i 300. 

Tra i fermati sono il mas­
simo economista spagnolo, il 
professor Ramon Tamames, 
docente dell'Università di Ma­
drid, e il regista cinematogra­
fico più famoso non solo in 
Spagna, ma a livello europeo, 
Juan Antonio Bardem con due 
dei suoi figli. 

Dispersa su un'area vastissi­
ma, che ieri era impossibile 
controllare, la manifestazione 
acquista oggi contorni meglio 
definiti attraverso le testimo­
nianze che è stato possibile 
raccogliere in mattinata: in 
alcune occasioni la polizia ha 
sparato in aria per disper­
dere i dimostranti; in varie 
strade la circolazione è stata 
interrotta da automobili col­
locate attraverso la carreggia­
ta; il corteo che accompagna­
va re Juan Carlos e la regina 
Sofìa di ritorno a Madrid 
dalla loro visita in Andalusia 
ha dovuto essere dirottato su 
strade periferiche, dato che 
era impossibile attraversare il 
«.-entro della capitale: un'ana­
loga sorte ha subito l'altro 
corteo, quello che aveva rac­
colto all'aeroporto di Barajas 
il Presidente della Costarica 
in visita ufficiale. 

Bisogna ricordare che la 
manifestazione era stata proi­
bita dal governo, sospesa dai 
suoi stessi promotori, preoc­
cupati di evitare ogni possi­
bile provocazione, minacciata 
dall'intervento — poi verifica­
tosi — non solo di tutta la 
« policia armada » di stanza a 
Madrid, ma anche delle ri­
serve tattiche e di reparti fat­
ti affluire dai centri vicini. Il 
fatto che la manifestazione ci 
sia stata ugualmente (e il nu­
mero stesso dei fermati ne 
rivela le dimensioni) indica 
fino a qual punto urga in una 
parte rilevante dell' opinione 
pubblica spagnola il deside­
rio di libertà: indica la dram­
matica divaricazione tra que­
sta che è la Spagna reale e 
il volto sorridente e compito 
« il volto di Fraga Iribame. di 
Juan Maria Areilza conte di 
Motrico) che la Spagna uffi­
ciale presenta all'estero par­
lando di libertà, di democra­
zia. di rispetto dei diritti. 

Il proverbio che oggi mag­
giormente ricorre sulle lab­
bra degli spagnoli è quello 
che dice « anche se la scim­
mia si veste di seta continua 
ad essere una scimmia »: an­
che se il potere parla di li­
bertà continua ad essere il 
potere, quello ereditato da 
Franco. 

La realtà è che la Spagna 
vera non è quella che il mi­
nistro degli Esteri Areilza ha 
tentato di spendere nei Paesi 
europei; la Spagna vera è 
quella che tiene ancora in 
carcere Luis Lucio Lobato, 
che da 24 anni è in galera e 
dovrebbe restarvi per altri 17; 
che ha rinchiuso a Caraban-
chel un uomo come Simon 
Sanchez Monterò per il qua­
le sono stati ora chiesti 17 
anni di reclusione dopo che 
ne ha appena scontati 14; che 
ha rinviato a giudizio — con 
un' imputazione che prevede 
una péna compresa tra i 20 
e ì 30 anni — Marcelino Ca-
macho. liberato quattro mesi 
fa dopo essere stato in car­
cere 12 anni. 

Abbiamo citato questi nomi 
e potremmo — in segno op­
posto — citarne altri: i gior­
nali spagnoli riportano anche 
notizie sui due congressi del­
la Democrazia cristiana (quel­
lo della destra e quello della 
sinistra» oggi in corso: si trat­
ta di formazioni illegali esat­
tamente come il PCE «del 
quale sono a colpevoli » di far 
parte Lobato. Sanchez Monte­
rò e Camacho), perseguite 
dalle stesse leggi, colpite con 
le stesse pene. Eppure Loba­
to e Sanchez Monterò do­
vrebbero stare altri 17 anni 
in carcere esclusivamente per 
la loro appartenenza al PCE 
• non sono imputati di nessun 
altro reato»; ì due congressi 
si svolgono ufficialmente e li­
beramente. anche se questa 
libertà nene concessa soprat­
tutto nella *.peraTi7a che fini­
scano oer prevalere le po^i-
7ioni di coloro che vorrebbe­
ro condurre un'eventuale DC 
unificata su posizioni sostan 
nalmente di rottura dell'uni­
tà antifascista. 

Ma non e tanto questo che 
importa quanto il fatto che 
il potere non rispetta nep­
pure le sue stesse leggi, pro­
prio perche non sono leggi 
ma strumenti di discrimina­
zione. Di una tale discrimina 
zione che Manuel Gaggigues 
Walker Junior, leader di una 
delle formazioni socialdemo­
cratiche spagnole, al quale il 
governo" aveva consentito di 
tenere un ciclo di conferenze 
appunto perché è un social­
democratico ed in più è figlio 
del ministro della Giustizia. 

. ha rifiutato il permesso ed ha 
rinunciato alle conferenze in 
quanto nello stesso momento 
permesso e conferenze erano 
negati ad esponenti di altre 
forze politiche. 

Una situazione drammatica. 
una discrezionalità del potere 
di cui si e avuta prova an­
cora oggi, a Barcellona, nel 

corso delle due manifestazio­
ni indette contemporanea­
mente dal Comitato prò am­
nistia e dagli ex combattenti 
franchisti; tutte e due era­
no state proibite e tutte e 
due si sono svolte egualmen­
te. ma la polizia è intervenu­
ta pesantemente contro la pri­
ma ed ha lasciato che si svol­
gesse indisturbata la seconda. 

La manifestazione prò am­
nistia di Barcellona si e pro­
tratta per circa tre ore ed 
ha avuto le stesse caratteri­
stiche di ciucila svoltasi ieri 
sera a Madrid: è stata con­
dotta da innumerevoli gruppi 
< migliaia e migliaia di perso-
net e da moltissime automo­
bili che hanno occupato per 
ore la strada principale della 
città, la « diagonal », e come 
a Madrid la polizia ha tenta­
to di sciogliere concentramen­
ti. ha sparato proiettili di 
gomma ed ha attaccato le au­
tomobili facendone scendere 
gli occupanti. 

Il corteo dei franchisti, 
aperto da una jeep sulla qua­
le c'era un gruppo dì mili­
tanti della formazione ultras 
di « Forza nueva » con divisa, 
elmetto nero e guanti di ma­
glia di ferro con uncini, si è 
svolto indisturbato, nonostan­
te fosse anch'esso proibito. 

Kino Marzullo 

BEIRUT — Un cadavere giace in una via del centro della ci t t ì . 

Ntl Backn-Wurtfmbrg 

Pesante 
sconfitta 
elettorale 
per la SPD 
di Schmidt 

Si è votato por il rinnovo 
del Parlamento noi terzo 

Stato della RFT 

BONN. 4 aprile 
Test elettorale di notevole 

importanza nel land del Ba-
den • Wiirttemberg. il terzo 
Stato per ordine di grandez­
za della Repubblica federale 
tedesca, dove oggi si è votato 
per il rinnovo del Parlamen­
to locale. L'importanza della 
consultazione è data non solo 
dalle dimensioni del land (con 
0 milioni e duecentomila elet­
tori), ma anche dal fatto che 
si tratta dell'ultima elezione 
per un Parlamento locale pri­
ma delle elezioni politiche ge­
nerali in calendario per il 3 
ottobre prossimo. Una tenu­
ta o una flessione del partito 
socialdemocratico di Schmidt 
potrebbe avere dunque delle 
ripercussioni sia su! piano 
elettorale generale sia sulla 
solidità della coalizione SPD-
liberali, attualmente al go­
verno. 

Secondo le indicazioni dei 
calcolatori della televisione e 
sulla base dei primi, parzia­
li risultati giunti in serata (le 
urne si sono chiuse alle 18), 
l'« Unione cristiano-democrati­
ca » (CDU) ha guadagnato vo­
ti. 

Stando alle indicazioni dei 
calcolatori, la CDU passereb­
be dal 52.9 per cento del 1972 
ad almeno il 56 per cento. 
Il partito social-democratico 
(SPD) retrocederebbe dal 37.fi 
al 33,5 per cento (perdendo 
forse quattro seggi) ed i li­
berali (FDP) dall'8,9 al 7.4 per 
cento circa. 

Grande impulso all'industria mineraria 

Non è solo carbone 
la ricchezza 

minerale polacca 
Rine, piombo, zinco e lo zolfo primeggino nello produzione 

i 

Dovrebbe eleggere il successore del Presidente Frangie 

Pesante incertezza a Beirut 
sulla riunione della Camera 

Continuano le sparatorie: nella sola giornata di ieri si sono avuti centotrenta morti - Guerriglieri della 
«Saika», pro-siriana, assumono i l controllo di alcune parti della capitale e delle vie di comunicazione 

SULLA PIAZZA TIEN AN MEN 

Continua l'omaggio 
a Ciu En-lai a Pechino 

PECHINO. 4 aprile 
La piazza Tien An Men. 

che può contenere fino ad 
un milione di persone, è in­
teramente ricoperta oggi fi­
no al bordo del marciapiedi 
— riferisce una corrisponden­
za dell'Ansa della capitale ci­
nese — da corone di fiori e 
ritratti di Ciu En-lai. L'omag­
gio. osserva l'agenzia, supe­
ra di gran lunga quello, pur 
grandioso, che fu tributato al 
Primo ministro cinese al mo­
mento della sua morte, nel 
gennaio scorso. 

L'occasione è stata offerta 
dalla celebrazione della tra­
dizionale festa dei defunti, 
che ricorre oggi. Ogni anno 
vengono deposte corone di 
fiori ai piedi del monumen­
to ai martiri della Rivoluzio­
ne, che sorge al centro del­
la piazza. Quest'anno — in­
forma l\4nsa — si è comin­
ciato qualche giorno prima e 
la celebrazione è diventata 
im tributo personale a Ciu 
En-lai. 

Nella grande manifestazio­
ne si sarebbero tuttavia in­

serite azioni provocatorie: 
infatti in due momenti di­
versi, due persone prima, e 
poi un uomo in cappotto 
militare sono state circonda­
te dalla folla e consegnate al­
la polizia. Probabilmente la 
possibilità di tali provocazio­
ni era stata prevista, a giu­
dicare dall'imponente servizio 
d'ordine istituito per la gran­
de festa popolare. 

La piazza appare come una 
immensa tribuna dove ca­
pannelli di gente discutono 
i temi all'ordine del giorno; 
oratori improvvisati arringa­
no la folla, recitano poesie, 
invitano alla discussione. 

Gli slogan dimostrano — ri­
leva lVAnsa — che la intera 
manifestazione è un tentativo 
di rispondere alla campagna 
radicale contro il « deviazio­
nismo di destra », strumen­
talizzando la figura di Ciu a 
favore di una precisa cor­
rente. L'unica conclusione 
che se ne può trarre — ag­
giunge la nota — è che la 
lotta è serrata, come duran­
te la rivoluzione culturale. 

BEIRUT, 4 aprile 
La situazione è tuttora as­

sai incerta e pesante nel Li­
bano: continuano le violazioni 
alla tregua proclamata tre 
giorni fa (nella sola giornata 
odierna si sono già avuti 130 
morti, soprattutto fuori del­
la capitale) e le condizioni 
di perdurante insicurezza non 
permetteranno probabilmente 
la riunione del Parlamento. 
già prevista per domani. Ma 
se la Camera non si riunirà 
domani, per votare l'emenda­
mento costituzionale che do­
vrebbe rendere possibile la 
sostituzione di Frangie. non 
potrà nemmeno eleggere gio­
vedì il nuovo capo dello Sta­
to; e si sa che la tregua è 
stata proclamata per soli die­
ci giorni e proprio per arri­
vare alla nomina del nuovo 
presidente. 

Fino a questo momento gli 
ostacoli principali alla riunio­
ne del Parlamento sono due: 
il mancato accordo fra le op­
poste parti sulla successione 
a Frangie (nemmeno la de­
stra ormai sostiene più la per­
manenza in carica dell'attua­
le presidente, al quale del re­
sto anche Sadat ha chiesto 
oggi di dimettersi) e la dif­
ficoltà per i deputati di rag­
giungere il Parlamento, che 
si trova in una delle zone più 
calde della città. 

Il leader progressista Kamal 
Joumblatt ha proposto che 
una forza mista palestino-li-
banese garantisca l'ordine in-

Mettendo in guardia contro la reazione interna 

Un appello del Presidente 
Neto all'unità nazionale 

Riammesso in Angola un ex dirìgente del FNLA - Attacchi al governo di 
Luanda mossi da elementi del gruppo scissionista di « Rivolta attiva » 

LUAXDA. 4 aprile 
Il Presidente della Repub 

biica popolare d'Angola. Ago 
siinho Neto. ha lanciato un 
appello all'unita nazionale 
per la ricostruzione del Pae­
se Neto ha affermato che 
« l'unità della nazione richie­
de che a tutu ì patrioti, qua­
le che sia la loro origine 
di classe, sia permesso di 
partecipare alla costruzione 
dello Stato unitario ». Il Pre­
sidente Neto ha quindi ag­
giunto che il MPLA ha adot­
tato « un atteggiamento com­
prensivo verso coloro che so­
no stati ingannati dalle orga­
nizzazioni fantoccio » e deve 
offrire loro « la possibilità di 
recupero » e « riconoscere il 
loro diritto a partecipare alla 
ricostruzione nazionale ». 

n discorso di Agostinho 
Neto ha coinciso con la no­
tizia diffusa dall'agenzia di 
stampa angolana, che Mateus 
Neto. già appartenente al 
FNLA ed ex ministro del go­
verno uintario di transizione, 
è rientrato in Angola appunto 
per «collaborare alla rico­
struzione ». 

Nel suo discorso, tuttavia, 
Neto ha fatto presenti alcu­
ne difficoltà mettendo in guar­
dia gii angolani contro la 
« reazione interna spesso ma-

' «onerata nell'apparato tìcl'.it ; 
Stato e del partilo » che egii i 
considera più pericolosa do ! 
pò l'imperialismo. Ne;o ha 
comunque precisato che non 
si deve « ({infondere Ja lo: 
ta contro ì reazionari e sii 
ultra di sinistra con una Io: 
ta contro una classe o una 
razza 

Il Presidente Neio si e ri 
ferito evidentemente ad alcu 
ni fenomeni di opposizione 
che si sono verificati in que 
sti giorni a Luanda. In par­
ticolare ad un giornale clan 
destino intitolato O journal j 
do operano che farebbe ca­
po al gruppo dissidente del 
MPLA Rtrolta attira e che si 
staccò dal movimento popo­
lare nel 1974. O journal do o 
perarto accusa il MPLA di 
essersi venduto ai sovietici 
perchè ha accettato il loro 
aiuto militare e agli amen-
cani perchè ha chiesto alla 
OULF di riprendere l'estrazio­
ne del petrolio a Cabinda. Il 
giornale, infine, muove attac­
chi anche contro i cubani in 
Angola che definisce i • nuo­
vi colonizzatori ». 

Il segretario del MPLA. Lu­
cio Lara, ha dichiarato che 
questi gruppi di opposizione 
che si autodefiniscono « co­
munisti » sono di fatto del­

le « creature della CIA » e il 
ministro della pianificazione 
economica Carlo Dilolwa Ro-
cha ha dichiarato che questi 
aitarci apparentemente vengo­
no da sinistra, ma in realtà 
\eni»ono da destra. 

Secondo i". settimanale lon­
dinese The ecotìonust a que­
sta campagna anti-MPLA ade 
nscono giovani angolani e 
portoghesi, in particolare stu­
denti. sotto l'influenza di due 
partiti portoghesi di esirema 
ministra- 1 « Unione democrati­
ca portoghese » « UDP • e il 
«Movimento rivoluzionano del 
proletanato » i MRPP » già ac­
cusati in passato, nel loro 
stesso Paese, di svolgere at­
tività di provocazione. Sem­
pre secondo YEconomisl que 
sti giovani avrebbero aggan­
ci con « maoisti » all'interno 
del MPLA. come del resto si 
deduce dallo stesso discorso 
di Neto « Coscienti o no. ci 
sono degli agenti dell'impe-
nalismo perfino nel nostro 
movimento. Essi elogiano un 
Paese socialista che non ci 
ha mai aiutato durante la 
guerra. Elogiano la Cina-
Chi persiste è un traditore ». 
L'£conormjf scrive anche che 
sono stati già effettuai: di­
versi arresti. 

torno al Parlamento; ma la 
proposta è ritenuta inaccetta­
bile dalla falange perchè le 
unità militari di Beirut sono 
fedeli al generale « golpista » 
Ahdab, schierato contro Fran­
gie. 

Alla luce di questa situazio­
ne. si fa sempre più strada la 
ipotesi di un concreto inter­
vento siriano, che viene del 
resto sollecitato dagli stessi 
ambienti maroniti. Si sa che 
la Siria ha cercato di favo­
rire una soluzione « modera­
ta » della crisi, sulla base del­
la sostituzione di Frangie, ma 
di una sua uscita di scena a in 
modo onorevole »; e Radio Da­
masco ancora stamani ha di­
chiarato che la crisi del Pae­
se « non può essere risolta 
con la forza ma che l'unica 
strada è l'intesa politica ». Per 
la verità, questa è anche la 
posizione delle forze progres­
siste libanesi: sia Joumblatt, 
sia il PC libanese, sia gli al­
tri gruppi di sinistra hanno 
sempre detto che la situazio­
ne interna ed intemazionale 
non permette una « vittoria 
militare» a nessuna delle due 
parti; e tuttavia vi è un certo 
dissenso fra la sinistra liba­
nese e la Siria, accusata im­
plicitamente dalla prima di 
lasciare troppo spazio a Fran­
gie. 

In ogni caso, secondo il 
giornale Al Bairak, la destra 
maronita avrebbe espressa­
mente chiesto che il Parla­
mento sia protetto da repar­
ti militari siriani; ed è un 
fatto che unità dell'organizza­
zione palestinese « Al Saika » 
(baasista pro-siriana) hanno 
preso posizione ieri nei quar­
tieri occidentali di Beirut e 
sulla strada dell'aeroporto ed 
oggi nella città di Sidone e 
sulla strada fra il sud e la 
capitale, allo scopo — ha di­
chiarato la stessa « Saika » — 
« di mantenere la sicurezza. 
proteggere i cittadini e faci­
litare il consolidamento della 
tregua ». La notizia è stata. 
significativamente, nferita sen­
za commenti dalla radio della 
falange. Sempre secondo .4/ 
Bairak la falange e i hberal-
nazionah avrebbero chiesto 
all'invialo americano Dean 
Brown di assicurare all'inter­
vento si nano la copertura di 
Washington, garantendo il non 
mterven'o israeliano. 

La situazione è complicata 
dal fa'to che il capo di Sta­
to maggiore, generale Hanna 
Said. maronita, nmasto fin 
dal giorno del « golpe » del 
generale Ahdab su una posi­
zione neutrale, si e schierato 
oggi con Frangie. e avrebbe 
trasfento il suo ufficio nel 
villaggio maronita in cui si 
e già insediato il presidente. 
dopo 'a sua fuga dal palazzo 
di Baada. 

Per quel che nguarda Sa 
dat. pirlando oggi a Parigi 
egli ha detto- « Ci sono mo­
menti in cui. per il benessere 
del popolo, un capo di Stato 
e costretto a non pensare al 
la propna dignità. Per questo 
chiedo al mio amico, il pre­
sidente Frangie. di rassegnare 
le dimissioni Tale gesto pò 
irebbe significare l'inizio d: 
una «oliuion» p«r U Libano ». 

DALL'INVIATO 
VARSAVIA, 4 aprile 

Quando si parla dell'indu­
stria mineraria polacca il pen­
siero corre automaticamente 
al carbone. La cosa è natu­
rale, visto che questa produ­
zione è assolutamente domi­
nante nel panorama della pro­
duzione e anche più in quel­
lo dell'esportazione di minera­
li da quel Paese. Tuttavia le 
ricchezze minerali della Polo­
nia sono lontane dell'esaurir 
si nel carbone, che in realtà 
non copre che poco più di un 
terzo del patrimonio natura­
le che viene sfruttato: 172 mi­
lioni di tonnellate di carbone 
su oltre 400 milioni di pro­
duzione minerale globale. E' 
vero che al carbone si po­
trebbe in qualche misura im­
parentare la lignite, la cui pro­
duzione annua è di 40 milio­
ni di tonnellate. Ma anche 
con questa rettifica, resta il 
fatto che circa la metà del 
gettito di materie prime è co­
stituito da prodotti diversi 
dall'» oro nero » e dal suo più 
modesto fratello. 

Fra le curiosità turistiche 
che capita di visitare in Po­
lonia ve ne sono due assai 
indicative in questo senso. 
Nella cittadina di Jaroslaw, 
nell'angolo sud-orientale del 
Paese, i cittadini nei tempi 
passati usavano sfuggire alle 
periodiche incursioni nemiche 
rifugiandosi in una rete di 
gallerie sotterranee, in parte 
tuttora aperte. Queste gallerie 
sono scavate in uno spesso 
strato di gesso. 

Non lontano da Cracovia, 
una vecchia miniera di sal­
gemma attira folle di visita­
tori grazie a un complesso di 
sculture e bassorilievi ricava­
ti dagli stessi minatori nelle 
bianche pareti di pozzi e gal­
lerie. e che costituiscono un 
museo forse unico nel suo ge­
nere. Gesso e salgemma sono 
tuttora fra le produzioni mi­
nerarie non secondarie della 
Polonia, e contribuiscono vali­
damente al fabbisogno delle 
industrie edilizia e chimica. 
Ma altri beni, che non pos­
sono vantare casi suggestivi 
biglietti di presentazione, co­
stituiscono una ricchezza an­
che più importante per il 
Paese. Tra essi primeggiano i 
metalli non ferrosi (rame. 
piombo, zinco) e lo zolfo. Al 
rame il governo polacco ha 
dedicato una grande attenzio­
ne in particolare negli ultimi 
10 anni, con investimenti co­
spicui (36 miliardi di zloty 
complessivamente) e anche 
più ne dedica attualmente, co­
me dimostra il piano di in­
vestimenti di ben 44 miliardi 
di zloty per il quinquennio 
fino all' '80. L'estrazione regi­
strata del '75 (18 milioni di 
tonnellate) dovrebbe superare 
entro la fine di questo de­
cennio i 30 milioni di tonnel­
late. Un incremento partico­
larmente dinamico è previsto 
soorattutto per il rame elet­
trolitico. la cui produzione 
sarà nell' '80 dieci volte supe­
riore a quella di ventanni 
prima. 

Se l'utilizzazione su larga 
scala del ricchi giacimenti del 
• metallo rosso » appartiene 
alla storia di questi ultimi lu­
stri, l'estrazione di zinco ha 

una tradizione ormai bicente-
nana. Assieme al piombo, lo 
zinco colloca la Polonia all'ot­
tavo posto nella graduatoria 
dei produttori mondiali. 

Di nuovo alla storia recente 
appartiene la scoperta dei gia­
cimenti di zolfo, che risale al­
la prima metà degli anni cin­
quanta. Ma la loro carriera 
in compenso è stata impetuo­
sa. Attualmente la Polonia for­
nisce quasi il 100 per cento 
del fabbisogno di tutti i Paesi 
d e l l 'Europa socialista, ed 
esporta notevoli quantità an­
che in Europa occidentale, in 
Africa, Asia, Australia, Sud 
America, per un totale corri­
spondente al 30 per cento del­
le esportazioni mondiali. 

Al rame e allo zinco polac­
co si e di recente dimostra­
ta interessata l'Italia (già im­
portante importatrice del car­
bone. per il quale occupa il 
quarto posto fra gli acquiren­
ti del campo occidentale). 
Questo interesse è s t a t o 
espresso nel corso del recen­
te incontro di Varsavia della 
commissione mista italo-po­
lacca per la collaborazione 
economica, industriale e tec­
nica. nel quale si e delineata 
la possibilità di forniture po­
lacche in questi settori sulla 
base di accordi a lungo ter­
mine. E' ima formula alla qua­
le la Polonia, per parte sua, 
è profondamente interessata. 
Una conclusione potrebbe es­
sere raggiunta nel prossimo 
incontro di Roma. 

Paola Boccardo 

dalla prima pagina 

Possibile 
la liberazione 
di Mandela 

JOHANNESBURG, 4 aprile 
Il ministro sudafricano del­

la Giustizia, James Kruger, 
ha dichiarato che il suo go­
verno sta esaminando la pos­
sibilità di rilasciare Nelson 
Mandela, capo dell'African 
National Congress, ed altri 
dirigenti dell'ANC che stanno 
scontando condanne all'erga­
stolo nel penitenziario dell'i­
sola di Robben. 

Il ministro ha precisato che 
una richiesta in tal senso gli 
è pervenuta da parte di Ma-
tanzima, Primo ministro del 
governo locale del Transkei, 
una delle riserve in cui Pre­
toria ha confinato la popola­
zione nera, e che sarà di­
chiarato r. indipendente » nel 
prossimo ottobre. La libera­
zione di Mandela verrebbe 
quindi utilizzata per celebra­
re un atto della politica di 
« sviluppo separato » del re­
gime razzista. 

La moglie di Mandela. Win-
nie. tuttavia, ha dichiarato di 
ritenere che il marito potreb­
be rifiutare l'eventuale libe­
razione anche perchè essa 
comporterebbe per lui l'obbli­
go di vivere nel Transkei e 
di rinunciare quindi al suo 
ruolo di combattente per la 
liberazione dell'intero Paese 
daH'aper/ftetcf. 

Aborto 
promessa la possibilità dt uno 
sbocco legislativo politicamen­
te accettabile e giuridicamen­
te decoroso ». 

IA Malta, parlando a Sor­
rento, si è riferito soprattut­
to alla propria Iniziativa, nel­
l'ambito delle forze costituzio­
nali. per la politica economi­
ca. Ha detto di non poter an­
ticipare che cosa il PRI de­
sideri dopo avere completato 
il primo turno di consultazio­
ni. Sui problemi economici. 
ha soggiunto, vi sono ancora 
indicazioni diverse. « e sono 
sorte difficoltà di carattere po­
litico ». Domimi egli stabilirà 
se si dovrà andare a un se­
condo ciclo di consultazioni, 
oppure se si dovrà « sospen­
derle in attesa di un chiari­
mento della situazione jxìltti-
ca ». 

Governo 
razioni dei ministri, alle indi­
screzioni che compaiono su 
questo o quel giornale anco­
ra confuse, incerte e contrad­
dittorie sono le proposte che 
questo o quel niptnbro del 
governo avanza. Tutto inol 
tre sembra restringersi alla 
discussione sul razionamen­
to e sul doppio prezzo della 
benzina. 

A rendere più confusa la si­
tuazione sono le continue, fu­
riose, polemiche aperte in 
questi giorni in seno al go­
verno. Polemiche che non ven­
gono portate nelle sedi più 
adatte, dibattiti che, accura­
tamente, evitano In sede par­
lamentare per trasferirsi sul­
le colonne dei giornali. Do-
nat Cattin scrive a Moro per 
esprimere il suo dissenso a 
proposito del doppio prezzo 
della benzina. Il ministro Co­
lombo in una lettera inviata 
al quotidiano Repubblica met­
te in evidenza le colpe del 
governatore della Banca d'I­
talia. Baffi, per cercare di 
nascondere le proprie, quasi 
che altri siano I « gestori » 
del dicastero del Tesoro. 

E quando la lettera in cui 
si attribuisce a Baffi la re­
sponsabilità di un eccesso di 
liquidità nel sistema banca­
rio e che fu all'origine della 
speculazione della lira, viene 
interpretata come un'accusa 
alla Banca d'Italia, il mini­
stro. nel cuore della notte, 
dichiara che i rapporti fra il 
Tesoro e la Banca d'Italia so­
no idilliaci. 

Notava ieri sul Corriere del­
la Sera il prof. Spaventa che 
« un ministro del Tesoro ha 
diritto e dovere di eccepire la 
condotta della Banca centra­
le ove egli la ritenga contra­
stante con le direttive di po­
litica economica del governo. 
Le sedi proprie per eccepire 
e. se del caso, censurare, so­
no quella governativa, il co­
mitato per il credito e il ri­
sparmio, al limite il Parla­
mento: non certo le colonne 
di un giornale ». E, afferma 
sempre Luigi Spaventa, nella 
lettera di Colombo « è anche 
contenuta la risposta su chi 
abbia sbagliato: il ministro 
medesimo come ben sa chi 
ricordi ì suoi variegati propo­
siti e sappia leggere i dati 
esistenti ». 11 professor Spa­
venta cosi conclude: « Non oc­
corre essere monetaristi per 
'itcnere che. con un limite 
imposto all'espansione del cre­
dito totale interno, dalla ge­
stione del Tesoro dipendono 
in larga misura le sorti del 
settore produttivo dell'econo­

mia. E' questo un compito 
che richiede silenziosa opero­
sità e non la vociante inetti­
tudine di cui oggi sopportia­
mo le conseguenze ». 

E' anche di fronte all'emer­
gere di maldestri tentativi, 
quali quello dell'oli. Colombo, 
di confuse polemiche, per 
sminuire le pesanti responsa­
bilità che portano il governo, 
i singoli ministri per l'attua­
le situazione, che sempre più 
si rendono necessarie misure 
rigorose, innovative, quali 
quelle die il nostro Partito. 
i sindacati, Amministrazioni 
comunali, regionali, hanno da 
tempo indicato, per far fron­
te alla drammatica crisi, dan­
do priorità ai problemi della 
occupazione per i giovani, i 
disoccupati. 

COSENZA 

Studente 
folgorato 
mentre fa 
il bagno 

COSENZA. 4 aprile 
Uno studente iscritto al pri­

mo anno della facoltà di In­
gegneria, Franco Cammarota, 
di 20 anni, di Valle dell'Ange­
lo, in provincia di Salerno, è 
rimasto folgorato da un» sca­
rica elettrica mentre stava fa 
cencio il bagno in uno degli 
alloggi della piccola città uni­
versitaria di Cosenza. Inutile 
ogni tentativo compiuto dai 
suol compagni por strapparlo 
alla morte. 

Il complesso universitario 
sorge in una località a circa 
dieci chilometri dal centro a-
bitato, per cui non è stato 
possibile ottenere il tempesti­
vo intervento di un medico. 
Quando è sopraggiunta una 
pattuglia del «113», il ragaz­
zo era già morto. 

In un documento approva­
to all'unanimità, a conclusio­
ne di un'assemblea, gli stu­
denti dell'Università statale 
calabrese hanno denunciato le 
condizioni di assoluta caren­
za di misure di sicurezza di 
tutti gli stabili della cittadel­
la universitaria e l'assoluta 
mancanza di assistenza sani­
taria. 

Sulla morte del Cammaro­
ta è stata aperta un'inchiesta. 

Grave lutto 
del sindaco di Grìzzana 

BOLOGNA, 4 aprile 
E' deceduta sabato sera al­

le 19.45 all'ospedale Malpighi 
di Bologna la signora Mata-
ni Rina, mamma della com­
pagna Paola Pisi, sindaco di 
Grizzana. I funerali avranno 
luogo domani lunedi 5 aprile 
con partenza dalla camera 
mortuaria dell'ospedale Mal­
pighi di via Albertoni. 

Il corteo funebre raggiun­
gerà il cimitero di Vimigna-
no di Grizzana verso le 
ore lfì. 

Il segretario della Federa­
zione del PCI di Bologna 
Mauro Olivi a nome della se­
greteria e suo personale ha 
espresso le più sentite con­
doglianze alla compagna Pao­
la Pisi e alla sua famiglia. 
I compagni del comprenso­
rio della montagna parteci­
pano al dolore della compa­
gna Paola esprimendole le 
più sincere condoglianze. 

la nostra 
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